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«La frattura fra Chiesa e mondo 


pena capitale, si impegna in campi 

rinnovarsi nei rapporti con la vita 

scientifico-laico non è irrecuperabile. 

$55’ 1 p ' 

comuni alla scienza ed è animata dallo 

sociale e rivisitare i fondamenti 

La Chiesa operante, quella che 


stesso spirito umanitario. Credo, 

dei suoi insegnamenti morali» 

si batte contro la povertà, la fame, la 

fiÉUfei 

d’altro canto, che la Chiesa debba 

_ 

Umberto Veronesi 
l’Espresso 18 gennaio 


Marghera, ancora 
strage: 2 operai 
morti asfissiati 


■ Sono morti soffocati dall'ani- 
dride carbonica nella stiva di una 
nave attraccata a Porto Marghera. 
Paolo Ferrara, 47 anni di Brugine 
(Padova) e Denis Zanon, 40 anni 
di Mestre, dipendenti della Ico Lo¬ 
gistica e della Nuova compagnia 
lavoratori portuali erano stati cala¬ 
ti nella stiva della panamense 
World Trader carica di soia a bor¬ 
do di un cingolato. L'aria all'inter¬ 
no della stiva era satura di anidri¬ 
de carbonica. I sindacati hanno 
indetto subito lo sciopero. 

G. Rossi, lervasi 
Ugolini alle pagine 2 e 3 


Sicurezza e contratti 

Il destino 

DEGLI OPERAI 

Rinaldo Gianola 

■ Non è vero che gli operai non 
fanno più notizia. Continuano a 
morire come ieri è accaduto a 
Porto Marghera a Paolo Ferrara e 
Denis Zanon. Altri lavoratori, 
nelle ultime ore, hanno perso la 
vita nel Padovano e ad Andria. 

segue a pagina 27 



La nave attraccata a Porto Marghera, dove sono morti due operai mentre stavano lavorando nella stiva Foto di Andrea Merola/Ansa 


Favorì dei mafiosi, ma Cuffaro non lascia 

Il governatore della Sicilia condannato a 5 anni e all’interdizione dai pubblici uffici 
Provati rapporti con singoli imputati di mafia, non con Cosa Nostra. E lui è «soddisfatto» 


L’editoriale 

•KTvrà® 

Antonio Padellaro 


La legge 
sono loro 



Stai no 


■ Rivelò notizie riservate su indagini che riguar¬ 
davano boss e indiziati di mafia: Salvatore Cuffaro, 
presidente della Regione Sicilia, è stato condanna¬ 
to a 5 anni e all'interdizione dai pubblici uffici dal¬ 
la terza sezione del tribunale di Palermo. Ma non 
si dimette perché - dice - «non sono colluso con la 
mafia». Lodato e Amurri alle pagine 6 e 7 


De Magistris _ 

Il Csm: via 
da Catanzaro 
e mai più pm 

■ di Massimo Solani 


Berlusconi _ 

Attrici imposte 
alla Rai, il pm: 
«Processatelo» 

■ di Roberto Brunelli 


Chiambretti _ 

Una «marketta» 
tutta 

per DeH’Utri 

■ diToniJop 


C ondannato da un tribunale 
della Repubblica a cinque 
anni per favoreggiamento, il pre¬ 
sidente della Regione Sicilia To- 
tò Cuffaro comunica esultante: 
non mi dimetto. Uomo di paro¬ 
la, Totò lo aveva detto prima 
che senza l'aggravante di aver fa¬ 
vorito Cosa Nostra sarebbe rima¬ 
sto al suo posto. L'asticella l'ha 
fissata lui, e adesso non sente ra¬ 
gioni. Almeno un amico degli 
amici si è giovato di una sua sof¬ 
fiata su certe microspie messe da¬ 
gli investigatori. Con il risultato 
di vanificare intercettazione e in¬ 
dagini. Negli Stati Uniti per mol¬ 
to meno ti sbattono in galera e 
buttano la chiave. Qui da noi ti 
dedicano una fiaccolata. 

segue a pagina 27 


IL 



FAxLtà TÉMTtt 
VOWÀ ZOUM- 

uztm CON 

IL MOSTO 
S/LVi 


cmo. rl*ZZAfi£ 
VÙLIX .ALLA O 

mizm 

alu ah. f. 

TA% FOUTICA'. 


«In nome del popolo italiano... ». 
Quando il vicepresidente del Csm 
Nicola Mancino prende la parola il 
grande display segna le 19 e 31 mi¬ 
nuti. Dopo quasi 4 mesi il procedi¬ 
mento disciplinare contro il sostitu¬ 
to procuratore di Catanzaro Luigi 
De Magistris è finito, e nel peggiore 
dei modi per il magistrato campa¬ 
no. Dopo quattro ore di camera di 
consiglio la se¬ 
zione disciplina- 
re ha lo ha san¬ 
zionato con 
una censura di¬ 
sponendo inol¬ 
tre il suo trasferi¬ 
mento di sede e 
funzioni. 

segue 
a pagina 5 


Belle ragazze da collocare in qual¬ 
che soap. Due potenti al telefono. 
La televisione pubblica diventata 
campo aperto per lo scambio di 
favori, anche tra soggetti teorica¬ 
mente concorrenti. Per la Procura 
di Napoli sono cormzione quelle 
telefonate con Agostino Saccà, po¬ 
tente capo di RaiFiction, quelle 
raccomandazioni per cinque attri¬ 
ci, che il capo 
dell'opposizio¬ 
ne, Silvio Berlu¬ 
sconi, ha cal¬ 
deggiato in mo¬ 
do da favorir¬ 
ne l'ingaggio 
in diverse pro¬ 
duzioni tv. 

segue 
a pagina 5 


Bravo Chiambretti, al diavolo i 
doppi sensi: adesso sappiamo 
per certo che le sue «Markette» 
non sono uno spazio di satira 
molle e rosa come una natica di 
Matisse, ma una doccia pubbli¬ 
ca, socialmente rigenerante che 
scioglie e lava lo sporco più du¬ 
ro. Lo ha scoperto, con gratitu¬ 
dine quasi imbarazzata, persino 
una delle ani¬ 
me più fosche 
della storia del¬ 
la nostra Re¬ 
pubblica, Mar¬ 
cello Dell'Utri 
di cui sapete, 
crediamo, tut¬ 
to. 

segue 
a pagina 21 





ENTI LOCALI E TERZO SETTORE 

Presentazione dell’Indagine 

Roma, 23 gennaio 2008 ore 10.00 
Cgil Nazionale (Sala Santi) - Corso D’Italia 25 

Tavola Rotonda 

Coordina: 

Michele Mangano, presidente nazionale Auser 
Intervengono: 

Francesco Montemurro, Responsabile dell’indagine 
Stefano Daneri, Cgil nazionale 
Riccardo Terzi, Segretario nazionale Spi-Cgil 
Maria Guidotti, Portavoce Forum nazionale del Terzo Settore 
Loreto Del Cimmuto, direttore Lega delle Autonomie Locali 
Arturo Bianco, And 
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Addio Fischer, scacco matto al Re 


Adolivio Capece 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


G li scacchi sono la vita. In 
queste poche parole può es¬ 
sere condensato il mito di Bob- 
by Fischer, grande campione 
del mondo, il primo a minare al¬ 
le fondamenta la superiorità so¬ 
vietica negli scacchi. Provò a da¬ 
re scacco anche ai rigidi schemi 
della guerra fredda. Per questo è 
morto in esilio, a Reykjavik, do¬ 
ve arrivo reclamando Asilo poli¬ 
tico. È morto da cittadino islan¬ 
dese: nazionalità concessa dal 
governo dell'isola per motivi 
umanitari, «per l'ingiusto tratta¬ 
mento riservato a Fisher dai go¬ 
verni di Stati Uniti e Giappo¬ 
ne». 

Aveva il «Nobil Giuoco» nel 
sangue e lo si capì subito. 

segue a pagina 18 


Operai, che fatica 

DI NUOVO abbiamo dovuto vedere operai piangere nei tg. Per 
laThyssen, «fanno i divi», ma per noi che possiamo capire quan¬ 
ta fatica fanno ad «apparire» e a parlare in tv, è una nuova insop¬ 
portabile tragedia che si replica ogni giorno. Una tragedia che 
chiama in causa la politica, I 5 informazione, il capitalismo, il sinda¬ 
cato, la polizia, la magistratura, ognuno di noi. E magari anche il 
Papa, che sicuramente non chiederà di parlare ai funerali dei por¬ 
tuali uccisi dal lavoro. Uccisi da quei 1000 euro al mese che era¬ 
no la loro vita e sono stati anche la loro morte. Bertolt Brecht la¬ 
mentava che, ai suoi tempi terribili, non durava più di un anno la 
memoria di chi moriva. Ora dura (quanto?), diciamo un settima¬ 
na in tv e sui giornali. Il resto è clientela e gossip, business e delit¬ 
ti da audience. E poi ci sono anche gli atei devoti, per i quali la 
spiritualità è occuparsi della fede che non hanno. Perché l’unica 
fede che hanno è quella nei favori che potrà loro restituire Berlu¬ 
sconi, nel caso malaugurato che riuscisse a tornare al governo. 



In primo piano 


Caso Mastella _ 

Ultimatum 
dell’Udeur 
Prodi media 

■ «Se l'Unione non vota, lunedì, 
una mozione di condivisione con 
quanto detto da Mastella in Aula 
non c'è più la maggioranza non so¬ 
lo numerica, ma politica». È l'ulti¬ 
matum lanciato da Mauro Fabris, 
capogruppo Udeur. Parte la media¬ 
zione di Prodi. Ieri Palazzo Chigi 
ha fatto sapere che «la relazione 
sullo stato della giustizia deposita¬ 
ta dal ministro Mastella rispecchia 
la posizione del governo». 
Andriolo, Ciarnelli, Carugati 
Fantozzi alle pagine 8 e 9 

Partito Democratico 

Paufia 

DI VOLARE 

Nicola Zingaretti 

C ostruire il Partito Democra¬ 
tico è una fatica. Una bella 
fatica. E non penso alla teoria, a 
questo punto molto semplice e 
sovrabbondante. Non mi riferi¬ 
sco alle decine, centinaia di per¬ 
sone che ogni giorno parlano, 
commentano e scrivono fiumi 
di parole per alimentare un di¬ 
battito che rischia di avvitarsi 
su se stesso. Mi riferisco in pri¬ 
mo luogo alla fatica di migliaia 
di militanti e simpatizzanti che 
in queste ore stanno provando 
davvero a costruire un'organiz¬ 
zazione nuova. Meritano rispet¬ 
to e attenzione. 

segue a pagina 27 

Il libro dell’Unità 

Il «prologo» 
della Shoah 

David Bidussa 

| J accusa del sangue», ti- 
tolo del libro che / 'Uni¬ 
tà manderà in edicola lunedì 
prossimo è un'espressione 
che più volte nell'arco dell'in¬ 
tera epoca cristiana - ovvero 
negli ultimi duemila anni - è 
stata rivolta agli ebrei e desi¬ 
gna l'accusa di usare il san¬ 
gue dei cristiani come ingre¬ 
diente dei cibi e delle bevan¬ 
de prescritte per le feste pa¬ 
squali. 

Con più precisione l'autore 
del libro Ruggero Taradel, ri¬ 
prendendo una definizione 
proposta da Gavin I. 

segue a pagina 24 


COGITO 
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cittadini: giovedì 24 dalle 14.00 
alle 19.00 

programma delle vento su 
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IN ITALIA 


2 l’Unità 

sabato 19 gennaio 2008 


IA STRAGE NEL PORTO - 


Marghera come laThyssen di Torino? 
estintori vuoti dell'acciaieria come le bombole 
altrettanto vuote della nave maledetta 


I compagni di Denis e Paolo: «Avevamo 
chiesto i rilevatori per la presenza di gas, ci hanno 
risposto: “tutto va liscio, non ce n’è bisogno... » 


Una quarantina di giorni prima, 
a Torino, a far spalancare le boc¬ 
che per l'indignato stupore fu la 
notizia che, sì, a quanto pare gli 
estintori del laminatoio della 
ThyssenKrupp non funzionava¬ 
no. Erano banalmente e tragica¬ 
mente scarichi. Perché nessuno, 
alla faccia delle norme che lo im¬ 
pongono e del buon senso che lo 
reclama, si era preso la briga di 
mantenerli in condizioni di effi¬ 
cienza nella malaugurata ipotesi 
ce ne fosse stato bisogno. A Porto 
Marghera una bombola di ossige¬ 
no vuota ha impedito che venis¬ 
sero prestati i primi soccorsi ai 
due operai asfissiati nella stiva di 
una nave e poteva essere fatale 
per gli stessi soccorritori. 

Un estintore e una bombola di 
ossigeno. Entrambi vuoti. Eppu¬ 
re non costa molto fame la ma¬ 
nutenzione. Eppure sono pro¬ 
prio gli accessori (forse davvero 
soltanto anedi, purtroppo) che 
dai vani in cui sono perenne- 
mente alloggiati suggeriscono 
Fidea che qualcuno ha valutato i 
rischi impliciti in quelFambien- 
te. Eppure non conviene a nessu¬ 
no farsi sorprendere da un con¬ 
trollo con estintori o bombole di 
ossigeno fuori uso. Ma succede. 
E, guarda caso, succede puntual¬ 
mente dopo che c'è scappato un 
morto. Anzi due, come ieri a Mar¬ 
ghera, o sette come un mese fa a 
Torino. 

Certo, né la bombola di ossigeno 
del mercantile panamense, né gli 
estintori dell'acciaieria tedesca 
avrebbero, con ogni probabilità, 
potuto evitare i lutti che nove fa¬ 
miglie e un paese intero devono 
sopportare, in aggiunta alle altre 
1.300 croci annuali del lavoro ita¬ 
liano. Però quei cilindri metallici 
lasciati lì vuoti e inservibili aiuta¬ 
no a comprendere la fondatezza 
della rabbia di chi, di fronte alle 
morti bianche, insiste a gridare 
che la fatalità non esiste, o quasi. 
A Torino la multinazionale del¬ 
l'acciaio era in piena dismissio¬ 
ne. Anche manutenzioni e con¬ 
trolli erano risucchiate dal proces¬ 
so di ritirata che aveva fatto scap¬ 
pare via le professionalità più 
qualificate e abbandonato alla lo¬ 
ro buona stella i reduci senza spe¬ 
cializzazioni e competenze parti¬ 
colari. La speranza era che tutto 
andasse bene fino alla primave¬ 
ra, poi arrivederci e grazie a tutti i 
lavoratori. Sulle banchine di Por¬ 
to Marghera, invece, tutto gira be¬ 
ne, si lavora tanto, le navi arriva¬ 
no e partono, le merci si caricano 
e si scaricano. Ma neanche que¬ 
sta floridità sembra suscitare at¬ 
teggiamenti diversi dai «dismisso- 
ri» tedeschi: contratti fantasiosi, 
turni esasperati dalla logica tem¬ 
po-denaro degli affaristi di mare 
e di terra. E poca, davvero poca at¬ 
tenzione al valore del lavoro uma¬ 
no. Come per gli operai di Tori¬ 
no, infatti, lasciati senza guide 
tecniche e provati di una forma¬ 
zione adeguata, anche i portuali 
veneziani sono stati spediti nelle 
stive delle navi senza essere infor¬ 
mati che, per esempio, le grana¬ 
glie fermentate possono rivelarsi 
invisibili e inesorabili killer. 
«Non ce lo ha mai detto nessuno 
- giurano i colleghi delle due vitti¬ 
me - al massimo abbiamo senti¬ 



to qualche racconto, qualche 
aneddoto dai più anziani». Ma 
chi comanda, in mare e a terra, lo 
sapeva. Esiste infatti una procedu¬ 
ra precisa, sancita dalle norme in¬ 
ternazionali che prevede che le 
navi prive di dispositivi di ventila¬ 
zione artificiale aprano le stive 
qualche ora prime di entrare in 
rada per garantire l'ossigenazio¬ 
ne degli ambienti in cui dovran¬ 
no calarsi gli addetti allo scarico 
delle merci. E comunque, prima 
che un uomo entri nella pancia 
di una nave in cui l'aria potrebbe 
non essere del tutto respirabile si 
possono fare ulteriori controlli. 
Un tempo si usava liberare un ca¬ 
narino nelle stiva: se moriva vole¬ 
va dire che non era il caso di en¬ 
trare. Oggi basterebbe un disposi¬ 
tivo dal costo di una cinquantina 
di euro per sapere se la percentua¬ 
le di ossigeno è sufficiente. «Ma 
quando lo abbiamo chiesto - ri¬ 
corda Sandro Castellarci operaio 
e delegato alla sicurezza per i 
suoi colleghi - ci è stato detto 
che dal momento che non era 
mai successo nessun incidente 
del genere non ce n'era biso¬ 
gno». Ecco qual è il valore attri¬ 
buito al fattore umano nel lavo¬ 
ro. «La sicurezza? Una roulette 
mssa». Gli animalisti, quindi, 
posso stare tranquilli: nelle stive 
delle navi di canarini non ne mo¬ 
riranno più. 


Ravenna, la tragedia 
Mecnavi: 13 vittime 

13 marzo 1987 Ben 13 

operai muoiono asfissiati nel 
cantiere Mecnavi di 
Ravenna, nella stiva della 
nave-gasiera «Elisabetta 
Montanari», dove, a causa 
della presenza di gas, si 
sviluppa un incendio durante 
lavori altinterno della stiva. 

30 aprile 1989 Un 
marinaio spagnolo di 59 anni 
muore per asfissia sulla nave 
norvegese «Norgas Marnier», 
otto miglia al largo del porto 
di Ancona. Si era calato con 
un autorespiratore per pulire 


una cisterna, ma non era 
riuscito ad azionarlo. 

9 luglio 1999 Al largo di 
Alessandria d’Egitto, su una 
nave italiana di Torre del 
Greco, un marinaio italiano di 
40 anni muore asfissiato 
dall’ossido di carbonio 
durante un’ispezione ai locali 
della stiva. 

17 giugno 200211 
cadavere di un marinaio di 24 
anni viene trovato nella stiva 
di una nave turca nel porto di 
Monfalcone (Gorizia). 
Sarebbe sceso nella stiva per 
effettuare dei lavori di 
manutenzione e sarebbe 
morto per asfissia. 


L’INTERVISTA 


FELICE CASSON 


senatore Pd ed ex magistrato 


«Ora sanzioni penali più pesanti 
La politica non si tiri indietro» 


M di Maristella lervasi 

Andrà a Marghera per farsi rac¬ 
contare dai lavoratori della nave 
panamense World Trader - sotto 
sequestro dopo la morte per 
asfissia di 2 operai - cos'è accadu¬ 
to nella stiva ma anche per «in¬ 
dagare» sulle mille sfaccettature 
della sicurezza nei luoghi di lavo¬ 
ro. Felice Casson, senatore del 
Pd ed ex magistrato noto per 
l'operazione Gladio ma anche 
per l'inchiesta «scomoda» sul Pe¬ 
trolchimico, oggi sarà proprio 
sul luogo dell'ultima «mattan¬ 
za»: «È una vera e propria emer¬ 
genza, ma basta lacrime di coc¬ 
codrillo. È ora che la politica si 
muova: subito il nuovo ddl che 
prevede sanzioni con veri effetti 
deterrenti, ma servono anche 
maggiori risorse finanziarie per 
la prevenzione e gli ispettori de¬ 
vono essere professionisti». 
Strumenti di emergenza 
per affrontare 
l’emergenza? 

«Esattamente. La normativa so¬ 
stanziale a tutela della sicurezza 
dei lavoratori c'è. Non funziona¬ 
no però gli strumenti di control¬ 
lo e l'apparato sanzionatorio. Il 
ddl di cui sono primo firmatario 
darebbe una sterzata». 

E in questo modo si 
potrebbe fermare la 
mattanza che c’è nei 
luoghi di lavoro? 


«Non ho mai 
considerato la 
repressione pe¬ 
nale come ri¬ 
solutiva però 
siamo ad un 
punto critico. 
Nei cantieri, 
nelle fabbri¬ 
che, vengono colpite vittime 
innocenti quasi ogni giorno. 
Uno stillicidio vergognoso al 
quale bisogna porre un fine». 
Come? 

«Con verifiche e controlli co¬ 
stanti, ovviamente a sorpresa al¬ 
trimenti è come se si avvisasse il 
ladro o il ricettatore della 
"visita". Ma non si può più far 
finta di niente. Le belle parole 
non bastano più, servono fatti: è 
necessario riservare risorse finan¬ 
ziare agli strumenti di verifica e 
del controllo in materia anti-in- 
fortunistica su tutto il territorio 
nazionale. E il personale che vigi¬ 
la deve essere qualificato». 
Perché la sicurezza resta 
un optional delle imprese? 
«Da un lato perché ci sono inte¬ 
ressi economici e finanziari for¬ 
tissimi, dall'altro per via della 
sottovalutazione e l'accettazio¬ 
ne passiva della questione: co¬ 
me se le morti bianche fossero 
un costo sociale che va pagato». 
Il presidente della 
Repubblica fa continui 
moniti. Da chi non viene 


ascoltato? 

«Ben vengano gli appelli del Ca¬ 
po dello Stato, danno il segno 
dell'importanza della questio¬ 
ne. Purtroppo, però, non trova¬ 
no corrispondenza nelle altre 
istituzioni. La risposta resta 
spesso di circostanza. Per que¬ 
sto ribadisco: stop alle lacrime 
di coccodrillo». 

Stretta sanzionatoria e 
controlli. Perché non si è 
agito così fin dal rogo della 
Thyssen? 

«Lacrime di coccodrillo sono sta¬ 
te versate anche in Senato. 
Quando bisognava stringere su¬ 
gli aspetti delle normative e dei 
controlli, con un irrigidimento 
delle sanzioni sia penali che am¬ 
ministrative nei confronti degli 
imprenditori responsabili degli 
infortuni sul lavoro, troppi si so¬ 
no tirati indietro». 

Da magistrato ha indagato 
sul Petrolchimico è 
cambiato qualcosa 
rispetto ad allora? 

«Dal punto di vista della sicurez¬ 
za, visti gli episodi recenti, non è 
cambiato abbastanza. Solo in Ve¬ 
neto sono morti 8 lavoratori in 
15 giorni». 

Come diffondere la cultura 
della sicurezza? 

«Laddove manca bisogna impor¬ 
la. Non soltanto con misure re¬ 
pressive ma con strumenti pre¬ 
ventivi». 


Contratti farsa e turni d’inferno 
«La sicurezza? Una roulette russa» 


di Giampiero Rossi inviato a Marghera (Venezia) 


I precedenti 


Vigili del fuoco si preparano a recuperare dalla nave «World Trader» i corpi di due operai morti Foto di Andrea Merola/Ansa 


La soia 


Fermenta e scambia 
ossigeno con anidride 

Il potenziale rischio di 
asfissia per chi lavora in 
luoghi chiusi dove sia 
presente materiale organico 
- come la soia appunto - è 


ben noto. «Qualsiasi tipo di 
materiale organico - spiega 
Giuseppe Spagnoli, ex 
dirigente dell’Istituto per la 
Sicurezza sul Lavoro - è 
soggetto a fermentazione 
con la produzione di 
sottoprodotti tossici che può 


essere resa più veloce se le 
sostanze sono bagnate. I 
microrganismi degradano il 
materiale, sottraendo 
ossigeno e sostituendolo 
prevalentemente con 
anidride carbonica, che è 
può diventare il “killer”». 
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IN ITALIA 


l’Unità 3 

sabato 19 gennaio 2008 


IA STRAGE NEL PORTO 


Erano stati calati da una gru su una piccola 
ruspa necessaria per coinvogliare i cereali verso 
l’enorme pala che li porterà a terra 


Non appena nel ventre della World Trader 
Paolo sviene immediatamente. Denis prova 
ad aiutarlo, ma anche lui rimane asfissiato 


Nella stiva non c’è aria, morti due operai 

Dramma a Marghera: ossigeno al 5%, era stato controllato? Vuote anche le bombole dei soccorsi 


Chi erano 


M di Giampiero Rossi inviato a Marghera (Venezia) 

OSSIGENO Lì dentro non c’era abbastanza 
aria. Non soltanto per poter lavorare, ma an¬ 
che solo per restare in vita. E infatti i due ope¬ 
rai portuali che nel cuore della notte si erano 
calati nella stiva della 


World Trader, attrac¬ 
cata a Porto Marghe¬ 
ra, non ne sono più 

usciti. Sono morti in pochi secon¬ 
di, per anossia, cioè assenza di ossi¬ 
geno, nella pancia rugginosa di 
quella grande nave piena di soia. 
Sono passate da poco le due di not¬ 
te, sulle banchine del Centro inter¬ 
modale Adriatico, il Cia. Una piog¬ 
gerella batte da alcune ore sulla la¬ 
guna, ma - al di là di qualche gene¬ 
rica imprecazione rivolta al cielo - 
nessuno può ancora immaginare 
che quelle condizioni atmosferi¬ 
che si sarebbero di lì a poco rivela¬ 
te uno degli ingredienti della trage¬ 
dia. Si lavora 24 ore su 24, giù al 
porto, perché le merci devono 
viaggiare veloci, il più possibile, e 
tenere ferma una nave costa parec¬ 
chio. Venti o forse anche trentami¬ 
la dollari al giorno, dicono le sti¬ 
me di chi ha motivo di fare i suoi 
calcoli per benino. E allora per Pao¬ 
lo Ferrara e Denis Zanon non c'è 
nulla di strano nel calarsi dentro 
una stiva profonda quindicina di 
metri sotto il livello del ponte di 
quel mercantile battente bandiera 
panamense già visto più volte al 
Cia: bisogna scaricare in fretta an¬ 
che la soia che riempie il quarto 
comparto dei magazzini del mer¬ 
cantile. 

I due non sono neanche davvero 
«colleghi», perché nella babele 
contrattuale dei terminal portuali 
è assolutamente normale che di 
una stessa squadra addetta al cari¬ 
co o scarico di una nave facciano 
parte dipendenti di società distin¬ 
te. Zanon, a 40 anni, può contare 
addirittura su un fragile contratto 
interinale con la Nuova compa¬ 
gnia lavoratori del porto, mentre 
sulla busta paga di Ferrara, 47 an¬ 
ni, c'è scritto Icco logistica. Ma al 
porto si lavora così, pioggia o non 
pioggia, notte o giorno, soia o car¬ 


bone. 

Il gruista è pronto, nella cabina del¬ 
la mostruosa macchina operatrice 
che sembra incombere sulla nave, 
e i sue sono lì sotto a dirigere il 
braccio meccanico che deve calare 
nella stiva una piccola ruspa, ne¬ 
cessaria per convogliare i cereali 
verso l'enorme pala che li porterà 
a terra. Fa deve manovrare Ferrara, 


ma non fa in tempo a metterla in 
azione: non appena calato nel ven¬ 
tre buio della World Trader, infat¬ 
ti, l'operaio perde i sensi e si acca¬ 
scia. Denis, che è ancora fuori, se 
ne accorge e non ci pensa un atti¬ 
mo: scende anche lui, per soccorre¬ 
re quel non-collega. Ma a sua vol¬ 
ta resta pressoché fulminato dallo 
stesso invisibile killer. Scatta l'allar¬ 


me. Il primo a calarsi verso quei 
due corpi immobili è un mmeno, 
un uomo di bordo, che ha capito 
che là sotto qualcosa non va e si è 
procurato un respiratore. Altri, 
compreso il medico di bordo, si ri¬ 
trovano invece respinti dall'impos¬ 
sibilità di respirare e traditi da una 
bombola di ossigeno scarica. De¬ 
nis e Paolo sono già morti. Asfissia¬ 


ti. 

Cosa diavolo è successo in quella 
stiva? Cosa ha ucciso così fulmine¬ 
amente i due operai? Fa soia. O 
meglio, le esalazioni provocate dal¬ 
la fermentazione delle granaglie 
chiuse per settimane nella stiva e 
bagnate nelle ultime ore dalla 
pioggia. Non è un mistero che in 
un ambiente simile c'è carenza di 



Cosa è successo? 
Erano state verificate 
le condizioni degli 
ambienti? Indagine 
della magistratura 


Paolo aveva 47 anni 
Denis era interinale 



Paolo Ferrara, 47 anni, 
di Campagnola di Brugine 
(Padova) era dipendente 
dall Icco logistica: operaio 
qualificato, aveva una 
ventennale esperienza a 
Porto Marghera. Ferrara 
lascia la moglie, Violetta, 
bidella alla scuola 
elementare e tre figli, il più 
giovane di 25 anni. 

Denis Zanon, 40 anni, di 
Mestre, aveva un contratto 
interinale con la Nuova 
compagnia lavoratori del 
porto. Lascia un fratello 
invalido, che aveva a lungo 
accudito e che ora è rimasto 
solo: gli amici hanno 
organizzato una colletta per 
aiutarlo. Dimesso ieri 
pomeriggio il terzo operaio, 
un rumeno di 52 anni, unico 
sopravvissuto: l’uomo era 
stato ricoverato in seguito a 
intossicazione da anidride 
carbonica, dopo aver 
cercato di soccorrere i due 
colleghi. 



E nei porti è rivolta: 
«Basta finire eoa» 


Blocco per 24 ore da Genova alla Sicilia 
I sindacati: iniziative fino a lunedì 


Il pianto del sindaco di Venezia Massimo Cacciari Foto di Andrea Merola/Ansa 


IL BOLLETTINO 


51 morti dal 1 0 gennaio. Un’altra vittima ad Andria 

Il bollettino della guerra sui luoghi di lavoro non dà tregua: 
51 morti, 51562 infortuni e 1289 invalidi dal 1° gennaio 2008 
secondo i dati raccolti da Articolo21. E ieri, oltre al dramma 
Marghera, ancora morte. Come quella di Agostino Lorusso, 
carpentiere di 31 anni, di Andria. Sarebbe precipitato da un'al¬ 
tezza di 7 metri mentre stava lavorando alla costruzione di un 
opificio in un cantiere. La ditta titolare del cantiere è la «Canta- 
lupo» di Andria, ma Lorusso era stato assunto da una ditta in 
subappalto, il cui titolare è suo padre, Michele Lorusso. I carabi¬ 
nieri stanno svolgendo indagini per accertare le modalità del¬ 
l'accaduto: stanno verificando se Agostino Lorusso fosse privo 
di casco e cinture, di cui non v'è traccia nel cantiere e anche se 
il parapetto trovato nel punto dal quale il giovane è precipita¬ 
to sia stato montato solo successivamente alla sua caduta. 


■ Immediatamente lo sciope¬ 
ro dei porti italiani. Inizia quel¬ 
lo di Genova con una astensio¬ 
ne dal lavoro di 24 ore, ma tra ie¬ 
ri e lunedì si fermeranno tutti. 
La decisione arriva dopo la mor¬ 
te dei due operai a porto Mar¬ 
ghera ed è stata presa unitaria¬ 
mente dai sindacati Filt Cgil, Fit 
Cisl e Uiltrasporti. 

Diverse da città a città le modali¬ 
tà, ma lo stesso è l'obiettivo: 
estendere a tutti i porti italiani 
la legge quadro sulla sicurezza 
applicata attualmente sulla ba¬ 
se di accordi locali nei porti di 
Genova, Ravenna e Napoli. E 
istituire, come previsto dalla leg¬ 
ge, i coordinamenti delle attivi¬ 
tà pubbliche di prevenzione ed 
ispettive e di estendere le com¬ 
petenze dei rappresentanti dei 
lavoratori della sicurezza in tut¬ 
te le aziende. 

A rispondere immediatamente 
all'appello dei sindacati i lavora¬ 
tori portuali siciliani, che han¬ 
no deciso di proclamare uno 
sciopero regionale immediato 
dalle 16 alla mezzanotte di ieri, 
e i portuali di Genova che han¬ 
no incrociato le braccia dall'ini¬ 


zio del terzo turno lavorativo di 
ieri fino alle successive 24 ore. 
Mentre ad Ancona i sindacati 
uniti hanno proclamato un'ora 
di sciopero di tutti i lavoratori al¬ 
la fine di ogni turno. 

«Non si tratta di una tragica fata¬ 
lità, bensì di modalità di lavoro 
che stravolgono regole e proce¬ 
dure e mettono sempre più a re¬ 
pentaglio la sicurezza dei lavora¬ 
tori, sino a provocare vere e pro¬ 
prie tragedie come quella acca¬ 
duta a Porto Marghera», è il 
commento del segretario gene¬ 
rale della Fit Cisl Claudio Clau- 
diani. Il dirigente sindacale sot¬ 
tolinea la necessità di interveni¬ 
re sull'intero ciclo del lavoro 
«per rendere compatibile tempi 
e modi degli interventi» con le 
procedure di sicurezza. E Massi¬ 
mo Ercolani, coordinatore na¬ 
zionale dei lavoratori portuali, 
sottolinea: «L'obiettivo dello 
sciopero è di estendere a tutti i 
porti italiani la legge quadro sul¬ 
la sicurezza applicata attual¬ 
mente sulla base di accordi loca¬ 
li nei porti di Genova, Ravenna 
e Napoli. Ma va rivista anche la 
norma di legge 271 del 1999». 


ossigeno e un pericoloso aumento 
di monossido e anidride carboni¬ 
ca. Quando i due portuali sono en¬ 
trati lì dentro l'ossigeno non era 
più del 5% dell'aria che hanno re¬ 
spirato, mentre scienza e leggi di¬ 
cono che un ambiente con meno 
del 17% di ossigeno deve essere 
considerato pericoloso, mortale. 
Incidente anomalo, si affretta a de¬ 
finirlo qualcuno. Ma per quanto 
possano sembrare davvero figlie 
del fato, in realtà anche queste 
due morti erano evitabili. Chi tra¬ 
sporta merci per mare sa, appun¬ 
to, che quella miscela assassina 
può formarsi in una stiva piena di 
granaglie ed esistono norme inter¬ 
nazionali e italiane che prevedo¬ 
no la verifica preventiva delle con¬ 
dizioni degli ambienti in cui devo¬ 
no lavorare esseri umani. A chi 
spetta garantirle? Esiste una check 
list che coinvolge il comandante 
della nave e il «terminalista», cioè 
il gestore della banchina. L'inchie¬ 
sta giudiziaria dovrà stabilire chi 
ha peccato d'omissione permet¬ 
tendo due morti assurde. 

Intanto ci sono il dolore e la rabbia 
dei lavoratori, il loro sciopero im¬ 
mediato, spontaneo, e quello pro¬ 
clamato dai sindacati veneti per il 
giorno dei funerali, che si aggiun¬ 
ge a quello già fissato per il 28 gen¬ 
naio, proprio sui temi della sicurez¬ 
za. 

Il presidente della repubblica ha te¬ 
lefonato al sindaco di Venezia, 
Massimo Cacciari, per esprimere 
solidarietà con le famiglie delle 
due vittime e per ribadire che il tra¬ 
gico e lungo elenco di morti bian¬ 
che «suscita indignazione e richia¬ 
ma sempre più tutti alla doverosa 
assunzione di responsabilità e al 
necessario impegno di prevenzio¬ 
ne e vigilanza». Amaro anche il 
commento dello stesso primo cit¬ 
tadino veneziano: «È inconcepibi¬ 
le che ancora oggi si muoia sul la¬ 
voro a causa di un incidente come 
quello avvenuto in nottata, quan¬ 
do sarebbe bastato un dispositivo 
di segnalazione della presenza di 
gas nella stiva per evitare questa 
tragedia». 

Mentre si discute, si piange, si recri¬ 
mina e si rimpallano già le respon¬ 
sabilità, sulla banchina resta fer¬ 
ma, sotto sequestro della magistra¬ 
tura, la sagoma pachidermica e 
macchiata di ruggine della World 
Trader. A poppa si muove soltanto 
- un po' stracciata sui bordi - la 
bandiera panamense. 


Napolitano: indignato 
setve più prevenzione 
Cacciari: assurdo 
bastava un dispositivo 
di segnalazione gas... 


ricordo 


Bruno 

Ugolini 


MEMORIA Sul taccuino e nella testa del cronista rimangono le facce e le storie di tanti lavoratori di Porto Marghera, ex cattedrale dell’industria 


La lunga stagione di lotte, successi e sacrifìci degli operai in Laguna 


U no sente alla radio il nome della cit¬ 
tà, Marghera. Subito dopo la noti¬ 
zia di due operai morti. Pensa subi¬ 
to al passato. Pensa: il Petrolchimi¬ 
co uccide ancora. E invece stavolta la morte 
ha asfissiato due portuali. Hanno perso la vi¬ 
ta come tanti loro compagni che lavoravano 
non poco lontano dalle loro banchine, dalle 
loro navi. Operavano in quella specie di fab¬ 
brica della morte che era, appunto, il Petrol¬ 
chimico di Marghera. 

Io ricordo quell'ammasso di ciminiere fu¬ 
manti, tra quei vapori azzurrognoli, proprio 
di fronte alle maestose bellezze di Venezia. 
Era un agglomerato enorme che ribolliva di 
rabbia e dolore. Ricordo ancora le voci al tele¬ 
fono dei corrispondenti del Y Unità. Chiama¬ 
vano direttamente dalle tumultuose assem¬ 
blee per dire dello scontro con i padroni, ma, 


spesso, anche con i sindacati. Erano gli anni 
Settanta e sopra quella laguna avvelenata dal 
clomro di vinile aveva preso piede Potere 
Operaio. Non era difficile, frequentando 
quel miscuglio di voci, imbattersi in colui 
che oggi veste i panni del primo cittadino di 
Venezia, Massimo Cacciari. Il terrore della 
morte in fabbrica venne poco più tardi e nac¬ 
quero polemiche e divisioni. C'era chi mette¬ 
va la salute e l'ambiente al primo posto. C'era 
chi, soprattutto tra i sindacati ufficiali, traccia¬ 
va ristrutturazioni, accordi, per trovare una 
via d'uscita che non punisse il posto di lavo¬ 
ro ma lo trasformasse. Ha raccontato uno dei 
protagonisti dell'epoca, Gabriele Bortolozzo: 
"Alla notizia che il clomro di vinile monome¬ 
ro era cancerogeno i lavoratori vennero presi 
dal panico; serpeggiava il terrore; molti lavo¬ 
ratori vennero presi da crisi depressive (le no¬ 


tizie che giungevano dall'ambiente medico 
intemazionale parlavano di una sicura fine 
da cancro per gli esposti)". 
QuelTinsediamento, il Petrolchimico, è stato 
anche una fucina d'esperienze di lotte, di de¬ 
mocrazia operaia. Fino a prendere il nome di 
"Petrolkiller", per usare il titolo di un libro di 
Gianfranco Bettin, uno che ha coabitato con 
quei fumigi fin dall'infanzia. Fino a giungere 
ad un processo-monstre che avrebbe dovuto 
condannare i responsabili di un eccidio (157 
morti per cancro). Era stato invece concluso 
da una sentenza assolutoria che aveva ispira¬ 
to un poeta operaio, Fermccio Brugnaro. Di¬ 
ceva così: "Tutti assolti al processo per le mor¬ 
ti al petrolchimico/Lavoravamo tra micidiali 
veleni/ Sostanze terribili/ Cancerogeni... Tan¬ 
to il fatto non sussiste/I miei compagni morti 
non sono/ mai esistiti/Sono svaniti nel nul¬ 


la/I miei compagni operai/Morti/Non posso- 
no/tollerare/Questa vergogna/ Non possia¬ 
mo sopportare questo insulto/ Nessun padro¬ 
ne nessun tribunale/Potrà mai recingerci/Di 
un così grande/Infame silenzio".Il Petrolchi¬ 
mico in quegli anni ha ispirato saggisti, ro¬ 
manzieri, registi. Non si può non ricordare 
uno studioso come Cesco Chinello. Tra i regi¬ 
sti il primo nome che viene in mente è quel¬ 
lo di Tinto Brass. Non sorridete: uno dei suoi 
primi film era la storia di un operaio che cor¬ 
reva a perdifiato per le calli di Venezia. Il tito¬ 
lo era "Chi lavora è perduto". Altre opere han¬ 
no parlato di questi luoghi. Così Manuela Pel- 
larin con "Porto Marghera: gli ultimi fuo¬ 
chi". Poi "Porto Marghera una lotta" di Ugo 
Guidobene e Paola Rispoli, "Porto Marghera, 
un inganno letale" di Paolo Bonaldi. Oggi il 
Petrolchimico si sta spegnendo, o, meglio, di¬ 


smettendo. Dicono che da Venezia la sera si 
veda meglio il tramonto. Ha scritto Gianfran¬ 
co Bettin: "Qui tutti erano convinti che in 
quell'azienda si fabbricasse la modernità. A 
quei tempi, nei primi anni Settanta, la chimi¬ 
ca e la plastica erano una visione del mondo. 
La Montedison aveva il volto d'Eugenio Ce- 
fis e delle sue avventure politiche e finanzia¬ 
rie, ma anche di Giulio Natta, e del suo pre¬ 
mio Nobel. Gli operai erano per la grande 
maggioranza orgogliosi, la chimica li proietta¬ 
va in un orizzonte politico e culturale, genera¬ 
va un'idea di sé nel mondo: conflittuale, anta¬ 
gonista, ma centrale". Ecco l'avvento della 
modernità. Come erano forse moderni, ieri, 
gli impianti portuali, accanto alle macerie del 
Petrolchimico dove hanno lasciato la pelle 
due altri operai. Ma vai la pena mandare la 
gente al sacrificio finale per la modernità? 
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I CONTRATTI EI SALARI 


Cgil, Cisl e Uil raccolgono l’allarme che 
sale dalle fabbriche e dagli uffici, chiedono 
un intervento immediato a favore dei lavoratori 


La partita aperta con l’esecutivo si incrocia 
con il faticoso rinnovo dei contratti di molte 
categorie, ostacolato dagli imprenditori 



Pressing dei sindacati sul governo. Metalmeccanici, ancora nessun accordo 


■ di Felicia Masocco / Roma 


LO SCATTO Cgil, Cisl e Uil incalzano il go¬ 
verno, faccia con i salari e le pensioni quello 
che ha fatto con le imprese con il taglio del 
cuneo fiscale. Il sindacato aspetta risposte a 


zo Chigi sta preparando cinque ta¬ 
voli di concertazione, «partiranno 
entro gennaio, eviteremo lo scio¬ 
pero», dicono dal governo. Ma, i 
tavoli «iniziano e non si sa quan¬ 
do finiscono», non bastano per 
Epifani. «Solo la decisione di ridur¬ 
re le tasse ai lavoratori, presa entro 
gennaio può fermare lo sciopero 
generale del 15 febbraio», afferma 


Luigi Angeletti, il più drastico a so¬ 
stenere questa scelta. «Sono diver¬ 
si giorni che stiamo rassicurando 
le persone su un patto nuovo sulla 
politica dei redditi e delle pensio¬ 
ni», argomenta Raffaele Bonanni 
e «e siccome non siamo disposti 
ad assecondare il solito teatrino, al¬ 
lora si dica sì al sì e no al no». 

Alla fine la parola «sciopero» non 


breve, altrimenti la 
mobilitazione decisa 
ieri prenderà la forma 
dello sciopero gene- 

rale. Sono abbastanza ultimativi i 
toni che si sono sentiti alla riunio¬ 
ne dei direttivi di Cgil, Cisl e Uil, i 
sindacati temono che la questione 
salariale che Prodi si è impegnato 
ad affrontare anche nel vertice di 
dieci giorni fa, si perda in lungaggi¬ 
ni che passi cioè la linea del mini¬ 
stro Padoa-Schioppa: prima si 
aspetta la trimestrale di Cassa (fine 
marzo) e poi se c'è da distribuire 
dopo il risanamento, le eventuali 
misure possono essere prese con la 
Finanziaria 2009. Per Cgil, Cisl e 
Uil qualcosa si deve e si può fare su¬ 
bito: detrazioni fiscali per il lavoro 
dipendente e per i pensionati e la 
dote fiscale per famiglie con bim¬ 
bi. «È una scelta politica», dice Gu¬ 
glielmo Epifani, «al pari del taglio 
di 5 punti del costo del lavoro alle 
imprese». Si prenda esplicitamen¬ 
te questo impegno, poi le risorse 
possono anche passare per la Tri¬ 
mestrale. «Ma una cosa deve esse¬ 
re certa - avverte- entro giugno i 
soldi devono arrivare nelle tasche 
di lavoratori e pensionati». Palaz- 

Detrazioni fiscali 
e dote per i figli 
Entro giugno i soldi 
devono arrivare 
nelle buste paga 


Damiano 

Sono ottimista, come 
per il welfare 
L ’obiettivo è capire 
se domenica 
si farà il passo 


HANNO DETTO 

Rinaldini 

Siamo in una fase 
interlocutoria, gli 
industriali devono 
ritirare la proposta 
sull’orario 


Colaninno 

Spero in Damiano 
Se non si fa 
il contratto 
cercheremo di farlo 
per conto nostro 



I metalmeccanici genovesi manifestano davanti alla Confindustria Foto di Luca Zennaro/Ansa 


compare sul documento che i 
«parlamentini» sindacali hanno 
votato a larghissima maggioranza. 
Si è scelta la formula di «mobilita¬ 
zione e lotta a carattere generale», 
aperta, volutamente vaga, come 
del resto il contesto, a cominciare 
dai contratti aperti, ma anche la si¬ 
tuazione politica. «Mobilitazione 
generale può dire sciopero genera¬ 


le, ma anche altro, non dipende 
da noi, ma dal governo. L'impe¬ 
gno implicito è che senza risposte 
si va allo sciopero generale», ha 
precisato Epifani. 

Intanto al ministero del Lavoro 
continua la ricognizione di Cesare 
Damiano per portare in porto il 
contratto dei metalmeccanici. Al 
netto delle dichiarazioni più o me¬ 


no ottimistiche, lo stato dei fatti 
ha visto una giornata ancora inter¬ 
locutoria, con il ministro impegna¬ 
to a far avvicinare le parti. «Il mio 
lavoro è di esplorazione e l'obietti¬ 
vo è arrivare domenica a capire se 
si fa il passo», ha detto. C'è stata 
tuttavia una certa fibrillazione, c'è 
chi ha parlato di «rush per lo sbloc¬ 
co» (Palazzo Chigi) di «battute fi¬ 
nali» (Federmeccanica) di «affon¬ 
do» (Fim-Cisl). È il segno che qual¬ 
che passo in avanti si è fatto, ma 
ogni previsione potrebbe essere 
smentita se non si supera l'ostaco¬ 
lo più grosso, quello del lavoro stra¬ 
ordinario. Gli occhi sono puntati 
su Federmeccanica che questa 
mattina riunisce la propria delega¬ 
zione. Ieri il presidente Massimo 
Calearo è tornato a minacciare 
elargizioni unilaterali a partire di 
60 euro se entro domani non si fir¬ 
ma il contratto. «Federmeccanica 
deve dire se è disponibile a tornare 
indietro rispetto a quanto previsto 
dalla sua cosiddetta proposta fina¬ 
le in materia di orario di lavoro», ri¬ 
batte il segretario della Fiom Gian¬ 
ni Rinaldini. Due giornate in più 
di lavoro straordinario obbligato- 
rio, e due giornate in meno di per¬ 
messo retribuito, «sono questione 
decisiva», «se c'è disponibilità a 
mettere in discussione questa pro¬ 
posta, che deve essere sostanzial¬ 
mente cambiata, oltre alla questio¬ 
ne dei 5 giorni di ferie in ballo nel¬ 
l'ambito dell'unificazione tra ope¬ 
rai e impiegati, vuol dire che c'è la 
volontà di negoziare sul serio». Si 
saprà oggi. L'eplorazione di Da¬ 
miano proseguirà a tavoli separati, 
almeno all'inizio. «L'obiettivo - 
spiega il ministro - è che le parti ar¬ 
rivino ad una conclusione autono¬ 
mamente». 

Le imprese insistono 
«O contratto subito 
o aumenti unilaterali 
a partire da 
sessanta euro» 


LE BUSTE PAGA IN EUROPA 


Confronto fra Paesi per settori economici. 

Dati in unità salariali omogenee per potere d’acquisto 


Paese 

Industria 

Costruzioni 

Servizi 

Commercio 

ITALIA 

10,68 

10,06 

11,55 

10,21 

Francia 

14,69 

12,21 

14,31 

12,42 

Germania 

16,11 

12,96 

14,02 

13,04 

G.Bretagna 

15,85 

15,24 

15,20 

11,85 

MEDIA UE 

12,38 

11,00 

12,48 

10,73 
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e ristoranti 

8,54 

10,87 

9,21 

8,83 

8,73 


15,37 

14,89 

14,29 

12,32 

11,05 
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INDUSTRIA 


A novembre crescita record degli ordinativi 

Fatturato e ordinativi dell'industria in crescita a novem¬ 
bre. Il fatturato è salito del 3,6% rispetto allo stesso mese del 
2006 e dello 0,3% rispetto a ottobre 2007, mentre gli ordinati¬ 
vi sono aumentati del 13% rispetto a novembre 2006 e del 
3,6% rispetto a ottobre 2007. L'aumento tendenziale registra¬ 
to dagli ordinativi è il maggiore da ottobre 2006 (che si era 
chiuso con un +16%), mentre quello congiunturale è il più al¬ 
to da marzo 2007 (+5,1%). L'aumento tendenziale è la sintesi 
del +15,7% registrato sul mercato nazionale e del +8,2% sul 
mercato estero. Per quanto riguarda invece il +3,6% su base 
mensile, il risultato è la sintesi del +3,6% degli ordinativi inter¬ 
ni e del +3,8% di quelli esteri. Complessivamente nei primi 
11 mesi del 2007 gli ordinativi sono saliti del +7% (+4,7% sul 
mercato nazionale e +11,4% su quello estero). 


SCONTRO Mille delegati Fiom: continueremo le lotte 

Assemblea a Torino: 
se non si firma 
la colpa è della Fiat 


POLEMICHE L’anticipo offerto e accettato dalle Rsu 

Beghelli di Bologna: 
scusate, ma 105 euro 
d fanno comodo 


M di Marco Tedeschi /Torino 

La Fiat ha una grossa responsa¬ 
bilità nello stallo delle trattative 
per il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici. L’accusa è sta¬ 
ta lanciata dal numero uno della 
Fiom torinese, Giorgio Airaudo, 

nel corso dell'assemblea provinciale 
di ieri dei delegati dei metalmeccanici 
della Cgil. Che si sono detti pronti a 
continuare la lotta. Finché sarà neces¬ 
sario. 

Non sono solo, secondo il sindacali¬ 
sta, le elargizioni unilaterali decise nei 
mesi scorsi dal Lingotto a rendere 
complicata l'intesa, La Fiat, piuttosto, 
avrebbe una grossa responsabilità nel¬ 
lo stallo del confronto «perché è sua 
la richiesta dei sabati di straordinario 
obbligatori». E sono proprio i due sa¬ 
bati obbligatori - accanto ai due per¬ 
messi retribuiti - con le loro implica¬ 
zioni sull'orario di lavoro in rapporto 
al salario, a bloccare in questi giorni la 
trattativa il contratto. Un passo indie¬ 
tro potrebbe aprire la strada al msh fi¬ 
nale verso la firma, il problema, però, 



L’assemblea di Torino Foto Ansa 


è che a fare la richiesta non è un'im¬ 
presa qualunque, ma la più grande 
azienda privata italiana. 

Per Airaudo «la Fiat, anche se si è ripre¬ 
sa in Italia, in Europa non cone, è co¬ 
me un malato che si è alzato dal letto, 
ma cammina a fatica. Si spiega anche 
così il nervosismo del gesto di Pomi- 
gliano. C'è una certa differenza di ve¬ 
locità, all'intemo del gruppo, tra l'im¬ 
magine esterna e le relazioni all'inter¬ 
no: le nuove relazioni impostate da 


Marchionne devono passare dai diri¬ 
genti alle officine, il tempo dell'attesa 
è quasi scaduto e tra pochi mesi ci sa¬ 
rà da discutere il rinnovo del contrat¬ 
to aziendale». 

A pesare, comunque, ci sono anche le 
elargizioni unilaterali annunciate da¬ 
gli imprenditori. «Se lunedì Fe¬ 
dermeccanica darà un aumento uni¬ 
laterale di 60 euro, che immagino as¬ 
sorbiranno i soldi che molte aziende 
hanno già dato in precedenza, que¬ 
sto sarà un colpo decisivo al contrat¬ 
to, ma non fermerà gli scioperi per¬ 
chè i nostri delegati ci dicono che so¬ 
no pronti a continuare». «Poi - ha ag¬ 
giunto ancora Airaudo - occonerà va¬ 
lutare come Cgil, Cisl e Uil intendo¬ 
no rispondere perchè questo sarebbe 
un colpo non solo al contratto dei 
metalmeccanici, ma a tutti i contrat¬ 
ti. Sappiamo infatti che tutto quello 
che perdono i metalmeccanici prima 
o poi lo perdono gli altri lavoratori, e 
tutto quello che guadagnano prima o 
poi lo guadagnano anche gli altri». 
Anche ieri, intanto, per il quinto gior¬ 
no consecutivo, in tutto il Piemonte - 
come del resto nelle altre Regioni 
d'Italia - si sono susseguiti scioperi 
spontanei, brevi cortei e, anche, qual¬ 
che blocco stradale. In particolare i la¬ 
voratori dell'Europa Metalli di Ales¬ 
sandria hanno tenuto un presidio 
sull'autostrada A7, quelli della Mecof, 
sempre nell'alessandrino, sull'auto¬ 
strada Genova-Voltri. Blocchi strada¬ 
li sono stati attuati pure nel cuneese e 
in alcune zone del torinese. 

Scioperi e cortei si sono svolti anche a 
Milano, ad Ancona, a Genova, a Na¬ 
poli e in tanti altri centri d'Italia. La 
volontà di continuare la lotta fino al 
raggiungimento di un accordo non ri¬ 
guarda solo i lavoratori delle fabbri¬ 
che piemontesi. 


M di Alice Loreti / Bologna 

SOLDI «Pochi, maledetti ma su¬ 
bito». Nel pieno della trattativa 
per il contratto dei metalmeccani¬ 
ci, l'aumento di 105 euro in busta 
paga offerto da Beghelli ai suoi la¬ 
voratori rischia di diventare un 

cavallo di troia lanciato contro i sin¬ 
dacati. Ma gli operai dell'azienda bo¬ 
lognese, leader nel settore dell'illumi¬ 
nazione, si sono costretti ad accettar¬ 
li. «Ne abbiamo bisogno - racconta 
Albina Gamberoni, all'uscita dal tur¬ 
no alle 17 -: 1000 euro al mese sono 
pochi. Beghelli ci ha fatto un'offerta 
e noi l'abbiamo ritenuta valida». Da¬ 
niela Malavasi lavora in azienda dal 
'99 e, anche lei, ha uno stipendio di 
1000 euro: «Questo accordo serve a 
tutelare noi - spiega - ed il proprieta¬ 
rio. In questo modo, non faremo più 
scioperi. Ma c'è bisogno del nostro la¬ 
voro. A breve partirà la produzione 
del fotovoltaico». I sindacati «forse 
hanno ragione - riprende Gambero¬ 
ni- è giusto lottare per il contratto na¬ 
zionale. Ci ho pensato a lungo pri¬ 



La manifestazione di Bologna Foto di L. Nadalini 


ma di votare. Sono solidale con i col¬ 
leghi delle altre fabbriche. Ma come 
si fa a rifiutare un'offerta del gene¬ 
re?». Come loro, anche gli altri ope¬ 
rai hanno votato a favore dell'au¬ 
mento, che entrerà nei portafogli dei 
lavoratori dal 15 febbraio. «La vota¬ 
zione si è tenuta in sala mensa, con 
le Rsu. Su 350 dipendenti, solo in 9 
non hanno accettato la proposta». 
Un plebiscito che non piace ai sinda¬ 
cati. «Già da dicembre la proprietà si 


era detta disposta a concedere un in¬ 
cremento salariale - rievoca il segreta¬ 
rio bolognese della Fiom-Cgil, Bru¬ 
no Papignani - e, già da allora, aveva¬ 
mo spiegato le ragioni del nostro dis¬ 
senso. Questi sono atti unilaterali 
che non vanno verso una conclusio¬ 
ne positiva del contratto nazionale, 
soprattutto se l'esempio dovesse esse¬ 
re seguito da altri». La decisione di 
Gian Pietro Beghelli ha sorpreso il 
mondo produttivo locale; il patron 
dell'azienda ha sempre avuto ottimi 
rapporti con istituzioni e sindacati, 
tanto da essere considerato un im¬ 
prenditore «illuminato». In una no¬ 
ta, la proprietà fa sapere che «la deci¬ 
sione di riconoscere 105 euro al me¬ 
se ai dipendenti non può essere con¬ 
siderata unilaterale, in quanto è sta¬ 
ta ampiamente condivisa con le rap¬ 
presentanze sindacali ed è addirittu¬ 
ra stata approvata da un referendum 
tenuto in azienda ai primi di dicem¬ 
bre». La decisione «rientra nel solco 
della tradizione del gruppo che da 
sempre tiene in elevata considerazio¬ 
ne il benessere dei lavoratori ed il pro¬ 
prio rapporto con i dipendenti» e 
non rappresenta «un anticipo dell' 
aumento chiesto dalle parti sindaca¬ 
li ma un'integrazione nel caso di un 
importo più elevato e di conferma 
della cifra nel caso il contratto si chiu¬ 
desse ad un livello più basso». 

La proposta non ha trovato l'appog¬ 
gio del ministro al Lavoro, Cesare Da¬ 
miano. «Tutte le mosse unilaterali 
mettono in difficoltà la trattativa, 
perché smentiscono un tavolo che è 
ancora aperto e che, seppur a fatica, 
può anivare ad una conclusione». 
Duro il commento del ministro per 
la Solidarietà, Paolo Ferrerò secondo 
cui «torniamo ad una logica da pa¬ 
droni delle ferriere». 






































IN ITALIA 


l’Unità 5 

sabato 19 gennaio 2008 


POLITICA E GIUSTIZIA 


Sentenza più dura di quanto richiesto II vicepresidente del Consiglio superiore 

dal procuratore generale. Già annunciato Nicola Mancino: «Decisione presa all’unanimità 
il ricorso alle sezioni unite di Cassazione e non certo allegramente» 



Trasferito da Catanzaro, non potrà più fare il pm. Lui: «Assurdo, ma prima o poi tutto sarà chiaro... 


» 


M di Massimo Solarli / Roma / Segue dalla prima 


SAREBBE a dire che De Magistris non potrà 
più fare il pubblico ministero, e che non potrà 
più lavorare a Catanzaro. Il tutto, però, non 
prima del pronunciamento definitivo delle se- 


siamo stati obbligati - spiegava 
uno dei componenti della disci¬ 
plinare - perché in base al nuovo 
ordinamento giudiziario non 
avremmo potuto lasciare che De 
Magistris passasse dalla funzione 
inquirente a quella giudicante re¬ 
stando comunque a Catanzaro». 
Assolto per le incolpazioni che ri¬ 
guardavano le fughe di notizie 


sulle sue inchieste e i suoi rappor¬ 
ti con la stampa, oltre che per 
Faddebito sui sospetti adombrati 
nei confronti dei suoi colleghi 
senza prove concrete, il magistra¬ 
to campano è stato condannato 
per aver disposto atti senza aver¬ 
ne preventivamente informato il 
procuratore capo Mariano Lom¬ 
bardi. Questo sia per l'inchiesta 


Toghe Lucane (il decreto di per¬ 
quisizione a carico del procurato¬ 
re Generale della Repubblica di 
Potenza Vincenzo Tufano, rite¬ 
nuto peraltro «abnorme» dalla 
Disciplinare, e il decreto di seque¬ 
stro del villaggio Marinagri) che 
per Finchiesta Poseidone (iscrizio¬ 
ne nel registro degli indagati del 
senatore di Forza Italia Pittelli e 


del generale della Gdf Cretella 
Lombardo secretato in un arma¬ 
dio blindato). Ma soprattutto De 
Magistris paga la scelta di trasferi¬ 
re Finterò fascicolo delFinchiesta 
«Poseidone» alla procura di Saler¬ 
no dopo che Lombardi gliene 
aveva revocato Fassegnazione. 
Un atto in cui, secondo uno dei 
membri, la Disciplinare avrebbe 


zioni unite della Cas¬ 
sazione alla quale il 
pm farà ricorso. È sta¬ 
ta infatti respinta la ri- 

chiesta di misura cautelare avan¬ 
zata dalla procura generale della 
Cassazione e dalFex ministro del¬ 
la Giustizia Clemente Mastella, 
che ne avrebbero voluto Fimme- 
diato trasferimento. 

Una sentenza dura, anzi durissi¬ 
ma, «presa alFunanimità» come 
ha spiegato il vicepresidente 
Mancino. Perché «decisioni di 

Il verdetto della 
disciplinare: 
ha disposto atti senza 
prima informare 
il suo «capo» Mariani 



Il giudice Luigi De Magistris in una foto di repertorio Foto di Roberto Monaldo/LaPresse 


La scheda 


Le inchieste tolte 
al magistrato 

Poseidone: avviata nel 
maggio del 2005 su 
presunte irregolarità nella 
gestione dei fondi 
comunitari nel settore della 
depurazione. Fra gli indagati 
anche l’ex presidente della 
Regione Calabria 
Chiaravalloti e il segretario 
dell’LIdc Lorenzo Cesa. 

Why Not: inchiesta sulla 
gestione dei fondi per lo 
sviluppo e su una presunta 
«loggia». Nel registro degli 
indagati anche Mastella e 
Prodi. 

Toghe Lucane: riguarda 
un «comitato d’affari» 
trasversale in Basilicata. Fra 
gli indagati Filippo Bubbico 
(Ds) Nicola Buccico (An) e il 
procuratore generale di 
Potenza Vincenzo Tufano. 


ravveduto «una grave caduta di 
professionalità» lesiva delle prero¬ 
gative proprie di un pubblico mi¬ 
nistero. Certamente meno grave, 
invece, la colpevolezza attribuita 
a De Magistris per la mancata ri¬ 
chiesta di convalida di 26 fermi. 
Un esito forse atteso ma che cer¬ 
to non mancherà di suscitare po¬ 
lemiche. «Sarebbe un brutto col¬ 
po per la Calabria - commentava 
il pm in una pausa del dibatti¬ 
mento - un segno ulteriore del fat¬ 
to che in quella tena chi tocca cer¬ 
ti poteri poi ne paga le conse¬ 
guenze». E forse, è stato davvero 
così al termine di un procedimen¬ 
to «sovraccarico di riflessi media¬ 
tici e politici», come ha commen¬ 
tato D'Ambrosio, su cui inevita¬ 
bilmente avrà pesato anche il cli¬ 
ma pesante di questi giorni in cui 
un Guardasigilli dimissionario (e 
peraltro indagato da De Magistris 
come anche il premier Romano 
Prodi) si presenta alla Camera ac¬ 
cusando apertamente l'operato 
di schegge impazzite della magi¬ 
stratura. 


Il pm: «Brutto colpo 
per la Calabria: 
qui chi tocca certi 
poteri forti poi ne paga 
le conseguenze» 


«Corruzione». La procura di Napoli chiede il processo per Musconi 

Inchiesta Rai, il caso delle attrici «segnalate» a Saccà. E il capo di Fi: «Questa giustizia va riformata» 


M di Roberto Brunelli / Roma / Segue dalla prima 


questo tipo - ha proseguito - non 
si prendono certo allegramente». 
Di sicuro, il meno allegro di tutti 
adesso è proprio De Magistris, 
che ha lasciato Palazzo dei Mare¬ 
scialli scuro in volto e decisamen¬ 
te provato: «Il Csm ha scritto una 
pagina ingiusta nei confronti di 
un magistrato che non ha fatto al¬ 
tro che il proprio dovere rispet¬ 
tando l'articolo tre della Costitu¬ 
zione, secondo cui tutti i cittadi¬ 
ni siano uguali davanti alla legge. 
È un segnale molto grave - ha pro¬ 
seguito -, e comunque io andrò 
avanti utilizzando ogni strumen¬ 
to per dimostrare la conettezza 
del mio operato e quanto sia gra¬ 
ve la decisione dell'organo di au¬ 
togoverno. Prima o poi le cose sa¬ 
ranno chiare a tutti e si capiran¬ 
no molte vicende». Pur pessimi¬ 
sta, infatti, certo il pm non si at¬ 
tendeva di essere trasferito anche 
da Catanzaro, visto che lo stesso 
procuratore generale Vito D'Am¬ 
brosio non lo aveva chiesto alla 
Disciplinare (optando invece per 
la perdita di anzianità di otto me¬ 
si, oltre che per il trasferimento di 
funzioni e la censura), a differen¬ 
za di quanto aveva invece fatto 
l'ex Guardasigilli Mastella. «Ma 


ED È PER QUESTO che la 

procura ha chiesto il rinvio a 
giudizio dell’ex premier, ad 
un mese dall’avviso di con¬ 
clusione delle indagini preli¬ 
minari, mentre l’altra costo- 

la delFinchiesta, quella più squisi¬ 
tamente «politica» legata ai pre¬ 
sunti tentativi di «assoldare» se¬ 
natori della maggioranza, è già 
stata trasferita per compotenza 
territoriale a Roma. 

Per quanto riguarda la parte «na¬ 
poletana», il reato è lo stesso già 
contestato qualche giorno fa a 
Saccà. In base alla lunga serie di 
telefonate che compongono la 
gran parte delle carte dell'accusa, 


il pm Vincenzo Piscitelli contesta 
il reato di corruzione in quanto il 
dirigente Rai avrebbe favorito le 
attrici raccomandate in cambio 
della promessa del sostegno da 
parte dell'ex premier alle sue atti¬ 
vità private. 

In pratica Berlusconi, «referente 
di vertice del partito di comune 
appartenza politica... e maggior 
imprenditore privato del settore 
televisivo italiano», avrebbe se¬ 
gnalato le cinque attrici a Saccà 
in cambio del proprio interessa¬ 
mento e sostegno, «finanziario e 
politico», nelle attività imprendi¬ 
toriali del dirigente Rai con parti¬ 
colare nel capitale di una società 
ancora, la New.co, «promossa da 
Saccà ed altre persone ed in via di 
realizzazione». 

La reazione di Berlusconi ed il co¬ 


ro del centrodestra non sono fat¬ 
ti attendere. «È un'inchiesta inesi¬ 
stente, semplicemente ridicola, 
risibile», avrebbe detto l'ex pre¬ 
mier secondo la versione del suo 
legale (nonché senatore azzurro) 
Niccolò Ghedini, che parla di un 
certo «distacco» e della assoluta 
«serenità» di Berlusconi nell'ap- 
prendere la decisione della procu¬ 
ra partenopea. 

Per il resto è il Berlusconi classico: 
«È necessario un risanamento di 
tutto l'ambiente giudiziario, sia¬ 
mo nella piena patologia. Spero 
si vada presto al voto per varare 
una riforma in profondità della 
giustizia e della magistratura». 
Prim'ancora dell'ex premier, han¬ 
no fatto sentire la loro, in ordine 
sparso, Bondi, Gasparri, Schifani, 
Bonaiuti, e poi anche Rotondi, 
Maroni, Santelli, Butti... È il «soli¬ 
to attacco del solito settore della 



Agostino Saccà Foto Ansa 


Bondi urla: siamo 
alla barbarie 
La destra in coro: 
i giudici partenopei 
pensino ai rifiuti 


solita magistratura politicizzata», 
secondo il portavoce di Berlusco¬ 
ni, mentre il numero di Fi Bondi 
denuncia «il clima di barbarie e 
inciviltà» dinnanzi al quale non 
resta che «ricorrere alla disobbe¬ 
dienza civile». Invece «la vera fic¬ 
tion è la richiesta di rinvio a giudi¬ 
zio», secondo Jole Santelli, ma 
per quasi tutti - compresi Martu- 
sciello, Cicchitto e l'ex ministro 
Scajola - il mantra da ripetere con 
pervicacia è: «Ma i giudici di Na¬ 
poli non dovrebbero pensare alla 
loro città sommersa dai rifiuti in¬ 
vece che di un gmppo di attricet¬ 
te?», altrimenti declinabile nella 
variante della «giustizia a orologe¬ 
ria». 

Tra le file della maggioranza si 
preferisce ricordare che la rivelan- 
za penale degli addebiti saranno 
valutate nelle sedi proprie. Con 
una precisazione, però. Dice Di 


Pietro che Berlusconi «non può 
trincerarsi dietro la scusa di un 
complotto nei suoi confronti: le 
intercettazioni parlano chiaro. 
Evidenti sono anche i favoritismi 
e le attività poste in essere in una 
società che svolge un servizio 
pubblico quale è la Rai, usata per 
scopi personali, per altro da per¬ 
sone proprietaria di televisioni, 
leader di partito che si candida 
quale leader del governo del pae¬ 
se». 

Allarga il quadro Franco Monaco 
del Pd: «Pur separando nettamen¬ 
te il profilo giudiziario,qui si ri¬ 
propone prepotentemente la ine¬ 
ludibile questione politica: quel¬ 
la di varare sollecitamente le leg¬ 
gi atte ad assicurare una Rai auto¬ 
noma, un sistema tv pluralistico 
e una soluzione del conflitto di 
interessi che affligge l'informazio¬ 
ne e la democrazia italiana». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Sul filo di lana 


C e l'aveva quasi fatta, 
Mariano Maffei, a 
chiudere la carriera senza 
grane. Quasi mezzo secolo con 
la toga sulle spalle senza 
un'ombra, un sospetto, un 
guaio disciplinare. Ma ecco 
che, giunto ai 70 anni, proprio 
a un mese dalla pensione, nella 
sua qualità di procuratore capo 
di S. Maria Capua Vetere gli 
capita di dover chiedere 
l'arresto della moglie di 
Mastella e di mezza Udeur. È la 
sua fine. Come quella di 
Dorando Pietri, che dopo aver 
guidato solitario la maratona 
delle Olimpiadi di Londra 
1908, crollò stremato a pochi 
metri dal traguardo, lo tagliò 
sorretto dai giudici di gara, ma 
fu squalificato. All'improvviso, 
dopo 44 anni di onorato 
servizio, Maffei diventa un 


incapace, un cialtrone, un 
«magistrato estremista» e «una 
macchietta» come F ha 
definito quel lord inglese di 
Clemente Mastella. Un mese 
fa, alle prime indiscrezioni 
sull'inchiesta, parte dal 
ministero della Giustizia la 
solita ispezione preventiva a 
orologeria nella Procura di 
Smcv (dove alcuni pm ne 
hanno denunciati altri, ma 
nessuno s'era mai mosso). Poi, 
quando scattano gli arresti, 
Mastella insulta Maffei in 
pieno Parlamento, auspicando 
che «il Csm si occupi presto di 
lui» (peccato che Fazione 
disciplinare e la richiesta di 
trasferimento dei magistrati 


spetti proprio al Guardasigilli, 
piuttosto distratto peraltro sui 
magistrati finché non si 
occupano di lui e dei suoi cari). 
E ora su Youtube spopola il 
video di Matrix in cui il 
pover'uomo, non avvezzo alle 
telecamere e al savoir taire degli 
uomini di mondo, legge un 
comunicato e poi chiacchiera 
informalmente coi cronisti 
senz'accorgersi che stanno 
riprendendo tutto (ingenuità 
tipica degli orditori di «trappole 
a orologeria» contro poveri 
ministri della Giustizia). Illustri 
commentatori che non hanno 
mai scritto una riga sulla 
malapolitica, se non per 
esaltarla, alzano il ditino per 


eccepire sul suo eloquio non 
proprio oxfordiano, sulla 
spiccata inflessione dialettale e 
sulla scarsa telegenia, mentre il 
Csm s'affretta ad acquisire il 
video in vista di una punizione 
esemplare modello De 
Magistris. Mastella va a scavare 
nel suo albero genealogico fino 
alla terza generazione e scopre 
che -horribile dictu- la defunta 
moglie del procuratore era 
cugina del padre di Sandro de 
Franciscis, il presidente della 
provincia di Caserta che ha 
osato passare dall'Udeur al Pd. 
Ce n'è abbastanza per provare 
che Finchiesta è una vendetta 
trasversale, anzi parentale. Se 
invece il De Franciscis non 


avesse fatto lo sgarro e fosse 
rimasto nell'Udeur, sarebbe 
tutto regolare. Invano il 
magistrato ricorda di aver già 
inquisito pure il cugino di sua 
moglie e assicura che, «se De 
Franciscis combina qualcosa di 
grosso, lo sbatto in galera come 
chiunque altro». Ormai, come 
sempre avviene in questo paese 
marcio quando un intoccabile 
finisce sott'inchiesta, la 
presunzione d'innocenza per 
l'indagato diventa in 
presunzione di colpevolezza 
per l'indagatore. E così i 
giornali smettono di 
raccontare le malefatte dei 
Mastella Boys per dedicarsi a 
quelle (del tutto ipotetiche) del 
procuratore. Il solito Francesco 
Merlo scrive il solito pezzo col 
solito paradosso, cioè che 
Mastella e Maffei pari sono 


(«giudice e imputato finiscono 
col somigliarsi»), anzi il 
procuratore è «qualunquista» 
per aver osato proclamarsi 
«servitore dello Stato» e 
annunciare querela contro 
Mastella che «ha offeso la mia 
onorata reputazione». Ora, fino 
a prova contraria, un 
magistrato mai sospettato di 
nulla ha tutto il diritto, anzi il 
dovere di proclamarsi servitore 
dello Stato. E, se insultato da 
un politicastro in pieno 
Parlamento, ha il diritto anzi il 
dovere di querelarlo. Ma in 
questo paese marcio dà fastidio 
che qualcuno, all'accusa di 
essere un pocodibuono, 
risponda «sono una persona 
onesta». Molto meglio la linea 
Craxi-Berlusconi-Mastella: mai 
rispondere alle accuse «sono 
innocente», ma insinuare 


sempre che è colpevole il 
magistrato e comunque 
annunciare che «così fan tutti». 
Maffei andava benissimo così 
com'è quando acchiappava 
ladri e mafiosi (siamo nel 
Casertano, una delle zone più 
inquinate d'Europa, in tutti i 
sensi). Ma non va più bene, 
proprio a un passo dalla 
pensione, ora che ha 
acchiappato i Ceppalones. «Ho 
paura», confida Mastella con la 
lacrima retrattile, «essere 
giudicati da uno come lui è 
malagiustizia». Nessuno gli 
spiega che non sarà giudicato 
dal procuratore Maffei e da 
nessun altro procuratore, 
perché a giudicare sono i 
tribunali, non i procuratori. Ma 
lui era solo ministro della 
Giustizia e non è tenuto a 
sapere queste cose. 
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tvt| /\ HHA «La sentenza convalida in pieno l’impianto 

V l< 1 II l| V VI 1 accusatorio, conferma i fatti e i comportamenti 
-I. JJkJkJ accertati dalle indagini preliminari» 

«Riconosciuta l’esistenza di una rete di talpe 
creata per informare personaggi mafiosi delle 
indagini in corso presso la Procura di Palermo» 


Grasso: «Ha favorito i mafiosi, è provato» 

Il procuratore nazionale Antimafia: se la politica vuole ignorare questi fatti, i cittadini giudicheranno 


M di Sandra Amurri / Roma 

I GIUDICI HANNO CONVALIDATO la fon¬ 
datezza dei fatti accertati ma hanno dato una 
diversa qualificazione giuridica: favoreggia¬ 
mento aggravato per la qualità delle persone 


sentenza convalida in pieno 
rimpianto accusatorio, con¬ 
ferma i fatti e i comportamen¬ 
ti accertati dalle indagini preli¬ 
minari. I giudici hanno rico¬ 
nosciuto resistenza di una re¬ 
te di talpe creata per informa¬ 
re personaggi mafiosi delle in¬ 
dagini in corso presso la Pro¬ 
cura di Palermo talune delle 


quali, non va dimenticato, 
erano dirette alla cattura di 
Provenzano. Inoltre, i giudici 
hanno accertato gravissime 
infiltrazioni interventi e inve¬ 
stimenti di capitali mafiosi 
nella sanità convenzionata si¬ 
ciliana. Per questo Ayello è sta¬ 
to condannato a 14 anni per 
associazione mafiosa. Si è prò- 


e per la loro mafiosità 
ma non per aver age¬ 
volato Cosa Nostra. 

Nonostante le perso- 

ne favorite dal Presidente del¬ 
la regione Sicilia siano: Giu¬ 
seppe Ayello, re della sanità 
privata siciliana, condannato 
a 14 anni per associazione ma¬ 
fiosa, Giuseppe Guttadauro, 
boss di Brancaccio, condanna¬ 
to per associazione mafiosa, 
suo cognato, Vincenzo Greco 
condannato nel '96 per aver 
curato Salvatore Grigoli, il kil¬ 
ler di padre Pino Puglisi, parro¬ 
co di Brancaccio ucciso dalla 
mafia nel 1993, Salvatore Ara¬ 
gona, già condannato per con¬ 
corso esterno in associazione 
mafiosa e l'ex assessore del- 
l'Udc Mimmo Miceli già con¬ 
dannato per concorso esterno 
in associazione mafiosa. 

Dottor Piero Grasso, lei era 
capo della Procura di 
Palermo titolare 
dell’inchiesta sulle talpe. 

Oggi da Procuratore 
Nazionale Antimafia come 
giudica la sentenza? 

«Innanzitutto va detto che la Piero Grasso procuratore nazionale antimafia nel palazzo di giustizia di Napoli Foto Ansa 



ceduto alla confisca di un pa¬ 
trimonio stimato in circa 
1000 miliardi di vecchie lire 
tra cui circa 100 miliardi di 
vecchie lire sono le liquidità 
dei conti correnti delle società 
di Ayello. Un altro risultato 
importante è T aver fatto ri¬ 
sparmiare alla spesa sanitaria 
pubblica regionale il 70% in 


«Non è 
certamente 
la sconfitta 
della 
giustizia» 


relazione alla revisione dei ta¬ 
riffari per la prestazione delle 
cure oncologiche». 

I pm avevano chiesto 8 anni 
per favoreggiamento 
aggravato per mafia. La 
sentenza ha riconosciuto il 
favoreggiamento ai mafiosi 
ma non all’intera 
associazione. È una 
sconfitta della pubblica 
accusa, della giustizia? 

«Una volta che i fatti sono sta¬ 
ti accertati non la ritengo una 
sconfitta. Bensì si tratta di una 
valutazione tecnico-giuridica 
che costituisce uno dei temi 
più complessi dibattuti, secon¬ 
do cui non basta favorire i sin¬ 
goli mafiosi per favorire la ma¬ 
fia nella sua interezza ma oc¬ 
corre la prova di aver agevola¬ 
to l'associazione condividen¬ 
done i fini e i comportamen¬ 
ti». 


Dottor Grasso, di fronte alla 
scelta del capo di 
imputazione per cui 
procedere nei confronti del 
Presidente della regione, il 
pool si è fortemente diviso, 
al termine si è proceduto per 
favoreggiamento aggravato 
per mafia. Alla luce della 
sentenza, se avesse 
prevalso la linea secondo cui 
Cuffaro andava processato 
per associazione mafiosa si 
sarebbe rivelato più 
semplice ottenere la 
condanna? 

«No e la riprova è data dal fat¬ 
to che il carabiniere dei Ros 
Riolo a cui, la Procura aveva 
contestato plurime violazio¬ 
ni di rivelazioni di notizie se¬ 
grete a Cosa Nostra concer¬ 
nenti l'attività investigativa, 
il concorso esterno è stato de¬ 
rubricato in favoreggiamen¬ 
to aggravato nei confronti di 
singoli personaggi mafiosi 
ma senza l'aggravante del- 
l'aver agevolato l'intera asso¬ 
ciazione». 

Lei, per rappresentare il 
rapporto inscindibile tra 
mafia e politica utilizza la 
metafora che la mafia per 
vivere ha bisogno della 
politica come il pesce ha 
bisogno dell’acqua. Cuffaro 
appena appreso l’esito della 
sentenza ha detto che non si 
dimetterà in quanto è stato 
provato, come da lui 
sostenuto, che non ha 
favorito Cosa Nostra. 

L’acqua al pesce, dunque, 
continuerà ad essere 
assicurata? 

«Io posso fare soltanto valuta¬ 


zioni tecnico-giuridiche. Le va¬ 
lutazioni politiche e quelle sul¬ 
la responsabilità della politica, 
le lascio all'intelligenza e alla 
sensibilità dei cittadini». 
Risposta ineccepibile. Ma 
non teme che l’inamovibilità 
della prima carica della 
regione di fronte ad una 
condanna così grave venga 


«I giudici 

hanno 

accertato 

gravissime 

infiltrazioni» 


letto da Cosa Nostra come 
messaggio di continuità? E 
anche di indebolimento della 
giustizia? 

«Per noi i fatti e i comporta¬ 
menti di Cuffaro nei confron¬ 
ti dei singoli mafiosi rimango¬ 
no provati, se poi la politica li 
vuole ignorare è un problema 
politico ma non è certamente 
la sconfitta della giustizia». 
Dunque la mafia potrà 
continuare a contare sulla 
condivisione della politica 
nella gestione del potere 
concreto ed effettivo del 
territorio e della vita dei 
cittadini? 

«Noi continueremo a fare il 
nostro dovere. Ognuno do¬ 
vrebbe fare il suo. Se la politica 
non lo fa i cittadini hanno il 
solo stmmento possibile in de¬ 
mocrazia: scegliere da chi esse¬ 
re governati». 


«Le accuse hanno retto. Il governatore se ne vada» 

Lo chiede il centrosinistra e il presidente antimafia. L’Udc si schiera, non Prestigiacomo e Micciché 


MILANO 

Lettera aperta 
dei giudici: 
«Siamo inutili» 

■ «Lo stato d'animo del giudi¬ 
ce penale». Si intitola così la let¬ 
tere aperta, dai contenuti forti, 
che moltissimi tra i settanta giu¬ 
dici penali all'ufficio del dibatti¬ 
mento del Tribunale di Milano 
hanno sottoscritto in vista del¬ 
l'apertura dell'anno giudiziario. 
«Il vero giudice, quello terzo che 
decide secondo le regole dell'im¬ 
parzialità e del contraddittorio, 
è ormai ridotto a lavoratore so¬ 
cialmente inutile» si legge nel te¬ 
sto della missiva «tanto che que¬ 
st'anno ciascuno dei 70 giudici 
dell'ufficio del dibattimento pe¬ 
nale ha deciso circa 200 processi 
monocratici, che fanno com¬ 
plessivamente quasi 14.000 pro¬ 
cessi. Per un buon 30% si tratta 
di processi nei confronti di stra¬ 
nieri mai identificati, che 4-5 an¬ 
ni fa fornirono alla polizia un 
nome, ma che sono rimasti 
"fantasmi". 

Per un altro 30% gli imputati so¬ 
no identificati ma irreperibili. Si 
tratta per la maggior parte di 
stranieri clandestini, che sanno 
come nei loro confronti potreb¬ 
be essere iniziato un procedi¬ 
mento penale, ma dopo l'identi¬ 
ficazione scompaiono». Ma nel¬ 
la lettera si capisce come il pro¬ 
blema più grave, quello che fa 
aumentare «il senso di nullità 
da lavoratore socialmente inuti¬ 
le» è rappresentato dall'«altro 
40% dei processi, che pur riguar¬ 
dando imputati identificati e av¬ 
visati della celebrazione di un 
processo nei loro confronti (rara¬ 
mente presenti), ha ad oggetto 
reati per i quali il destino è o la 
prescrizione o l'indulto in caso 
di condanna». 


SIT-IN DI PROTESTA da¬ 
vanti alla Regione Sicilia per 
le mancate dimissioni del 
Governatore: «In un paese 
normale - dice uno dei mani¬ 
festanti - un governatore 

condannato, anche se solo inpri¬ 
mo grado, si sarebbe già dimes¬ 
so. Non può restare al suo po¬ 
sto». Invece no. Ad ascoltare i di¬ 
rigenti dell'Udc sembra assolto. 
Ecco Casini: «Da sempre sappia¬ 
mo che Cuffaro non è colluso 
con la mafia. Da oggi lo ha certifi¬ 
cato anche un tribunale. Sono 
certo che in appello cadranno an¬ 
che le altre imputazioni». Giusto 


non dimettersi: «lo avrebbe do¬ 
vuto fare se fosse risultato collu¬ 
so con la mafia, ma ciò non è ri¬ 
sultato essendo caduta l'imputa¬ 
zione più grave». Lo segue il se¬ 
gretario Cesa: «Siamo compiaciu¬ 
ti che già dalla sentenza di primo 
grado sia stata esclusa ogni for¬ 
ma di collusione con la mafia». E 
Ronconi conferma: «L'Udc è vici¬ 
na a Totò Cuffaro che è stato sca¬ 
gionato dalla accusa di mafiosi¬ 
tà. Sempre siamo stati convinti 
della sua estraneità rispetto a que¬ 
sta accusa e siamo certi che nel 
giudizio di II grado cadranno an¬ 
che le altre accuse. Buon lavoro 
Totò». 

Non è affatto d'accordo il presi¬ 
dente della commissione anti¬ 
mafia Francesco Forgione: poi¬ 


ché la sentenza «sostanzialmen¬ 
te accoglie per tutti gli imputati 
le richieste dei pubblici ministeri 
in un processo che ha messo a 
nudo un sistema di relazioni per¬ 
verse», pone a Cuffaro «un pro¬ 
blema di trasparenza e legittimi¬ 
tà democratica per la permanen¬ 
za nella più alta carica istituzio¬ 
nale di una regione come la Sici¬ 
lia, che ha pagato il più alto prez¬ 
zo anche nelle istituzioni e nella 
politica nello scontro tra la de¬ 
mocrazia e la mafia». 

E anche per Fracantonio Geno¬ 
vese, segretario regionale sicilia¬ 
no del Pd: «Dopo una condanna 
a 5 anni e l'interdizione dai pub¬ 
blici uffici dovrebbe dimettersi 
ugualmente. Dal punto di vista 
politico è emersa una responsabi¬ 
lità grave. Di fronte ad un prov¬ 
vedimento di questo tipo e la gra¬ 


vità delle cose contestate il Go¬ 
vernatore dovrebbe prendere at¬ 
to del giudizio della magistratura 
e dimettersi, per consentiere alla 
Sicilia di lasciarsi alle spalle l'infe¬ 
lice stagione del "cuffarismo"». 
Da Sinistra democratica incalza 
Gianni Battaglia: «Doverose le di¬ 
missioni di Cuffaro». E per Giu¬ 
sto Catania, Prc: «L'impianto ac¬ 
cusatorio ha retto. È evidente 
che Cuffaro, anche attraverso la 
politica, ha favorito le attività ille¬ 
cite di singoli mafiosi». 

Se Bonaiuti si schiera con Cuffa¬ 
ro, anche a destra c'è chi conside¬ 
ra difficile accettare la scelta di 
non dimettersi. Dice Stefania Pre¬ 
stigiacomo, deputata di Forza ita- 
lia: «Una cosa è evidente: così 
non si può andare avanti. Chie¬ 
do con urgenza un vertice regio¬ 
nale di Fi per riflettere sul nostro 


molo politico in Sicilia e rispetto 
al governo regionale e per porre 
con forza un'esigenza di cambia¬ 
mento e di scelte nel segno della 
discontinuità». Perché: un sollie¬ 
vo sia caduta l'accusa di mafia 
«anche se la condanna in primo 
grado appare comunque pesan¬ 
te. Piena solidarietà quindi all'uo¬ 
mo Cuffaro. Resta tuttavia il da¬ 
to politico che la Sicilia arriva a 
questa sentenza provata da una 
attesa paralizzante che ha di fat¬ 
to bloccato le attività del gover¬ 
no regionale». Anche il presiden¬ 
te del consiglio regionale Micci¬ 
ché è perplesso: «Non è certa¬ 
mente la buona notizia che la Si¬ 
cilia attendeva e di cui aveva bi¬ 
sogno. Io personalmente spera¬ 
vo in un risultato di netta estra¬ 
neità del Presidente della Regio¬ 
ne da qualsiasi ipotesi di reato». 


PALERMO 

Resta l’altra indagine 
per concorso alla mafia 

Un’altra indagine per con¬ 
corso in associazione mafio¬ 
sa su Cuffaro è stata aperta 
nel maggio scorso dal gip 
Fabio Licata che ha accolto 
una richiesta della Procura 
di Palermo. I titolari dell'in¬ 
chiesta sono gli aggiunti 
Giuseppe Pignatone e Alfre¬ 
do Mondilo. La decisione 
di aprire una nuova indagi¬ 
ne è stata adottata al termi¬ 
ne di un dibattito interno 
alla Dda di Palermo, dopo 
che uno dei pm del proces¬ 
so alle «talpe», Nino Di Mat¬ 
teo, aveva chiesto di conte¬ 
stare a Cuffaro, imputato 
per favoreggiamento a Co¬ 
sa nostra, l'accusa più grave 
di 110 e 416 bis. A causa del 
dissenso degli altri pm del 
processo, Michele Prestipi¬ 
no e Maurizio De Lucia, la 
questione è stata rimessa al 
procuratore Francesco Mes- 
sineo che ha deciso di chie¬ 
dere l'apertura di un nuovo 
fascicolo. Dopo otto mesi, 
l'indagine è ancora sui tavo¬ 
li degli aggiunti, che hanno 
preferito non affidarla ad al¬ 
cuno dei pm del «caso Cuf¬ 
faro», probabilmente per 
non riaprire nuove polemi¬ 
che. Tra gli elementi dell'in¬ 
chiesta vi sono i nuovi ver¬ 
bali del pentito Francesco 
Campanella e del collabora¬ 
tore Angelo Siino, ma an¬ 
che le intercettazioni rac¬ 
colte nell'inchiesta 

«Gotha»: in particolare le 
conversazioni tra il boss del¬ 
l'Uditore Francesco Bonura 
e il boss di Pagliarelli, Nino 
Rotolo, che in alcune parti 
fanno riferimento proprio 
a Cuffaro. 


Comunicato dell’assemblea dei redattori de l’Unità 


Comunicato a conclusione dell’Assemblea 
della redazione de l’Unità, tenutasi giovedì 17 
gennaio con la partecipazione del segretario 
generale e del presidente della Fnsi, 
rispettivamente Franco Siddi e Roberto 
Natale, del segretario generale aggiunto 
Giovanni Rossi e del segretario di Stampa 
romana, Paolo Butturini. 
«Le giomaliste e i giornalisti de l'Unità 
esprimono forte preoccupazione di fronte 
alla perdurante incertezza sugli assetti pro¬ 
prietari del quotidiano. Sulla base delle in¬ 
formazioni ufficiali fornite al Cdr dalla pre¬ 
sidente della Nie, Marialina Marcucci, po¬ 
trebbe slittare ulteriormente la data del pas¬ 
saggio della quota di maggioranza della so¬ 
cietà editrice, prevista in via ultimativa en¬ 
tro il 20 gennaio e definita formalmente 
nell'accordo stipulato tra la Tosinvest della 
famiglia Angelucci e l'attuale proprietà del 


quotidiano. La redazione de l'Unità, nei 
mesi scorsi, aveva più volte sollecitato - e di 
fatto ottenuto - un rinvio della definizione 
degli accordi sugli assetti azionari funziona¬ 
le alla ricerca di nuovi soci che integrassero 
la presenza dominante della società editri¬ 
ce del quotidiano Libero nella composizio¬ 
ne proprietaria de l'Unità. Negli ultimi gior¬ 
ni, in realtà, si sono manifestate disponibi¬ 
lità importanti, alternative e non integrati¬ 
ve rispetto alla proposta Tosinvest. Men¬ 
tre, di converso, si è registrato un rallenta¬ 
mento di fatto del percorso conclusivo del¬ 
la trattativa da parte del gruppo Angelucci. 
Le redattrici e i redattori de l'Unità non pos¬ 
sono non rilevare che la situazione di stal¬ 
lo che si è determinata provoca un'incer¬ 
tezza esiziale per il quotidiano sotto il profi¬ 
lo delle prospettive strategiche generali e 
delle scelte aziendali ed editoriali. E chiedo¬ 


no al gruppo che fa capo alla famiglia Ange¬ 
lucci, quindi, di dire al più presto una paro¬ 
la definitiva che metta fine all'incertezza di 
questi giorni. Se non ha mutato parere ri¬ 
spetto agli accordi già stipulati con la Nie, 
non prolunghi oltre trattative che dovreb¬ 
bero essere state peraltro già concluse. La re¬ 
dazione de l'Unità, in ogni caso, chiede al¬ 
la Nie di esplorare subito, senza indugio e 
senza sottovalutazioni, le altre disponibili¬ 
tà che in questi giorni si sono manifestate. 
Il nostro è un forte richiamo al senso di re¬ 
sponsabilità nei confronti del giornale, di 
chi vi lavora e dei suoi lettori, rivolto a tutti 
i soggetti coinvolti. Le giomaliste e i giorna¬ 
listi de l'Unità, assieme alla Federazione na¬ 
zionale della Stampa e alle associazioni di 
stampa regionali, chiedono alla Nie, qua¬ 
lunque sia la composizione della compagi¬ 
ne azionaria, di fare propria da subito - assu¬ 


mendola e dichiarando la disponibilità ad 
entrare nel merito dei suoi contenuti - la 
Carta dei valori che venà presentata pub¬ 
blicamente già la prossima settimana, ela¬ 
borata con il contributo prezioso di Clara 
Sereni, Alfredo Reichlin e Furio Colombo. 
La redazione de l'Unità considera tale do¬ 
cumento, e la nomina di un Comitato di 
garanti che ne sorvegli l'applicazione, un 
presupposto irrinunciabile a tutela del radi¬ 
camento culturale e politico del quotidia¬ 
no fondato da Antonio Gramsci. La reda¬ 
zione, in ogni caso, ha dato mandato al 
Cdr di vigilare affinché qualunque sia il 
nuovo assetto proprietario, si favorisca un 
reale rilancio del giornale, tutelando gli at¬ 
tuali livelli occupazionali e riconoscendo 
la professionalità delle giomaliste e dei gior¬ 
nalisti del quotidiano». 

L’assemblea di redazione de l’Unità 
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IL PROCESSO 


In più occasioni il governatore avrebbe 
comunicato notizie riservate aiutando 
indiziati di mafia a sviare le indagini 


Condannato anche Aiello, manager della sanità privata 
che ha fatto fortuna grazie al rapporto con Cuffaro 
Insieme decidevano i rimborsi regionali delle prestazioni 


Condannato a 5 anni, Cuffaro non si dimette 

La sentenza: ha favorito singoli boss, non la mafia. Ora ha l’interdizione perpetua dai pubblici uffici 


politici della Regione 
siciliana, dovrà preci¬ 
pitosamente ricreder¬ 
si. Totò Cuffaro, vie- 

ne sì condannato a cinque an¬ 
ni e alla interdizione dai pub¬ 
blici uffici per favoreggiamen¬ 
to semplice e rivelazione di se¬ 
greti d'ufficio (all'ex assessore 
comunale Mimmo Miceli, 
Udc), ma la «mafia», quella pa¬ 
rolina magica attorno alla qua¬ 
le si giocava l'intera inchiesta, 
non c'è. Non gli è stata conte¬ 
stata. Ed è in questo che lui 
esce quasi «vincitore». Ed è la 
fine - per tanti versi prevedibi¬ 
le - del tormentone. Un tor¬ 
mentone durato tre anni. 

Esce acciaccato, certo. Con 
un'immagine seriamente com¬ 
promessa, né pulito, né riabili¬ 
tato. Con una sua personalissi¬ 
ma concezione dell'etica in po¬ 
litica. D'altra parte, che non 

Dice: «Domattina 
alle otto sarò 
dove sono sempre 
stato, al mio 
tavolo da lavoro» 


Altre 10 condanne 
«collegate» 

Oltre ai 5 anni per 
favoreggiamento semplice a 
Cuffaro, il Tribunale di 
Palermo ha condannato a 14 
anni di reclusione il 
cosiddetto «Re Mida» della 
sanità siciliana. Michele 
Aiello, che era imputato di 
associazione mafiosa. Nei 
confronti di quest’ultimo il 
pm aveva chiesto una 
condanna a 18 anni. Lorenzo 
Ianni è stato condannato a 4 
anni e sei mesi di reclusione; 
il medico radiologo Aldo 
Carcione a 4 anni e 6 mesi; 
Giacomo Venezia a 3 anni di 
reclusione; Adriana La 
Barbera e Angelo Calaciura 
a 2 anni; Roberto Rotondo a 
1 anno; Michele Giambruno 
e Salvatore Prestigiacomo 9 
mesi; Antonella Giuseppa 
Buttitta a 6 mesi; la società 
diagnostica per immagini 
Villa Santa Teresa di 
Bagheria e l’Atm Alte 
tecnologie medicali alla pena 
rispettivamente di 600mila e 
400mila euro. La 
motivazione della sentenza 
verrà depositata entro 90 
giorni. 


di clientes, amici, amici degli 
amici, dipendenti regionali e 
portaborse, che lo avvolgono 
in un abbraccio quasi fameli¬ 
co, ora che potrà restare in sel¬ 
la. Uno di loro, urla a tutti gli al¬ 
tri: «Picciotti, domani v 'inni putiti 
ieri tutti a travagghiare» (potete 
tornare anche voi, come lui al¬ 
la sua scrivania, ai vostri posti 


di lavoro). La morale della fa¬ 
vola è questa. 

Volti tirati, bocche cucite da¬ 
vanti alle giraffe dei microfoni, 
dei tre pubblici ministeri d'au¬ 
la, Giuseppe Pignatone, procu¬ 
ratore aggiunto e i sostituti 
Maurizio De Lucia e Michele 
Prestipino. Escono da quella 
parte dell'aula riservata alla 


corte, per evitare cameraman e 
giornalisti. 

La grande inchiesta sulle talpe 
non ha retto al vaglio dibatti¬ 
mentale. Quell'unica inchie¬ 
sta della Procura di Palermo, al¬ 
lora diretta da Piero Grasso, 
che aveva osato puntare al 
mondo occulto dei «colletti 
bianchi», degli uomini politi¬ 


ci, l'impalpabile «terzo livello» 
-, come si sarebbe detto una 
volta - che consente a Cosa No¬ 
stra ancora oggi potenza e lon¬ 
gevità, è destinata, salvo capo- 
volgimenti di scena in secon¬ 
do grado, a restare una «gran¬ 
de incompiuta». 

L'inchiesta, sin dal nascere, era 
stata accompagnata da polemi¬ 


che, contenziosi fra gli stessi 
magistrati, perplessità per le di¬ 
sparità di trattamento riserva¬ 
to agli imputati. Vale la pena ri¬ 
cordare che ben tre titolari del¬ 
l'inchiesta, in corso d'opera, fu¬ 
rono costretti a gettare la spu¬ 
gna: Guido Lo Porte e Gaetano 
Paci estromessi dal capo del¬ 
l'ufficio, Grasso, in quanto 
non condividevano una linea 
accusatoria che loro giudicava¬ 
no eccessivamente «pruden¬ 
te»; un altro, Nino Di Matteo, 
dimissionario sua sponte, per 
le stesse identiche ragioni dei 
colleghi. 

E la presa di posizione di un al¬ 
tro procuratore aggiunto, Alfre¬ 
do Mondilo, che si era espresso 
pubblicamente a favore del rea¬ 
to, ben più grave, di concorso 
esterno alla mafia, aveva porta¬ 
to i difensori di Cuffaro a pre¬ 
sentare in Cassazione richiesta 
di «legittima suspicione»; ri¬ 
chiesta respinta dalla corte. 
Alla fine, sono, volati gli strac¬ 
ci. 

Viene condannato a 14 anni, 
Michele Aiello, il manager del¬ 
la «sanità privata» che ha co¬ 
struito una fortuna grazie al 
suo rapporto con Cuffaro. Aiel¬ 
lo e Cuffaro decidevano insie¬ 
me il «prezziario» che la regio¬ 
ne applicava (con costi triplica¬ 
ti rispetto alle altre regioni ita¬ 
liane) per le prestazioni fornite 
proprio dalla clinica di Aiello. 


E dal «pubblico» 
che affolla l’aula parte 
un grido: «Picciotti 
da domani anche 
voi tutti al lavoro» 



M di Saverio Lodato / Palermo 

E ALLA FINE, la montagna partorì il topoli¬ 
no. E la «piramide» restò senza punta. Se 
qualcuno si illudeva che la «via giudiziaria» 
potesse rimettere in discussione gli assetti 


La sentenza 


fosse e non sia mai stato imma¬ 
colato come la moglie di Cesa¬ 
re, questo lo sanno pure i sassi. 
Spesso, spiritosamente, sem¬ 
brava riconoscerlo anche lui 
quando osservava che cono¬ 
scendo «personalmente» qua¬ 
si trecentomila elettori sicilia¬ 
ni, qualche svista è umana¬ 
mente comprensibile. 

Ma alla fine qualcuna delle sue 
tante «preghiere» innalzate, 
durante giorni e giorni di ve¬ 
glie e processioni, da un capo 
all'altro della Sicilia, deve esse¬ 
re arrivata in cielo. 

La sentenza, pronunciata ieri, 
18 gennaio, S. Margherita 
d'Ungheria, alle 17 e 40 dal pre¬ 
sidente della terza sezione del 
Tribunale di Palermo, Vittorio 


Alcamo - giudici a latere Salva¬ 
tore Lausto Llaccovio e Loren¬ 
zo Chiaramonte - lo salva da 
quell'accusa infamante, il favo¬ 
reggiamento esterno a Cosa 
Nostra, che se confermata in 
giudizio lo avrebbe spinto, co¬ 
me da lui spesso annunciato, 
promesso e giurato, a dimetter¬ 
si dalla carica di presidente del¬ 
la regione siciliana. 
Ovviamente, non si dimette¬ 
rà. La parolina magica non c'è. 
«Domani mattina alle otto sa¬ 
rò dove sono sempre stato, al 
mio tavolo da lavoro», ha di¬ 
chiarato ieri sera nell'aula Vit¬ 
torio Bachelet del carcere di Pa- 
gliarelli, appena ultimato 
l'ascolto della sentenza. Boa- 
tos da stadio. Aula stracolma 
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Così fan tutti 
Ma proprio 
tutti 


Un’assonanza? Una comune 
passione mozartiana? La 
reminiscenza di una nota 
regia di Strehler? Sta di fatto 
che lo stesso titolo 
campeggiava ieri sulla prima 
pagina del Corriere della 
Sera , Repubblica, la Stampa. 


Gian Antonio Stella per il 
Corsera, Lucia Annunziata su 
quotidiano di Torino, 
Francesco Merlo sul giornale 
di via Fochetti hanno avuto lo 
stesso titolo. Come dire, ma 
in coro: che questo sia il male 
della politica è cosa nota. Ma 
è sanabile? Certo, ogni 
giornalista ha la sua analisi. 
Ma la vicenda Mastella 
evidenzia familismo, interessi, 
lottizzazione. E suscita un 
corale richiamo a un perduto 
senso dello Stato e della 
politica come servizio, non 
come utilità. 




E un incontro fra i due, nel re¬ 
trobottega di un negozio di Ba¬ 
gheria, era diventato il punto 
chiave per provare che in quel¬ 
l'occasione, con l'alibi del prez¬ 
ziario, Cuffaro avesse in realtà 
informato Aiello che la Procu¬ 
ra lo stava indagando per ma¬ 
fia. Cuffaro ha sempre negato 
la circostanza. 

Quanto alle «talpe», i pubblici 
ufficiali che anche dall'interno 
del palazzo di giustizia, delle ca¬ 
serme dei carabinieri e dai com¬ 
missariati di polizia, spifferava¬ 
no tutto ai quattro venti, con¬ 
dannate ieri a pene pesanti, re¬ 
stano «orfane» di un dante cau¬ 
sa. La piramide senza punta, co¬ 
me dicevamo all'inizio. 

saverio. lodato@virgilio. it 


IL CASO Nella Sicilia della mafia come nel regno di Ceppaioni, le lunghe mani della lottizzazione e degli interessi di pochi nella cosa pubblica. La sanità innanzitutto, ma non solo _ 

D boss gridò: «No, non portare mio figlio in quell’ospedale. Il medico è un cane, ce l’ho messo io» 


di Sandra Amurri 

Mettere le mani sulla sanità. Ge¬ 
stire la nomina dei primari di on¬ 
cologia, di cardiologia, di chimr- 
gia di ginecologia, i medici del 
pronto soccorso è una necessità 
della politica e della mafia. Un 
metodo condiviso dalla politica 
e dalla mafia. Un metodo chia¬ 
ro, consolidato. Il solo dilemma 
da sciogliere è: chi Vha mutuato 
dalValtto? Stessa premessa: la 
sanità pubblica non funziona: 
posti letto insufficienti, liste d'at¬ 
tesa per gli esami diagnostici in¬ 
terminabili. Allora io maftoso, 
allora io politico devo avere medi¬ 
ci amici che ho fatto assumere 
io. Medici che quando ricevono 
una richiesta devono scattare al- 
l'impiedi e rispondere: comandi! 
Così va il mondo! O forse non 
tutto il mondo. L'Italia sicura¬ 


mente. 

«Ma se uno della nostra fami¬ 
glia, del nostro rione, del nostro 
mandamento, ha bisogno di es¬ 
sere ricoverato dove lo mandia¬ 
mo se non abbiamo medici giu¬ 
sti nei posti giusti? Eppoi anche 
un latitante deve avere la certez¬ 
za di essere curato senza per que¬ 
sto fìnire in manette»: così spie¬ 
ga Giuseppe Guttadauro, medi¬ 
co chirurgo al civico di Palermo e 
capo del Mandamento di Bran¬ 
caccio, che al ritorno dal carcere 
aveva trasformato la sua casa 
nel salotto più ambito della cit¬ 
tà. Un via vai di politici, impren¬ 
ditori, professionisti per decidere 
i primariati, le assunzioni al 
pronto soccorso, le candidature 
alle elezioni regionali. E lo spie¬ 
ga a due prestigiosi colleghi: il co¬ 
gnato, Vincenzo Greco condan¬ 
nato nel '96 per aver curato Sal¬ 


vatore Grigoli, il killer di padre Pi¬ 
no Puglisi, parroco di Brancaccio 
ucciso dalla mafa nel 1993 e 
Salvatore Aragona, condannato 
per concorso esterno in associa¬ 
zione mafìosa. E giustamente 
Totò Cuffaro ha sentito il dovere 
di informarlo che quel via vai ve¬ 
niva ascoltato dalle cimici dei 
Ros. Una vita da cani la loro sen¬ 
za neppure poter parlare libera¬ 
mente come dovrebbe accadere 
in un Paese civile. Sempre con il 

Guttadauro, boss 
del Brancaccio 
spiegò: dobbiamo 
curare i nostri latitanti 
senza farli arrestare 


dubbio che qualcuno li potesse 
vedere, seguire, ascoltare. 

«L'hai portata la macchinetta? 
Che dice la macchinetta?» (la 
macchinetta è il rilevatore di mi¬ 
crospie, Guttadauro ne aveva 
comperate quattro e le aveva di¬ 
stribuite ai suoi collaboratori). 
Così una sera, nel salotto di Gut¬ 
tadauro arrivò trafelato il cogna¬ 
to-dottor Aragona, che prima era 
passato a dare la notizia a Mim¬ 
mo Miceli, ex assessore dell'Udc, 
uomo fìdato di Cuffaro: «La Pro¬ 
cura di Palermo sta intercettan¬ 
do, la Procura di Palermo sta in¬ 
dagando». Ma chi glielo aveva 
detto? «Totò». Totò chi? Totò 
Cuffaro, da soli 21 giorni presi¬ 
dente della regione Sicilia. Cuffa¬ 
ro che oggi sappiamo non ha vo¬ 
luto favorire tutta Cosa Nostra 
ma solo alcuni suoi esponenti di 
spicco. Dovrebbe dimettersi per 


così poco? La politica, in fondo, 
per essere praticata ha bisogno 
di parlare con tutti, ha bisogno 
di incontrare tutti, maftosi com¬ 
presi. Lo fanno tutti, e se lo fan¬ 
no tutti evidentemente è giusto. 
E se non si è dimesso Cuffaro di 
fronte ad una condanna in pri¬ 
mo grado a 5 anni per aver favo¬ 
rito pezzi da novanta di Cosa No¬ 
stra, possiamo meglio compren¬ 
dere la faccia sbigottita di Ma¬ 
stella che di fronte alle telecame- 

Come fanno allora 
i mafiosi? Fanno 
assumere medici 
fidati, che scattano 
a ogni richiesta... 


re si chiede: ma se mettere i miei 
uomini giusti al posto giusto lo 
fanno tutti perché ve la prendete 
solo con me e con mia moglie? 
Ma forse Mastella non sa che no¬ 
minare un medico solo perché fa 
parte della grande famiglia del- 
l'Udeur e non per meriti acquisiti 
sul campo potrebbe rivelarsi mol¬ 
to pericoloso anche per la propria 
famiglia. 

Come è accaduto al povero Anto¬ 
nino Giuffrè, boss di Caccamo e 
di Termini Imerese in un giorno 
della sua lunghissima latitanza 
quando gli arrivò la telefonata 
della moglie che gli annunciava 
che il fìglio mentre era in motori¬ 
no era stato investito da un'auto 
e l'autoambulanza lo stava por¬ 
tando al pronto soccorso del¬ 
l'ospedale di Termini Imerese. 
Cominciò a urlare disperato: 
«Da' nooo, da' nooo picchi c'è 


un cane ca c'u misi io!» (Noo, 
noo perché là c'è un cane ce l'ho 
messo io!) chiedendo alla moglie 
di informarsi se quel giorno il me¬ 
dico-cane fosse di turno. Per for¬ 
tuna quello era il giorno di riposo 
del medico-cane, e il ragazzo finì 
nella mani di un dottore che quel 
posto al Pronto soccorso se l'era 
sudato, dopo anni di gavetta fat¬ 
ta di guardie mediche. 

Così fanno tutti. Ma quando toc¬ 
ca la carne della propria carne le 
ragioni supreme della Fami- 
glia-partito o quelle della Fami¬ 
glia mafiosa possono rivelarsi pe¬ 
ricolose, molto pericolose. È ap¬ 
punto questo il danno della lot¬ 
tizzazione: che quel medico-ca¬ 
ne metta le mani su un ragazzo 
a rischio di vita, di chiunque sia 
fìglio. Ma per responsabilità, ma¬ 
gari, di un politico certo che la sa¬ 
nità sia cosa sua. 











































IN ITALIA 


8 l’Unità 

sabato 19 gennaio 2008 


IL TERREMOTO POLITICO 


Il partito dell’ex Guardasigilli chiede un voto 
senza se e senza ma sulla relazione sullo stato 
della giustizia depositata prima delle dimissioni 


«Le parole di Mastella contro la magistratura» 
fa notare il portavoce di Berlusconi Bonaiuti 
«sono macigni», il governo «è appeso a un filo» 


«L’Unione sostenga 
Mastella, o è crisi» 

Ultimatum del presidente deputati Udeur, Fabris 
per il voto in Senato. Di Pietro: il suo sfogo è inaccettabile 


M di Giuseppe Vittori / Roma 

O L’UNIONE condivide tutto, parola per pa¬ 
rola, quello che ha scritto e detto Clemente 
Mastella sulla giustizia mercoledì scorso alla 
Camera o si va tutti a casa. Le parole del pre¬ 


sidente dei deputati 
dell’Udeur Mauro Fa¬ 
bris cadono sugli alle¬ 
ati come una doccia 

gelata. Tutti sanno infatti che 
l'attacco durissimo sferrato 
dall'ex Guardasigilli ai magi¬ 
strati, subito dopo aver annun¬ 
ciato le sue dimissioni da mini¬ 
stro per il ciclone giudiziario 
che ha travolto la sua famiglia 
e l'Udeur campano, difficil¬ 
mente potrà esser fatto pro¬ 
prio da un partito come l'Italia 
dei Valori, da sempre paladi¬ 


no delle toghe. E questo signi¬ 
fica che a tutti i grattacapi che 
ha già il governo si dovrà ag¬ 
giungere anche l'ennesimo 
braccio di ferro tra Mastella e 
Di Pietro: un macigno non 
proprio agevole da rimuovere 
in questi giorni di emergenza 
rifiuti e di veti incrociati an¬ 
che sulla legge elettorale. 

Il ministro delle Infrastruttu¬ 
re, al quale non difetta la chia¬ 
rezza, fa subito capire qual è la 
sua posizione: la relazione sul¬ 
lo stato della giustizia deposita¬ 
ta dall'ex Gauardasigilli si può 
anche votare, ma in nessun ca¬ 
so si può condividere lo «sfo¬ 
go» pronunciato in Aula con¬ 


tro i giudici. 

Il leader dell'Idv poi rincara la 
dose scrivendo sul suo blog 
che è ora di farla finita con la 
politica fatta «con il mercato 
dei voti». Sempre riferendosi 
al caso Mastella. 

Secondo quanto si apprende 
alcuni tecnici della maggioran¬ 
za sarebbero sin da ora al lavo¬ 
ro per limare nel dettaglio 
ogni parola della risoluzione 
che dovrà essere votata in Au¬ 
la. «Le parole di Mastella con¬ 
tro la magistratura», fa notare 
il portavoce di Berlusconi Pao¬ 
lo Bonaiuti, «sono macigni», 
il governo «è appeso a un fi¬ 
lo». 

Russo Spena: 
«Vedremo 
il testo 
della 

risoluzione» 


«Vedremo il testo della risolu¬ 
zione», mette le mani avanti il 
capogmppo del Prc al Senato 
Giovanni Russo Spena che in¬ 
vita i due contendenti a smet¬ 
terla con «i propagandismi». 
Bisogna vedere cosa succede, 
incalza Elias Vacca (Pdci), ma 
al momento sembra «impro¬ 
ponibile che ci si chieda di vo¬ 
tare un attacco ai magistrati co¬ 
sì duro». Per i Verdi invece que¬ 
sto non sarebbe un problema 
perché, spiega il capogmppo 
alla Camera Angelo Bonelli, 
«consideriamo molto fragile il 
castello accusatorio messo in 
piedi dai giudici di Santa Ma¬ 
ria Capua Vetere». 

Per capire come andrà a finire 
davvero martedì si dovrà at¬ 
tendere, ma sono in molti nel¬ 
l'opposizione a sostenere che 
sulla singola vicenda possano 
influire anche altre partite in 
corso: dalla legge elettorale al¬ 
la mozione di mercoledì al Se¬ 
nato contro il ministro per 
l'Ambiente Alfonso Pecoraro 
Scanio. 



Clemente Mastella durante la conferenza stampa a Benevento Foto di Salvatore Laporta/Ap 


L’INTERVISTA 


CLEMENTE MASTELLA 


L’ex Guardasigilli: i giudici non hanno in mano niente. Ora facciamo ultimatum anche noi come fa Di Pietro. Non lo possiamo fare? 


«Segnalo solo gente competente. Al Sud non ci possiamo permettere medici non bravi...» 


M di Federica Fantozzi inviata a Ceppaioni 


Il giro di Ceppaioni a vedere l'anfiteatro al¬ 
l'aperto e la casetta senape dove è nato, la te¬ 
lefonata accorata di un cappellano dall'Au¬ 
stralia, il caffè collettivo a casa di compaesa¬ 
ni che si prolunga tre ore, l'incontro sul via¬ 
le con l'anziano zio Peppe che gli scoppia a 
piangere sul petto. Nel bene e nel male, que¬ 
sto è Mastella. 

Fabris ha detto che se la 
maggioranza non approva la 
relazione sulla giustizia sarà crisi... 

«Davvero? Fabris si muove in modo auto¬ 
nomo. Io mi occupo della mia famiglia, 
non parlo di politica». 

Addirittura crisi? 

«Se lo fa Di Pietro noi non possiamo? Ora 
diciamo come gli altri: o così o non voto». 

Come valuta la decisione di Prodi di 
assumere l’interim? 

«Prodi con me è sempre stato corretto». 

Qualcuno no? 

«In aula c'era solo Chiti. Gli altri erano im¬ 
pegnati. Me lo meritavo? Io sarei andato an¬ 
che da di Pietro a solidarizzare sul piano 
umano. La notte rimugino su questo». 

Ora rinnova fiducia ai giudici. A 


caldo ha detto parole dure. 

«Un giudice incompetente che anesta in¬ 
censurati è sconvolgente. Ammazza le fa¬ 
miglie. Essere giudicati da una macchietta 
apparsa su You Tube è malagiustizia. Chie¬ 
do al Csm: uno così può stare lì da vent'an- 
ni?». 

Non ci va leggero. 

«C'era bisogno di anestare mia moglie? So¬ 
lo l'eccentrico pm di You Tube può imma¬ 
ginare che fugga inseguita dai carabinieri 
mandati da me». 

Perché allora un provvedimento 
cautelare? 

«Una cattiveria giudiziaria. Era l'unico mo¬ 
do per farmi togliere il disturbo. Con solo 
l'avviso di garanzia non avrei dovuto di¬ 
mettermi». 

Secondo lei come finirà l’inchiesta? 

«Non hanno in mano niente. Ma prima la 
gogna era l'avviso di garanzia, ora le inter¬ 
cettazioni: il buco della senatura tecnologi¬ 
co. È l'ultimo delle bufale e dei tentativi di 
sputtanamento». 

Si sente nel mirino? 

«Non dico che c'è il grande complotto pe¬ 


rò... Sono scomodo. Dopo le elezioni mi so¬ 
no spaventato: sono l'ago della bilancia. La 
mia Campania è come la California per Hil- 
lary. Cambia gli equilibri. E il mio potere di 
condizionamento diventa un limite, posso¬ 
no spazzarmi via». 

Chi? Il Pd? 

«Questo lo dice lei. Ma in questa vicenda 
non c'è solo il pm». 

Non è che ha manie di 
persecuzione? 

«Figuriamoci. Ma era falso che mio figlio la¬ 
vorasse per la Gea. Falsa la voce di festini 
sullo yacht. Per comprare l'appartamento 
a Roma, consentito dalla legge, ho prosciu¬ 
gato il conto in banca». 

Però ha comprato casa anche ai 
suoi figli, che non erano inquilini. 

«70 metri. Vorrei che vedeste la reggia dove 
stanno i figli di Mastella. E poi: li ho solo io 
che si parla solo dei miei?». 

Il figlio di Visco è finito sui giornali 
perché lavora a Sviluppo Italia. 
«Invece la famiglia va rispettata, cattolica e 
laica. È un valore». 

Le viene rimproverata una gestione 
clientelare delle nomine. Che 
c’entra la politica con i primari? 


«Al Sud non possiamo permetterci medici 
non bravi. Se segnalassi un incompetente, 
ne pagherei le conseguenze politiche. Non 
mi voterebbero più». 

Allora a Vibo dove muoiono in 
ospedale deve dimettersi la giunta? 

«Certo. E poi: la provincia di Benevento è 
in mano ai Ds, l'ospedale a Prc, l'eletto con 
l'Udeur era passato con DI facendomi cor¬ 
nuto e mazziato... Sarebbe questo il mio 
enorme potere?» 

Si rende conto che è difficile 
difendere queste prassi di fronte 
alla gente? Soprattutto nel Nord? 
«Ho ricevuto tantissima solidarietà dal 
Nord. Castelli ha detto che loro fanno le 
nomine così». 

Chi altro l’ha chiamata? 

«De Mita. E sua moglie Annamaria. Cono¬ 
scendone il carattere vivace deve essere col¬ 
pita. È una telefonata che riscatta tutto il 
passato, lo cancella». 

Poi? 

«Ricky Levi mi ha scritto una bella lettera. 
Quando cercavano un ministro della Giu¬ 
stizia è stato Epifani a suggerire me per le 
mie capacità di mediazione. Io volevo un 
ministero istituzionale, non clientelare». 


IL CASO 

Il figlio Elio alle Iene: «Io sarei figlio del boss?» 

CEPPALONI Botta e risposta tra le Iene e Mastella Junior. 
Sul vialetto di fronte a casa, Elio si sfoga con i cronisti quando 
scende dalla Clio nera Alessandro Sortino. Obiettivo: conse¬ 
gnare un chilo di simboliche arance alla famiglia. Accende il 
microfono ma viene investito: «Io sarei figlio del boss? Gua¬ 
dagno 1800 euro, ho fatto le scuole pubbliche, sono dipen¬ 
dente con un contratto da metalmeccanico di settimo livel¬ 
lo... Tu a Mediaset avrai un contratto milionario!». Replica: 
«Non sono assunto ma free lance pagato a servizio». «E la ca¬ 
sa ce l'hai?» «Sono affari miei, non l'ho avuta grazie a cono¬ 
scenze» (il riferimento è allo scandalo delle case degli enti). Il 
secondogenito dell'(ex) ministro non si placa: «Però hai un 
padre anche tu, io so cosa fa. Perché non lo dici a tutti?». Il 
"rosso" delle Iene risponde: «Mio padre è commissario all'Au¬ 
torità per le Comunicazioni. Lo sai perché avete raccomanda¬ 
to una vostra parente lì... » (la moglie del fratello di Elio, Ales¬ 
sia Camilleri). Sortino conclude con un dato: lavora alle Iene 
da 10 anni, suo padre ha quel posto da due. Sono carriere in¬ 
dipendenti. Poco dopo esce Clemente Mastella. Sortino chie¬ 
de se può consegnare, in modo scherzoso, le arance. Niente: 
«È uno scherzo magro. Come regalare una bara a un mori¬ 
bondo». Morale: la retina di agmmi toma sulla Clio. 

f. fan. 


L’ORDINANZA A Cerreto Sannita, nel cuore del sistema Udeur. E ancora il factotum Camilleri, consuocero di Mastella: che riesce a far approvare una variante al piano regolatore 

L’affare del complesso turistico: «I tubi? Passano sotto il paese, anche se scoppiano... » 


di Massimo Solani 

Gli amici, egli amici degli amici. 
Gli affari, egli affari degli amici. 
Funzionava così nel Sannio al- 
Vombra del Campanile del- 
IVdeur. Dove il consuocero del¬ 
l'ex ministro della Giustizia Cle¬ 
mente Mastella, Carlo Camilleri, 
si dava da fare per rafforzare l'in¬ 
fluenza del partito costituendo 
una rete di clientelismi degna di 
un feudo medievale. Lo sostengo¬ 
no i magistrati della procura di 
Santa Maria Capua Vetere e il gip 
Francesco Chiaromonte nell'ordi¬ 
nanza di custodia cautelare con 
cui hanno decapitato il partito del¬ 
l'ex Guardasigilli. «Cerreto Sanni¬ 
ta è un comune di 4.198 abitanti 
della provincia di Benevento», 
spiega Wikipedia. Eppure Cerreto 


Sannita, secondo i magistrati, è 
molto di più: è l'esemplificazione 
fatta mura e strade della penetra¬ 
zione degli interessi criminali del¬ 
la rete intessuta da Camilleri. 
Che, dopo aver «obbligato» il sin¬ 
daco (nonché ex deputato di For¬ 
za Italia) Antonio Barbieri ad 
ospitare nella giunta un assessore 
ai lavori pubblici targato Udeur 
pena la chiusura dei mbinetti dei 
finanziamenti regionali, è dispo¬ 
sto a farsi in quattro per la realiz¬ 
zazione dei progetti degli «ami¬ 
ci». Anche a costo di violare la leg¬ 
ge, il buon senso e qualsiasi rego¬ 
la di buonsenso. I fatti: c'è un pro¬ 
getto per la costruzione di un com¬ 
plesso turistico ricettivo in località 
Penosa, nel comune di Sapri, e c'è 
una autorità pubblica (la Cesap) 
che ha dato parere negativo al pro¬ 


getto. Un problema che si può ri¬ 
solvere, basta conoscere le persone 
giuste ai posti giusti. E pazienza 
se, come scrive il gip, anche la So¬ 
printendenza dei beni architetto¬ 
nici di Salerno ed Avellino, ha ma¬ 
nifestato il proprio «orientamento 
negativo» adducendo argomenta¬ 
zioni simili a quelle del responsa¬ 
bile tecnico del Comune di Sapri. 
Secondo il quale serviva «una ido- 

«L’anteposizione 
di interessi personali 
a quelli di 
una intera 
comunità...» 


nea realizzazione idraulica di veri¬ 
fica del fosso o vallone Scarpilla, 
se utilizzato come recettore finale 
delle acque bianche e piovane». 
Uno stallo che solo un uomo può 
sbloccare: Carlo Camilleri, Che si 
mette subito al lavoro: «Insom- 
ma - spiega il 16 gennaio del 
2007al telefono con un collabora¬ 
tore - noi lo dobbiamo risolvere in 
tempi brevi, veloci, tranquilli e si¬ 
curi». «Adesso l'ingegnere mi pre¬ 
para un poco di relazioni differen¬ 
ziate - è Camilleri che parla, tran¬ 
quillizzando la segretaria comu¬ 
nale del sindaco Barbieri, Ermina 
Florenzano, che per conto della 
ditta che dovrà svolgere i lavori si 
è rivolta al consuocero di Mastel¬ 
la sapendo della sua influenza - 
in modo da evitare di fare questi ri¬ 
lievi del fiume che pure dovrebbe¬ 


ro essere "strecto iure" necessari 
per fare questa cosa». Conversa¬ 
zioni che, secondo il gip Chiaro- 
monte, rivelano «Vanteposizione 
di interessi personali a quelli di 
una intera comunità che potrebbe 
subire serie conseguenze da siffat¬ 
te determinazioni». Ma nella 
Campania del dissesto idrogeolo¬ 
gico (Samo e Quindici, dove nel 
maggio del 1998 un fiume di fan¬ 
go travolse interi paesi causando 
159 morti distano 50 chilometri 
in linea d'aria), si può fare tutto 
se si hanno gli amici giusti: «Que¬ 
sta deve ringraziare il Padre Eter¬ 
no che sta a Cerreto Sannita con il 
mio amico Antonio Barbieri - si 
bea Camilleri al telefono riferen¬ 
dosi alla Florenzano, persona con 
"precedenti di polizia per omissio¬ 
ne o rifiuto di atti d'ufficio" anno¬ 


tano gli inquirenti - Che sennò 
non sarebbe proprio passata sta 
cosa». 

Già, «la cosa» passa attraverso 
tutti gli ostacoli burocratici, gra¬ 
zie ad una piccola variante nel 
piano regolatore e ovviamente al¬ 
l'intervento del Segretario Genera¬ 
le dell'Autorità di Bacino compe¬ 
tente per territorio. Ossia Carlo 
Camilleri, che al telefono qualche 
giorno più tardi spiega come sono 
andate le cose: «Non sai che caz¬ 
zo hanno fatto per passare... so¬ 
no dei pazzi! (...) Hanno pensato 
bene... poi nel centro del paese - 
perché passa proprio nel centro 
del paese il vallone - di intubarlo. 
Per cui io non solo non mi ritrovo 
con le sezioni aperte che, bene o 
male, se esondo non faccio grandi 
danni e può darsi che allago sola¬ 


mente senza far niente... no. Ma, 
essendo intubato... dice... quello 
mi scoppia il tubo». Parole che 
fanno tremare le vene ai polsi an¬ 
che ai magistrati: «Vi è innanzi¬ 
tutto da parte di Camilleri - scrive 
il gip - l'esatta cognizione di un pe¬ 
ricolo attuale riguardante l'intero 
centro urbano della località consi¬ 
derata». «Una ipotetica deflagra¬ 
zione - prosegue l'ordinanza - po¬ 
trebbe interessare il paese nella 
sua interezza egli eventuali conse¬ 
guenti danni potrebbero essere ef¬ 
fettivamente ingenti. A fronte di 
una situazione così delineata dal 
segretario generale dell'Autorità 
di Bacino - ossia da colui che ha 
competenze sugli aspetti idrici e 
geologici di quel territorio - il dato 
è di particolare urgenza e gravi¬ 
tà». 
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IL TERREMOTO POLITICO 


Lunga telefonata del presidente del Consiglio 

con il leader dell’Udeur 
«Il governo condivide quanto è stato scritto» 


Il passaggio veramente a rischio per il governo 
riguarderebbe, invece, la mozione di sfiducia 
Cdl contro Alfonso Pecoraro Scanio 


Prodi è tranquillo. «La maggioranza approverà» 

Il premier non teme scivoloni. La relazione dell’ex Guardasigilli non sarà preceduta da alcun testo 


■ di Ninni Andriolo / Roma 


L’ULTIMATUM dell’Udeur non sembra im¬ 
pensierire Prodi. Il premier, infatti, è convinto 
di aver individuato una via d’uscita che pos¬ 
sa tenere assieme Mastella e Di Pietro. Al di 


mo, la maggioranza dovrebbe 
presentare un dispositivo sec¬ 
co, su cui il Governo darà il suo 
parere, di una riga o poco più, 
con il quale si dichiara che, let¬ 
ta la relazione di Mastella sulla 
Giustizia, il Parlamento appro¬ 
va. «Non esistono precedenti 
in cui PAula sia chiamata ad 
esprimersi su quanto precede o 


segue il mero contenuto della 
relazione stessa», spiegano dal¬ 
la maggioranza. Sia alla Came¬ 
ra che al Senato, però, Prodi po¬ 
trebbe pronunciare un discor¬ 
so politico congegnato apposta 
per tenere insieme tutto il cen¬ 
trosinistra, da Mastella a Di Pie¬ 
tro. 

Il passaggio veramente a ri¬ 


schio per il governo - e a Palaz¬ 
zo Chigi ne sono consapevoli - 
riguarderebbe, invece, la mo¬ 
zione di sfiducia Cdl contro Al¬ 
fonso Pecoraro Scanio che si di¬ 
scuterà al Senato mercoledì 
prossimo e che potrebbe trova¬ 
re consensi anche nel centrosi¬ 
nistra. 

E in vista di quella scadenza i 


numeri a Palazzo Madama tra¬ 
ballano più del solito: i diniani 
non sembrano disposti a dare il 
loro appoggio e nulla si sa sul- 
Patteggiamento delPUdeur. 
Prodi stesso interverrà in aula 
in difesa del ministro dell'Am- 
biente e prima del voto. 

La settimana che si apre doma¬ 
ni, quindi, si annuncia cmciale 


per il governo. L'esecutivo sta 
affrontando «una fase impor¬ 
tante», sottolineano i collabora¬ 
tori del premier per spiegare il 
via vai di ministri notato ieri a 
Palazzo Chigi. Ultima visita in 
ordine di tempo, prima che il 
premier prendesse il volo per 
rientrare a Bologna, quella di 
Massimo D'Alema. 


là della «manfrina» 
delle accuse e dei 
proclami muscolari, il 
capo del governo 

sembra certo che «martedì alla 
Camera non si potrà che vota¬ 
re la relazione sullo stato della 
Giustizia depositata in Parla¬ 
mento dal ministro Guardasi¬ 
gilli». Nessuna mozione che 
non si basi su quel documento 
per chiederne l'approvazione, 
quindi. Come se l'ambiguità 
delle dichiarazioni dei presi¬ 
denti dei gruppi parlamentari 
dell'Udeur, fosse stata chiarita 
da una lunga telefonata che il 
premier ha avuto ieri con il lo¬ 
ro leader rintanato a Ceppaio¬ 
ni. 

«Quella relazione è condivisa 
pienamente dal governo, an¬ 
che da Di Pietro quindi», spie¬ 
ga il Presidente del Consiglio. 
Che si riserva di esprimere le 
sue «ulteriori riflessioni» anche 
sui rapporti tra politica e magi¬ 
stratura, a conclusione del di¬ 
battito sulla giustizia alla Came¬ 
ra e al Senato. O in occasione 
dell'apertura dell'anno giudi¬ 
ziario, alla quale parteciperà 
nella funzione di ministro 
Guardasigilli ad interim. 

«La relazione dà conto di quan¬ 
to l'esecutivo ha fatto quest'an¬ 
no in materia di giustizia - chia¬ 
risce Prodi - E l'Udeur sa benissi¬ 
mo che il Parlamento si espri¬ 
merà su quella». Le dichiarazio¬ 
ni rese al Senato dal Mastella, al 
momento di rassegnare le di¬ 
missioni, quindi, non costitui¬ 
ranno oggetto di voto. Di que¬ 
sto Prodi sembra certo, dopo il 
colloquio telefonico con il lea¬ 
der Udeur e il faccia a faccia 
con Di Pietro convocato ieri po¬ 
meriggio a Palazzo Chigi. 
L'obiettivo di Prodi, natural¬ 
mente, è quello di schivare un 

Il premier interverrà 
in aula 

con un discorso 
che accoglierà anche 
le istanze di Di Pietro 


voto che possa dividere la mag¬ 
gioranza a proposito degli attac¬ 
chi ai magistrati cui si è lasciato 
andare Mastella. 

Pur correggendosi successiva¬ 
mente, infatti, l'ex Guardasigil¬ 
li ha messo in imbarazzo Palaz¬ 
zo Chigi. Che teme la confusio¬ 
ne tra la solidarietà offerta al mi¬ 
nistro di Giustizia, per gli arre¬ 
sti domiciliari che hanno colpi¬ 
to la moglie, con le polemiche 
scatenate dalle parole pronun¬ 
ciate al Senato da «Clemente», 
le stesse che hanno riaperto lo 
scontro politica-giustizia. 
«Niente guerra contro i giudi¬ 
ci», ha raccomandato Prodi più 
di una volta, in questi giorni, ri¬ 
cordando, però - a garanzia di 
Mastella - che deve valere per 
tutti «la presunzione di inno¬ 
cenza». Questi paletti costitui¬ 
ranno nei prossimi giorni l'asse 
portante dell'iniziativa del pre¬ 
mier. 

Alla Camera, martedì prossi- 



MILANO-ROMA 

Veltroni e Moratti, proposta da sindaci: cambiare l’iter della Finanziaria 


Le modalità di approvazione della Fi- 
nanziaria vanno cambiate. L'iter, oggi, è 
troppo lungo, troppo farraginoso. Si inizia 
a luglio, se va bene si finisce a dicembre, 
mesi e mesi di lavoro e limature per poi vo¬ 
tare con la fiducia. Il segretario del Pd e sin¬ 
daco di Roma Walter Veltroni rilancia 
l'ipotesi: «Laccio una proposta: il governo 
predispone il documento e lo invia al Par¬ 
lamento, questo fa le sue correzioni ed in¬ 
tegrazioni e invia il tutto al governo. A que¬ 
sto punto, si va al voto in aula senza possi¬ 
bilità di emendamenti». La linea è chiara: 
il corpo della produzione legislativa deve 
essere razionale. «Occorre un'attività di 
semplificazione e di delegiferazione», dice 
Veltroni. In altri termini. «L'Italia ha biso¬ 
gno di una profonda rivoluzione democra¬ 
tica, una rivoluzione dei comportamenti, 


delle pratiche, delle culture e dei rapporti 
tra istituzioni e opinione pubblica». 
L'occasione è un incontro pubblico a Mila¬ 
no con il sindaco Letizia Moratti che sta li¬ 
tigando con l'assessore alla Cultura Vitto¬ 
rio Sgarbi, organizzato da Londazione Civi- 
cum e dedicato alla trasparenza dei bilan¬ 
ci: un confronto tra i conti delle quattro 
maggiori città italiane, Roma, Milano, To¬ 
rino e Napoli. «La trasparenza - riprende 
Veltroni - va di pari passo con la velocità. 
Non è vero che molti passaggi sono, di per 
sè, meglio di pochi, non è vero che garanti¬ 
scono necessariamente maggior trasparen¬ 
za. Noi siamo un paese imbrigliato nell'ir¬ 
responsabilità delle decisioni, nel cumulo 
delle norme, nella burocratizzazione, nel¬ 
la lentezza. Il gioco più praticato è il "veto 
player": il gioco del veto». Servono regole 


nuove, insomma, nell'amministrare i co¬ 
muni come nel governare il paese. L'ag¬ 
gancio con la ricerca dell'accordo sulla leg¬ 
ge elettorale viene facile, «andiamo avanti 
col dialogo», dice Veltroni, «accolgo l'invi¬ 
to fatto da Berlusconi, siamo ad un passo 
dalla soluzione», dice. E anche la Moratti 
viene contagiata dal clima di tregua tra op¬ 
posti schieramenti: «Walter, mi piacereb¬ 
be fare una battaglia insieme a te, che sei 
più potente di me perchè leader del princi¬ 
pale partito di governo: un'alleanza per 
chiedere al governo un sistema di premiali- 
tà per le amministrazioni locali più virtuo¬ 
se». E Moratti si è detta disposta a realizza¬ 
re analisi contabili comparative con Ro¬ 
ma. «Un sistemache può produrre una 
competizione virtuosa tra i comuni». 

Laura Matteucci 


Veltroni e D’Alema 
al soccorso rosso 

Intesa per fare durare il governo 
Statuto Pd: accordo, tornano gli iscritti 


Romano Prodi all’arrivo al ministero di Grazia e Giustizia Foto di Pier Paolo Cito/Ap 


M di Andrea Carugati 

OBIETTIVO COMUNE: 

portare Berlusconi a dare il 
via libera alla bozza Bianco, 
martedì in commissione al 
Senato. Lasciare aperta, 
dunque, la strada della rifor¬ 
ma elettorale, il dialogo con l'op¬ 
posizione. Veltroni e D'Alema, 
un'ora e mezzo di colloquio ieri in 
Campidoglio. «Totale convergen¬ 
za» sugli argomenti trattati. Che 
sono la riforma elettorale e il caso 
Mastella. Il leader del Pd e il mini¬ 
stro degli Esteri sono preoccupati e 
mettono a punto la road map per 
affrontare una settimana terribile, 
forse la peggiore dopo le elezioni 
del 2006: lunedì il voto sulla mo- 
zione-Mastella, mercoledì la mo¬ 
zione di sfiducia a Pecoraro Sca¬ 
nio. C'è l'assoluta necessità di pro¬ 
cedere uniti, non ci si può permet¬ 
tere che ognuno vada per conto 
suo. Di qui la necessità dell'incon¬ 
tro, che ambienti vicini a D'Alema 
giudicano «utile e positivo». Tutto 
si tiene: e i due leader concordano 
nell'idea che tenere agganciato il 
Cavaliere sulla legge elettorale sia 
utile per scongiurare il peggio. E 
cioè un rapido ritorno alle urne, 
con questa legge elettorale, in caso 
di crisi del governo Prodi. Per 
D'Alema e Veltroni, a oggi, non ci 
sono subordinate al sostegno al go¬ 
verno: di scenari di crisi ufficial¬ 
mente non si parla. Dunque i com¬ 
piti si dividono: D'Alema in pres¬ 
sing su Dini e Mastella per puntel¬ 
lare il governo, Veltroni a mediare 
col Cavaliere, convincerlo che 
eventuali correttivi in senso bipo¬ 
lare (compreso il premietto pere la 
lista più votata) potranno essere 
adottati successivamente, con de- 


IL RETROSCENA Le elezioni sono tornate ad essere la priorità. Ma il Cavaliere tenta di fare al gatto con il topo su più tavoli 


Berlusconi punta al governo istituzionale con Letta. Gianni 


di Marcella Ciarnelli 

Un circuito virtuoso. Romano Pro¬ 
di si augura che si inneschi egli con¬ 
senta di restare a Palazzo Chigi. 
Un corto circuito. Lo auspica Silvio 
Berlusconi che ormai scalpita e par¬ 
la apertamente di elezioni al più 
presto, in termini di «priorità». 
Quindi «si vada al voto subito , con 
qualunque legge. Gli italiani una 
volta chiamati al voto sapranno be¬ 
ne come decidere. Per parte mia ri¬ 
tengo che la vigente legge elettorale 
sia di per sé una buona legge che in 
una settimana si può anche miglio¬ 
rare modificando il premio di mag¬ 
gioranza al Senato da regionale a 
nazionale». Basta questo. 

Il messaggio ai suoi interlocutori 


sulla riforma elettorale, Veltroni 
per primo, è chiaro. Il dialogo è an¬ 
cora possibile ma il tempo stringe. 
O la riforma si fa in tempi rapidi op¬ 
pure referendum. Affossata la boz¬ 
za Bianco, il Cavaliere rilancia il 
Vassallum ma intanto rivaluta il 
Porcellum. È evidente che non ha 
alcuna intenzione di non approfit¬ 
tare delle difficoltà con cui il gover¬ 
no si sta misurando. Mercoledì si 
preannuncia come il giorno in cui 
sarà possibile comprendere quanto 
e se l'ex premier è ancora disposto a 
dialogare davvero sulle riforme. La 
mozione di sfiducia al ministro Pe¬ 
coraro Scanio otterrà tutti i voti del¬ 
l'opposizione oppure, com'è succes¬ 
so l'altro giorno sempre al Senato, 
ci saranno impreviste e sostanziose 


assenze proprio nelle file di Forza 
Italia? Una sorta di prova del nove. 
Se la maggioranza riuscirà a tenere 
allora i termini del dialogo saranno 
spostati in avanti. Allontanando, 
anche se di poco poiché i tempi so¬ 
no stretti, l'ipotesi referendum. 
Una volta che gli italiani dovessero 
essere chiamati in prima persona a 
decidere sulla legge elettorale sareb¬ 
be molto difficile non richiamarli 
subito dopo nuovamente alle urne. 
Un itinerario che per il capogmppo 
del Pd alla Camera, Antonello Soro 
«sarebbe una sciagura ma non è 
da escludere. Il filo si sta logoran¬ 
do». Un grido d'allarme. Ancheper 
scuotere gli alleati che storcono il 
naso davanti al dialogo Veltro- 
ni-Berlusconi. Ma i Verdi, con Bo- 


nelli, chiedono al Pd di «non fidar¬ 
si di Berlusconi». L'Italia dei Valo¬ 
ri è sparata sul referendum. Il segre¬ 
tario di Rifondazione, Franco Gior¬ 
dano ribadisce la determinazione a 
«cambiare la legge in Parlamento» 
anche sulla base della bozza Bian¬ 
co «su cui ci può essere un ampio 
consenso esclusi i referendari». 
Francesco Rutelli invita ad «uno 
scatto di reni» e a «rimboccarsi le 
maniche per il bene del Paese» au¬ 
gurandosi che «nessuno, neanche 
l'opposizione; voglia dare prova di 
irresponsabilità». 

L'opposizione ha posizioni discor¬ 
danti. L'obiettivo di Berlusconi è la 
caduta di un governo che a suo pa¬ 
rere ha portato «il Paese in uno sta¬ 
to di caos e di crisi che è insostenibi¬ 


le». An punta apertamente al refe¬ 
rendum e, invece; l'Udc considera 
la bozza Bianco una buona base di 
partenza. Per la Lega la Bianco è 
«una tragi-commedia». 

Nel giro di pochi giorni si potrebbe 
rompere l'equilibrio che tiene in sel¬ 
la Prodi. A quel punto potrebbe tor¬ 
nare in campo l'ipotesi di un gover¬ 
no istituzionale con il mandato di 
una migliore legge elettorale. Ri¬ 
stretta la rosa dei papabili. Franco 
Marini, Giuliano Amato, Mario 
Draghi. Altro sarebbe lo scenario se 
ad un ristretto governo di salute 
pubblica chiedesse di partecipare 
con un proprio esponente anche 
l'opposizione. E chi meglio di Gian¬ 
ni Letta. Ma questo è argomento 
che va oltre la prossima settimana. 


gli emendamenti concordati. «La 
bozza si può ancora migliorare 
con lo sforzo di tutti quelli che ci 
hanno creduto», dice Goffredo 
Bettini. «Siamo a un passo dalla so¬ 
luzione», dice Veltroni. «Bisogna 
trovare un punto di equilibrio tra 
la prima e la seconda bozza Bian¬ 
co. Nel giro di otto mesi, entro la fi¬ 
ne dell'anno, è possibile dare al Pa¬ 
ese la possibilità non solo di avere 
una nuova legge elettorale ma an¬ 
che regolamenti parlamentari e 
un nuovo assetto istituzionale». 
Ambienti dalemiani assicurano 
che la tensione con Veltroni, aper¬ 
ta dalle parole di alcuni suoi fede¬ 
lissimi, (come il costituzionalista 
Ceccanti, che aveva bocciato la se¬ 
conda bozza Bianco giudicandola 
frutto dei suggerimenti di D'Ale¬ 
ma) è risolta. 

Un altro segnale di disgelo è arriva¬ 
to ieri dai lavori del comitato ri¬ 
stretto incaricato di scrivere la boz¬ 
za di statuto del Pd, che sarà votata 
dalla commissione il 2 febbraio. 
Dopo la riunione di sabato 12 gen¬ 
naio, che aveva visto una forte 
contrapposizione tra il dalemiano 
Latorre e il veltroniano Bettini su 
primarie e albo dei sostenitori (ter¬ 
mine abbandonato, si chiameran¬ 
no «elettori»), ieri il comitato ha 
raggiunto una ipotesi di mediazio¬ 
ne (ancora suscettibile di essere 
emendata): alle primarie per il lea¬ 
der nazionale e quelli regionali po¬ 
trà votare chiunque si presenti, co¬ 
me voleva Veltroni. Ma il votante 
dovrà sottoscrivere un documen¬ 
to in cui si dichiara «elettore del 
Pd» e la lista sarà consultabile, per 
garantire trasparenza. Per i vertici 
provinciali e comunali del Pd, la 
scelta se fare o meno le primarie sa¬ 
rà lasciata agli statuti regionali. 
Quanto ai candidabili a leader, po¬ 
tranno concorrere alle primarie so¬ 
lo i candidati che avranno supera¬ 
to il 15% dei voti degli iscritti (il ter¬ 
mine è stato ripristinato, una vitto¬ 
ria di ex Ds e popolari) alla conven¬ 
zione (congresso). Iveltroniani vo¬ 
levano il 10%, ds ed ex Ppi preferi¬ 
vano un ballottaggio tra i primi 
due: la mediazione è arrivata dai 
lettiani, con Francesco Sanna. 
Una quota dell'assemblea naziona¬ 
le del Pd, inoltre, sarà eletta dalle 
assemblee regionali. Quanto alle 
primarie, si è deciso che il Pd le pro¬ 
porrà alla coalizione per tutte le ca¬ 
riche monocratiche: per candidar¬ 
si, un iscritto del Pd dovrà avere il 
consenso di almeno il 35% dell'as¬ 
semblea del partito in quel Comu¬ 
ne, provincia, o regione, oppure 
raccogliere un numero di firme di 
iscritti non inferiore al 10%. Quan¬ 
to ai parlamentari, sarà un successi¬ 
vo regolamento a stabilire se e co¬ 
me saranno organizzata primarie 
per sceglierli, tenendo conto del si¬ 
stema elettorale. Insoddisfatti i 
bindiani, che parlano di accordo 
«parzialissimo» e denunciano: «Il 
molo degli elettori è residuale ri¬ 
spetto agli iscritti». 
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Morta una donna e 
un miliziano, feriti decine 
di civili palestinesi 
che festeggiavano le nozze 



PIANETA 


Barak ha chiuso 
il passaggio a tutti i mezzi 
diretti nella Striscia come 
reazione al lancio di Qassam 


Gaza sotto le bombe, bloccati aiuti umanitari 


Abu Mazen telefona a Rice e minaccia le dimissioni: stanno uccidendo la mia gente 
Tutti i valichi sigillati dall’esercito israeliano. Nei raid rasa al suolo sede di Hamas 


M di Umberto De Giovannangeli 


«NON POSSO CONTINUARE a parlare di 
pace mentre la mia gente a Gaza viene mas¬ 
sacrata. Dovete intervenire su Israele. Subi¬ 
to. Altrimenti sarò costretto a sciogliere il 


gruppo che sta nego¬ 
ziando. Così non pos¬ 
so reggere: se le co¬ 
se non cambiano 

sarò costretto a dare le dimissio¬ 
ni». Una telefonata drammati¬ 
ca. Dopo l'ennesima giornata di 
guena a Gaza, Abu Mazen si ri¬ 
volge a Condolezza Rice: il presi¬ 
dente palestinese chiede alla se¬ 
gretaria di Stato americana di 
agire sul primo ministro israelia¬ 
no Ehud Olmert affinché pon¬ 
ga fine ai raid nella Striscia. «Il 
presidente Abbas ha denuncia¬ 
to una situazione gravissima, in¬ 
tollerabile, di fronte alla quale 
ha poco senso continuare il ne¬ 
goziato con gli israeliani», con¬ 
ferma a l'Unità Yasser Abed Rab- 
bo, segretario del Comitato ese¬ 
cutivo dell'Olp. La situazione ri¬ 
schia di precipitare. 

In mattinata, il ministro della 
Difesa israeliano Ehud Barak or¬ 
dina la chiusura immediata di 
tutti i valichi fra Israele e Gaza, 
in risposta ai continui lanci di 
razzi Qassam dalla Striscia verso 
la cittadina di Sderot. La misura 
adottata da Barak significa l'in¬ 
terruzione del transito di ca¬ 
mion e merci fra Gaza e Israele e 
viceversa. Fra le merci bloccate 
anche il carburante destinato 
ad alimentare la termocentrale 
di Gaza City. La chiusura riguar¬ 
da anche i camion carichi di aiu¬ 
ti umanitari. «Gaza è compieta- 
mente isolata. E questo non farà 
che aggravare una situazione 
già tremenda», dice il portavoce 
dell'Unrwa (l'agenzia Onu per i 
rifugiati palestinesi), Chri¬ 
stopher Gunness. Fino alla setti¬ 
mana scorsa, precisa, l'Unrwa 
era in grado di inoltrare verso 
Gaza una quindicina di camion 
al giorno, in genere carichi di 
vettovaglie. «Ma oggi (ieri, ndr) 
è tutto bloccato. Nessuno può 
entrare a Gaza. La situazione po¬ 
trebbe restare congelata anche 
domani (oggi, ndr), nella ricor¬ 
renza del riposo sabbatico in cui 
i valichi restano comunque 
chiusi» osserva Gunness. Il por¬ 
tavoce dell'Unrwa esprime stu¬ 
pore per il fatto che una misura 
così drastica venga attuata pro¬ 
prio mentre i leader politici del¬ 
la regione parlano della necessi¬ 


tà di rilanciare il processo di pa¬ 
ce. «È ora che Hamas decida se 
deve combattere o prendersi cu¬ 
ra della sua popolazione», ag¬ 
giunge il portavoce del ministe¬ 
ro della Difesa israeliana. Per 
concludere che «è inaccettabile 
che la gente di Sderot viva ogni 
giorno nella paura e la gente nel¬ 
la Striscia di Gaza conduca inve¬ 
ce la vita di sempre». 

Dal nord di Gaza le milizie pale¬ 
stinesi hanno continuato an¬ 
che ieri a lanciare razzi Qassam 
in direzione di Israele: ne sono 
stati sparati una trentina verso 
Sderot, Ashqelon e la zona occi¬ 
dentale del deserto del Neghev, 
senza provocare vittime. Gli eli¬ 
cotteri Apache hanno risposto 
aprendo il fuoco contro nuclei 
di combattenti palestinesi. Un 
miliziano (ma Hamas sostiene 
che si trattava di un civile di 16 
anni) è rimasto ucciso, altri cin¬ 
que feriti. Sei sistemi di lancio 
per Qassam sono stati invece 
colpiti e distrutti vicino al cam¬ 
po profughi di Beit Hanun. Ma 
è nel pomeriggio che a Gaza si 
scatena l'inferno. I caccia F16 en¬ 
trano in azione bombardando, 
come non accadeva dal 2006, le 
sedi della forza operativa di Ha¬ 
mas. Fra gli obiettivi centrati dal¬ 
le bombe, l'edificio nella città di 
Gaza che fino al giugno dello 
scorso anno aveva ospitato il mi¬ 
nistero dell'Interno dell'Anp: 
un'intera ala dello stabile viene 
rasa al suolo. I miliziani di Ha¬ 
mas l'avevano evacuata da tem¬ 
po, e quindi nessuno di loro è ri¬ 
masto coinvolto. La potentissi¬ 
ma esplosione investe un risto¬ 
rante che si trova di fronte palaz¬ 
zo e nel quale due famiglie pale¬ 
stinesi stavano partecipando ad 
un banchetto di nozze: il bilan¬ 
cio è di una donna morta e di 46 
feriti, tutti civili. Gli FI6 hanno 
poi bombardato a Dir Al-Balah, 
sul litorale nel sud della Striscia, 
la sede del comando operativo 
della Marina di Hamas, un'altra 
base che i miliziani avevano 
svuotato di ogni cosa. Anche in 
questo caso gli unici cinque feri¬ 
ti sono dei passanti. Quella che 
sta per chiudersi è stata una del¬ 
le settimane più sanguinose, 
con 36 palestinesi uccisi nella 
Striscia e 110 razzi Qassam spara¬ 
ti contro Israele. Una escalation 
militare che non sembra arre¬ 
starsi. 



Migliaia di palestinesi protestano in una strada di Damasco, in Siria, contro i raid israeliani sulla Striscia di Gaza Foto Ap 


IRAQ 

Battaglia 
a Bassora: 
74 morti 


BAGHDAD Vigilia di sangue per 
la riconenza religiosa sciita del- 
l'Ashura, che in Iraq è stata fune¬ 
stata dagli assalti di miliziani di 
una setta messianica contro le for¬ 
ze di sicurezza governative a Basso¬ 
ra e Nassiriya, mentre due milioni 
e mezzo di pellegrini sono già riu¬ 
niti a Karbala per le celebrazioni 
di oggi nella città santa a sud di Ba¬ 
ghdad. Protagonisti dell'ultima 
pagina di violenza irachena sono 
stati i seguaci di «Jund al-Sama» 
(Soldati del Paradiso), la stessa set¬ 
ta messianica che nel gennaio di 
un anno fa, sempre alla vigilia del- 
l'Ashura, era stata coinvolta in 
una battaglia con le tmppe irache¬ 
ne e Usa nei pressi dell'altra città 
santa sciita di Najaf. La battaglia 
nel villaggio di Zarka si era conclu¬ 
sa il 28 gennaio 2007 con un pe¬ 
sante bilancio di 263 miliziani scii¬ 
ti uccisi assieme a sei tra poliziotti 
e soldati governativi e a due mem¬ 
bri d'equipaggio di un elicottero 
Usa abbattuto. Il bilancio degli 
scontri di ieri a Bassora e Nassiriya 
è stato invece di almeno 74 morti 
e un centinaio di feriti. 


«Italia, Paese chiave nella lotta contro l’Aids» 

Il direttore del Fondo mondiale ringrazia Roma per aver anticipato 130 milioni di euro per il 2008 


M di Toni Fontana 

BONO È non solo per milio¬ 
ni di fan degli U2, un grande 
musicista e cantante ed an¬ 
che un attore protagonista 
negli scenari più tragici del 
pianeta, da Sarajevo 

all'Africa. E tuttavia, pur con il 
rispetto che si deve ad un perso¬ 
naggio di questa statura, occor¬ 
re dire anche anche lui non è 
esente da errori. Nel novembre 
scorso il leader degli U2 dichia¬ 
rò ad un quotidiano tedesco 
che l'Italia non aveva mantenu¬ 
to la promessa di finanziare i 
fondi contro Aids e le pande¬ 
mie e le politiche di aiuto al¬ 
l'Africa. Bono assolveva invece 
la Germania di Angela Merkel e 
bocciava la Francia. Le parole di 
Bono erano state taglienti: 


«quando non si mantengono 
le promesse con i più poveri del 
mondo - disse il cantante - mi¬ 
gliaia di persone muoiono. Que¬ 
sto è inammissibile, soprattutto 
gli italiani non hanno mante¬ 
nuto le promesse fatte». 

In queste affermazioni era con¬ 
tenuta una mezza verità. In ef¬ 
fetti, mentre nelle strade di Ge¬ 
nova la polizia manganellava i 
dimostranti, nel chiuso della 
«zona rossa» Berlusconi servì ai 
potenti del pianeta una delle 

Il cantante Bono 
aveva criticato 
il governo italiano 
ma i debiti erano 
di Berlusconi 


tante «bufale» del suo governo, 
promise infatti a Bush una mon¬ 
tagna di soldi per il Fondo glo¬ 
bale contro Aids. Quando, nel 
2006, cambiò l'inquilino di pa¬ 
lazzo Chigi, Prodi si ritrovò an¬ 
che il buco nei versamenti al 
Fondo. Da allora l'Italia, anche 
in seguito all'impegno della vi¬ 
ce-ministra degli Esteri con dele¬ 
ga alla cooperazione, non solo 
ha coperto le voragini lasciate 
da Berlusconi, ma ha già finan¬ 
ziato il Fondo per il 2008. Ed og¬ 
gi il nostro Paese è «un donato¬ 
re chiave del Fondo globale». 
Non è uno spot pubblicitario a 
dirlo, ma Michel Kazatchkine, 
direttore esecutivo del Fondo 
globale di lotta all'Aids, alla tu¬ 
bercolosi e alla malaria. In una 
lettera datata 10 dicembre 2007 
e indirizzata a Patrizia Sentinel- 
li, Kazatchkine esprime «la più 
sincera gratitudine per il soste¬ 
gno dell'Italia al Fondo» e ricor¬ 
da che Roma non solo ha salda¬ 


to i debiti, ma ha anche finan¬ 
ziato «un generoso contributo 
di 130 milioni di euro per il 
2008». Pur senza citare il gover¬ 
no di allora, cioè dei tempi del 
G8, il direttore ricorda che il 
Fondo globale venne «creato 
nel 2002 a seguito del summit 
di Genova» e spiega che oggi as¬ 
sicura «erogazioni a più di 450 
programmi in 136 paesi» ed è 
divenuto «il primo ente finan¬ 
ziario multilaterale di interven¬ 
ti contro l'Aids, la malaria e la 
tubercolosi». Il Fondo garanti¬ 
sce più del 20% delle risorse in- 

Svolta nel mondo 
delle Ong 
Sbarca in Italia 
la britannica 
Oxfam International 


temazionali contro l'Aids e i 
due terzi di quelle contro la ma¬ 
laria e la tubercolosi». Il fatto 
che l'Italia abbia già versato una 
quota per il 2008 fa dire al diret¬ 
tore del Fondo che «con l'ap¬ 
poggio al secondo ciclo di rifi¬ 
nanziamento 2008-2010 e que¬ 
sto importante contributo anti¬ 
cipato, l'Italia si riconferma co¬ 
me un donatore chiave». 

I temi al centro della critica di 
Bono e della lettera del direttore 
del Fondo saranno al centro di 
un'iniziativa che si tenà merco¬ 
ledì prossimo a Roma e che se¬ 
gna un svolta nel mondo delle 
organizzazioni non governati¬ 
ve italiane. Oxfam Internatio¬ 
nal, organizzazione intemazio¬ 
nale di primo piano nella coo¬ 
perazione allo sviluppo, apre in¬ 
fatti un «Ufficio Campagne» in 
Italia in partenariato con l'Ong 
italiana Ucodep. Nel corso del¬ 
l'iniziativa si parlerà appunto 
del «molo dell'Italia nel G8». 


Lettera Da Mosca 


Antonio Gramsci jr 

Lukascenko contro i negozianti 


C ari italiani, calmatevi! 

Posso immaginare la 
vostra reazione alla notizia 
sull'ennesima atrocità 
dell'«ultimo dittatore 
dell'Europa», presidente della 
Repubblica di Bielomssia, 
Alexandr Lukascenko. 

Si tratta dell'ultima direttiva 
760 che proibisce a partire dal 
2008 l'uso del lavoro 
dipendente per i piccoli 
imprenditori. La misura 
dovrebbe evitare che vengano 
cancellate le imprese a 
carattere familiare a vantaggio 
piuttosto dell'importazione di 
beni di consumo a basso costo 
da mercati stranieri. È molto 
prevedibile la giusta 
indignazione del direttore di 
qualche calzaturificio 
dell'Italia del Nord che 


cercherà subito di misurare su 
se stesso la situazione. Ma 
pazienza! Questo calzaturificio 
magari ha la sua storia 
centenaria, le sue tradizioni, il 
suo stile unico che lo distingue 
da un altro calzaturificio che si 
trova a qualche decina di 
chilometri. Così è organizzata 
l'industria leggera in Italia e 
negli altri Paesi dell'Occidente. 
In Bielomssia invece come nel 
resto dell'Unione Sovietica, 
dove l'anticonsumismo faceva 
parte dell'ideologia, tutta 
l'industria leggera era 
concentrata in pochi centri 
industriali. Grazie a sforzi 
sovrumani, Lukascenko (non 


dimenticate che il Paese non 
possiede risorse naturali) ebbe 
il buonsenso di non dare retta 
ai consigli distruttivi del 
Fondo Monetario 
Intemazionale, la cui unica 
ricetta è la privatizzazione 
totale, e mantenne l'industria 
leggera (ma anche quella 
pesante e l'agricoltura) sotto 
controllo dello Stato, 
facendole recuperare non solo 
il suo potenziale ma 
favorendone anche una 
profonda modernizzazione. 
Questo permise alla 
popolazione di evitare tutte le 
«delizie» del periodo 
transitorio - inflazione 


vertiginosa e disoccupazione. 
Recentemente Lukascenko 
concesse agevolazioni 
doganali e fiscali sostanziose 
alla classe nascente dei piccoli 
imprenditori sperando di 
coinvolgerli nel processo 
produttivo, lasciandogli spazio 
per le iniziative appunto nel 
settore dell'industria leggera, 
conservando il controllo dello 
Stato sui rami strategici - 
industria pesante ed 
energetica, più o meno sul 
modello cinese. Invece 
successe esattamente quello 
che prima era successo in 
Russia all'inizio degli anni 90. 
Questi capitalisti neofiti 


appresero subito che invece di 
investire nella produzione 
nazionale, il guadagno più 
facile e immediato si sarebbe 
ottenuto vendendo a basso 
prezzo la merce di largo 
consumo di produzione cinese 
e turca. Si stava per verificare la 
tragedia della Russia quando 
era crollata l'industria di intere 
città (per esempio la 
produzione tessile di Ivanovo). 
La trappola consisteva nel 
fatto che dopo un certo 
periodo necessario per far fuori 
la merce locale i prezzi 
sarebbero risaliti di nuovo e la 
mafia che si sarebbe occupata 
del traffico dei 
«commercianti-navetta» 
avrebbe creato ostacoli 
insormontabili per la rinascita 
della produzione locale. Su 


questa tendenza pericolosa 
tendenza lo stesso 
Lukascenko, dotato di un 
certo intuito, si è espresso in 
modo molto preciso: «Le 
merci a prezzi sottocosto 
hanno cancellato centinaia 
dei posti di lavoro». Ci voleva 
la determinazione 
dell'ex-direttore del Kolcos per 
far marcia indietro e non 
perdere il controllo della 
situazione. Lo stesso coraggio 
Lukascenko dimostrò alcuni 
anni fa quando scartò un'altra 
idea del periodo di transizione 
- le ditte mediatrici. In Russia 
questo mostro ha occupato 
tutti gli spazi possibili - perfino 
tra i produttori delle armi ed i 
corrispettivi acquirenti si 
incastrano sempre le catene 
interminabili di mediatori. 


La direttiva 760 non ha 
carattere ineversibile e 
assoluto, ma piuttosto 
limitativo. Per esempio non è 
proibito ingaggiare i parenti. 
Oltre tutto è previsto per il 
prossimo futuro che i dazi 
doganali diventino uguali per 
le persone giuridiche e per i 
piccoli imprenditori dopo di 
che la direttiva 760 sarà 
abolita. Così si spera che 
l'interesse della gente si sposti 
di nuovo dall'attività dei 
commercianti-navetta alla 
produzione. Speriamo anche 
noi che questo popolo, che 
subì le perdite più gravi 
durante la Seconda guerra 
mondiale, riesca a evitare il 
profondo marasma in cui da 
sedici anni stanno le altre 
repubbliche ex-sovietiche. 
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Bush vuole distribuire 
800 dollari a testa 
per salvare l’economia 

Subito bocciato da Wall Street e Hillary Clinton 
che chiede aiuti mirati alle famiglie in difficoltà 



Bush nell’Ufficio Ovale della Casa Bianca Foto Ansa/Epa 


M di Gabriel Bertinetto 

NON AVEVA NEMMENO FINITO di espor¬ 
re il suo piano per fronteggiare l'incombente 
recessione economica, George Bush, che 
Hillary Clinton, candidata a succedergli alla 
Casa Bianca, già glie- 


NEVAPA 

Hillary in testa nei sondaggi 

NEW YORK Nei giorni dell'anniversario di¬ 
menticato, il Sexgate di Monica Lewinski, Bill 
Clinton perde le staffe mentre sua moglie Hil¬ 
lary vola nei sondaggi sullo sfondo delle luci 
rutilanti di Las Vegas. Oggi è giorno di «cau- 
cus» in Nevada: vinceranno le assemblee del 
partito democratico i sostenitori della ex First 
Lady o quelli di Barack Obama, che si è assicu¬ 
rato il sostegno del sindacato di camerieri e 
croupiers, pur avendo anni fa gridato anate¬ 
ma contro l'immoralità del gioco d'azzardo? 
Alla vigilia del voto è Hillary in vantaggio, se¬ 
condo l'ultimo sondaggio del Review Jour¬ 
nal, con il 41% contro il 32 di Obama e il 14 
di John Edwards. Donne, elettori sopra i 50 
anni e ispanici sono la sua base elettorale, ha 
scoperto il rilevamento confermando un 
trend nazionale. Analoghi dati sono contenu¬ 
ti in un sondaggio Reuters/ C-Span/ Zogby. 
Votano in Nevada anche i repubblicani ma la 
corsa è oscurata dalla più effervescente gara 
democratica. Solo Mitt Romney si è fatto ve¬ 
dere e ha speso soldi in tv: i sondaggi lo dan¬ 
no vincente. 

In campo democratico, dopo la tregua dei 
giorni scorsi, la campagna elettorale tra Las 
Vegas, Reno e Elko è tornata rovente, gli attac¬ 
chi sempre più negativi: nel salone affollato 
di un liceo a pochi chilometri dalla Strip, Oba¬ 
ma ha fatto la parodia di Hillary con la verve 
di un comico della notte. 

Stressato dalle fatiche della campagna, Bill 
Clinton ha perso le staffe con un giornalista. 
L'esplosione di collera nei giorni del decimo 
anniversario del Sexgate è stato Eennesimo 
episodio che ha messo a nudo i nervi di Bill 
da quando Hillary corre per la Casa Bianca. 
Clinton spesso trasforma i comizi pro-Hillary 
in una crociata per la riabilitazione di se stes¬ 
so dall'umiliazione subita con il processo per 
impeachment. 


LEUCEMIA 

Grazie a due gemelle scoperte cellule killer 

LONDRA Grazie a due gemelline inglesi di 
quattro anni la ricerca medica ha fatto grossi 
passi avanti nello studio della leucemia in¬ 
fantile e ha spianato così la strada alla messa 
a punto di terapie più efficaci e con meno ef¬ 
fetti collaterali. Olivia e Isabella Murphy vi¬ 
vono a South Bromley, un quartiere sudo¬ 
rientale di Londra, e si sono rivelate preziosis¬ 
sime per i ricercatori britannici in oncologia 
dopo che Olivia si è ammalata gravemente 
di leucemia linfoblastica acuta mentre Isa¬ 
bella ha continuato a crescere sana a dispet¬ 
to delle cellule preleucemiche presenti nel 
suo organismo. Confrontando le due gemel¬ 
line monozigote è stato possibile individua¬ 
re con esattezza le cellule killer che sono al¬ 
l'origine della più diffusa forma di cancro in¬ 
fantile. La scoperta appare estremamente in¬ 
coraggiante per la messa a punto di terapie 
più mirate. Basti pensare che al momento fi¬ 
no al 2% dei bambini colpiti da leucemia 
muore per le devastanti conseguenze della 
chemioterapia. Le due gemelline sono state 
al centro di studi compiuti congiuntamente 
da specialisti dell'università di Oxford (con a 
capo il prof. Tariq Enver) e dell'Institute of 
Cancer Research di a Londra. 

I risultati degli studi sono stati pubblicati sul¬ 
l'ultimo numero della rivista Science e in di¬ 
chiarazioni al Times il prof Enver ha espres¬ 
so la convinzione che sarà presto possibile 
combattere la leucemia infantile con terapie 
più efficaci «evitando gli effetti debilitanti e 
spesso dannosi delle cure attuali». Olivia, la 
gemellina che si è ammalata all'età di due an¬ 
ni, è adesso in via di guarigione. Con dosi 
massicce di chemioterapia i medici sono riu¬ 
sciti a fermare il terribile male. La bambina è 
uscita però stremata dalle cure e un attacco 
di varicella le ha fatto perdere la vista ad un 
occhio. 


10 smontava con im¬ 
placabile precisione. 
Seguita a ruota dal 

compagno di partito e rivale 
nella corsa per la nomination 
Democratica, Barack Obama, e 
dalla stessa Wall Street, che do¬ 
po avere aperto in rialzo, faceva 
una precipitosa marcia indie¬ 
tro. A metà giornata la borsa di 
New York entrava in territorio 
pesantemente negativo, eviden¬ 
temente delusa dai provvedi¬ 
menti illustrati dal presidente, 
anche se qualche ora dopo ap¬ 
pariva in recupero. 

Bush ha sostanzialmente propo¬ 
sto dei tagli fiscali a pioggia per 
tutti i contribuenti, in maniera 
da aiutare i concittadini a convi¬ 
vere con una crisi innescata dal 
caro-mutui ed aggravata dal¬ 
l'impennata dei prezzi petrolife¬ 
ri. Nella conferenza stampa te¬ 
nuta per annunciare l'iniziati¬ 
va, Bush non ha fornito cifre 
precise, ma di numeri ha parla¬ 
to il segretario al Tesoro Henry 
Paulson. 

11 piano prevederebbe riduzioni 
fiscali pari all'1% del prodotto 
nazionale lordo, vale a dire cir¬ 
ca 140 miliari di dollari. Il ché 
corrisponde a sgravi per circa 
800 dollari a testa. Per Paulson 
«dobbiamo fare in fretta e muo¬ 
verci per difendere l'econo¬ 
mia». L'obiettivo è «aiutare gli 
investimenti e creare nuova oc¬ 
cupazione» sostenendo i consu¬ 
mi. A giudizio del segretario al 
Tesoro «questa non è un'emer¬ 
genza, ma c'è un bisogno urgen¬ 
te». C'è un «mercato immobilia¬ 
re che deve essere corretto», e 
tuttavia, grazie agli interventi 
in preparazione, sempre stando 
a Paulson, quest'anno potrebbe¬ 


ro essere creati 500mila posti di 
lavoro. 

Hillary Clinton, il pieno rilan¬ 
cio nella competizione interna 
allo schieramento Democrati¬ 
co (è favorita negli odierni cau- 
cus in Nevada) liquida il pac¬ 
chetto di misure proposto da 
Bush come inutile. Il rimborso 
una tantum indiscriminata¬ 
mente elargito ad ogni indivi¬ 
duo, afferma, non risolverà il 
problema vero, drammatico ed 
attuale dei milioni di persone 
«che più degli altri hanno biso¬ 
gno di uno stimolo economi¬ 
co». Per l'ex-First Lady, che ha 
messo le difficoltà concrete del¬ 
la vita materiale dei connazio¬ 
nali al centro della propria pro¬ 
paganda, «non ha senso dare 
quasi niente ai 50 milioni di fa¬ 
miglie che penano di più e che 
sono tra l'altro quelle che reim¬ 
metterebbero questi fondi nel 
circuito economico». «L'ap¬ 
proccio di Bush -attacca Hil¬ 
lary- non aiuterebbe sostanzial¬ 
mente i milioni di anziani con 
redditi modesti e fissi, che sono 
alle prese con enormi difficoltà 
finanziarie, e trascurerebbe in 
maniera sproporzionata le fami¬ 
glie afroamericane e ispaniche 
che hanno in media introiti in¬ 
feriori rispetto alle famiglie 


Il segretario al Tesoro 
Paulson lancia 
l’allarme: non è 
emergenza ma 
dobbiamo fare in fretta 


bianche». 

Simili le critiche di Obama, per 
il quale il piano Bush «lascia fuo¬ 
ri decine di milioni di lavoratori 
e anziani che hanno maggior¬ 


mente bisogno di sostegno, e 
che avrebbero le maggiori chan- 
ces di spendere e rilanciare l'eco¬ 
nomia». Del resto non c'è un 
candidato, Democratico o Re- 
pubblicano, che non abbia in 
queste settimane fornito la pro¬ 
pria ricetta per contrastare la 
tendenza negativa dell'anda¬ 
mento economico. 

A proposito della crisi che afflig¬ 
ge gli Usa, Bush ha esordito ieri 
riconoscendo che «ci sono aree 
di preoccupazione e per questo 
occorre intervenire per proteg¬ 
gere la nostra economia, ben- 


Dure critiche anche 
da Barack Obama: 
tagliati fuori 
milioni di lavoratori 
e anziani bisognosi 


ché essa i suoi fondamentali sia¬ 
no comunque solidi». «I miei 
consiglieri e molti esperti ester¬ 
ni -ha aggiunto- vedono una 
economia in crescita nel 2008, 


ma ad un passo più lento rispet¬ 
to a quanto è accaduto negli an¬ 
ni. C'è il rischio di un cambio di 
rotta». «Per permettere alla no¬ 
stra economia di continuare a 
crescere e creare posti di lavoro, 
il Congresso e il governo devo¬ 
no lavorare assieme per far pas¬ 
sare un piano di stimoli il più 
presto possibile». Così auspica 
Bush, ma non gli sarà facile otte¬ 
nere l'appoggio del Parlamento 
visto che la maggioranza è da 
un anno in mano ai Democrati¬ 
ci, che non hanno accolto affat¬ 
to con favore le proposte. 


Vènie», agguato 

mortale a turisti 

Uccise due donne belghe e due yemeniti 
Al Qaeda aveva minacciato gli stranieri 



La città di Al Hajrayn dove sono state uccise le turiste Foto Ansa/Epa 

■ / Saana 


SONO DUE DONNE le turi¬ 
ste belghe uccise nello Ye¬ 
men nel corso di un attacco 
in cui uomini armati hanno 
sparato su un gruppo di turi¬ 
sti. Insieme a loro sono 

stati uccisi anche due yemeni¬ 
ti: l'autista e un secondo uomo 
che presumibilmente faceva 
da guida turistica al gruppo. 
Lo riferiscono fonti ufficiali. 
Un altro turista belga e uno ye¬ 
menita sono rimasti feriti nel¬ 
l'incidente. 

In un messaggio su Internet 
della scorsa settimana, l'ala di 
Al Qaeda nello Yemen aveva 
minacciato di vendicarsi del¬ 
l'uccisione di alcuni militanti 
da parte delle forze governati¬ 
ve e chiedeva la liberazione dei 
propri prigionieri reclusi nel 

In un comunicato 
chiedeva la liberazione 
di prigionieri. Stesso 
copione prima di colpire 
in luglio degli spagnoli 


Paese. Anche un attacco con¬ 
tro un gruppo di turisti, nel 
quale sono rimasti uccisi sette 
spagnoli e due guide, nel lu¬ 
glio scorso, era stato preceduto 


da una simile richiesta di Al Qa¬ 
eda. 

L'attacco si è verificato nella 
valle Doan. Una comitiva di 
una quindicina persone, tra tu¬ 
risti e guide, era diretta alla cit¬ 
tà di Shibam, quando un grup¬ 
po di uomini armati li ha attac¬ 
cati. Gli aggressori si sono poi 
allontanati a bordo di una vet¬ 
tura. Shibam si trova 450 chilo¬ 
metri a est della capitale Sanaa 
e deve la sua fama allo specifi¬ 
co stile architettonico dei suoi 
palazzi (alcuni dei quali risalgo¬ 
no al XVI secolo). La città, pro¬ 
clamata Patrimonio dell'uma¬ 
nità dall'Unesco, è il più anti¬ 
co agglomerato con grattacieli 
al mondo ed è soprannomina¬ 
ta la «Manhattan del deserto». 
Il Ministero degli Affari esteri 
del Belgio ha confermato che 
le vittime facevano parte di un 
gmppo di persone tutte prove¬ 
nienti dalla regione delle Fian¬ 
dre. L'Associazione automobi¬ 
listica fiamminga si è già attiva¬ 
ta per il rimpatrio del ferito ap¬ 
pena possibile. Il ferito, che si 
trova ancora in un punto di 
primo soccorso poco distante 
dal luogo dove è avvenuto l'at¬ 
tacco, potrà essere spostato in 
un ospedale e quindi rimpa¬ 
triato non appena le condizio¬ 
ni lo permetteranno, è stato 
precisato. 

Il Ministero degli Affari esteri 
ha sottolineato che lo Yemen 
è considerato un Paese a ri¬ 
schio e che i «viaggi non essen¬ 
ziali» sono sconsigliati. 


Domani Cuba al voto, la parola d’ordine è cambiare ma a piccoli passi 

Fidel ammalato benedice una revisione delle regole che governano la vita dei cubani. La Chiesa è d’accordo. Intanto si aspetta il nuovo inquilino della Casa Bianca 


■ di Maurizio Chierici 


Cuba vota «il cambiamento». È la 
parola d'ordine che risuona sulle 
labbra di ogni dirigente: da Raul, 
presidente provvisorio, all'ultima 
tessera del Partito Unico, natural¬ 
mente comunista. Dal limbo della 
malattia Fidel fa sapere di essere 
d'accordo: l'intransigenza appar¬ 
tiene al radicalismo degli anni gio¬ 
vani. La vecchiaia gli ha insegnato 
tante cose, «la vita è cambiata», il 
mondo anche. Per salvare i princi¬ 
pi della rivoluzione approva la re¬ 
visione delle strutture che regola¬ 
no la quotidianità del Paese. Me¬ 
no proibizioni e fiducia all'indivi¬ 
dualismo di chi dimostra di meri¬ 
tarlo. Agricoltura nelle mani dei 
contadini, libertà di entrare ed 
uscire da Cuba senza i sospetti di¬ 
menticati dalla burocrazia di Mo¬ 
sca. 

Un disegno a grandi linee, ancora 
vago. Per esempio: l'Assemblea 
che uscirà dal voto dovrà dire se 
questa libertà si allargherà ai citta¬ 
dini che prendono la corriera per 


andare da Santiago all'Avana evi¬ 
tando l'obbligo estenuante del 
mettersi in fila mendicando il per¬ 
messo della polizia per un «trasferi¬ 
mento interno». Più liberi e più re¬ 
sponsabili, urgenza suggerita dalla 
corruzione devastante e dall'eco¬ 
nomia che traballa malgrado l'iso¬ 
la stia diventando polo logistico 
per la distribuzione nei Carabi del 
petrolio venezuelano; malgrado 
gli investimenti di Chavez e dei ci¬ 
nesi che riattivano miniere invec¬ 
chiate nelle tecnologie del medioe¬ 
vo multinazionale; malgrado i ca¬ 
pitali che Lula si è impegnato ad 
investire (giovedì ha incontrato Fi¬ 
del) con la speranza di poter cerca¬ 
re petrolio nel mare cubano. 

Per la prima volta il revisionismo 
dei vertici scende in strada non so¬ 
lo senza scandalo ma con gli ap¬ 
plausi della gente che ascolta l'ulti¬ 
mo Cd di Pablo Milanés, cantauto¬ 
re adorato. «Mio fratello Jacinto- 
che vive all'Avana- non sa che la 
madre- è morta all'improvviso- le 
autorità- gli hanno impedito di ve¬ 
derla». Cosa sarebbe successo se 



Il leader cubano Fidel Castro Foto Epa 


Chavez aiuta il lider 
maximo facendo 
delusola il polo logistico 
della distribuzione del 
suo petrolio nei Caraibi 


avesse cantato queste cose quindi¬ 
ci anni fa ? 

Cambiare ma gradualmente, è la 
seconda parola d'ordine. D'accor¬ 
do anche la Chiesa. L'ultimo nu¬ 
mero di «Palabra Nueva», rivista 
della diocesi dell'Avana, raccoglie 
le conclusioni del cardinale Orte- 
ga: «da ogni livello della nazione si 
alzano critiche e speranze per un 
cambiamento strutturale nell'or¬ 
ganizzazione e nello sviluppo del¬ 
la vita sociale. Non bisogna aspet¬ 
tare soluzioni immediate e repenti¬ 
ne. La gradualità è più convenien¬ 
te di ogni radicalismo impetuo¬ 
so». Dieci anni dopo la visita di 
Giovanni Paolo II, per la prima vol¬ 
ta senza l'ipocrisia delle conve¬ 
nienze, Stato e Chiesa sembrano 
d'accordo alla vigilia dell'arrivo 
del segretario di Stato Bertone. Il 
quale incontrerà cardinale, vesco¬ 
vi, Raul Castro e, con opera di cari¬ 
tà, farà visita al Fidel ammalato. 
Rispondendo indirettamente alla 
diagnosi affettuosa di Lula il quale 
aveva annunciato che la salute del 
lider maxismo gli consente di ri¬ 


prendere le briglie del Paese, Fidel 
ringrazia ma fa sapere di non esse¬ 
re in grado di partecipare alla cam¬ 
pagna elettorale nelle due circo- 
scrizioni che lo hanno candidato 
all'Assemblea Nazionale. Elezione 
sicura. Subito dopo potrebbe esse¬ 
re rinominato presidente del Con¬ 
siglio di stato e presidente dei mini¬ 
stri, potere assoluto nelle sue mani 
dal 1967. Ma dall' angolo al quale 
è costretto rilancia l'invito: largo ai 
giovani. 

Chi saranno questi giovani? Facce 
nuove, finora confuse nelle file del 
partito, o nomi che già suonano e 
che il calendario definisce tali nel 
paragone con i protagonisti di 


Castro ancora 
in lizza anche se non 
ha fatto campagna 
elettorale per le sue 
condizioni di salute 


sempre ? 

Si avrà la misura del cambiamento 
scorrendo l'elenco degli eletti: dal 
parlamento alle assemblee provin¬ 
ciali. Novità che non possono ri¬ 
guardare solo la data di nascita. Da 
cinquant'anni Cuba riflette le stra¬ 
tegie di Washington e la politica 
di Washington sta per cambiare. 
Dando fede agli annunci l'Avana 
ha l'aria di cercare una certa sinto¬ 
nia se «l'impero di Bush» diventa 
la democrazia ragionata, la stessa 
che trent'anni fa stava spianando 
l'accordo tra Carter e Fidel. Biso¬ 
gna anche dire che il sistema di vo¬ 
to resta quello di sempre. La propa¬ 
ganda lancia appelli all'unità e uni¬ 
tà significa consenso assoluto alle 
scelte di vertici i quali indicano 
candidati ai quali è proibito parla¬ 
re in pubblico per esporre suggeri¬ 
menti diversi dalle ipotesi elabora¬ 
te dall'ufficialità. E nessun movi¬ 
mento diverso dalle piramidi del¬ 
lo stato può accompagnarli in una 
campagna elettorale personale. 
Proibito. Chi vota può farsi di loro 
un'idea guardando fotografie e 


biografie elaborate dal comitato 
elettorale. 

Votare non è obbligatorio, ma nes¬ 
suno si sottrae. Anche perché il 
giorno delle elezioni si trasforma 
in una festa, così almeno appare. 
Le comunità dei palazzi trasforma¬ 
ti in seggi offrono il caffè a chi im¬ 
buca la scheda. Bambini pioneros 
baciano i pellegrini delle urne. Ne¬ 
gli ultimi vent'anni la percentuale 
più magra si è registrata nel 1976: 
95,2 per cento. La più alta nel 
2002: 98,1. Con pallide erosioni 
sono più o meno le preferenze rac¬ 
colte dal partito unico. Ed è il pro¬ 
blema che brontola: la nuova As¬ 
semblea aprirà al bipartitismo in¬ 
vocato da dissidenti civili e abba¬ 
stanza rispettati come il socialde¬ 
mocratico Morùa e il democristia¬ 
no Payà? Cambiare senza precipi¬ 
tare ma, avvertono un po' tutti, da 
Pablo Milanés (elogiato dal Gran- 
ma ) al cardinale Ortega «i primi se¬ 
gni del cambiamento devono esse¬ 
re chiari e immediati». La gente 
spera che il 2008 sia l'anno delle 
novità. 
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La Cina ha superato il Sudafrica 
e nel 2007 è diventato il primo 
produttore di oro nel mondo. L’anno 
scorso la Cina ha estratto un livello 
record di 276 tonnellate superando 
dopo più di un secolo il Paese africano 
che si è fermato a 272 tonnellate 


orpasso 



GOMMISTA EVADEVA 
8,2 MILIONI DI TASSE 

Una maxievasione alle imposte dirette, per 
oltre 6,8 milioni di euro, ed all’lva per altri 
1,5 milioni, è stata scoperta dalla Finanza a 
Toritto (Ba), durante una ispezione ad un 
rivenditore di pneumatici. La verifica fiscale 
ha riguardato gli ultimi 4 anni d’attività 
dell’azienda, che dichiarava un volume 
d’affari di 90 mila euro. Due responsabili 
della ditta sono stati denunciati per 
dichiarazione infedele ed occultamento 
della documentazione tributaria. 


FIAT, RIENTRATI A POMIGLIANO 
ANCHE 13 DELLO SLAI-COBAS 

Sono rientrati nello stabilimento Fiat di 
Pomigliano d'Arco (Napoli), anche i tre 
sindacalisti dello Slai-Cobas che avevano 
ricevuto, insieme ad altri quattro operai 
appartenenti ai sindacati confederali, una 
lettera di sospensione da parte 
dell'azienda. Lo Slai-Cobas ha tuttavia 
confermato la decisione di denunciare 
l'azienda al giudice del lavoro ed a quello 
penale in relazione all'uso improprio dello 
strumento disciplinare. 


Via libera al gasdotto e ora Putin elogia l’Eni 

Accordo tra Russia e Bulgaria per il «South Stream». Capacità: 30 miliardi di metri cubi l’anno 


M di Bianca Di Giovanni / Roma 

PIÙ GAS Dopo una notte di trattative è arriva¬ 
to l’annuncio: firmato l’accordo tra Russia e 
Bulgaria sul nuovo gasdotto «South Stream» 
che sarà realizzato da Eni e Gazprom entro il 
2013. La firma è awe- 



Il presidente russo Vladimir Putin in visita a Sofia con il presidente bulgaro Georgi Parvanov Foto Ap 


AZIENDE IN VENDITA 

D colosso Acelor e Abramovich 
vogliono l’Alfa Acciai di Brescia 


nuta nel corso della 
visita ufficiale del pre¬ 
sidente russo Vladi- 

mir Putin a Sofia, alla presenza 
dei vertici dei due gruppi che han¬ 
no costituito la nuova società par¬ 
tecipata al 50% ciascuno ma aper¬ 
ta a terzi. Nel corso della conferen¬ 
za stampa il presidente msso si è 
rivolto direttamente all'ammini¬ 
stratore delegato di Eni, Paolo Sca¬ 
rnili, ringraziandolo per la sua 
partecipazione all'evento, ricono¬ 
scendo le grandi doti tecniche del 
gruppo italiano. Rimbalzata in Ita¬ 
lia, la notizia ha incassato subito 
l'apprezzamento del ministro del¬ 
lo Sviluppo economico Pier Luigi 
Bersani. «Un passo positivo verso 
la giusta direzione - ha detto Ber¬ 
sani - Il progetto South Stream è 
strategico per la sicurezza energe¬ 
tica italiana ed europea». 
L'obiettivo è la costruzione di 
una «pipeline» che porterà il gas 
dalla Russia in Europa attraversan¬ 
do il Mar Nero e la Bulgaria. La ca¬ 
pacità prevista è di 30 miliardi di 
metri cubi di gas all'anno. Per ora 
si è allo stadio dello studio di fatti¬ 
bilità, da terminare entro la fine 
dell'anno. Sul tavolo ci sono due 
ipotesi. Dopo il primo tratto of¬ 
fshore (sottomarino) dalla costa 
mssa sul Mar Nero di Beregovaya 
(stesso punto da cui parte «Blue 
Stream» la pipeline realizzata da 
Eni verso la Turchia) verso le co¬ 
ste bulgare, si dipanano due trac¬ 
ciati alternativi. Il primo verso 
nord-ovest (Romania, Ungheria, 
Repubblica Ceca e Austria) e l'al¬ 
tro veso sud-ovest (Grecia e Italia 
entrando nello stivale in Puglia). 
La decisione sarà presa entro tre 
mesi. Nel corso del primo trime¬ 
stre del 2008, infatti, i governi ita¬ 


liano e msso, Eni e Gazprom si in¬ 
contreranno «per definire il per¬ 
corso per il raggiungimento degli 
accordi integrativi con i diversi Pa¬ 
esi di transito del gasdotto - si leg¬ 
ge in una nota del cane a sei zam¬ 
pe - Il progetto sarà presentato al¬ 
la commissione europea e discus¬ 
so con le altre istituzioni del¬ 
l'Unione». 

Proprio da Bmxelles è arrivata ieri 
una precisazione dagli uffici del 
commissario Ue all'Energia An- 
dris Piebalgs. 

«Non abbiamo nessuna opposi¬ 
zione a South Stream - ha detto il 
portavoce Ferran Tarradellas - è 
un progetto che potrebbe portare 
nuovi approvvigionamenti da 
un fornitore tradizionale ad altre 
parti dell'Unione europea. Ma Na¬ 
bucco è un progetto prioritario 
perchè può portare gas attraverso 
via di rifornimento non tradizio¬ 
nali». Mentre infatti il gasdotto 
South Stream servirà a trasportare 
le forniture msse in Europa, ha 
spiegato il portavoce, con Nabuc¬ 
co il gas potrà arrivare anche da al¬ 
tri Paesi come Azerbaigian, Egitto 
o Iran. 

Soddisfazione anche dai vertici 
Gazprom. South Stream è impor¬ 
tante «per la Russia e la Bulgaria e 
per la cooperazione tra la Russia e 
l'Unione Europea» ha detto il nu¬ 
mero uno del colosso dell'oro blu 
msso Aleksej Miller da Sofia. «Ab¬ 
biamo firmato un accordo in¬ 
ter-governativo sulla realizzazio¬ 
ne del progetto, e la joint venture 

Bersani: si tratta di 
un progetto strategico 
per la sicurezza 
energetica 
italiana e europea 


tra Eni e Gazprom è stata registra¬ 
ta in Svizzera», ha aggiunto. Sca- 
roni dal canto suo ha sottolinea¬ 
to inoltre che dal punto di vista di 
politica generale il South Stream 
«dà un contributo decisivo alla si- 


M /Milano 

NOMINE Seppur a fatica, 
con grande fatica, continua 
il rinnovo dei vertici del Ban¬ 
co di Sicilia, fortissimamen- 
te dairamministratore dele¬ 
gato di Unicredit, Alessan¬ 
dro Profumo, dopo l'acquisizio¬ 
ne del controllo dell'istituto iso¬ 
lano. Ieri si è dimesso l'ammini¬ 
stratore delegato del Banco di Si¬ 
cilia, Beniamino Anseimi, 
un'uscita di scena che dovreb¬ 
be essere ufficializzata all'inizio 
della prossima settimana. 

Le dimissioni, secondo varie 


curezza dell'approvvigionamen¬ 
to energetico dell'Europa». Tutto 
questo in un quadro in cui i con¬ 
sumi di gas dell'Europa raddop¬ 
pieranno nei prossimi 20 anni 
passando da 300 miliardi di metri 


fonti programmate già da alcu¬ 
ni mesi, dovrebbero rivelarsi 
funzionali alla definizione dei 
nuovi assetti del principale isti¬ 
tuto siciliano attraversato in 
queste settimane da tensioni 
con la capogruppo e determina¬ 
te in particolare recentemente 
dalla nomina del nuovo diretto¬ 
re generale Giuseppe Lopes, for¬ 
temente voluta dal presidente 
del Bds Salvatore Mancuso, in 
contrapposizione, appunto, 
con Alessandro Profumo. 

Dopo il passo indietro di Ansei¬ 
mi, una data importante è quel¬ 
la del 22 gennaio, giorno in cui 
si riunirà il consiglio di ammini¬ 
strazione della capogruppo con 
all'ordine del giorno il caso Bds 
e le nomine. Unicredit resta in 


cubi di gas d'importazione a 600 
miliardi. «L'Europa deve dotarsi 
delle infrastrutture necessarie per 
servire questa crescita e il South 
Stream è una di esse», ha aggiun¬ 
to il manager italiano. 


attesa delle dimissioni di Man¬ 
cuso - che resterebbe peraltro 
nel board del colosso bancario - 
e aspetterà proprio fino a marte¬ 
dì per ottenerle. In caso contra¬ 
rio Piazza Cordusio chiederà 
che dopo Anseimi - peraltro de¬ 
cisivo nella riunione del cda del 
Banco di Sicilia che sancì la rot¬ 
tura con Profumo - mettano a 

Secca smentita 
da Piazza Cordusio 
alle voci sull’interesse 
dell’istituto per 
Merrill Lynch 


■ La storica azienda siderur¬ 
gica bresciana Alfa Acciai, 
controllata pariteticamente 
dalle famiglie Lonati e Stabbi¬ 
mi, sarebbe in vendita. Se¬ 
condo quanto riferisce da Ra- 
diocor, sono in corso trattati¬ 
ve per il passaggio di proprie¬ 
tà e fra i candidati all'acqui¬ 
sto sono scesi in campo, tra 
gli altri, il colosso Arcelor Mit- 
tal, che ha come azionista e 
consigliere di amministrazio¬ 
ne il finanziere Romain Zale- 
ski, il russo Roman Abramo¬ 
vich e la società Cogne della 
famiglia Marzorati. 

L'Alfa Acciai rappresenta un 
gioiello della siderurgia italia¬ 
na che nel 2006 registrava 
un valore della produzione 
pari a 700 milioni di euro, un 
margine operativo lordo di 
73 milioni di euro e un utile 
netto consolidato di 34 milio- 


disposizione il proprio manda¬ 
to gli altri consiglieri a lui vicini, 
in modo da poter revocare il 
consiglio di amministrazione e 
nominarne uno nuovo. 
Mancuso, però, sembra non es¬ 
sere intenzionato ad andarsene 
prima di avere ottenuto precise 
garanzie, come la conferma del¬ 
le nomine fatte a partire da quel¬ 
la di Giuseppe Lopes, neo diret¬ 
tore generale, "figlio" di un ve¬ 
ro e proprio colpo di mano che 
ha disarcionato l'uomo di Pro¬ 
fumo, Roberto Bertela. 

Fra i candidati per la sua poltro¬ 
na vengono indicati Cesare Ca¬ 
letti o Gianfranco Imperatori, 
anche se si parla di sondaggi re¬ 
lativi a personaggi legati a Con- 
findustria come quelli del mi¬ 


ni di euro. 

Alfa Acciai, presieduta da Et¬ 
tore Lonati, industriale bre¬ 
sciano socio storico di Emilio 
Gnutti e attualmente ai verti¬ 
ci della holding Hopa, è con¬ 
trollata per il 68% da Siderur¬ 
gica Investimenti partecipa¬ 
ta pariteticamente (50%) dal¬ 
la Holding Fis della famiglia 
Stabiumi e dalla famiglia Lo¬ 
nati. 

Per l'esercizio 2006 una pic¬ 
cola parte dell'utile è stata de¬ 
stinata a riserve ed è stato di¬ 
stribuito un dividendo unita¬ 
rio di 0,06 euro. Nel bilancio 
2006 si prevedeva un anda¬ 
mento positivo per l'eserci¬ 
zio successivo con «un risul¬ 
tato estremamente positi¬ 
vo». 

L'Alfa Acciai attualmente im¬ 
piega oltre 600 operai e più 
di 200 tra tecnici e impiegati. 


mero due di viale dell'Astrono¬ 
mia, Ettore Ariteli, e del leader 
siciliano, Ivan Lo Bello, protago¬ 
nista della rivolta antiracket. 
Naturalmente qualsiasi soluzio¬ 
ne dovrà incontrare il gradi¬ 
mento di Profumo, preoccupa¬ 
to che una conclusione non 
limpida della vicenda possa cre¬ 
are un precedente insidioso. 

Ma ieri Profumo più che la que¬ 
stione siciliana ha dovuto af¬ 
frontare le ipotesi di stampa 
che indicavano un possibile in¬ 
teresse del gmppo milanese per 
Merrill Lynch, seccamente 
smentito, nonché le voci incon¬ 
trollate che davano te stesso 
Profumo pronto a far le valigie 
per approdare al vertice della 
banca d'affari americana. 


Banco di Sicilia, si dimette Fammiiiistratore delegato 

Anseimi esce e agevola il ricambio di Unicredit osteggiato dal presidente Mancuso 


LE PRINCIPALI NOVITÀ 




, IRPEF, CAMBIANO SCAGLIONI. 

E stata ridisegnata la curva delle aliquote . 

Irpef: il prelievo sarà del 23% fino 
a un reddito di 15mila euro l'anno; del 

dai 15mila ai 28mila; del 38% dai 28mila I ■ _ — -^-pi¬ 
ai 55mila: del 41 % dai 55mila ai 75mila " 

e del 43% dai 75mila euro in su . && '• ' - 

FIGLI E LAVORO, RITORNANO N 

LE DETRAZIONI. Si torna al passato sul fronte ■ 
degli sconti. Vanno in pensione le deduzioni . 





e ritornano le detrazioni per pensione, lavoro 
dipendente e alcuni redditi assimilati a quelli 
di lavoro dipendente e di detrazioni per carichi 
di famiglia 

BONUS FAMIGLIE NUMEROSE. Avranno 
diritto ad una ulteriore detrazione di 1.200 euro 
i nuclei familiari con 4 e più figli 

SCONTI PER PALESTRE E BADANTI. 

Le detrazioni al 19% saranno possibili per l'iscrizione annuale e abbonamento 
ad associazioni sportive, palestre, piscine, per i ragazzi fra i 5 e i 18 anni per 
un massimo di 210 euro; per i canoni di locazione per contratti stipulati o rinnovati 
da studenti universitari fuori sede; per le spese sostenute per badanti nei casi di 
non autosufficienza; per le spese di intermediazione immobiliare 

BONUS ENERGETICI. Possibilità di utilizzare il bonus per gli inferenti 
energetici. Consente di scontare in 3 anni il 55% della spesa sostenuta per la 
riqualificazione energetica del patrimonio edilizio esistente (per caldaie, pannelli solari 
e anche finestre a tenuta termica) e quella del 20 per cento per la sostituzione 
di frigoriferi e congelatori e per l'acquisto di apparecchi televisivi digitali 

AFFITTO “BAMBOCCIONI”. Detrazione d'imposta per i giovani di età compresa 
fra i 20 e i 30 anni che stipulano un contratto di locazione per l'unità immobiliare 
da destinare a propria abitazione principale P&G i nfograph 


Fisco: è in arrivo il nuovo modello 730 

Le novità della dichiarazione dei redditi dell’anno scorso. La presentazione entro il 31 maggio 


■ / Milano 


È stato approvato il nuovo 730, il 
modello di dichiarazione dei red¬ 
diti semplificato che verrà utiliz¬ 
zato nei prossimi mesi da oltre 13 
milioni di contribuenti per de¬ 
nunciare i redditi percepiti nel 
2007 e richiedere gli eventuali 
rimborsi, che arriveranno diretta- 
mente in busta paga. 

Tra i cambiamenti più significati¬ 
vi rispetto allo scorso anno c'è in¬ 
nanzitutto la modifica delle ali¬ 
quote e degli scaglioni di reddito. 
Con la Finanziaria 2007 è stata in¬ 
fatti ridisegnata la curva delle ali¬ 
quote che verranno applicate nel¬ 
la misura del 23% fino a reddito 
di 15mila euro l'anno; del 27% 


dai 15mila ai 28mila; del 38% dai 
28mila ai 55mila; del 41% dai 
55mila ai 75mila e del 43% dai 
75mila euro in su. Inoltre, sono 
state introdotte detrazioni per 
pensione, lavoro dipendente e al¬ 
cuni redditi assimilati a quelli di 
lavoro dipendente e di detrazio¬ 
ni per carichi di famiglia in sosti¬ 
tuzione delle precedenti deduzio¬ 
ni e di un'ulteriore detrazione di 
1.200 euro per le famiglie nume¬ 
rose. 

Ci sono poi nuove detrazioni del 
19% dall'imposta lorda per mol¬ 
te spese: iscrizione annuale e ab¬ 
bonamento ad associazioni spor¬ 
tive, palestre, piscine, per i ragaz¬ 
zi fra i 5 e i 18 anni per un massi¬ 
mo di 210 euro; canoni di loca¬ 


zione per contratti stipulati o rin¬ 
novati da studenti universitari 
fuori sede; spese sostenute per ba¬ 
danti nei casi di non autosuffi¬ 
cienza; spese per intermediazio¬ 
ne immobiliare; acquisto di per¬ 
sonal computer da parte di do¬ 
centi di scuole pubbliche; eroga¬ 
zioni liberali a favore di istituti 
scolastici. 

Tra le altre detrazioni introdotte 
dalla Finanziaria 2007, particolar¬ 
mente rilevanti sono quella del 
55% per le spese di riqualificazio¬ 
ne energetica del patrimonio edi¬ 
lizio esistente e quella del 20% 
per la sostituzione di frigoriferi e 
congelatori e per l'acquisto di ap¬ 
parecchi televisivi digitali. Anche 
la casa potrà beneficiare di una 


detrazione d'imposta per i giova¬ 
ni di età compresa fra i 20 e i 30 
anni che stipulano un contratto 
di locazione per l'unità immobi¬ 
liare da destinare a propria abita¬ 
zione principale e per canoni di 
locazione sostenuti per l'unità 
immobiliare da destinare ad abi¬ 
tazione principale, come previ¬ 
sto dall'ultima Finanziaria. 

La dichiarazione compilata do¬ 
vrà essere consegnata al sostituto 
d'imposta entro il 30 aprile 2008. 
Chi la presenterà invece al Caf o 
a un professionista abilitato avrà 
tempo fino al 31 maggio 2008. 

Il modello 730 è disponibile sul si¬ 
to Internet dell'Agenzia delle En¬ 
trate - www.agenziaentrate.gov. 
it - nella sezione Modulistica. 


COMUNE DI 

CEGLIE MESSAPICA(BR) 

Via De Nicola, 2 - CAP 72013 
CF: 81000180745-tei. 0831 387001 
fax: 0831 378277 - e-mail: ceqlie@ceglie.org 

Concorso di idee per una proposta pro¬ 
gettuale: a) Costruzione Edificio conte¬ 
nente l’Ossario comune per deposito 
di resti depositati attualmente nel vec¬ 
chio ossario e n. 800 loculi per ossari 
singoli, b) Restauro e riqualificazione 
di n. 3 vecchi colombari e del vecchio 
ossario, c) Complesso di piccole edi¬ 
cole funerarie; d) Monumento alla me¬ 
moria dei cari estinti; e) Sistemazione 
parcheggio esterno. 

ESTRATTO AVVISO DI GARA 
1. Il concorso di idee è aperto alla parteci¬ 
pazione di professionisti in possesso dei 
requisiti di cui al Co. 2, art. 108, D.Lgs n. 
163/2006. 2. 1 partecipanti al Concorso di 
idee, dovranno presentare la propria pro¬ 
posta progettuale direttamente o tramite 
servizio postale o corriere, all’Ufficio Pro¬ 
tocollo del Comune di Ceglie Messapica, 
Via De Nicola, 2 - 72013 - Ceglie Mes¬ 
sapica, entro le ore 12.00 del giorno 26 
MARZO 2008. 3. Per tutto quanto non qui 
riportato, si rimanda al bando disponibile 
sul sito www.ceglie.org: 4. Segreteria del 
concorso e R.U.P. ing. Giovanni Chiatti. 
Ceglie Messapica lì 14.1.2008 
IL DIRIGENTE ing. Giovanni CHIATTI 
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l’Unità 13 

sabato 19 gennaio 2008 


Dai patteggiamenti 
per Antonveneta 
120 milioni di euro 

Consob, Bankitalia e ministero dell’Economia 
ammessi come parti civili al processo 

M di Giuseppe Caruso /Milano 

SOLDI Centoventi milioni di euro. È la cifra 
che secondo la procura milanese potrebbe 
essere recuperata dai patteggiamenti presen¬ 
tati ieri al gup Luigi Varanelli, davanti al quale 
si sta celebrando 



l’udienza preliminare 
per la fallita scalata 
ad Antonveneta da 

parte della Bpi di Gianpiero Fio¬ 
rane 

In aula ieri mattina sono arriva¬ 
te diverse richieste per concor¬ 
dare la pena ed evitare quindi il 
dibattimento. Prime fra tutte 
quelle, peraltro già annunciate, 
del finanziere bresciano Emilio 
Gnutti, che ha raggiunto un ac¬ 
cordo con la procura per una 
condanna a due anni e un me¬ 
se di reclusione (tutto indura¬ 
to) e una multa di 60.000 euro, 
e quelle della società Gp Finan¬ 
ziaria e Fingmppo, la prima at¬ 


traverso il versamento di 16 mi¬ 
lioni di euro, la seconda per 11 
milioni. Entrambe le società 
inoltre verseranno 120.000 eu¬ 
ro come pagamento di una san¬ 
zione amministrativa. 

Hanno chiesto il patteggiamen¬ 
to anche Gianfranco Boni, l'ex 
direttore finanziario di Popola¬ 
re di Lodi (tre anni), del com¬ 
mercialista di Gnutti, Claudio 
Zulli, di Eraldo Gaietti, immobi- 

Emilio Gnutti ha 
raggiunto un accordo 
per una condanna 
a due anni e un mese 
coperta da indulto 


Barista ritenuto prestanome di 
Gianpiero Fiorarli, e infine quel¬ 
la di Giovanni Benevento, Fex 
presidente di Bpi. A questi biso¬ 
gna aggiungere il gruppo dei co¬ 
siddetti "bresciani" e quello di 
alcuni "lodigiani". Ed è proprio 
da questi due nutriti gruppi 
che la Procura conta di recupe¬ 
rare oltre 120 miHoni di euro 
che poi, dopo la confisca, fini¬ 
ranno nelle casse dello stato. 
Una cifra che, bisogna ricorda¬ 
re, si aggiungerebbe agH oltre 
94 miHoni di euro incamerati 
lo scorso giugno dopo il patteg¬ 
giamento di Bpi. 

Ieri i legali del l'ex presidente di 
Unipol, Giovanni Consorte, 
hanno chiesto che il loro assisti¬ 
to fosse interrogato, ma il gup 
ha rinviato tutto alla prossima 
udienza in calendario per il 29 
gennaio. Per quel giorno sono 
previsti gli interventi dei pub¬ 
blici ministeri Eugenio Fusco e 
Giulia Perrotti, che ribadiran¬ 
no la loro richiesta di rinviare a 
giudizio gli imputati. Quindi 
toccherà a Giovanni Consorte 
e subito dopo ai suoi difensori, 
che depositeranno l'istanza di 
rimissione, come già avevano 
preannunciato lo scorso no¬ 


vembre. 

I patteggiamenti totali per ora 
sono 32 ma non è escluso che 
arrivino altre richieste di con¬ 
cordare la pena. Richieste che 
verranno definite al termine 
dell'udienza preliminare, previ¬ 
sta per marzo. 

II gup Varanelli ieri ha poi accol¬ 
to le richieste di costituzione di 
parte civile presentate da Con¬ 
sob, Bankitalia e ministero del- 

Sono già stati 
incassati 94 milioni 
di euro dal 
patteggiamento 
della Popolare Italiana 


l'Economia. Lo stesso gup ha in¬ 
vece respinto le richieste di 
Adusbef, azionisti, promotori fi¬ 
nanziari e quelle per la costitu¬ 
zione di parte civile contro le so¬ 
cietà indagate per la legge 231. 
Il presidente dell'Adusbef, Elio 
Lanutti, ha però annunciato 
che avanzerà ai magistrati mila¬ 
nesi una richiesta di incrimina¬ 
zione ufficiale dei vertici di 
Consob e Bankitalia in quanto 
«ben a conoscenza di un dise¬ 
gno criminoso a danno del 
mercato, degli azionisti, rispar¬ 
miatori ed utenti dei servizi 
bancari, che solo le indagini 
condotte dalla magistratura so¬ 
no riuscite a fermare. Sono 
emerse responsabilità gravi ed 
oggettive della Consob e di 
Bankitalia, in merito alla fallita 
scalata ad Antonveneta». 


IMMOBILI UNIPOL 

Chiesto rinvio 
a giudizio 
per Consorte 

■ Richiesta di rinvio a giudizio 
per gli ex vertici di Unipol Gio¬ 
vanni Consorte e Ivano Sacchet¬ 
ti, nonché per l'immobiliarista 
Vittorio Casale. La Procura di 
Roma infatti ha formalmente 
chiesto il giudizio al gip per l'in¬ 
dagine nata da una costola del¬ 
l'inchiesta sulla fallita scalata a 
Bnl che riguarda, in particolare, 
l'inchiesta in merito alla dismis¬ 
sione di 133 immobili del patri¬ 
monio immobiliare di Unipol 
in favore di una società dell'im¬ 
mobiliarista Vittorio Casale. 
L'ex numero uno di Unipol è in¬ 
dagato, insieme con Sacchetti e 
Casale, per la cessione dei 133 
immobili, per un corrispettivo 
di 258 milioni di euro, del grup¬ 
po assicurativo, per i reati di ap¬ 
propriazione indebita, e infedel¬ 
tà a seguito di dazione o pro¬ 
messa di utilità. I legali di Con¬ 
sorte hanno presentato una me¬ 
moria in cui si sosteneva che la 
vendita dei 133 immobili di 
Unipol «era stata fatta nel¬ 
l'esclusivo interesse della socie¬ 
tà». 

Durante l'indagine il nucleo va¬ 
lutario della Guardia di Finanza 
di Roma, su richiesta del gip, se¬ 
questrò una plusvalenza di 9,5 
milioni di euro realizzata dagli 
stessi Consorte e Sacchetti con 
la vendita di un immobile che 
era stato acquistato per 16 milio¬ 
ni di euro per poi essere rivendu¬ 
to alla cifra di circa 26 milioni 
di euro. Una parte del pagamen¬ 
to venne anticipato dalla socie¬ 
tà «Indipendenza sette» ricon¬ 
ducibile a Casale. Secondo gli 
inquirenti si sarebbe trattato di 
una operazione finalizzata ad 
assicurare un compenso allo 
stesso Consorte dopo la dismis¬ 
sione dei 133 immobili Unipol 
in favore di una società dello 
stesso Vittorio Casale. 


STATALI 

Ipsema licenzia 

impiegato 

assenteista 

■ Troppe assenze dal lavoro. 
Così un dipendente dell'Ipse- 
ma, l'istituto di previdenza del 
settore marittimo, è stato Bcen- 
ziato. Lo ha comunicato lo stes¬ 
so istituto sottolineando che 
«la decisione forse è la prima 
nella storia di un'amministra¬ 
zione statale». 

Il Bcenziamento dell'assentei¬ 
sta - scrive l'Ipsema - «non è sta¬ 
to deciso a cuor leggero, ma 
vuole dimostrare l'intenzione 
di rispondere alla crescente do¬ 
manda di buona amministra¬ 
zione da sempre invocata nei 
confronti della pubbBca ammi¬ 
nistrazione». L'ente spiega che 
il dipendente Bi questione è 
stato licenziato dopo una serie, 
avvenute in più di sei mesi, di 
gravi e ingiustificate assenze 
dal lavoro. Prima di appBcare 
la più grave delle sanzioni disci¬ 
plinari l'Ipsema afferma di ave¬ 
re tentato «tutte le strade possi- 
biB per ricondurre nei termini 
legali il rapporto di lavoro con 
il suo dipendente». Alla fine 
l'Ipsema ha appBcato la norma¬ 
tiva in materia di Bcenziamen¬ 
to nei casi gravi. 

In realtà B caso del Bcenzia¬ 
mento all'Ipsema non è il pri¬ 
mo nella pubbBca amministra¬ 
zione. Secondo dati Cisl nel 
2005 sono stati licenziati nella 
pubbBca amministrazione (Sta¬ 
to, enti locali e amministrazio¬ 
ni varie) 55 dipendenti e nel 
2006, 72 (ancora in fase di ela¬ 
borazione sono invece i dati 
del 2007). In tutti i casi si tratta¬ 
va di infrazioni contrattuali o 
infrazioni alla legge, per lo più 
assenteismo e condanne pena¬ 
li. 

Qualche tempo fa era stata in¬ 
vece la provincia di Bolzano a 
procedere al Bcenziamento di 
alcuni dipendenti. 


DO - RE - MI - 


Saldi 

=50% 

IL SECONDO RIVESTIMENTO 

IN REGALO 


poltron sofà 

I sofà poltronesofà li trovi esclusivamente negli oltre 100 negozi specializzati poltronesofà. Numero Verde 800 900 600 • www.poltronesofa.com 

Il periodo di promozione varia da città a città secondo la vigente normativa locale. Comunicazione effettuata ai comuni di competenza. Gli sconti sono da intendersi fino al -50%. 

Il 2 0 rivestimento in regalo è da intendersi solo sui sofà in saldo nel negozio e nei 143 tessuti della collezione Advantage. Promozione non cumulabile con altre iniziative in corso. 


Expo, in corsa per Milano 

Gli ambasciatori itineranti in giro per il mondo per 
garantire il successo della candidatura italiana 


■ di Toni Fontana 


È ormai iniziato il conto alla rove¬ 
scia per l'assegnazione dell'Expo 
2015. Il 31 marzo il Bie (Bureau 
intemational des expositions) an- 
nuncerà a Parigi se la più grande 
e prestigiosa rassegna internazio¬ 
nale si terrà a Milano o nella città 
turca di Smirne. Da tempo il go¬ 
verno italiano, ed in special mo¬ 
do la Farnesina, e le istituzioni mi¬ 
lanesi (Comune, Provincia, Re¬ 
gione) sono impegnate in una 
«campagna promozionale» volta 
a strappare il consenso di almeno 
la metà dei paesi rappresentati 
nel Bie. Quando, nell'autunno 
scorso, la missione del Bie incari¬ 
cata di valutare le candidature si 
è recata a Roma e Milano è stata 
accolta dal presidente Napolita¬ 
no, dal premier Prodi, da espo¬ 
nenti del industria e dei sindaca¬ 
ti, dagli amministratori lombar¬ 
di. In quella occasione il ministro 


degli Esteri D'Alema, accoglien¬ 
do i commissari alla Farnesina, 
mise l'accento sulla «volontà bi- 
partisan, la piena unità tra le isti¬ 
tuzioni ed il consenso tra le forze 
politiche» che sostengono la can¬ 
didatura del capoluogo lombar¬ 
do. Nelle ultime settimane la 
«campagna promozionale» ha 
subito una vorticosa accelerazio¬ 
ne. Le delegazioni miste (gover¬ 
no-istituzioni milanesi) hanno 
raggiunto anche i paesi più remo¬ 
ti del pianeta. «La filosofia che 
noi seguiamo - spiega l'ambascia¬ 
tore Claudio Moreno, coordina¬ 
tore generale deUa campagna pro¬ 
mozionale - si basa sulla convin¬ 
zione che tutti i paesi del pianeta 
hanno pari dignità. Non abbia¬ 
mo mai appBcato due pesi e due 
misure e ci siamo mossi nel mon¬ 
do in simbiosi con gli enti loca¬ 
li». Il criterio democratico posto 
alla base della maratona diploma¬ 
tica ha determinato appunto l'ac¬ 


celerazione in corso. A novem¬ 
bre infatti i paesi aderenti al Bie 
erano 107 e sarebbe bastato con¬ 
quistare 54 voti per assicurare l'as¬ 
segnazione dell'Expo 2015. Ma, 
in poche settimane, molti sono 
corsi ad iscriversi e, alla data di ie¬ 
ri, i paesi aderenti all'organismo 
con sede a Parigi sono diventati 
140. Dunque occorre convincere 
almeno 71 governi. Per questo 
gli ambasciatori «itineranti» so¬ 
no andati in giro per il mondo, 
dalle isole del Pacifico ai più pic¬ 
coli stati dell'Africa. «È importan¬ 
te ricordare - aggiunge l'amba¬ 
sciatore Moreno - che i ministri 
del nostro governo hanno solle¬ 
vato il tema della candidatura di 
Milano in tutti gli incontri inter¬ 
nazionali ai quali hanno preso 
parte. I contatti che abbiamo av¬ 
viato nel corso dei viaggi nelle ca¬ 
pitali del paesi del Bie si sono rive¬ 
lati importanti anche per avviare 
progetti di cooperazione decen¬ 
trata nei quali gli enti locali lom¬ 
bardi svolgono un molo impor¬ 
tante». Alla Farnesina ricordano 
anche che il ministro degli Esteri 
D'Alema ha inviato «messaggi di 
amicizia e cooperazione a molti 
paesi africani». L'attività diplo¬ 
matica proseguirà anche nelle 
prossime settimane e per i primi 
di febbraio è in programma a Mi¬ 
lano un fomm intemazionale 
che - si dice al ministero degli 
Esteri - «sarà anche un momento 
di confronto per misurare la po¬ 
polarità della candidatura mila¬ 
nese». Nel capoluogo si terrà un 
simposio internazionale dedica¬ 
to ai temi scelti da Milano per 
l'Expo 2015 («nutrire il pianeta, 
energia per la vita») e, nello speci¬ 
fico, alla «sicurezza alimentare». 
Vi prenderanno parte ministri e 
rappresentanti di tutti i paesi del 
Bie. Nella delegazione italiana vi 
potrebbero essere i ministri D'Ale¬ 
ma, Bonino e Rutelli. Poi non re¬ 
sterà che attendere il 31 marzo 
quando sarà letto il «verdetto». 


Alpi Eagels 

Il Tardel Lazio respinge il ricorso: 
confermato lo stop dei voli 

Il Tar del Lazio ha respinto il ricorso di Alpieagles nei confron¬ 
ti dell’Enac, in merito al provvedimento di sospensione del¬ 
l’attività della compagnia aerea. Il Tar ha motivato la decisio¬ 
ne spiegando che «non è stato dimostrato che nell’arco tem¬ 
porale concesso dall’Enac alla ricorrente questa ha provve¬ 
duto alle operazioni di ripianamento che costituivano il di¬ 
chiarato presupposto della proroga temporanea concessa». 

Alta Velocità 

Anche Intesa Sanpaolo nel capitale 
di Nuovo Trasporto Ferroviario 

Nella società Nuovo Trasporto Ferroviario, accanto ai soci 
Luca Corderò di Montezemolo, Giovanni Punzo, e Diego del¬ 
la Valle (ognuno con il 25,3%) ci sarà anche Intesa-Sanpaolo 
con il 20%. Il restante 4% è in capo a Giuseppe Sciarrone. 
La società dovrebbe iniziare ad operare sulle linee passegge¬ 
ri ad Alta Velocità nel 2010 e ha ordinato da Alstom 25 convo¬ 
gli per 650 milioni da pagare in leasing. 
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Mediaset lancia 

l’offensiva 
contro Murdoch 

Piersilvio Berlusconi parla come capo azienda 
Un’offerta per contrastare il successo di Sky 

M di Luigina Venturelli inviata a Montecarlo 

SFIDA Una televisione a pagamento più pic¬ 
cola, ma decisamente più economica. È la 
strada scelta da Mediaset per lanciare la sfi¬ 
da a Sky: tre canali al prezzo di otto euro al 
mese, poco più di un 



Piersilvio Berlusconi, vicepresidente di Mediaset Foto Ansa 


HA DETTO 


biglietto d’ingresso al 
cinema, per rompere 
il sostanziale mono- 

polio del gruppo di Murdoch e 
costringerlo alla trattativa. 

Il segreto del successo sta tutto 
nella faccia astuta e adorabile 
del dottor House: per una cifra 
compresa tra i 500 e i 600 milio¬ 
ni di dollari, il Biscione si è infat¬ 
ti aggiudicato l'esclusiva delle 
novità Warner e Universal, i 
due colossi a stelle e strisce che 
da soli rappresentano il 40% 
della produzione cinematografi¬ 
ca e quasi la metà delle serie tele¬ 
visive statunitensi. E che al 
gruppo di Murdoch costeranno 


250 film e 185 stagioni di tele¬ 
film, il 30-35% di "prodotto pre¬ 
giato", secondo l'orgogliosa de¬ 
finizione fornita dal vicepresi¬ 
dente di Mediaset, Piersilvio Ber¬ 
lusconi, alla presentazione di 
Premium Gallery. 

Ecco la nuova offerta di pay tv 
che da questo pomeriggio an¬ 
drà in onda sul digitale terre¬ 
stre, 24 ore su 24, per tutti i pos¬ 
sessori di decoder e relativa tes¬ 
sera prepagata: film di successo 
al botteghino (da Oceani 13 al¬ 
la saga Harry Potter), serial già 
famosi come quello dedicato al 
medico claudicante (dalle inda¬ 
gini di Closer ai misteri di Smali¬ 
zile) e serial di belle speranze 
(come il pettegolo Gossip Girl o 
il poliziesco Life). Tremila ore 
annue di programmi nuovi di 
zecca distribuiti su tre "mondi", 


ovvero canali tematici: Mya per 
un pubblico prevalentemente 
femminile in cerca di emozioni 
e sentimenti, Joi per i grandi 
successi rivolti a tutta la fami¬ 
glia, e Steel pensato per gli uo¬ 
mini amanti delFazione e del- 
Fadrenalina. Si sa, Lambito tele¬ 
visivo non è quello adatto per 
scardinare stereotipi. 

Insomma, ce n'è abbastanza 
per preoccupare Murdoch e 
convincerlo a firmare l'accordo 
per acquistare Finterò pacchet¬ 
to e mandarlo in onda tra i suoi 
duecento canali satellitari. A 
Mediaset, del resto, non interes¬ 
sa scendere in guerra aperta: me¬ 
glio occupare gli spazi liberi di 
mercato e farli fruttare il più pos¬ 
sibile (resta segreta, al momen¬ 
to, la cifra sulla quale i due grup¬ 
pi stanno trattando). Così gli in¬ 
vestimenti nella pay tv dovreb¬ 
bero ripagarsi già al 2010, quan¬ 
do i clienti Premium divente¬ 
ranno 3 milioni con una spesa 
media di 100 euro a testa. 

«Già nel 2007 i ricavi della tv a 
pagamento sono cresciuti del 
70% rispetto al 2006, con un fat¬ 
turato di circa 200 milioni di eu¬ 
ro ha ricordato Piersilvio Berlu¬ 
sconi. Non molto, almeno ri- 


La tv di Stato senza 
pubblicità? Mi pare 
che la proposta 
Sarzoky non sia 
applicabile in Italia 

spetto ai 4 miliardi di euro di ri¬ 
cavi complessivi del Biscione. 
Ma lo sviluppo su piattaforme 
diverse è una necessità per chi 
mira ad essere "la prima ed uni¬ 
ca major europea". Così come 
essenziali sono gli investimenti 
nella creazione di contenuti: do¬ 
po Facquisizione delFolandese 
Endemol, per Cologno Monze¬ 
se è stata la volta di acquisire 
Medusa e Taodue, che entro 
aprile saranno fuse in un'unica 
casa di produzione di film e fic¬ 
tion. 


L ’ipotesi di accordi 
sottobanco tra noi 
e la Rai è ridicola 
Ci scanniamo, non 
ci sono state intese 

La differenziazione degli introi¬ 
ti, inoltre, potrebbe rivelarsi 
una preziosa ancora di salvezza 
in caso di riforma normativa 
del sistema radiotelevisivo. 

Per il vicepresidente di Media- 
set, sa va san dir, la legge Gaspar- 
ri è "un'ottima legge" e "di plu¬ 
ralismo ce n'è in abbondanza", 
nonostante i dubbi espressi an¬ 
che di recente dal commissario 
europeo alla concorrenza Nee- 
lie Kroes. Mentre la legge Genti- 
Ioni "è molto penalizzante, per¬ 
ché toglie risorse e impedisce di 


La legge Gasparri 
è un ’ottima legge, di 
pluralismo ce n ’è in 
abbondanza, la legge 
Gentiioni ci colpisce 

spingere sullo sviluppo", a dan¬ 
no non solo di Mediaset "ma 
del sistema Italia". 

Esclusa a priori, invece, l'ipotesi 
avanzata da Sarkozy in Francia, 
che prevede l'eliminazione del¬ 
la pubblicità sulle reti pubbli¬ 
che e la tassazione di quelle pri¬ 
vate per finanziare il servizio di 
stato. "Per il mercato italiano, 
con una tv pubblica che fa fati¬ 
ca già oggi a funzionare - ha 
commentato Piersilvio Berlu¬ 
sconi - mi sembra un'ipotesi dif¬ 
ficilmente attuabile". 


VERTENZA 

Cda revocato 
tutti i poteri 
a Lilli Bertone 

■ Il consiglio di amministrazio¬ 
ne della Bertone Spa è stato revo¬ 
cato e Lilli Bertone ha assunto la 
carica di amministratore unico, 
con tutti i poteri di ordinaria e 
straordinaria amministrazione. 
Lo ha reso noto ieri la stessa Lilli 
Bertone al termine dell'assem¬ 
blea dei soci della holding torine¬ 
se, tenutasi nello studio dell'avvo¬ 
cato novarese Gianni Correnti. 
«Sono molto serena - ha dichiara¬ 
to Lilli Bertone - e continuo a la¬ 
vorare per portare a compimento 
l'alleanza industriale con Dome¬ 
nico Reviglio». La decisione, pre¬ 
cisa un comunicato dell'azienda, 
è stata presa all'unanimità dei vo¬ 
ti presenti, pari al 65 per cento 
del capitale sociale. 

«Qualsiasi riunione dei soci e dei 
consiglieri estranea a quella ri¬ 
tualmente convocata su richiesta 
di azionisti ex articolo 2367 del 
codice civile e quindi, in quanto 
atto dovuto, validamente costitu¬ 
ita - conclude la nota - è da rite¬ 
nersi ininfluente, illegittima e di 
conseguenza inesistente. Ogni 
eventuale iniziativa, da chiun¬ 
que posta in essere, volta a soste¬ 
nere altro stato di fatto, verrà de¬ 
nunciata senza indugio all'autori¬ 
tà giudiziaria». 

Come si ricorderà, la riunione dei 
soci era stata preceduta nei giorni 
scorsi da nuovi conflitti fra le fi¬ 
glie, Barbara e Marie Jeane Berto¬ 
ne, e la madre Lilli. Quest'ultima, 
sempre ieri, ha diffuso una nota 
nella quale ribadisce l'intenzione 
di ripianare le perdite della Car¬ 
rozzeria e, al tempo stesso, di pa¬ 
gare a fine mese gli stipendi ai 
1.300 lavoratori. Nel documento 
si parla inoltre di «intento mai so¬ 
pito di raggiungere un'atmosfera 
serena, necessaria per continuare 
ad operare per la salvaguardia dei 
posti di lavoro e il rilancio delle at¬ 
tività industriali». 
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ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Coop industriali 


Cambi in euro 1 


1,4674 

dollari 

-0,002 

157,7000 

yen 

+0,630 

0,7481 

sterline 

+0,002 

1,6144 

fra. svi. 

+0,000 

7,4539 

cor. danese 

+0,003 

26,1180 

cor. ceca 

-0,010 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9915 

cor. norvegese 

+0,038 

9,4283 

cor. svedese 

+0,019 

1,6697 

dol. australiano 

+0,006 

1,5024 

dol. canadese 

+0,002 

1,9127 

dol. neozelandese 

+0,006 

256,1300 

fior, ungherese 

+0,850 

3,6165 

zloty poi. 

+0,016 

Bot 

Bot a 3 mesi 99,45 

3,40 

Bot a 6 mesi 98,18 

3,32 

Bota 12 mesi 96,36 

3,32 

Bota 12 mesi 97,52 

2,32 


Borsa 

Fallito il recupero 

Finale di seduta in netto 
ribasso, il quarto consecutivo, 
per la Borsa valori, che ha 
ceduto di schianto vedendo 
sfumare il brillante recupero 
segnato in apertura da Wall 
Street. L'indice Mibtel ha 
chiuso con un calo dell'1,14%, 
a 26.910 punti, mentre 
l'S&P/Mib ha ceduto 11,34% e 
l'All Stars 11,24%. Scambi in 
crescita a 6,7 miliardi di euro. 
Telecom sale del 2,69% e iln 
grande evidenza anche 
Luxottica (+5,18%). È ripartita 
anche Autogrill (+2,14%). 


Rialzo per Enel (+1,23%), in 
calo gli altri energetici, con Eni 
che ha tamponato le perdite 
(-0,34%). Deboli i finanziari, in 
seguito al ribasso del titolo 
Allianz legato al problema dei 
mutui: in calo in particolare 
Mediolanum (-2,70%), Fonsai 
(-3,34%), Generali (-3,22%), 
Unipol (-3,31%). Tra i bancari 
negativi Unicredit (-3,60%), 
Monte Paschi (-3,68%), Intesa 
(-1,75%). Positiva Ubi Banca. 
In calo anche gli editoriali, a 
eccezione de L'Espresso 
(+2,44%): Mediaset (-3,11%) e 
Seat (-2,04%). Fiat ha ceduto il 
2,63%. 


Gioia Tauro 

Sbarca la Honda 

Trecento nuovi posti di 
lavoro. Questo, secondo il 
presidente dell'Autorità 
Portuale di Gioia Tauro, 
Giovanni Grimaldi, sarà il 
frutto dell'accordo stipulato 
con la società Ico-Blg per far 
arrivare nel porto calabrese, 
direttamente dal Giappone, i 
veicoli della Honda destinati 
ad essere venduti sul mercato 
italiano e su quello del resto 
d'Europa. 

«La cosa più importante - 
spiega Grimaldi- è che con 
quest'accordo di car terminal, 


finalmente, si prevede l'inizio 
dell'attività di apertura dei 
container nel Porto di Gioia 
Tauro». 

Infatti, ci sarà una fase di 
lavorazione delle vetture 
nell'area industriale: tutte le 
parti dei veicoli che dovessero 
deteriorarsi a causa dei viaggi 
verranno sostituite a Gioia 
Tauro. Sempre qui, inoltre, le 
auto verranno decerate. 

Le auto Honda, una volta 
arrivate al porto di Gioia 
Tauro saranno smistate verso 
l'Italia (su rete ferroviaria), la 
Francia e la Spagna (ancora 
per via di mare). 


Cresce il fatturato 

Lo scorso anno le 547 
cooperative industriali e 
manifatturiere nazionali (che 
contano oltre 19 mila occupati 
e 17 comparti, tra cui i più 
rappresentativi sono il 
metalmeccanico e le 
costmzioni) hanno registrato 
un volume d'affari di 4,1 
milioni e un consolidato che si 
aggira sui cinque milioni. 

Sono questi alcuni dei dati 
fomiti dall'Associazione 
nazionale delle cooperative 
industriali associata a 
Legacoop. 


Per Franco Buzzi, presidente 
nazionale Ancpl (Associazione 
nazionale cooperative 
produzione e lavoro) «le 
previsioni per l'anno in corso 
sono confortanti, anche se le 
imprese hanno segnalato 
possibili rallentamenti». 

Oltre alle difficoltà di un 
mercato sempre più complesso 
e competitivo, Buzzi ha 
puntato il dito contro il «peso 
della burocrazia» e contro la 
scarsa coesione sociale. 
Incoraggiante anche il dato 
sull'occupazione cresciuto di 
un ulteriore 6% (nel 2006 era a 
quota +4%). 


In sintesi 


Fin.Opi, equity 
investor del gruppo 
Intesasanpaolo, ha 
rilevato il 20% di 
Enerpoint, società leader 
nel fotovoltaico, 
sottoscrivendo un 
aumento di capitale. Con 
l'ingresso di Fin.Opi, 
Enerpoint - si legge in una 
nota - trova il partner per 
condividere e sostenere 
lo sviluppo industriale e le 
prospettive di crescita 
peri prossimi anni. 

Piquadro è entrata nel 
mondo dei motori, 
siglando un accordo con 
Fiat Yamaha Team per la 
fornitura di valigeria a 
marchio Piquadro, 
diventando «medium 
supplier» del team 
Yamaha Factory per la 
stagione del Motogp 
2008. 

Nella galassia Banca 
Popolare di Milano 

nasce una nuova 
associazione. Si chiama 
«Bpm 360 gradi» ed è 
presieduta da Davide 
Croff, ex amministratore 
delegato di Bnl. Giulio 
Sapelli è advisory. La 
nuova formazione «nasce 
per incoraggiare la 
partecipazione attiva dei 
soci e degli azionisti alla 
vita della Banca Popolare 
di Milano, per garantire 
una reale 

rappresentatività di tutte 
le categorie di 
stakeholders». 

Il gruppo Swatch ha 
siglato il 2007 con un 
fatturato lordo in crescita 
del 17,6%, fino a sfiorare 
quota 6 miliardi di franchi 
- 3,68 miliardi di euro - e 
conta di registrare un 
aumento «più che 
proporzionali» sull'utile 
operativo. Con una nota, 
la società parla di «forte 
crescita in tutti i settori, in 
particolare nei segmenti 
orologi & gioielli» e vede 
prospettive ottimistiche 
per quest'anno. 

Il gruppo siderurgico 
ThyssenKrupp 
annuncia un calo del 34% 
a 700 milioni di euro degli 
utili prima delle tasse nel 
primo trimestre fiscale. Il 
risultato è superiore ai 
673 milioni di euro attesi 
dagli analisti. Per 
l'esercizio 2007-08 il 
gruppo si aspetta vendite 
intorno ai 53 miliardi di 
euro e profitti prima delle 
tasse e degli oneri 
straordinari di 3 miliardi. 

Il cda della 
Fondazione Giovanni 
Agnelli ha nominato 
Andrea Gavosto nuovo 
direttore. Gavosto 
assumerà il ruolo dal 
prossimo primo febbraio. 
Fino a quel giorno 
continua il compito 
Marco Demarie, direttore 
della Fondazione dal 
2001. Economista, dopo 
gli studi all'Università di 
Torino e la 
specializzazione alla 
London School of 
Economics, Andrea 
Gavosto ha lavorato 
presso i centri studi di 
Banca d'Italia, Fiat, 
Confindustria. Dal 2002 al 
2007 è stato chief 
economist in Telecom. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

A2A 

5476 

2,83 

2,81 

-1,58 

-8,60 

15567 

2,83 

3,12 

0,0700 

8859,86 

Acea 

25220 

13,03 

12,90 

-1,43 

-8,27 

453 

13,03 

14,43 

0,5400 

2773,87 

Acegas-Aps 

10828 

5,59 

5,47 

-4,02 

-15,39 

37 

5,59 

6,61 

0,3000 

307,44 

Acotel 

130524 

67,41 

66,71 

-2,13 

-18,96 

16 

67,41 

83,18 

0,4000 

281,10 

Acq. Potab. 

6037 

3,12 

3,13 

-0,41 

-9,12 

148 

2,77 

3,43 

0,1000 

112,26 

Acsm 

2870 

1,48 

1,47 

-2,07 

-19,15 

28 

1,47 

1,83 

0,0200 

69,46 

Actelios 

12936 

6,68 

6,75 

-1,47 

-0,40 

192 

5,99 

7,69 

0,1000 

452,17 

Aedes 

5048 

2,61 

2,60 

0,66 

-23,59 

203 

2,60 

3,41 

0,2500 

265,31 

Aeffe 

3725 

1,92 

1,91 

-2,46 

-26,90 

83 

1,87 

2,63 

- 

206,57 

AemTo 

4566 

2,36 

2,35 

-0,25 

-8,11 

477 

2,35 

2,59 

0,0600 

1722,84 

Aem To w08 

1299 

0,67 

0,67 

0,45 

-13,26 

77 

0,67 

0,80 

. 

- 

Aerop. Firenze 

33116 

17,10 

17,12 

-2,45 

-5,14 

1 

17,10 

18,03 

0,0630 

154,52 

Aicon 

3038 

1,57 

1,53 

-4,91 

-26,27 

1478 

1,57 

2,13 

- 

171,02 

Alerion 

1185 

0,61 

0,61 

-0,21 

-13,00 

940 

0,61 

0,70 

0,0050 

244,95 

Alitalia 

1431 

0,74 

0,74 

-1,65 

-6,56 

6645 

0,74 

0,79 

0,0413 

1024,49 

Alleanza 

16559 

8,55 

8,48 

-1,81 

-2,86 

6511 

8,54 

8,80 

0,5000 

7240,24 

Amplifon 

6128 

3,17 

3,13 

-2,64 

-9,31 

1109 

3,09 

3,49 

0,0350 

628,00 

Anima 

3843 

1,99 

2,00 

1,26 

-8,10 

77 

1,96 

2,16 

0,1520 

208,43 

Ansaldo Sts 

14305 

7,39 

7,38 

-1,01 

-14,59 

395 

7,39 

8,65 

- 

738,80 

Arena 

223 

0,12 

0,11 

-2,22 

-10,85 

1379 

0,12 

0,15 

0,0413 

84,65 

Ascopiave 

3230 

1,67 

1,67 

0,91 

-0,77 

104 

1,65 

1,82 

0,0850 

389,20 

Astaldi 

7964 

4,11 

4,14 

1,82 

-20,21 

496 

4,08 

5,16 

0,0850 

404,82 

Atlantia 

47109 

24,33 

24,35 

1,12 

-5,15 

3002 

24,15 

25,65 

0,6200 

13909,74 

Auto To-Mi 

26653 

13,77 

13,70 

0,01 

-8,14 

225 

13,51 

14,99 

0,4000 

1211,32 

Autogrill 

21371 

11,04 

10,98 

2,14 

-3,88 

2693 

10,26 

11,48 

0,4000 

2807,81 

Azimut H. 

15020 

7,76 

7,79 

0,43 

-12,73 

3035 

7,59 

8,89 

0,2000 

1126,14 

B 

B. Bilbao Viz. 

28016 

14,47 

14,51 

-0,95 

-14,03 

2 

14,47 

16,83 



B. C.R. Firenze 

12861 

6,64 

6,64 

0,38 

0,51 

1708 

6,61 

6,64 

0,1000 

5504,39 

B. Carige 

6092 

3,15 

3,11 

-0,26 

-9,88 

1996 

3,15 

3,49 

0,0750 

3821,77 

B. Carige risp 

6167 

3,19 

3,19 

-0,16 

-6,68 

6 

3,19 

3,44 

0,0950 

558,48 

B. Desio 

12988 

6,71 

6,64 

-0,64 

-5,65 

126 

6,57 

7,11 

0,0955 

784,84 

B. Desio r nc 

12909 

6,67 

6,67 

-0,28 

-4,76 

0 

6,51 

7,00 

0,1150 

88,02 

B. Finnat 

1517 

0,78 

0,77 

0,16 

-10,38 

442 

0,78 

0,87 

0,0130 

284,28 

B. Generali 

10690 

5,52 

5,53 

-1,71 

-18,56 

332 

5,52 

6,78 

0,1000 

614,56 

B. Ifis 

16027 

8,28 

8,32 

0,50 

-7,57 

15 

8,08 

8,96 

0,2400 

257,87 

B. Intermobiliare 

12061 

6,23 

6,24 

-0,95 

-12,50 

39 

6,23 

7,12 

0,2500 

969,49 

B. Italease 

13250 

6,84 

6,79 

-0,75 

-27,86 

1529 

6,84 

9,49 

0,7800 

1152,39 

B. Popolare 

25414 

13,13 

12,99 

-1,74 

-13,00 

9765 

13,13 

15,09 

0,8300 

8406,32 

B. Profilo 

3354 

1,73 

1,75 

0,98 

-9,65 

67 

1,69 

1,92 

0,1470 

219,91 

B. Santander 

24548 

12,68 

12,69 

-0,88 

-13,08 

20 

12,68 

14,59 

0,0751 


B. Sard. r nc 

28407 

14,67 

14,62 

-1,71 

-11,64 

12 

14,67 

16,60 

0,5200 

96,83 

B.P. Etruria e L. 

17353 

8,96 

8,97 

-0,08 

-4,60 

115 

8,88 

9,39 

0,3000 

483,37 

B.P.Intra 

20495 

10,59 

10,69 

-1,02 

-6,07 

4 

10,44 

11,36 

0,2000 

595,84 

B.P. Milano 

16698 

8,62 

8,57 

-0,78 

-6,02 

5440 

8,52 

9,18 

0,3500 

3579,26 

B.P. Spoleto 

16886 

8,72 

8,70 

-1,17 

-5,88 

1 

8,58 

9,27 

0,4100 

190,81 

BasicNet 

3265 

1,69 

1,72 

1,12 

-19,14 

250 

1,67 

2,11 

0,0930 

102,84 

Bastogi 

567 

0,29 

0,29 

-1,63 

-10,51 

715 

0,29 

0,33 

. 

197,98 

BB Biotech 

99563 

51,42 

51,58 

-0,35 

-0,04 

2 

50,35 

52,80 

1,2434 


Bea Ifis w08 

3510 

1,81 

1,82 

5,08 

-31,25 

14 

1,69 

2,64 

. 


Beo Popolare wlO 

831 

0,43 

0,44 

1,55 

-34,96 

1274 

0,43 

0,66 

- 


Beghe»! 

2087 

1,08 

1,05 

-0,19 

-6,34 

682 

1,04 

1,18 

0,0150 

215,60 

Benetton 

16875 

8,71 

8,89 

2,65 

-27,19 

1937 

8,71 

11,97 

0,3700 

1592,02 

Beni Stabili 

1263 

0,65 

0,64 

-3,90 

-12,74 

6093 

0,65 

0,75 

0,0240 

1249,44 

Bialetti 

2567 

1,33 

1,37 

4,90 

-19,59 

0 

1,25 

1,65 

- 

99,45 

Biesse 

24161 

12,48 

12,46 

-0,42 

-3,81 

166 

11,41 

13,22 

0,3600 

341,81 

Boero 

51892 

26,80 

26,80 

-2,55 

4,69 

0 

25,60 

28,10 

0,4000 

116,32 

Bolzoni 

6483 

3,35 

3,41 

0,29 

-13,24 

31 

3,35 

3,86 

0,1000 

86,51 

Bon. Ferraresi 

61302 

31,66 

31,87 

-0,90 

-10,87 

19 

31,66 

35,52 

0,0800 

178,09 

Brembo 

18300 

9,45 

9,40 

-1,54 

-13,85 

243 

9,45 

10,97 

0,2400 

631,18 

Brioschi 

780 

0,40 

0,40 

-2,36 

-17,05 

361 

0,40 

0,49 

0,0038 

290,76 

Bulgari 

15107 

7,80 

7,88 

0,91 

-18,05 

5705 

7,69 

9,52 

0,2900 

2342,89 

Buongiorno Spa 

3356 

1,73 

1,72 

-2,28 

-14,97 

307 

1,73 

2,07 

- 

184,31 

Buzzi Unicem 

30459 

15,73 

15,60 

-0,90 

-16,16 

1031 

15,73 

18,76 

0,4000 

2598,37 

Buzzi Unicem r nc 

20414 

10,54 

10,52 

-0,48 

-15,70 

126 

10,54 

12,51 

0,4240 

429,23 

C 

C. Artigiano 

6624 

3,42 

3,43 

-0,06 

-7,47 

35 

3,42 

3,70 

0,1635 

487,14 

C. Bergam. 

52299 

27,01 

27,25 

2,14 

-7,12 

6 

26,63 

29,08 

1,0500 

1667,24 

C. Valtellinese 

16561 

8,55 

8,59 

0,92 

-5,56 

170 

8,55 

9,06 

0,4000 

1373,52 

Cadlt 

18493 

9,55 

9,51 

-0,49 

-5,59 

3 

9,55 

10,12 

0,2900 

85,77 

Cairo Comm. 

78361 

40,47 

39,87 

-2,47 

-6,92 

12 

35,47 

43,90 

2,5000 

317,06 

Caltagirone 

10388 

5,37 

5,54 

0,75 

-12,48 

83 

5,32 

6,13 

0,0800 

644,44 

Caltagirone Ed. 

7606 

3,93 

3,97 

-0,80 

-11,77 

126 

3,93 

4,45 

0,2000 

491,00 

Cam-Fin. 

2490 

1,29 

1,30 

5,68 

-5,65 

6195 

1,23 

1,36 

0,0300 

472,85 

Campari 

11228 

5,80 

5,90 

3,62 

-12,11 

1198 

5,80 

6,60 

0,1000 

1684,03 

Cape Live 

1417 

0,73 

0,73 

0,14 

-18,71 

45 

0,73 

0,90 

- 

37,17 

Carrara 

9346 

4,83 

4,83 

-0,78 

-29,69 

182 

4,83 

6,87 

0,1250 

202,73 

Cattolica Ass. 

59366 

30,66 

30,21 

-3,67 

-11,64 

201 

30,66 

34,70 

1,5500 

1579,36 

Cdc 

5952 

3,07 

3,07 

-3,70 

-13,48 

43 

3,07 

3,89 

0,5600 

37,70 

Celi Therap 

1979 

1,02 

1,01 

-3,15 

-25,24 

529 

1,02 

1,37 

- 


Cembre 

10423 

5,38 

5,24 

-6,88 

-14,49 

20 

5,38 

6,52 

0,2200 

91,51 

Cementir 

11236 

5,80 

5,89 

3,32 

-3,76 

1173 

5,18 

6,03 

0,1000 

923,37 

Cent. Latte To 

5687 

2,94 

2,99 

6,94 

-23,87 

54 

2,87 

3,86 

0,0500 

29,37 

Chi 

936 

0,48 

0,48 

-2,64 

-11,02 

1946 

0,47 

0,54 

- 

64,94 

Ciccolella 

4939 

2,55 

2,58 

-2,71 

-13,38 

112 

2,46 

3,02 

0,0516 

460,46 

Cir 

4018 

2,08 

2,07 

-1,29 

-18,31 

2292 

2,08 

2,54 

0,0500 

1641,18 

Class 

2314 

1,20 

1,18 

-3,82 

-15,55 

138 

1,20 

1,43 

0,0100 

122,59 

Cobra 

9054 

4,68 

4,54 

-5,16 

-26,67 

52 

4,63 

6,38 

- 

98,20 

Cofide 

1695 

0,88 

0,87 

-1,00 

-19,41 

703 

0,88 

1,09 

0,0150 

629,45 

Cr Vaitei w08 

2786 

1,44 

1,46 

-0,14 

-9,89 

26 

1,44 

1,60 

- 


Cr Vaitei w09 

3063 

1,58 

1,58 

-0,57 

-7,27 

21 

1,58 

1,71 

- 

- 

Credem 

15922 

8,22 

8,21 

-0,44 

-13,26 

403 

8,22 

9,48 

0,3500 

2321,58 

Cremonini 

4393 

2,27 

2,27 

0,98 

-8,58 

199 

2,18 

2,48 

0,0800 

321,79 

Crespi 

1597 

0,82 

0,83 

-3,26 

-15,16 

82 

0,82 

0,97 

0,0350 

49,48 

Csp 

3005 

1,55 

1,59 

2,97 

-15,97 

73 

1,52 

1,85 

0,0500 

51,62 

D 

D'Amico 

4585 

2,37 

2,39 

-2,33 

-14,39 

459 

2,37 

2,77 


355,08 

Dada 

26612 

13,74 

13,58 

-4,76 

-16,05 

36 

13,74 

16,37 

- 

221,24 

Damiani 

4736 

2,45 

2,47 

-1,20 

-34,11 

198 

2,45 

3,71 

. 

202,04 

Danieli 

34487 

17,81 

18,01 

0,26 

-15,55 

145 

17,68 

21,09 

0,0800 

728,11 

Danieli r nc 

25251 

13,04 

13,19 

0,33 

-17,74 

167 

12,56 

15,85 

0,1007 

527,18 

Data Service 

7329 

3,79 

3,80 

-0,16 

-15,51 

5 

3,63 

4,48 

0,5200 

37,92 

Datalogic 

10959 

5,66 

5,70 

0,26 

-5,35 

30 

5,54 

5,98 

0,0600 

361,43 

De 1 Longhi 

6246 

3,23 

3,10 

-9,47 

-14,48 

103 

3,23 

3,85 

0,0600 

482,29 

Dea Capital 

3212 

1,66 

1,67 

-0,83 

-22,00 

885 

1,66 

2,13 

- 

508,67 

Diasorin 

23433 

12,10 

11,96 

-2,24 

-7,49 

139 

12,10 

13,34 

- 

665,61 

Digital Bros 

8202 

4,24 

4,30 

0,59 

-17,67 

47 

4,24 

5,28 

0,0800 

59,77 

Digital M. Techn. 

53712 

27,74 

27,60 

-4,20 

-20,26 

40 

27,74 

34,79 

- 

313,59 

Dmail Gr. 

17026 

8,79 

8,71 

-2,53 

-6,04 

23 

8,79 

11,08 

0,1000 

67,27 

Ducati 

2155 

1,11 

1,12 

0,09 

-25,15 

4528 

1,10 

1,49 

- 

365,55 

E 

Ed. Espresso 

5017 

2,59 

2,61 

2,44 

-13,43 

1363 

2,53 

2,99 

0,1600 

1125,65 

Edison 

3698 

1,91 

1,91 

-0,26 

-10,79 

4326 

1,91 

2,21 

0,0480 

9895,85 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 

rif. 

(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Edison r 

3549 

1,83 

1,84 

-0,92 

-8,85 

38 

1,83 

2,03 

0,0780 

202,72 

Eems 

5542 

2,86 

2,83 

-5,01 

-28,40 

489 

2,86 

4,00 

- 

121,64 

EI.En 

49104 

25,36 

25,29 

0,28 

-4,95 

2 

24,98 

26,68 

0,3000 

122,35 

Elica 

5346 

2,76 

2,74 

-4,29 

-19,20 

182 

2,76 

3,42 

0,0400 

174,83 

Emak 

10131 

5,23 

5,28 

0,19 

0,71 

7 

5,00 

5,26 

0,1750 

144,68 

Enel 

15546 

8,03 

8,00 

1,23 

-0,82 

48699 

7,92 

8,20 

0,4900 

49654,29 

Enertad 

5544 

2,86 

2,88 

0,14 

-3,76 

178 

2,66 

2,98 

0,0207 

271,63 

Engineering 1.1. 

47458 

24,51 

24,35 

-2,52 

-10,32 

1 

24,51 

27,33 

0,4800 

306,38 

Eni 

45309 

23,40 

23,24 

-0,34 

-6,47 

29332 

23,40 

25,61 

1,2500 

93725,40 

Enia 

21572 

11,14 

11,18 

-1,18 

-4,46 

140 

10,68 

11,66 


1197,66 

Erg 

20540 

10,61 

10,29 

-5,93 

-18,89 

2505 

10,61 

13,08 

0,4000 

1594,59 

Ergo Previdenza 

6986 

3,61 

3,59 

-0,42 

-9,44 

50 

3,47 

3,99 

0,1740 

324,72 

Esprinet 

11598 

5,99 

5,92 

-0,54 

-27,73 

282 

5,97 

8,29 

0,1400 

313,90 

Eurofly 

3034 

1,57 

1,57 

2,15 

-23,78 

223 

1,51 

2,06 

- 

20,93 

Eurotech 

8624 

4,45 

4,37 

-2,61 

-10,71 

304 

3,94 

4,99 

- 

155,91 

Eutelia 

3869 

2,00 

1,95 

-7,54 

-41,37 

380 

2,00 

3,41 

- 

130,71 

Everel Group 

558 

0,29 

0,29 

-1,92 

-27,01 

417 

0,29 

0,40 

0,0516 

28,15 

Exprivia 

2736 

1,41 

1,40 

-4,05 

-25,20 

713 

1,41 

1,90 

- 

47,94 

F 

FastWeb 

41165 

21,26 

21,03 

-2,77 

-14,76 

276 

21,26 

24,94 

3,7700 

1690,34 

Fiat 

31747 

16,40 

16,24 

-2,63 

-7,38 

62446 

15,70 

17,70 

0,1550 

17908,49 

Fiat priv 

25805 

13,33 

13,25 

-2,04 

-8,81 

411 

12,81 

14,61 

0,3100 

1376,58 

Fiat r nc 

25900 

13,38 

13,28 

-2,29 

-8,88 

190 

12,78 

14,68 

0,9300 

1068,91 

Fidia 

13232 

6,83 

6,77 

-2,83 

-15,10 

19 

6,83 

8,70 

0,1400 

32,12 

Fiera Milano 

8088 

4,18 

4,27 

2,32 

-12,01 

36 

3,98 

4,75 

0,3000 

141,57 

Fil. Pollone 

1227 

0,63 

0,63 

-2,94 

-13,83 

130 

0,63 

0,76 

0,0500 

6,75 

Finarte C.Aste 

894 

0,46 

0,46 

-2,08 

-14,18 

22 

0,46 

0,54 

0,0362 

23,13 

Finmeccanica 

38201 

19,73 

19,40 

-1,75 

-9,58 

3894 

19,33 

21,82 

0,3500 

8388,30 

FMR Art'é 

12313 

6,36 

6,39 

-1,77 

-20,55 

21 

6,36 

8,00 

0,4000 

22,76 

Fondiarìa-Sai 

50614 

26,14 

25,79 

-3,34 

-6,74 

873 

25,33 

28,03 

1,0000 

3273,34 

Fondiarìa-Sai r nc 

35951 

18,57 

18,33 

-2,36 

-4,03 

175 

17,73 

19,35 

1,0020 

804,15 

Fondiarìa-Sai w08 

11348 

5,86 

5,86 

-2,38 

-8,08 

1 

5,60 

6,38 



FullSix 

11103 

5,73 

5,60 

-0,67 

-6,70 

6 

5,49 

6,15 


64,12 

G 

Galletti Prop. S. 

3681 

1,90 

1,90 

-1,04 

-16,14 

0 

1,90 

2,27 

0,0700 

94,81 

Gasplus 

13213 

6,82 

6,85 

-1,35 

-1,64 

41 

6,68 

6,95 


306,42 

Gefran 

8932 

4,61 

4,63 

1,98 

-11,01 

3 

4,51 

5,18 

0,2500 

66,43 

Gemina 

2271 

1,17 

1,17 

-0,26 

-1,59 

4060 

1,00 

1,20 

0,1000 

1723,37 

Gemina r nc 

2033 

1,05 

1,05 

- 

-5,41 

2 

0,95 

1,11 

0,1200 

3,95 

Generali 

58185 

30,05 

29,49 

-3,22 

-2,05 

15762 

30,05 

31,43 

0,7500 

42355,66 

Geox 

22472 

11,61 

11,59 

0,74 

-14,67 

722 

11,10 

13,60 

0,1500 

3004,14 

Gewiss 

8310 

4,29 

4,19 

-4,53 

-11,14 

42 

4,29 

4,83 

0,1000 

515,04 

Grandi Viaggi 

2879 

1,49 

1,47 

-0,14 

-2,36 

58 

1,32 

1,52 

0,0300 

66,92 

Granitifiandre 

14582 

7,53 

7,70 

0,67 

-12,80 

9 

7,53 

8,64 

0,1200 

277,61 

Gruppo Coin 

8206 

4,24 

4,15 

-3,78 

-23,00 

103 

4,24 

5,50 

- 

560,01 

Guala Closures 

7280 

3,76 

3,80 

2,23 

-13,06 

340 

3,69 

4,33 

0,0880 

254,27 

H 

Itera 

5476 

2,83 

2,79 

-2,28 

-6,94 

1246 

2,83 

3,04 

0,0800 

2920,58 


I 


1. Lombarda 

220 

0,11 

0,11 

4,86 

-10,88 

9217 

0,10 

0,13 

- 

467,19 

Ifiprìv 

37643 

19,44 

19,40 

-2,96 

-15,44 

852 

19,44 

22,99 

0,6300 

1493,10 

MI 

10642 

5,50 

5,46 

-1,85 

-13,34 

4005 

5,50 

6,34 

0,1000 

5708,22 

MI r nc 

9414 

4,86 

4,87 

-2,70 

-16,80 

103 

4,86 

5,84 

0,1207 

181,76 

Ima 

24542 

12,68 

12,37 

-3,60 

-10,13 

30 

12,68 

14,10 

0,6500 

432,22 

Imm. Grande Dis. 

3627 

1,87 

1,88 

2,12 

-9,52 

1419 

1,77 

2,07 

0,0350 

579,22 

Immsi 

2136 

1,10 

1,10 

-2,22 

-14,96 

1377 

1,04 

1,30 

0,0300 

378,55 

Impregilo 

8522 

4,40 

4,36 

-2,00 

-4,24 

5806 

3,96 

4,60 

0,0300 

1766,89 

Impregno r nc 

15684 

8,10 

8,10 

0,62 

-14,19 

0 

8,05 

9,44 

0,0404 

13,09 

Indesit Comp. 

16276 

8,41 

8,36 

0,63 

-21,23 

474 

8,40 

10,67 

0,3850 

954,81 

Indesit r nc 

25152 

12,99 

12,99 

- 

-2,62 

0 

12,99 

13,34 

0,4030 

6,64 

Intek 

1164 

0,60 

0,60 

0,50 

-14,09 

120 

0,59 

0,71 

0,1900 

209,05 

Intek r nc 

1917 

0,99 

0,99 

4,16 

-2,94 

1 

0,92 

1,02 

0,2172 

15,03 

Interpump 

12524 

6,47 

6,42 

-3,21 

-7,76 

337 

6,24 

7,01 

0,1800 

516,92 

Intesa Sanp. r nc 

9031 

4,66 

4,58 

-1,91 

-5,97 

4181 

4,66 

4,96 

0,3910 

4349,14 

Intesa Sanpaolo 

9720 

5,02 

4,95 

-1,75 

-5,71 

99727 

5,02 

5,33 

0,3800 

59483,65 

Invest e Svil w09 

56 

0,03 

0,03 

-8,89 

-18,59 

4 

0,03 

0,04 

- 


Invest. e Svil. 

283 

0,15 

0,14 

-6,47 

-16,46 

2294 

0,15 

0,19 

0,0362 

35,43 

Ipi Spa 

6682 

3,45 

3,38 

-6,79 

-7,26 

21 

3,45 

4,04 

0,5000 

140,75 

Irce 

4560 

2,36 

2,31 

-4,27 

-10,59 

13 

2,36 

2,69 

0,0200 

66,24 

Isagro 

8001 

4,13 

4,10 

-1,09 

-16,46 

67 

4,04 

5,14 

0,3000 

72,52 

It Holding 

1372 

0,71 

0,74 

-7,31 

-33,71 

9865 

0,71 

1,09 

0,0258 

174,23 

ItWay 

13885 

7,17 

7,07 

-1,16 

-1,91 

2 

7,04 

7,36 

0,1000 

31,68 

Italcementi 

25477 

13,16 

13,03 

-0,76 

-8,92 

1054 

13,16 

14,45 

0,3600 

2330,51 

Italcementi r nc 

18697 

9,66 

9,57 

-1,83 

-10,21 

318 

9,66 

10,75 

0,3900 

1018,05 

Italmobiliare 

110348 

56,99 

55,69 

-4,28 

-9,11 

49 

56,99 

63,25 

1,4500 

1264,19 

Italmobiliare r nc 

78148 

40,36 

40,00 

-2,94 

-16,25 

25 

40,36 

48,19 

1,5280 

659,61 


J 


Jolly H. 

49394 

25,51 

25,53 

-0,27 

0,12 

1 

25,39 

25,65 

0,0500 

510,20 

Juventus FC 

1687 

0,87 

0,88 

0,34 

-9,90 

49 

0,87 

0,97 

0,0120 

175,63 

K 











Kaitech 

672 

0,35 

0,35 

-1,08 

-8,44 

94 

0,35 

0,38 

- 

31,01 

Kme Group 

2635 

1,36 

1,37 

1,63 

-8,47 

581 

1,19 

1,49 

0,0080 

320,49 

Kme Group rsp 

2715 

1,40 

1,42 

4,96 

-7,82 

39 

1,26 

1,52 

0,1086 

26,74 

KME Group w09 

432 

0,22 

0,24 

-0,46 

-15,41 

47 

0,22 

0,26 

- 



L 


La Doria 

2682 

1,39 

1,38 

-2,68 

-16,62 

5 

1,39 

1,66 

0,0444 

42,94 

Landi Renzo 

4959 

2,56 

2,58 

2,06 

10,91 

352 

2,28 

2,56 

- 

288,11 

Lavorwash 

2827 

1,46 

1,46 

-2,86 

-14,77 

27 

1,46 

1,71 

0,0200 

19,47 

Lazio 

518 

0,27 

0,27 

- 

-8,08 

58 

0,26 

0,30 

- 

18,12 

Linifìcio 

5619 

2,90 

2,90 

0,28 

1,58 

1 

2,85 

2,90 

0,0300 

80,23 

Lottomatica 

45696 

23,60 

23,50 

-1,14 

-3,87 

1101 

22,49 

24,55 

0,7900 

3584,82 

Luxottica 

34347 

17,74 

17,96 

5,18 

-16,99 

5718 

16,84 

21,37 

0,4200 

8206,48 

M 











Mattel 

4773 

2,46 

2,43 

-4,78 

-5,56 

26 

2,46 

2,63 

0,0510 

73,95 

Maire Tecnimont 

6308 

3,26 

3,28 

-1,89 

-9,07 

522 

3,26 

3,64 

- 

1050,70 

Management e C 

1346 

0,70 

0,70 

-0,71 

-6,04 

69 

0,70 

0,75 

- 

379,29 

Marazzi Group 

11635 

6,01 

6,00 

-0,37 

-8,06 

118 

5,83 

6,72 

0,2300 

614,31 

Marcolin 

3266 

1,69 

1,65 

-1,43 

-9,45 

15 

1,65 

1,86 

0,0290 

104,83 

Mariella Burani 

30986 

16,00 

16,01 

-0,87 

-14,45 

229 

16,00 

18,71 

0,5200 

478,61 

Marr 

12837 

6,63 

6,51 

-4,92 

-6,53 

327 

6,63 

7,31 

0,3600 

441,06 

Mediacontech 

12617 

6,52 

6,59 

0,56 

-20,22 

14 

6,52 

8,17 

0,6000 

60,48 

Mediaset 

11918 

6,16 

6,13 

-3,11 

-9,70 

14792 

6,16 

6,82 

0,4300 

7270,46 

Mediobanca 

24986 

12,90 

12,77 

-1,69 

-8,26 

8807 

12,90 

14,07 

0,6500 

10569,64 

Mediolanum 

9073 

4,69 

4,61 

-2,70 

-13,56 

2976 

4,69 

5,42 

0,2000 

3418,32 

Mediterr. Acque 

7484 

3,87 

3,90 

-0,43 

-9,14 

22 

3,69 

4,25 

0,0400 

296,39 

Meliorbanca 

6306 

3,26 

3,25 

-1,03 

-8,28 

36 

3,26 

3,57 

0,1300 

411,24 

Mid IndCapwlO 

1438 

0,74 

0,70 

-6,60 

-24,68 

1 

0,74 

0,99 

- 


Mid Industry Cap 

36987 

19,10 

19,07 

-4,17 

-13,17 

0 

19,10 

22,00 

. 

72,59 

Milano Ass 

9385 

4,85 

4,83 

-1,73 

-8,77 

1591 

4,82 

5,31 

0,3000 

2192,64 

Milano Ass r nc 

9707 

5,01 

5,00 

-0,66 

-4,86 

57 

4,96 

5,27 

0,3200 

154,10 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/08 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Mirato 

14661 

7,57 

7,65 

0,66 

-9,32 

3 

7,57 

8,35 

0,3000 

130,24 

Mittel 

8130 

4,20 

4,10 

-4,72 

-18,75 

18 

4,20 

5,17 

0,2400 

277,13 

Mondadori 

9712 

5,02 

5,00 

-0,71 

-10,51 

1580 

4,92 

5,61 

0,3500 

1301,30 

Mondo TV 

17078 

8,82 

8,81 

-0,98 

-23,34 

1 

8,60 

11,51 

0,3500 

38,84 

Monrif 

1560 

0,81 

0,81 

-0,49 

-10,64 

19 

0,81 

0,90 

0,0240 

120,86 

Monte Paschi Si 

6419 

3,31 

3,25 

-3,68 

-9,35 

13069 

3,31 

3,66 

0,1700 

8135,46 

Montefibre 

973 

0,50 

0,51 

0,32 

-14,21 

777 

0,50 

0,59 

0,0300 

65,31 

Montefibre r nc 

966 

0,50 

0,51 

0,14 

-11,85 

37 

0,49 

0,57 

0,0440 

12,97 

MutuiOnline 

7029 

3,63 

3,54 

-5,92 

-15,86 

174 

3,63 

4,31 


143,43 

N 

Nav. Montanari 

4118 

2,13 

2,11 

-2,54 

-20,96 

317 

2,13 

2,69 

0,1050 

261,32 

Negri Bossi 

1345 

0,69 

0,70 

-0,20 

-14,44 

12 

0,69 

0,81 

0,0400 

30,61 

Negri Bossi wlO 

391 

0,20 

0,20 

-1,23 

-20,53 

3 

0,20 

0,26 



Nice 

6374 

3,29 

3,30 

0,40 

-10,93 

151 

3,24 

3,70 

0,0730 

381,87 

o 

Olidata 

1639 

0,85 

0,84 

-2,46 

-16,04 

274 

0,84 

1,02 

0,0440 

28,77 

Omnia Network 

2906 

1,50 

1,52 

-1,17 

-27,98 

79 

1,50 

2,10 


38,93 


P 


Panariagroup I.C. 

6138 

3,17 

3,33 

7,38 

-28,09 

283 

3,07 

4,41 

0,1900 

143,78 

Parmalat 

4554 

2,35 

2,32 

-0,98 

-11,31 

13003 

2,35 

2,65 

0,0250 

3886,49 

Parmalat w15 

2639 

1,36 

1,34 

0,30 

-17,94 

167 

1,36 

1,66 



Permasteelisa 

22594 

11,67 

11,46 

-4,50 

-16,16 

84 

11,67 

13,97 

0,3000 

322,06 

Piaggio 

3580 

1,85 

1,80 

-4,30 

-20,64 

2062 

1,82 

2,33 

0,0300 

732,28 

Pininfarina 

20643 

10,66 

10,67 

-3,89 

-21,87 

75 

10,47 

14,80 

0,3400 

99,33 

Pirelli & C r nc 

1385 

0,72 

0,72 

0,87 

-8,62 

335 

0,72 

0,78 

0,0364 

96,38 

Pirelli &CR.E. 

47284 

24,42 

24,23 

-2,06 

-4,98 

222 

22,49 

25,70 

2,0600 

1040,22 

Pirelli & C. 

1319 

0,68 

0,68 

0,55 

-9,24 

33050 

0,68 

0,75 

0,0210 

3563,77 

Poligr. Ed. 

1804 

0,93 

0,93 

-3,50 

-16,27 

68 

0,93 

1,11 

0,2634 

123,01 

Poligrafica S.F. 

27904 

14,41 

14,44 

-1,51 

-12,19 

2 

14,41 

17,86 

0,3615 

17,21 

Poltrona Frau 

3183 

1,64 

1,64 

-1,27 

-23,50 

230 

1,63 

2,15 

0,0150 

230,16 

Polynt 

6823 

3,52 

3,52 

-0,23 

0,71 

1961 

3,50 

3,56 

0,0900 

363,68 

Premafin 

3354 

1,73 

1,75 

0,69 

-11,18 

223 

1,72 

1,95 

0,0150 

710,71 

Premuda 

2591 

1,34 

1,35 

0,30 

-17,15 

82 

1,34 

1,62 

0,0600 

188,34 

Prima Ind. 

50614 

26,14 

25,58 

-3,44 

-11,72 

10 

26,14 

30,06 

0,6500 

120,24 

Prysmian 

27512 

14,21 

13,88 

-2,98 

-12,91 

1638 

14,21 

16,32 


2557,62 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,0530 

111,98 

Ratti 

792 

0,41 

0,40 

-4,19 

-21,34 

96 

0,41 

0,52 

0,0517 

21,28 

RCS Mediag. r nc 

3704 

1,91 

1,90 

-2,06 

-14,37 

23 

1,91 

2,23 

0,0500 

56,15 

RCS Mediagroup 

5079 

2,62 

2,60 

-2,51 

-11,05 

1294 

2,62 

2,95 

0,0300 

1921,79 

RDB 

4196 

2,17 

2,13 

-5,68 

-31,01 

122 

2,17 

3,14 


99,38 

Recordati 

11399 

5,89 

5,81 

-2,07 

-5,49 

918 

5,89 

6,31 

0,1850 

1223,58 

Reno De Medici 

931 

0,48 

0,48 

-0,44 

-16,01 

373 

0,48 

0,58 

0,0165 

129,48 

Reply 

36582 

18,89 

18,97 

0,20 

-11,63 

1 

18,89 

21,38 

0,2800 

171,55 

Retelit 

419 

0,22 

0,22 

3,85 

-16,76 

5273 

0,21 

0,26 


91,45 

Ricchetti 

3131 

1,62 

1,65 

0,80 

-3,92 

3 

1,61 

1,69 

0,0230 

86,59 

Risanamento 

5079 

2,62 

2,65 

0,15 

-27,78 

1691 

2,49 

3,63 

0,1030 

719,59 

Roma A.S. 

1157 

0,60 

0,60 

-0,81 

-6,43 

94 

0,58 

0,64 


79,20 

S 

Sabaf 

40468 

20,90 

20,11 

-2,62 

-6,74 

14 

20,29 

22,41 

0,7000 

241,05 

Sadi Serv.lnd. 

3673 

1,90 

1,91 

1,22 

-5,39 

14 

1,87 

2,00 

0,1500 

175,85 

Saes G. 

36427 

18,81 

18,66 

-1,00 

-7,33 

7 

18,76 

21,04 

1,4000 

287,30 

Saes G. r nc 

30516 

15,76 

15,57 

-2,77 

-9,93 

25 

15,76 

17,51 

1,4160 

117,58 

Safilo Group 

3514 

1,82 

1,82 

1,73 

-22,47 

1117 

1,80 

2,34 

0,0200 

517,99 

Saipem 

47342 

24,45 

24,04 

-1,88 

-10,08 

4895 

24,45 

27,89 

0,2900 

10788,61 

Saipem r 

54216 

28,00 

28,00 

- 

-1,72 

0 

28,00 

28,49 

0,3200 

4,45 

Saras 

6636 

3,43 

3,40 

-2,36 

-15,00 

2050 

3,43 

4,04 

0,1500 

3259,08 

Sat 

19562 

10,10 

10,03 

-4,23 

-19,24 

6 

10,03 

12,51 


99,62 

Save 

19320 

9,98 

9,95 

-1,97 

-7,33 

6 

9,76 

10,77 

0,4300 

552,18 

Schiapparelli 

86 

0,04 

0,04 

-0,22 

-5,33 

746 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,08 

Seat P. G. 

435 

0,22 

0,23 

-2,04 

-16,67 

108318 

0,22 

0,27 

0,0070 

1842,92 

Seat P. G. r 

433 

0,22 

0,23 

-1,70 

-15,78 

453 

0,22 

0,27 

0,0076 

30,43 

Sias 

18402 

9,50 

9,51 

0,25 

-7,73 

295 

9,45 

10,30 

0,3000 

2162,16 

Sirti 

5102 

2,63 

2,63 

-0,08 

0,27 

786 

2,63 

2,64 

1,0000 

584,91 

Smurfit Sisa 

4860 

2,51 

2,51 

- 

-3,65 

1 

2,51 

2,61 

0,0100 

154,62 

Snai 

8310 

4,29 

4,29 

0,16 

-17,09 

682 

4,02 

5,18 

0,0387 

501,41 

Snam Rete Gas 

8980 

4,64 

4,58 

-1,55 

7,46 

7967 

4,32 

4,64 

0,1900 

9073,40 

Snia 

1207 

0,62 

0,62 

-1,19 

-12,10 

990 

0,62 

0,71 

0,0487 

88,26 

SniawlO 

54 

0,03 

0,03 

-2,79 

-19,13 

1697 

0,03 

0,03 



Socotherm 

9765 

5,04 

5,01 

-1,69 

-21,69 

175 

5,04 

6,44 

0,0500 

194,41 

Sogefi 

8630 

4,46 

4,40 

-3,59 

-19,55 

249 

4,46 

5,54 

0,2000 

510,79 

Sol 

9209 

4,76 

4,75 

3,03 

-4,36 

289 

4,61 

4,97 

0,0680 

431,37 

Sole 24 Ore 

7635 

3,94 

3,93 

-1,53 

-30,05 

116 

3,84 

5,64 


170,86 

Sopaf 

835 

0,43 

0,45 

3,82 

-4,28 

1982 

0,43 

0,45 

0,0620 

181,96 

Sorìn 

2504 

1,29 

1,29 

-0,54 

-3,29 

329 

1,24 

1,36 


608,24 

Stefanel 

3189 

1,65 

1,62 

-6,70 

-17,65 

188 

1,65 

2,00 

0,0400 

89,26 

Stefanel r 

9585 

4,95 

4,95 

- 


0 

4,95 

4,95 

0,0750 

0,49 

STMicroelectr. 

16369 

8,45 

8,38 

-0,66 

-13,25 

10052 

8,08 

9,74 

0,2278 


T 

Tas 

40700 

21,02 

21,04 

0,10 

0,38 

3 

20,80 

21,02 

1,1694 

37,25 

Telecom 1. Media 

347 

0,18 

0,18 

- 

-24,02 

3838 

0,18 

0,24 

0,1643 

589,87 

Telecom Ita Med. r nc 

343 

0,18 

0,18 

-1,61 

-19,50 

52 

0,18 

0,22 

0,1679 

9,74 

Telecom Italia 

4149 

2,14 

2,14 

2,69 

1,90 

328272 

2,01 

2,14 

0,1400 

28675,00 

Telecom Italia r 

3115 

1,61 

1,61 

1,90 

0,06 

28647 

1,53 

1,61 

0,1510 

9696,03 

Tenaris 

24382 

12,59 

12,58 

-2,86 

-16,70 

8418 

12,59 

15,12 

0,2278 


Terna 

5534 

2,86 

2,83 

-0,49 

2,47 

24709 

2,78 

2,91 

0,1400 

5717,37 

Tiscali 

2788 

1,44 

1,42 

-1,59 

-21,17 

5902 

1,40 

1,83 


611,15 

Tod's 

72358 

37,37 

37,44 

-1,34 

-22,32 

131 

37,37 

48,11 

1,2500 

1139,07 

Trevi 

18743 

9,68 

9,58 

-0,87 

-20,24 

188 

9,16 

12,14 

0,0500 

619,52 

Trevisan Comet. 

4996 

2,58 

2,56 

-1,50 

-20,98 

528 

2,58 

3,33 

0,0700 

72,77 

Txt e-solutions 

21905 

11,31 

11,36 

-1,04 

-12,85 

5 

11,31 

13,02 

0,4000 

29,68 

U 

UBI Banca 

32988 

17,04 

17,06 

0,32 

-8,90 

3505 

17,04 

18,70 

0,8000 

10889,13 

Uni Land 

641 

0,33 

0,33 

-3,44 

-16,50 

7513 

0,33 

0,42 

0,0050 

355,90 

Unicredito 

10529 

5,44 

5,33 

-3,60 

-2,98 

228759 

5,43 

5,70 

0,2400 

72563,38 

Unicredito r 

10953 

5,66 

5,63 

-2,66 

-2,88 

56 

5,62 

5,88 

0,2550 

122,79 

Unipol 

3948 

2,04 

2,01 

-3,31 

-12,83 

10324 

2,04 

2,34 

0,1200 

3017,49 

Unipol priv 

3522 

1,82 

1,80 

-2,70 

-15,79 

7231 

1,82 

2,16 

0,1252 

1658,09 

V 

V.d. Ventaglio 

878 

0,45 

0,45 

-0,93 

-9,43 

474 

0,45 

0,50 

0,0700 

57,74 

Vianini 1. 

6401 

3,31 

3,30 

-1,87 

-0,99 

33 

3,15 

3,38 

0,0500 

99,53 

Vianini L. 

17821 

9,20 

9,20 

-0,09 

-17,53 

18 

9,20 

11,16 

0,1200 

403,11 

Vittoria 

19599 

10,12 

10,10 

-1,46 

-15,81 

15 

10,12 

12,02 

0,1600 

330,57 

W 

Warr Intek 08 

176 

0,09 

0,09 

-3,28 

-25,92 

74 

0,09 

0,12 



z 

Zignago Vetro 

8179 

4,22 

4,25 

1,24 

-9,71 

33 

4,22 

4,68 


337,92 

Zucchi 

5987 

3,09 

3,13 

-0,48 

-6,30 

0 

2,98 

3,30 

0,2500 

75,37 

Zucchi r nc 

6531 

3,37 

3,37 

- 

-3,63 

0 

3,20 

3,50 

0,0300 

11,56 












































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 19 gennaio 2008 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

105,000 

104,860 

BTP FB 02/33 

113,990 

113,590 

BTP MG 98/08 

100,270 

100,270 

BTP ST 06/11 

100,020 

99,880 

CCT LG 01/08 

100,220 

100,380 

BTP AG 02/17 

108,060 

107,890 

BTP FB 03/19 

99,460 

99,280 

BTP MG 98/09 

100,920 

100,870 

BTP ST 06/17 

100,800 

100,940 

CCT LG 02/09 

100,220 

100,230 

BTPAG 03/13 

102,060 

101,910 

BTP FB 04/15 

101,650 

101,480 

BTP MG 99/31 

117,190 

117,040 

BTP ST 07/12 

100,940 

100,780 

CCT LG 06/13 

100,470 

100,490 

BTP AG 03/34 

103,220 

103,050 

BTP FB 04/20 

101,090 

100,800 

BTP MZ 06/11 

99,420 

99,260 

BTP ST 07/23 

103,820 

104,500 

CCT LG E2/09 

100,290 

100,380 




BTP AG 04/14 

101,910 

101,760 

BTP FB 05/08 

99,970 

99,960 

BTP MZ 07/10 

100,700 

100,620 

BTP ST 08ind 

99,940 

99,970 

CCT MG 04/11 

100,420 

100,430 




BTP AG 05/15 

98,100 

97,940 

BTP FB 05/37 

87,540 

87,370 

BTP NV 01 /Il 

96,320 

96,320 

BTPST10S 

98,510 

98,440 

CCT MZ 05/12 

100,420 

100,450 




BTP AG 06/16 

97,170 

97,050 

BTP FB 06/09 

99,210 

99,180 

BTP NV 93/23 

149,560 

149,420 

BTPST 14ind 

102,340 

102,350 

CCT MZ 07/14 

100,460 

100,490 
















CCT NV 04/11 

100,420 

100,440 

BTP AG 07/10 

101,950 

101,860 

BTP FB 06/21 

92,690 

92,510 

BTP NV 96/26 

132,360 

132,220 

BTP ST 35ind 

98,870 

99,230 

CCT NV 05/12 

100,440 

100,460 













BTP AG 07/39 

102,940 

102,790 

BTP FB 07/17 

98,530 

98,350 

BTP NV 97/27 

123,210 

122,970 

CCT AG 02/09 

100,210 

100,230 

CCT OT 02/09 

100,260 

100,270 













BTP AP 04/09 

99,110 

99,080 

BTP FB 07/18 

101,830 

101,600 

BTP NV 98/29 

107,100 

106,840 

CCTAP 01/08 

100,040 

100,040 

CCT ST 01/08 

100,100 

100,110 













BTP AP 07/12 

100,800 

100,620 

BTP GE 05/10 

98,840 

98,730 

BTP NV 99/09 

101,080 

100,980 

CCT AP 02/09 

100,200 

100,210 

CTZDC 06/08 

96,520 

96,480 













BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP GN 05/08 

99,430 

99,430 

BTP NV 99/10 

104,730 

104,610 

CCT DC 03/10 

100,420 

100,440 

CTZDC 08/09 

93,260 

93,180 

BTP FB 01/12 

104,500 

104,400 

BTP GN 05/10 

97,960 

97,870 

BTP OT 07/12 

101,770 

101,590 

CCT FB 03/10 

100,310 

100,340 

CTZGN 07/09 

94,870 

94,820 

BTP FB 02/13 

104,120 

104,040 

BTPGN 06/09 

100,080 

100,030 

BTP ST 03/08 

99,800 

99,780 

CCT GN 03/10 

100,420 

100,440 

CTZ MG 06/08 

98,640 

98,630 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

ABN 06/11 STE Gen06 

95,250 95,030 

Bei/20 EIB CMS 

75,850 73,340 

Enel 07/15 Eu 5.25% 

104,130 104,140 

Mediob 98/08 Tt 

99,950 99,950 

ABNK15DJ50Mag15 

101,600 101,900 

Bei/20 EIBCF 

76,390 75,580 

Enel 07/15 Ind 

103,470 103,500 

Mediocr C/13 Tf 

100,370 100,770 

ABN Trio Plus 12 

97,070 97,080 

Bei/20 EIBE CMS 

71,750 70,830 

Enel TF 05/12 

99,100 98,790 

MediocrL/13TfTv32.Ma 

98,120 97,060 

B Intesa tv IAPC 

100,160 100,050 

Bei/35 EIBF CMS 

61,970 62,330 

Enel TV 05/12 

101,740 101,710 

Merrill Lynch 05/11 II 

94,000 93,800 

B lntesa/08 Az.lnt 

99,560 99,590 

Bers /18 Life 

92,000 91,310 

Fiat Step up/11 

102,590 102,640 

Merrill Lynch 2005/11 

96,010 96,000 

B lntesa/08 Bask 

101,470 101,440 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,680 98,680 

Gold Sachs/10 RBP 

100,390 100,370 

Mpaschi /081 Tecl 0 

99,680 99,780 

B lntesa/08 Goal 

99,230 99,050 

Bnl 06/12R2BP 

93,590 93,560 

Goldman S-13 Rei BP 

93,150 92,920 

Mpaschi 99/09 2 

100,200 100,090 

B lntesa/08 IAPC 

101,240 101,220 

Bnl Himal Cap/12 

106,430 106,500 

HVB/08 BPm V 5a 

99,120 99,210 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

91,390 91,420 

B lntesa/08 IT03 

98,650 98,610 

Bnl/09 RBP 3bim04 

100,690 100,670 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,050 98,110 

MS 12 Rei 2 BP2 

94,220 94,160 

B lntesa/08 STIN 

98,280 98,200 

Bnl/09 RBP 3trim04 

101,330 101,290 

lnterb/21 359 Cr 

79,310 80,250 

RepAus/15 Flo.Ra 

87,560 87,230 

B lntesa/09 Gen04 

98,980 98,980 

Centrob/13 Eie 

89,850 88,410 

Intesa 12 Rei 3 BP IV 

95,750 95,660 

RepAus/22FBL 

72,440 72,150 

B lntesa/09 STAP04 

98,590 98,730 

Centrob/18Rfc 

95,340 94,990 

Intesa 3 2005/2008 

104,740 104,890 

RepAus/CMSSFN 

94,300 93,880 

B lntesa/09 STEG 

97,900 97,780 

Centrob/18Zc 

61,030 61,130 

lntesa/12 Rei 3 BPV 

94,020 93,970 

Spaolo/19 Sw Euro 

86,630 86,320 

B lntesa/09 STMZ04 

98,040 98,090 

Crediop /13 Floatl 2 

93,440 94,000 

Med Cenl/09 Cons 

99,290 99,270 

Spaolo 97/22115 Zc 

48,520 48,380 

B lntesa/09 STOT04 

97,320 97,090 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

95,610 95,010 

Med Cent/111v 

100,050 100,050 

Spaolo To/13161 5,58% 

104,990 104,500 

B lntesa/14 STEuro 

93,940 94,070 

Dexia Cr Dollaro Piu' 

93,490 93,620 

MedLom/193Rfc 

90,520 91,000 

SPaolo/08 S L 25 

101,190 100,800 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,660 101,420 

Dexia Cr EP Gen 05 

98,770 98,820 

Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 

107,330 107,660 

SPaolo/08 S L 30 

101,310 100,650 

Bei 96/16 Zc 

69,010 68,760 

Dexia CrSR Mar 05 

96,210 96,070 

Medio/10 Super Star 

98,170 97,880 

UniCr 16/11/10S2 

96,240 96,370 

Bei 97/17 Zc 

42,510 41,920 

Dexia CrSTGen 05 

97,410 97,240 

Medio/11 Comm.Bas. 

105,100 105,580 

UniCr/081 bim 

102,460 102,560 

Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 

100,780 101,900 

Dexia Cred Euro Var 

80,360 80,420 

Medio/11 ST Lg06 

94,290 93,980 

UniCr/09 Reload BP 

101,180 101,060 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

71,450 72,430 

Dexia Cred/04/09 

96,050 96,210 

Medio/12 Inf. Linked 

92,560 92,250 

UniCr/10 ind 

95,160 95,070 

Bei/09 eu bot 

98,800 99,030 

Dexia Cred/05/10 

96,980 96,750 

Medio/13 Rend Pr 

92,720 92,590 

UniCr/10 S-U 

104,420 104,090 

Bei/14 EIBF 

87,090 86,540 

Dresdner/09 Pr BP 

122,300 122,460 

Mediob/08 Russia 

97,060 96,990 

UniCr/14LowerT2 

98,450 98,400 

Bei/15 eu var 

84,520 83,820 

EBRD/11 

94,140 94,540 

Mediob 05/15 ind 

91,760 92,080 

UniCr/14 V.R.E 

94,110 93,910 

Bei/16 EFCL 

82,050 81,210 

Efibanca 98/13 Fix Rev 1 

102,090 102,040 

Mediob 96/11 Zc 

86,160 86,220 

UniCr/15 LT 

89,730 89,490 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Rend. 

Rend. 


3 mesi 

Anno 


AZ. ITALIA 





Abn Amro Master Az. It. 

18,425 

18,544 

-9,138 

-8,251 

Al AzItAS 

4,930 

4,949 

0,000 

0,000 

Alboino Re 

7,639 

7,677 

-10,592 

-14,791 

Allianz Azioni Italia L 

28,160 

28,357 

-11,307 

-11,744 

Allianz Azioni Italia T 

27,744 

27,939 

-11,364 

-11,952 

Arca Azioni Italia 

25,731 

25,912 

-11,535 

-10,495 

Aureo Az. Italia 

23,541 

23,697 

-11,957 

-12,911 

Bim Az.Small Cap It 

8,582 

8,594 

-23,498 

-23,627 

Bim Azion.ltalia 

9,240 

9,319 

-13,766 

-12,317 

Bipiemme Italia 

20,559 

20,680 

-12,478 

-11,635 

Bnl Az Italia PMI 

6,785 

6,802 

-20,504 

-15,902 

Bnl Azioni Italia 

23,902 

24,047 

-12,051 

-12,722 

BPViAz. Italia 

6,150 

6,197 

-7,948 

-7,156 

CA-AM MidaAzJtalia 

25,102 

25,245 

-10,688 

-9,948 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,820 

5,846 

-17,341 

-16,738 

Capitalg.ltalia 

19,980 

20,071 

-16,079 

-17,835 

Capitalg.Small Cap 

6,502 

6,536 

-22,094 

-25,734 

CapitaliaAz. Italia 

16,125 

16,196 

-13,539 

-13,180 

Capitana Sm Cap Italy 

5,374 

5,374 

-22,687 

-12,958 

Car Dyn Ita 

4,191 

4,200 

-13,248 

0,000 

Carige Azionario Italia 

6,645 

6,698 

-8,910 

-8,521 

Ducato Geo Italia A 

18,068 

18,156 

-10,284 

-6,707 

Ducato Geo Italia Y 

18,071 

18,157 

0,000 

0,000 

Euromob. Azioni Italiane 

26,155 

26,360 

-14,111 

-15,265 

Fondersel Italia 

24,612 

24,741 

-11,870 

-11,401 

Fondersel P.M.I. 

18,385 

18,433 

-18,625 

-17,792 

Generali Capital 

62,945 

63,424 

-13,935 

-14,426 

Gestielle Italia 

16,654 

16,757 

-12,283 

-15,052 

Gestnord Az.ltalia 

13,655 

13,742 

-10,961 

-9,945 

Grifoglobal 

12,163 

12,231 

-15,827 

-19,204 

Imi Italy 

28,159 

28,323 

-12,952 

-11,503 

Leonardo small caps 

10,827 

10,884 

-15,704 

-14,936 

Mediolanum R.I.Cre. 

20,792 

20,911 

-12,650 

-13,421 

Nextam P.Az.ltalia 

6,066 

6,092 

-15,101 

-13,725 

Nextra Az.ltalia 

15,411 

15,499 

-11,846 

-11,927 

Nextra Az.ltalia Din 

23,272 

23,380 

-11,324 

-10,530 

Nextra Az.PMI Italia 

5,892 

5,891 

-20,668 

-19,684 

Optima Azionario Italia 

7,267 

7,315 

-11,085 

-9,749 

Optima Small Caps It. 

6,958 

6,963 

-22,300 

-21,387 

Pioneer Az. Crescita 

18,824 

18,929 

-12,524 

-8,550 

Pioneer Az. Italia 

21,847 

21,991 

-12,074 

-10,172 

Sai Italia 

23,932 

24,063 

-12,813 

-12,727 

Sanpaolo Azioni Ita. 

34,562 

34,799 

-11,200 

-11,040 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

16,223 

16,332 

-10,730 

-10,007 

Sanpaolo Opp.ltalia 

5,595 

5,633 

-12,510 

-13,296 

SystemaAz. Italia 

13,985 

14,082 

-11,616 

-10,444 

UBI Pra.Az.ltalia 

6,754 

6,794 

-10,377 

-11,620 

Vegagest Az.ltalia 

7,913 

7,970 

-9,885 

-10,950 

Zenit Azionario 

13,087 

13,128 

-15,899 

-17,390 

AZ. AREA EURO 





8a+ Eiger 

4,698 

4,720 

-8,009 

0,000 

Alto Azionario 

19,824 

19,945 

-10,803 

-7,403 

Aureo Azioni Euro 

13,038 

13,138 

-9,282 

-3,250 

Bipiemme Euroland 

5,758 

5,792 

-13,634 

-10,715 

CA-AM Mida Az.Euro 

6,561 

6,616 

-9,864 

-3,244 

CAAM Azioni QEURO 

16,140 

16,231 

-13,435 

-10,298 

Capges FF Eur Sect. 

5,989 

6,003 

-9,736 

-4,145 

Capitana Euro Value 

6,916 

6,978 

-10,692 

-7,946 

Ducato Geo Euro BlueC. A 

7,896 

7,960 

-7,476 

-0,491 

Ducato Geo Euro BlueC. Y 

7,896 

7,960 

0,000 

0,000 

Epsilon QEquity 

5,764 

5,798 

-13,414 

-10,358 

Intra Azionario Area Euro 

6,782 

6,844 

-9,198 

-4,801 

Leonardo Euro 

6,805 

6,858 

-9,436 

-4,006 

Sanpaolo Euro 

18,914 

19,031 

-9,925 

-3,490 

SystemaAz. Euro 

6,082 

6,121 

-10,335 

-5,676 

UBI Pra.Az.Etico 

6,079 

6,116 

-11,899 

-8,047 

UBI Pra.Az.Euro 

6,930 

6,968 

-10,488 

-8,648 

Vegagest Az.Area Eur 

8,644 

8,723 

-9,619 

-4,854 

Zenit Eurostoxx 501 

6,325 

6,382 

-7,353 

0,206 

AZ. EUROPA 





Abis Europa 

5,003 

5,003 

-8,904 

-11,436 

Abn Amro Master AzEu 

6,683 

6,694 

-10,488 

-3,952 

Allianz Azioni Europa L 

17,870 

17,954 

-12,372 

-8,984 

Allianz Azioni Europa T 

17,603 

17,686 

-12,419 

-9,188 

Allianz MultiEuropa 

8,378 

8,416 

-10,568 

-8,417 

Anima Europa 

4,908 

4,906 

-12,232 

-9,430 

Arca Azioni Europa 

11,173 

11,223 

-11,543 

-7,316 

Bim Azionario Europa 

11,288 

11,328 

-11,487 

-7,156 

Bipiemme Europa 

14,659 

14,730 

-11,158 

-8,524 

Bipiemme In.Europa 

7,622 

7,639 

-17,457 

-12,921 

Bnl Azioni Euro Crescita 

13,643 

13,714 

-10,848 

-6,317 

Bnl Azioni Europa Div 

3,995 

4,008 

-9,840 

-8,346 

BPViAz. Europa 

4,512 

4,539 

-12,030 

-9,343 

Caam Euro Eq 

4,703 

4,726 

-8,109 

0,000 

Capitalg.Europa 

7,921 

7,959 

-11,547 

-8,056 

CapitaliaAz. Europa 

13,719 

13,791 

-10,916 

-9,356 

Capitana Europe Research 

6,905 

6,929 

-12,969 

-8,068 

Capitana Sm Cap Europe 

6,298 

6,324 

-28,900 

-27,858 

Car Dyn Eur 

4,643 

4,666 

-10,349 

0,000 

Carige Azionario Europa 

6,535 

6,566 

-11,856 

-6,683 

Consultin. Azione 

10,781 

10,830 

-15,083 

-8,690 

Ducato Geo Euro Pmi A 

21,072 

21,112 

-20,070 

-15,769 

Ducato Geo Euro Pmi Y 

21,076 

21,115 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Europa A 

11,559 

11,620 

-11,201 

-5,130 

Ducato Geo Europa Y 

11,562 

11,622 

0,000 

0,000 

Epsilon QValue 

6,448 

6,469 

-15,679 

-12,057 

Euromob. Europe E. F. 

16,931 

17,009 

-11,818 

-8,014 

FMS - Equity Europe 

10,685 

10,679 

-12,946 

-7,936 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

102,052 

102,510 

-11,571 

-7,472 

Fondersel Europa 

15,442 

15,516 

-11,986 

-7,021 

Generali Europa Value 

30,295 

30,432 

-10,457 

-8,901 

Gestielle Europa 

8,087 

8,128 

-10,512 

-7,493 

Gestnord Az.Europa 

9,895 

9,939 

-12,627 

-8,844 

Grifoeurope Stock 

7,474 

7,501 

-7,580 

-0,532 

Imi Europe 

21,841 

21,947 

-11,931 

-7,150 

Investitori Europa 

5,893 

5,906 

-10,468 

-8,522 

Kairos P.Europe Fund 

6,640 

6,664 

-10,801 

-4,789 

Kairos P.Small Cap Fund 

10,523 

10,541 

-9,175 

-4,666 

Laurin Eurostock 

4,242 

4,264 

-11,292 

-7,198 

MC G.FdF Europa A 

7,644 

7,688 

-11,763 

-11,281 

MC G.FdF Europa B 

4,347 

4,376 

-12,040 

-12,711 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

6,657 

6,676 

-11,169 

-6,358 

Mediolanum Europa 2000 

18,532 

18,618 

-10,607 

-6,781 

Nextam P.Az.Europa 

5,523 

5,563 

-14,306 

-15,187 

Nextra Az.Europa 

4,263 

4,290 

-11,721 

-6,636 

Nextra Az.Europa Din 

19,987 

20,124 

-11,370 

-8,300 

Nextra Az.PMI Europa 

7,890 

7,886 

-21,195 

-19,605 

Optima Azionario Europa 

3,537 

3,553 

-11,575 

-7,384 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

8,806 

8,840 

-13,928 

-12,624 

Pioneer Az. Europa 

17,844 

17,937 

-13,467 

-11,681 

Sai Europa 

12,278 

12,332 

-9,528 

-6,928 

Sanpaolo Europe 

9,212 

9,257 

-12,533 

-9,241 

Soprarno Dj Eu Stx 50 

4,795 

4,837 

-6,893 

0,000 

Talento comp. Europa 

138,931 

138,917 

-11,723 

-9,932 

UnibanAz. Europa 

6,515 

6,553 

-11,397 

-6,353 

Vegagest Az.Europa 

5,527 

5,547 

-10,754 

-5,505 

AZ. AMERICA 





Abn Amro Master Az Am 

4,975 

5,067 

-12,040 

-12,781 

Allianz Azioni America L 

13,253 

13,504 

-13,824 

-15,607 

Allianz Azioni America T 

13,056 

13,303 

-13,884 

-15,827 

Allianz MultiAmerica 

5,323 

5,362 

-11,269 

-12,263 

Alto America Az. 

4,427 

4,531 

-12,458 

-12,267 

Anima America 

5,015 

5,094 

-17,544 

-20,169 

Arca Azioni America 

16,429 

16,814 

-13,258 

-15,192 

Bim Azionario Usa 

5,983 

6,087 

-13,378 

-8,837 

Bipiemme Americhe 

8,668 

8,840 

-12,727 

-15,475 

Bnl Azioni America 

15,170 

15,638 

-15,009 

-16,039 

Caam Usa Eq 

5,057 

5,108 

-9,600 

0,000 

Capitalg-America 

8,092 

8,273 

-12,034 

-12,434 

CapitaliaAz. USA 

4,170 

4,233 

-13,754 

-16,181 

CarDynAme 

4,226 

4,302 

-13,737 

0,000 

Carige Azionario America 

2,531 

2,583 

-14,087 

-14,666 

Ducato Geo America A 

4,495 

4,597 

-12,668 

-13,641 

Ducato Geo America Y 

4,495 

4,597 

0,000 

0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

Euromob. America E. F. 

14,606 

14,668 -11,409 -12,234 

FMS - Equity Usa 

8,843 

8,875 -13,065 -12,911 

Fondersel America 

10,051 

10,111 -12,585 -19,022 

Generali America Value 

17,065 

17,474 -12,330 -12,032 

Gestielle America 

7,778 

7,964 -9,674 -6,593 

Gestnord Az.Am. 

12,116 

12,393 -12,791 -14,278 

Imiwest 

17,829 

18,278 -14,710 -15,253 

Investitori America 

3,686 

3,760 -12,113 -13,778 

Kairos M-Manager America 

992,9531027,315 -3,828 1,383 

Kairos P.US Fund 

4,884 

4,980 -15,648 -22,341 

MC G.FdF America A 

5,841 

5,867 -11,001 -6,842 

MC G.FdF America B 

4,666 

4,687 -11,158 -6,680 

Mediolanum America 2000 

9,723 

9,892 -13,280 -15,076 

Mediolanum Cristoforo Col. 

12,349 

12,565 -13,200 -15,215 

Nextam P.Az.America 

3,385 

3,431 -14,499 -15,984 

Nextra Az.N.Am. 

5,280 

5,414 -14,660 -15,803 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

16,455 

16,875 -14,737 -15,840 

Nextra Az.PMI N.Am. 

17,584 

17,941 -19,135 -18,267 

Optima Azionario America 

4,233 

4,330 -13,418 -13,893 

Pioneer Az. Am. 

8,330 

8,538 -16,003 -11,954 

Sai America 

11,928 

12,155-14,218 -15,212 

Sanpaolo America 

8,627 

8,837 -13,773 -14,168 

SopS&P500 

4,367 

4,470 -12,344 0,000 

SystemaAz. Usa 

4,176 

4,274 -14,636 -16,995 

Talento comp. America 

98,042 

98,985 -13,258 -15,889 

UBI Pra.Az.Usa 

4,021 

4,140 -14,881 -13,805 

Vegagest Az.America 

3,781 

3,850 -14,689 -16,183 

Zenit S&P 100 Index 

3,825 

3,922 -14,045 -15,207 

AZ. PACIFICO 

Allianz Azioni Pacifico L 

5,738 

5,666 -10,693 -11,355 

Allianz Azioni Pacifico T 

5,651 

5,580 -10,755 -11,551 

Allianz MultiPacifico 

7,413 

7,528 -13,742 -8,538 

Alto Pacifico Az. 

5,159 

5,105 -7,793 -7,379 

Anima Asia 

5,999 

5,907 -11,597 -14,629 

Arca Azioni Far East 

6,010 

5,941 -12,288 -12,595 

Bipiemme Pacifico 

4,919 

4,872 -10,401 -8,772 

CAAM Pacific Equity 

4,637 

4,624 -12,327 0,000 

Capitalg.Asia 

13,306 

13,261 -12,090 7,968 

CapitaliaAz. Pacifico 

4,977 

4,961 -15,083 -14,027 

Car Dyn Pac 

4,414 

4,380 -12,019 0,000 

Ducato Geo Asia A 

6,785 

6,754 -12,519 6,817 

Ducato Geo Asia Y 

6,785 

6,754 0,000 0,000 

Ducato Geo Giappone A 

3,134 

3,095 -13,901 -21,256 

Ducato Geo Giappone Y 

3,134 

3,095 0,000 0,000 

Euromob. Tiger Far East 

13,988 

13,996 -13,102 5,793 

FMS-Equity Asia 

8,927 

9,009 -13,732 -12,549 

Fondersel Oriente 

6,783 

6,790 -11,264 9,280 

Generali Pacifico 

12,226 

12,084 -8,392 -15,362 

Gestielle Giappone 

4,447 

4,390 -12,992 -21,292 

Gestielle Pacifico 

13,500 

13,416 -11,937 4,303 

Gestnord Az.Pac. 

7,304 

7,244 -12,169 -7,321 

Imi East 

6,773 

6,693 -12,278 -14,048 

Investitori Far East 

5,198 

5,119 -8,679 -10,947 

Kairos M-Manager Asia 

1339,1341336,694 0,720 18,438 

MC G.FdF Asia A 

7,952 

8,013 -16,462 -8,943 

MC G.FdF Asia B 

4,480 

4,515 -15,679 -10,400 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,693 

5,680 -11,941 -12,738 

Mediolanum Oriente 2000 

8,216 

8,205 -10,715 -12,260 

Nextra Az. Asia 

10,753 

10,687 -13,331 13,488 

Nextra Az.Giappone 

3,329 

3,279 -12,441 -21,818 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,369 

4,328 -18,867 -4,231 

Optima Azionario Far East 

3,613 

3,575 -12,007 -11,337 

Pioneer Az. Giap. 

4,429 

4,365 -14,266 -22,624 

Pioneer Az. Pacif. 

6,937 

6,917 -12,841 7,102 

Sai Pacifico 

4,079 

4,068 -14,576 -12,034 

Sanpaolo Pacific 

5,633 

5,571 -13,232 -7,337 

Soprarno Nikkei 225 

4,121 

4,063 -16,781 0,000 

Talento CAs 

120,924 

121,786 -14,027 -8,527 

UBI Pra.Az.Pacif. 

6,841 

6,759 -16,328 -7,741 

Vegagest Az.Asia 

5,486 

5,424 -12,629 -14,335 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Allianz Az Paesi EmerL 10,539 

10,583 -10,815 9,111 

Allianz Az Paesi EmerT 

10,378 

10,422 -10,865 8,818 

Anima Emer.Markets 

8,556 

8,512 -11,245 5,944 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

9,525 

9,577 -11,789 12,244 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

6,405 

6,444 -10,943 7,448 

Bnl Azioni Emerg. 

9,876 

9,937 -11,354 8,041 

Caam GlEmEq 

5,034 

5,089 -10,059 0,000 

Capitalg.Eq. Em. Mkls 

24,218 

24,437 -12,788 7,861 

Ducato Geo PaesiEm. A 

6,098 

6,127 -11,649 11,583 

Ducato Geo PaesiEm. Y 

6,099 

6,128 0,000 0,000 

Euromob. Em. MktE. F. 

8,487 

8,614 -10,813 5,011 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

12,415 

12,571 -13,773 10,052 

Gestielle Em. Market 

13,977 

14,041 -9,988 10,298 

Gestnord Az.P. Em. 

9,540 

9,603 -11,272 11,540 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

11,994 

12,034 -9,267 12,599 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,467 

5,486 -9,651 9,537 

Nextra Az.Paesi Emer 

8,917 

8,979 -11,141 14,409 

Pepite Bric 

5,051 

5,053 0,000 0,000 

Pioneer Az.Am. Lat. 

16,118 

16,517 -14,184 13,796 

Pioneer Az. Paesi Em. 

12,270 

12,400 -13,151 18,907 

Sai Paesi Emergenti 

6,589 

6,626 -11,331 10,795 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

13,373 

13,447 -12,285 11,777 

UBI Pra.Az.Merc.em. 

10,050 

10,125-14,014 12,128 

AZ. PAESE 

Capitalg.Giappone 

3,099 

3,058 -11,684 -21,065 

Euromob. Japan Equity F. 

3,027 

2,978 -12,641 -19,921 

Generali Japan 

2,618 

2,581 -6,965 -19,718 

Gestielle Cina 

10,107 

9,971 -22,469 24,624 

Gestielle East Europ 

16,939 

17,187 -5,146 8,230 

Gestielle India 

7,103 

7,154 4,795 0,000 

AZ. INTERNAZIONALI 

Abn Amro Master Az.lnt. 10,012 

10,122 -12,352 -11,225 

Allianz Azioni GlobL 

3,495 

3,542 -13,125 -16,667 

Allianz Azioni GlobT 

3,441 

3,487 -13,172 -16,904 

Allianz Multi90 

4,159 

4,194 -10,270 -6,978 

Alto Internazionale Az. 

4,469 

4,518 -11,365 -11,382 

Anima Fondo Trading 

13,966 

13,963 -13,668 -14,950 

Arca 27 az. Estere 

12,144 

12,297 -12,229 -12,558 

Arca 5stelle-Comp. E 

3,856 

3,900 -12,543 -9,864 

Arca Multifondo Comp.F 

4,104 

4,156 -12,457 -14,214 

Aureo Azioni Globale 

10,557 

10,674 -11,263 -5,310 

Azimut CAcc 

5,714 

5,730 -7,600 -8,517 

Bancoposta Az. Intemaz. 

3,790 

3,836 -12,954 -12,793 

Bim Azion.Globale 

4,408 

4,442 -12,678 -8,529 

Bipiemme Comparto 90 

4,327 

4,369 -14,249 -13,060 

Bipiemme Globale 

20,583 

20,794 -11,941 -13,897 

Bipiemme Valore 

5,013 

5,075 -11,681 -13,509 

BPViAz. Intemaz. 

3,729 

3,774 -11,719 -10,939 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,066 

3,100 -13,218 -15,862 

CAAM Azioni SR 

3,901 

3,934 -13,714 -18,081 

Caam GlobEq 

4,588 

4,607 -10,478 0,000 

Capges FF Glob.Sect. 

4,676 

4,714 -10,644 -9,643 

CapitaliaAz. Intemaz. 

4,552 

4,589 -13,345 -12,276 

Capitana BdS ArcCrescita 

6,360 

6,388 -12,996 -12,984 

Carige Azionario Intern. 

6,390 

6,502 -16,449 -7,592 

Civ.Forum lulii Azione 

5,297 

5,345 -8,955 -4,662 

Consultin. Global 

4,667 

4,684 -13,124 -6,548 

Ducato Geo Globale A 

23,588 

23,790 -10,557 -8,913 

Ducato Geo Globale Y 

23,591 

23,792 0,000 0,000 

Ducato Multi.GI. Eq. A 

4,080 

4,120 -10,566 -6,679 

Ducato Multi.GI. Eq.Y 

4,080 

4,120 0,000 0,000 

Effe Un. Aggressiva 

4,415 

4,433 -11,399 -10,063 

Etica Val.Resp.Az. 

4,494 

4,491 -10,478 -10,120 

Fideuram Azione 

13,898 

14,071 -12,420 -11,331 

Generali Global 

12,739 

12,890 -11,233 -11,926 

Gestielle Internazionale 

17,634 

17,857 -12,098 -11,333 

Gestnord Azioni Trend Sett. 

2,990 

3,033 -11,197 -8,507 

Grifoglobal Intern. 

7,895 

7,954 -12,743 -13,022 

GROUPAMA lt.Eq.Sel.Fd 

7,018 

7,060 -8,727 -5,354 

Intra Azionario Intemaz. 

5,786 

5,827 -11,448 -9,707 

Kairos M-Manager Globale 

1197,602 1235,823 -4,816 0,431 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

8,342 

8,356 -9,709 -4,192 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

4,642 

4,650 -10,386 -6,768 


Descr. Fondo 

Mediolanum Borse Int. 

Ultimo 

15,690 

Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 

15,871 -12,258 -10,256 

Mediolanum Elite 95L 

5,848 

5,869 -13,273 -11,888 

Mediolanum Elite 95S 

11,402 

11,444 -13,352 -12,096 

Mediolanum Top 100 

12,607 

12,771 -10,741 -7,021 

MGreciaAz. 

6,080 

6,148 -14,342 -11,111 

Nextam P.Az.lnternaz 

4,655 

4,692 -14,099 -10,031 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

4,093 

4,140 -21,904 -20,617 

Nextra Az.lnter. 

14,808 

15,006 -12,431 -12,663 

Nextra Az.PMI Int. 

12,825 

12,877 -19,794 -21,106 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,691 

3,711 -12,886 -12,224 

Open Fund Ritorno Ass.Var4 

3,654 

3,654 -5,116 -0,895 

Optima Azionario Intern. 

4,931 

4,993 -12,741 -12,385 

Pepite 

4,594 

4,603 0,000 0,000 

Pepite Fondi 

5,027 

5,060 0,000 0,000 

Sai Globale 

9,897 

10,033 -12,369 -12,932 

Sanpaolo Azioni Intemaz. 

10,694 

10,822 -12,915 -12,481 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

11,718 

11,880 -12,349 -17,252 

Sanpaolo Soluzione 7 

8,053 

8,144 -14,028 -12,248 

Sanpaolo Strat.90 

7,365 

7,449 -10,227 -5,456 

Sofid Sim Blue Chips 

6,685 

6,738 -10,807 -10,003 

SystemaAz. Globale 

4,413 

4,466 -13,267 -14,593 

UBI Pra.Az.G.Opp. 

4,251 

4,310 -15,150 -16,038 

UBI Pra.Az.Globali 

4,862 

4,917 -14,386 -13,194 

UBI PraPriv 5 

6,438 

6,478 -11,796 -9,920 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Nextra Az.EnMatPrime 

9,667 

9,880 -10,200 6,841 

AZ. BENI DI CONSUMO 


Nextra Az.Beni Cons. 

6,781 

6,808 -11,614 -13,969 

AZ. SALUTE 

Euromob. Green E. F. 

8,712 

8,834 -4,839 0,000 

Gestielle Pharma 

2,845 

2,880 -3,918 -9,968 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,132 

6,224 -4,974 -14,310 

Sanpaolo Salute Amb. 

14,758 

14,957 -3,850 -9,825 

AZ. FINANZA 

Gestielle World Financials 

3,952 

4,010 -16,975 -23,262 

Nextra Az.Finanza 

6,452 

6,541 -14,145 -18,474 

Sanpaolo Finance 

23,351 

23,679 -18,035 -24,657 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg.HighTech 

1,676 

1,688 

-14,881 

-10,230 

Euromob. Hi-Tech E. F. 

10,911 

10,931 

-13,115 

-10,544 

Gestielle Tecnologia 

1,777 

1,792 

-14,485 

-10,343 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,187 

3,212 

-15,710 

-13,208 

Sanpaolo High Tech 

4,043 

4,076 

-16,913 

-12,185 

Zenit High Tech 

1,489 

1,503 

-16,018 

-12,153 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

6,778 

6,799 

-9,191 

0,415 

Nextra AzJelecomu. 

10,723 

10,789 

-8,942 

-1,714 

AZ. ALTRI SETTORI 





Api Risorse Naturali 

6,792 

6,869 

-11,563 

-2,666 

Ducato Immobiliare A 

9,882 

9,796 

-16,601 

-23,437 

Ducato Immobiliare Y 

9,883 

9,797 

0,000 

0,000 

Euromob. Reai Estate Eq. 

6,617 

6,557 

-15,889 

-18,510 

Gestielle World Utilities 

5,846 

5,929 

-4,959 

4,767 

Optima Tecnologia 

2,786 

2,804 

-13,371 

-10,734 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Ducato Etico Geo A 

3,543 

3,586 

-15,036 

-15,158 

Ducato Etico Geo Y 

3,544 

3,586 

0,000 

0,000 

Evolution Eq Gl 

47,690 

47,690 

-9,570 

-7,418 

Evolution Equity 

47,677 

47,677 

-10,388 

-9,409 

Gestielle Etico Az. 

5,308 

5,351 

-10,595 

-9,234 

Sanpaolo Az.Int.Eti 

6,450 

6,507 

-12,065 

-12,101 

SystemaAz. Crescita Attiva 

3,734 

3,764 

-12,981 

-9,082 

SystemaAz. Valore Attivo 

5,344 

5,416 

-12,379 

-10,094 

BIL. AZIONARI 





Arca 5stelle-Comp. D 

4,298 

4,336 

-9,630 

-7,590 

Arca Multifondo Comp.E 

4,321 

4,362 

-9,051 

-10,889 

Aureo FF 1 Classe Crescita 

4,189 

4,193 

-8,116 

-4,535 

Azimut C Equ 

5,651 

5,650 

-3,747 

-4,673 

Bipiemme Comparto 70 

4,607 

4,643 

-11,113 

-10,648 

Capitana BdS ArcEnergia 

6,164 

6,179 

-8,465 

-8,870 

Ducato Mix 50-100 A 

4,141 

4,167 

-8,466 

-7,339 

Ducato Mix 50-100 Y 

4,141 

4,167 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equity50-100 A 

4,448 

4,485 

-10,790 

-6,829 

Ducato Multi.Equity50-100 Y 

4,448 

4,485 

0,000 

0,000 

Euromob. Multibalance Risk 

39,071 

39,385 

-10,326 

0,000 

Gestielle Gl. Asset4 

4,971 

5,024 

-8,115 

0,000 

Imindustria 

13,345 

13,439 

-8,357 

-6,410 

Nextra Team 5 

4,344 

4,363 

-9,197 

-7,199 

Sanpaolo Soluzione 6 

20,767 

20,935 

-10,045 

-9,263 

Sanpaolo Strat.70 

6,922 

6,979 

-7,460 

-3,566 

UBI PraPriv 4 

6,189 

6,215 

-8,744 

-7,599 

UBI PraPrtf Aggr. 

5,469 

5,512 

-9,047 

-9,454 

UBS Strategy Xtra Growth 

9,691 

9,691 

-8,020 

-5,046 

Vitamin Long TPIus 

6,008 

6,012 

-9,939 

-10,181 

BILANCIATI 





Abn Amro Master Bil 

18,728 

18,838 

-5,747 

-5,752 

Alianz F70 L 

27,261 

27,430 

-6,672 

-7,668 

Allianz F70 T 

26,869 

27,035 

-6,731 

-7,910 

Alianz Multi50 

5,064 

5,084 

-4,955 

-2,802 

Alto Bilanciato 

16,483 

16,594 

-6,559 

-4,507 

Arca 5stelle-Comp. C 

4,696 

4,727 

-6,733 

-5,380 

ArcaBB 

32,299 

32,472 

-5,092 

-6,766 

Arca Multifondo Comp.D 

4,609 

4,639 

-5,243 

-6,149 

Aureo FF 1 Classe Dinamico 

4,184 

4,191 

-5,510 

-2,425 

Azimut Bil. Intemaz. 

6,722 

6,744 

-4,163 

-6,353 

Azimut Bilanciato 

24,457 

24,524 

-3,439 

0,625 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,963 

5,966 

-2,278 

-0,384 

Bim Bilanciato 

22,738 

22,813 

-6,096 

-3,362 

Bipiemme Comparto 50 

5,177 

5,198 

-7,405 

-6,197 

Bipiemme Intemaz. 

12,295 

12,361 

-5,619 

-5,879 

Capitalg.Bil. 

19,323 

19,417 

-6,003 

-3,636 

Capitana Allocazione50 

19,945 

20,011 

-3,712 

-0,835 

Capitana BdS ArcEquil. 

5,977 

5,986 

-5,621 

-5,277 

Capitato Etico 40EqGlob 

5,198 

5,217 

-4,273 

-4,711 

Carige Bilanciato Euro 

6,273 

6,294 

-4,738 

-0,302 

Consultin. Bilanciato 

5,605 

5,618 

-9,378 

-5,719 

Ducato Mix 30-70 A 

4,446 

4,470 

-5,545 

-4,898 

Ducato Mix 30-70 Y 

4,447 

4,470 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equity30-70 A 

4,598 

4,627 

-6,221 

-5,098 

Ducato Multi.Equity30-70 Y 

4,598 

4,627 

0,000 

0,000 

Effe Un. Dinamica 

4,676 

4,684 

-5,991 

-5,650 

Epsilon DLongRun 

6,428 

6,441 

-4,331 

-4,657 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,031 

6,028 

-5,854 

-5,039 

Euromob. Capitali 

30,130 

30,265 

-4,890 

-6,484 

Evolution Baiane 

50,013 

50,013 

-2,725 

-0,736 

Fideuram Performance 

11,463 

11,525 

-4,895 

-5,561 

Fondersel 

45,874 

46,045 

-6,161 

-5,293 

Generali Rend 

26,886 

26,941 

-5,354 

-5,231 

Gestielle Gl. Asset3 

11,255 

11,357 

-6,991 

-7,708 

Gestnord Bil.Euro 

15,622 

15,663 

-5,051 

-1,909 

Grifocapital 

19,320 

19,389 

-5,834 

-5,604 

Imi Capital 

32,059 

32,209 

-5,833 

-4,680 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,409 

6,396 

-4,514 

-2,673 

MC G.FdF Bilanciato B 

4,807 

4,798 

-4,661 

-3,860 

Mediolanum Elite 60L 

5,605 

5,616 

-8,430 

-7,554 

Mediolanum Elite 60S 

10,856 

10,878 

-8,658 

-7,953 

Nextam P.Bilanciato 

5,883 

5,890 

-7,602 

-5,782 

Nextra Bil. Inter. 

8,673 

8,699 

-6,319 

-6,752 

Nextra Bilan.Euro 

37,384 

37,363 

-5,297 

-3,627 

Open Fund Ritorno Ass.Var2 

4,344 

4,344 

-3,445 

-4,338 

Sai Bilanciato 

3,753 

3,774 

-6,175 

-6,642 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,134 

6,163 

-4,825 

-4,618 

Sanpaolo Soluzione 5 

25,349 

25,498 

-6,740 

-6,423 

Sanpaolo Strat.50 

6,466 

6,500 

-4,758 

-1,926 

UBI PraPriv 3 

5,916 

5,935 

-5,781 

-5,540 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

UBI Pra.Prtf.Din. 

5,378 

5,405 

-5,100 

-5,814 

UBS Strategy Xtra Balan 

9,886 

9,886 

-5,143 

-2,582 

VegaMobRE 

4,575 

4,566 

-9,406 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,732 

5,737 

-4,115 

-2,500 

Vitamin Long Term 

5,947 

5,946 

-6,728 

-6,962 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

Abn Amro Master Bil Obb 9,261 

9,278 

-1,583 

-1,058 

Alianz Multi20 

5,647 

5,651 

-1,086 

-0,791 

Arca 5stelle-Comp. B 

4,997 

5,020 

-4,455 

-3,737 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,301 

5,316 

-2,214 

-2,159 

Arca Multifondo Comp.B 

4,966 

4,976 

-0,839 

-1,683 

Arca Multifondo Comp.C 

4,719 

4,739 

-3,160 

-4,299 

Arca TE 

15,352 

15,409 

-2,694 

-4,349 

Aureo FF1 Classe Valore 

5,013 

5,015 

-2,830 

-1,222 

Azimut C Con 

5,415 

5,411 

-0,806 

-1,348 

Azimut Protezione 

7,355 

7,357 

-0,487 

-1,076 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,533 

5,534 

-1,828 

0,272 

Bipiemme Comparto 30 

5,260 

5,270 

-4,015 

-3,557 

Bipiemme Mix 

5,937 

5,946 

-2,608 

-2,544 

Bipiemme Visconteo 

32,919 

32,969 

-2,283 

0,439 

Bnl Protezione 

20,593 

20,630 

-3,487 

-1,195 

CAAM Qbalanced 

8,935 

8,947 

-2,658 

-2,478 

Capitato Alocazione30 

10,979 

11,009 

-2,270 

-2,078 

Capitato BdS ArcEtico 

5,098 

5,099 

-4,407 

-4,155 

Capitato BdS ArcOpport. 

5,693 

5,699 

-2,916 

-2,584 

Capitana Etico Euro Bl 

5,389 

5,395 

-0,222 

1,488 

Carige Mosaico Bil. Obblig. 

5,203 

5,201 

-3,986 

-3,146 

Ducato Mix 10-50 A 

4,778 

4,790 

-1,808 

-1,869 

Ducato Mix 10-50 Y 

4,778 

4,791 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Equifyl 0-50 A 

4,645 

4,651 

-3,027 

-3,491 

Ducato Multi.Equityl 0-50 Y 

4,646 

4,651 

0,000 

0,000 

Euromob. Multibalance Def. 

6,490 

6,512 

-3,738 

0,000 

Gestielle Gl. Asset2 

11,496 

11,547 

-1,953 

-3,702 

Mediolanum Elite 30L 

5,354 

5,354 

-4,050 

-3,843 

Mediolanum Elite 30S 

10,403 

10,404 

-4,340 

-4,454 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,993 

7,012 

-1,687 

-0,893 

Sanpaolo Strat.30 

5,756 

5,770 

-2,076 

0,052 

UBI Pra.Bil.E.R/C 

5,808 

5,817 

-1,759 

-0,616 

UBI PraPriv 1 

5,514 

5,522 

-1,165 

-1,483 

UBI PraPriv 2 

5,758 

5,770 

-3,357 

-3,486 

UBI Pra.Prtf.Mod. 

5,515 

5,527 

-1,200 

-1,693 

UBS Strategy Xtra Yield 

9,904 

9,904 

-2,327 

-1,560 

Vegagest SinAudace 

5,423 

5,422 

-2,094 

-1,040 

Vitamin Medium Term 

5,672 

5,664 

-2,308 

-2,190 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

Abn Amro Master Monet. 9,552 9,548 

1,111 

2,987 

Alianz Monetario 

14,876 

14,871 

1,211 

3,127 

Ato Monetario 

6,728 

6,727 

0,854 

2,577 

ArcaMM 

13,685 

13,671 

1,506 

3,158 

Bancoposta Monetario 

5,797 

5,794 

1,364 

3,352 

Bim Obblig.BT 

6,090 

6,088 

1,112 

3,028 

Bipiemme Monetario 

11,407 

11,403 

0,858 

2,831 

Bipiemme Tesoreria 

6,537 

6,535 

0,880 

3,107 

Bnl Obbl Euro BT 

6,937 

6,933 

1,418 

3,321 

BPVi Breve Termine 

5,915 

5,914 

0,818 

2,887 

CAAM Monetario 

6,936 

6,934 

1,108 

3,046 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,844 

9,841 

1,109 

2,949 

Capitato Gov BreveTerm 

8,507 

8,501 

1,382 

3,015 

Carige Monetario Euro 

11,023 

11,020 

1,045 

3,019 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,208 

5,206 

1,185 

3,108 

Consultin. Monetario 

5,192 

5,191 

0,348 

1,724 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,474 

5,472 

1,164 

3,011 

Cr.Cento Valore 

6,616 

6,612 

1,270 

3,037 

Ducato Fix Euro BT A 

5,938 

5,936 

0,918 

2,716 

Ducato Fix EuroBTY 

5,939 

5,936 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,477 

5,474 

1,295 

3,281 

Euromob. Rendifit 

7,954 

7,950 

0,990 

2,447 

Fideuram Security 

9,221 

9,220 

0,655 

2,467 

Fondersel Reddito 

13,449 

13,445 

0,976 

2,766 

Generali Monetario Euro 

15,702 

15,700 

0,660 

2,233 

Gestielle BT Euro 

7,191 

7,188 

1,325 

3,126 

Gestielle Cash Cedola 

9,042 

9,042 

0,758 

2,610 

Grifocash 

6,207 

6,204 

1,256 

3,240 

Imi 2000 

16,341 

16,339 

0,696 

2,522 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,303 

5,302 

0,990 

3,051 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,270 

5,268 

1,152 

2,950 

Intra Obb. Euro BT 

5,337 

5,335 

1,137 

2,991 

Laurin Money 

6,614 

6,611 

1,162 

2,990 

Leonardo Monetario 

5,557 

5,556 

1,073 

3,328 

Mediolanum Ri.Co. 

12,907 

12,903 

1,041 

2,665 

MGrecMon. 

9,211 

9,207 

1,543 

3,170 

Nextra Euro Mon. 

14,722 

14,716 

1,154 

3,023 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,718 

6,718 

0,780 

2,816 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,455 

8,452 

1,124 

3,022 

Optima Reddito B.T. 

6,213 

6,208 

1,404 

2,949 

Passadore Monetario 

6,718 

6,716 

1,159 

3,037 

Pioneer Monet. Euro 

12,390 

12,385 

1,225 

2,984 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,785 

6,780 

1,211 

2,784 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,354 

9,348 

1,278 

2,791 

Soprarno Pronti Termine 

5,091 

5,090 

0,952 

0,000 

SystemaObb. Euro B/T 

8,358 

8,354 

1,162 

3,198 

Teodorico Monetario 

6,997 

6,994 

1,171 

3,170 

UBI Pra.Euro B.T. 

5,729 

5,726 

1,722 

3,262 

Uniban Monetario 

5,378 

5,376 

1,128 

2,968 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,492 

5,491 

1,142 

3,020 

Zenit Monetario 

6,963 

6,961 

0,884 

2,714 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

Abn Amro Master Obb Euro M-LT 5,430 5,426 2,068 2,841 

Alianz Reddito Euro L 

29,474 

29,466 

2,458 

2,697 

Alianz Reddito Euro T 

29,058 

29,050 

2,393 

2,429 

Anima Obbl. Euro 

6,311 

6,311 

0,366 

1,757 

ArcaRR 

8,237 

8,229 

2,450 

2,527 

Azimut Fixed Rate 

9,433 

9,425 

2,902 

2,958 

Azimut Reddito Euro 

14,750 

14,739 

2,967 

3,720 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,269 

6,268 

2,051 

2,401 

Bim Obblig.Euro 

6,155 

6,149 

2,260 

2,806 

Bipiemme Europe Bnd 

6,628 

6,628 

2,680 

3,336 

Bnl Obbl. Euro M/L T 

6,347 

6,344 

2,206 

2,206 

BPVi Obbl. Euro 

6,154 

6,149 

2,226 

2,789 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,536 

17,522 

2,634 

2,670 

Capitalg.Bond Euro 

9,922 

9,926 

2,141 

2,542 

Capitato Eurobbl. MT 

6,982 

6,901 

17,404 

19,822 

Capitato Gov LungoTerm 

14,594 

14,583 

2,450 

2,493 

Capitato Gov MedioTerm 

8,571 

8,566 

1,842 

2,770 

Car BondEu 

5,117 

5,113 

2,054 

0,000 

Carige Obbl. Euro LT 

5,103 

5,098 

2,779 

2,966 

Carige Obbligazionario Euro 

10,047 

10,041 

1,587 

2,479 

Ducato Fix Euro MT A 

6,901 

6,900 

1,935 

2,480 

Ducato Fix Euro MT Y 

6,902 

6,901 

0,000 

0,000 

Epsilon Gincome 

6,628 

6,623 

2,617 

2,776 

Euromob. Reddito 

14,140 

14,134 

1,859 

1,712 

Fondaco Eurogov Beta 

106,200 

106,188 

2,732 

2,936 

Fondersel Euro 

7,389 

7,386 

1,974 

2,654 

Generali Bond Euro 

9,304 

9,305 

2,332 

2,422 

Gestielle Etico Obb. 

5,786 

5,784 

2,935 

2,935 

Gestielle LT Euro 

7,330 

7,327 

3,560 

3,575 

Gestielle Mt Cedola 

6,392 

6,389 

2,305 

2,574 

Gestielle MT Euro 

13,729 

13,720 

2,608 

3,795 

Imirend 

8,983 

8,981 

1,790 

2,126 

Intra Obb. Euro 

5,370 

5,365 

2,657 

2,422 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,524 

10,518 

1,750 

3,992 

ITF Gov. Euro 3/5 Anni 

10,585 

10,575 

2,737 

4,471 

ITF Gov. Euro Al Duration 

10,555 

10,545 

2,956 

3,480 

Leonardo obbl. 

6,733 

6,731 

1,753 

2,606 

Mediolanum Euromoney 

6,549 

6,545 

0,933 

0,177 

Mediolanum Italmoney 

6,546 

6,548 

1,751 

1,772 

Nextra BondEuro 

7,013 

7,007 

2,694 

2,604 

Nextra BondEuro MT 

9,711 

9,706 

1,782 

2,675 

Nextra Long Bond E 

8,574 

8,566 

2,572 

0,894 

Nextra SR Bond 

5,537 

5,529 

1,503 

2,253 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,902 

15,895 

2,126 

2,461 

Optima Obbligazionario Euro 

6,410 

6,405 

2,038 

2,527 

Pioneer Obb. Euro G. Dis 

6,241 

6,238 

2,077 

2,319 

Sai Eurobblig. 

12,010 

12,005 

2,013 

1,961 

Sanpaolo Ob. EuroD. 

12,683 

12,677 

2,671 

2,696 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,637 

7,636 

2,786 

2,675 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,404 

7,398 

2,492 

3,422 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,612 

5,608 

2,166 

2,148 

UBI Pra.Euro M/L Te 

6,109 

6,109 

2,932 

3,053 

Uniban Obb. Euro 

5,402 

5,398 

1,733 

2,622 

Vegagest Obb.Euro 

5,970 

5,964 

2,666 

2,524 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,677 

5,672 

3,256 

2,975 

VRG Coro Reddito 

5,159 

5,153 

3,407 

2,912 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 

6,297 

6,298 

1,043 

1,450 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,715 

6,716 

0,449 

1,358 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,387 

6,387 

1,268 

0,837 

Capitalg.Bond Corp. 

6,655 

6,655 

1,278 

1,294 

Carige Corporate Euro 

6,098 

6,106 

0,164 

0,164 

Ducato Etico Fix A 

5,145 

5,145 

0,410 

0,429 

Ducato Etico Fix Y 

5,146 

5,145 

0,000 

0,000 

Ducato Fix Imprese A 

6,103 

6,098 

0,329 

0,527 

Ducato Fix Imprese Y 

6,104 

6,099 

0,000 

0,000 

Effe Ob. Corporate 

6,021 

6,019 

1,074 

0,568 

Generali Corp. Bond Euro 

6,183 

6,185 

0,569 

-0,226 

Gestielle Corp. Bond 

6,003 

6,003 

1,214 

1,146 

Nextra BondCorp.Euro 

6,538 

6,538 

0,600 

-0,061 

Nextra Corp. Breve! 

7,641 

7,640 

0,698 

1,677 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,504 

6,505 

0,401 

0,541 

Pioneer O.Euro C.Et. Dis 

4,931 

4,929 

0,633 

0,139 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,524 

5,526 

0,748 

0,455 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,494 

6,496 

-0,169 

0,635 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix High Yeld Y 

6,619 

6,631 

0,000 

0,000 

Ducato Fix High Yield A 

6,618 

6,630 

-5,538 

-5,700 

Gestielle High Risk Bond 

5,275 

5,291 

-4,490 

-4,073 

Nextra BondHY Europa 

5,892 

5,916 

-5,818 

-4,998 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,454 

5,448 

-0,073 

-4,097 

Gestielle Cash Dir 

5,175 

5,175 

-1,635 

-5,289 

Nextra CashDollaro 

11,289 

11,283 

-1,138 

-5,721 

Nextra CashDollaro-$ 

16,582 

16,567 

-1,130 

-6,026 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,525 

7,508 

1,593 

-2,399 

Azimut Reddito Usa 

5,302 

5,278 

1,962 

-2,105 

Bnl Obbl. Dollaro M/LT 

5,307 

5,293 

1,124 

-2,660 

Capitalg.Bond $ 

6,087 

6,061 

2,492 

-1,870 

Ducato Fix Dollaro A 

6,580 

6,556 

2,158 

-1,732 

Ducato Fix Dollaro Y 

6,581 

6,556 

0,000 

0,000 

Fondersel Dollaro 

7,607 

7,581 

2,382 

-1,870 

Gestielle Bond-$ 

7,728 

7,705 

3,178 

0,586 

Nextra BondDollaro 

7,006 

6,978 

1,111 

-4,511 

Nextra BondDollaro $ 

10,291 

10,246 

1,119 

-4,814 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,139 

12,089 

1,795 

-2,388 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 



Abn Amro Master Obbl. Int. 

7,873 

7,871 

3,347 

0,794 

Allianz Reddito Glob L 

13,569 

13,570 

2,238 

-1,288 

Allianz Reddito Glob T 

13,390 

13,391 

2,167 

-1,544 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,217 

7,196 

1,921 

2,953 

Ato Intern. Obbl. 

5,450 

5,447 

3,220 

1,471 

Arca Bond 

10,876 

10,877 

2,546 

0,425 

Aureo Obblig. Globale 

7,430 

7,427 

3,424 

4,501 

Azimut Rend. Int. 

8,362 

8,351 

2,425 

-0,012 

Bim Obblig.Globale 

5,399 

5,388 

1,714 

0,335 

Bipiemme Pianeta 

8,090 

8,105 

2,379 

0,273 

BPVi Obbl. Intern. 

5,093 

5,094 

2,889 

0,871 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,948 

10,946 

2,022 

-0,527 

Capitalg.Global Bond 

7,855 

7,857 

2,613 

-0,456 

Capitana Gov LngTrm Int 

12,821 

12,825 

3,237 

0,494 

Car Bond Int 

5,099 

5,080 

3,302 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,983 

4,968 

3,468 

0,383 

Ducato Fix Globale A 

7,687 

7,686 

1,801 

0,589 

Ducato Fix Globale Y 

7,687 

7,686 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.GI. Bond A 

5,005 

5,005 

0,887 

0,160 

Ducato Multi.GI. Bond Y 

5,004 

5,005 

0,000 

0,000 

Euromob. Intemation. B. 

8,687 

8,693 

2,671 

0,847 

Fondersel Intern. 

11,690 

11,710 

1,273 

-0,739 

Generali Bond Intemaz. 

12,727 

12,727 

2,687 

0,864 

Gestielle Obbl. Intern. 

5,696 

5,697 

3,771 

1,969 

Imi Bond 

13,814 

13,810 

2,836 

4,454 

Laurin Bond 

5,254 

5,253 

2,637 

-0,038 

Leonardo Bond 

5,273 

5,266 

2,289 

1,132 

MC G.FdF Global Bond A 

5,014 

5,010 

1,560 

0,240 

MC G.FdF Global Bond B 

4,981 

4,979 

1,446 

-0,380 

Mediolanum Intermoney 

6,117 

6,125 

2,081 

-1,042 

Nextra Bondlnter. 

7,593 

7,597 

0,450 

-3,715 

Optima Obbl. Euro Global 

6,454 

6,450 

2,722 

4,147 

Sai Obblig. Intern. 

7,648 

7,630 

2,028 

-0,430 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,429 

10,431 

3,176 

0,433 

Sofid Sim Bond 

6,438 

6,436 

1,402 

-1,424 

Systema Obb. Globale 

6,374 

6,372 

2,740 

0,110 

UBI Pra.Obb.Glob. 

4,941 

4,938 

3,455 

1,354 

Vegagest Obb.lntern. 

4,975 

4,959 

3,560 

1,180 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Corporate BT 

5,316 

5,316 

0,245 

1,878 

UBI Pra.Obb.GI.Corp 

6,075 

6,070 

1,368 

1,810 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



UBI Pra.Obb.GI. A/R 

7,582 

7,603 

-3,130 

-2,054 

OB. YEN 





Capitalg.Bond Yen 

4,315 

4,329 

5,424 

-0,392 

Ducato Fix Yen A 

3,878 

3,890 

5,123 

0,388 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emerg. 

12,206 

12,216 

0,635 

1,751 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,283 

5,288 

0,533 

1,091 

Bnl Obbl Emergenti 

18,454 

18,470 

-1,615 

-5,538 

Capitalg.Bond Em. Mkts 

8,454 

8,463 

0,823 

2,213 

Ducato Fix Emergenti A 

11,998 

12,005 

1,257 

1,859 

Ducato Fix Emergenti Y 

11,999 

12,005 

0,000 

0,000 

Euromob. Em.Markets Bond 

6,180 

6,183 

-0,515 

-1,811 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,892 

8,900 

0,259 

1,057 

MC G.FdF High Yield A 

6,639 

6,648 

-0,345 

-2,296 

MC G.FdF High Yield B 

4,847 

4,854 

-0,452 

-3,060 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,097 

10,111 

-2,792 

-7,324 

Nextra BondEm.VCop. 

10,088 

10,096 

0,288 

2,261 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,049 

7,053 

-1,371 

-3,886 

Optima Obb. Em. Market 

6,285 

6,292 

-1,566 

-5,969 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,264 

9,271 

-1,604 

-0,686 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,319 

6,310 

-0,535 

-2,243 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Anima Convertibile 

5,800 

5,792 

-2,439 

-4,448 

Azimut Reai Value 

5,263 

5,246 

4,591 

6,066 

Azimut Trend Tassi 

8,612 

8,597 

3,922 

5,243 

Capitato Etico EuroBnd 

5,079 

5,077 

1,927 

1,458 

Ducato Fix Convertibili A 

8,583 

8,596 

-7,000 

-3,148 

Ducato Fix Convertibili Y 

8,583 

8,597 

0,000 

0,000 

Gestielle Global Conv. 

6,560 

6,578 

-6,950 

-4,178 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,354 

5,344 

2,000 

1,536 

Mediolanum Ri.Re. 

11,683 

11,690 

-1,658 

-3,916 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,344 

10,342 

1,164 

1,659 

MGreciaObb 

6,958 

6,956 

3,097 

1,503 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,354 

5,357 

-7,817 

-5,855 

Ras Cedola L 

6,101 

6,098 

1,819 

3,310 

Ras Cedola T 

6,019 

6,016 

1,758 

3,074 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,350 

7,360 

-0,716 

0,150 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,141 

5,137 

2,146 

1,480 

Sanpaolo Reddito 

6,010 

6,009 

0,401 

1,336 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,796 

5,786 

0,642 

1,187 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,961 

5,961 

1,845 

2,280 

SolidITAS 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

UBIPra.Obblig.USD 

4,160 

4,149 

0,580 

-4,125 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

OB. MISTI 

Alleanza Obbl. 

5,611 

5,612 

0,053 

0,590 

Ato Obbligazionario 

8,298 

8,289 

0,949 

1,916 

Anima Fondimpiego 

18,408 

18,353 

-0,680 

-0,357 

Arca Obbligaz. Europa 

7,922 

7,917 

0,533 

0,648 

Azi Contofon 

5,206 

5,207 

0,444 

2,018 

Azimut CPru 

5,396 

5,392 

1,219 

1,219 

Azimut Solidity 

7,569 

7,566 

0,571 

1,502 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,530 

5,531 

0,637 

1,673 

Bim Corporate Mix 

5,211 

5,211 

-2,067 

-2,104 

Bipiemme Sforzesco 

9,058 

9,064 

-0,143 

1,071 

BNL per Telethon 

5,362 

5,364 

0,582 

-0,887 

CAMultimanager Dif. 

5,275 

5,271 

0,323 

1,403 

CAAM Pr Din 1 

5,285 

5,292 

-0,937 

-0,564 

CAAM Pr Din 2 

5,295 

5,295 

-0,432 

0,151 

Capitato AllocazionelO 

5,965 

5,972 

1,119 

1,222 

Capitato Impiego Corp 

6,621 

6,622 

0,425 

-0,121 

Carige Mosaico Obbl. Misto 

5,306 

5,302 

-0,525 

0,531 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,201 

5,210 

0,212 

1,108 

Cr.Cento Misto Best 

5,515 

5,510 

0,382 

1,026 

Effe Lin. Prudente 

4,775 

4,774 

-2,412 

-3,321 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,481 

5,479 

0,495 

1,200 

Evolution Bo Enh 

49,345 

49,345 

-0,626 

-0,650 

Evolution Bond 

50,583 

50,583 

1,448 

2,173 

Fucino Dyn 

4,991 

4,990 

-1,168 

-1,090 

Generali Cash 

6,381 

6,375 

1,157 

0,726 

Gestielle Gl. Asseti 

8,310 

8,322 

-0,930 

-1,785 

Grifobond 

6,960 

6,964 

0,578 

0,665 

Griforend 

7,409 

7,415 

-0,189 

-0,108 

Intesa CC ProtDinamica 

5,280 

5,280 

-0,546 

0,057 

Leonardo 80/20 

5,884 

5,893 

-1,933 

-0,993 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,715 

5,724 

-2,524 

-0,816 

Nextra Equilibrio 

7,416 

7,428 

-0,856 

-0,882 

Nextra Rendita 

6,207 

6,205 

0,453 

-2,160 

Nextra SR Equity 10 

5,595 

5,589 

-0,250 

0,413 

Nextra SR Equity 20 

5,870 

5,862 

-0,744 

-0,289 

Nordfondo ELObb.M. 

6,206 

6,207 

1,306 

1,688 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,396 

8,399 

-0,545 

0,444 

Sai Euromonetario 

16,124 

16,122 

0,750 

1,832 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,505 

5,507 

0,677 

1,269 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,737 

6,742 

0,000 

1,752 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,857 

5,861 

-0,442 

0,878 

Systema Obb. Dinamico 

6,804 

6,802 

0,310 

0,103 

Total Return Obblig. 

4,836 

4,831 

-2,204 

-3,492 

UBIPra.Prtf.Prud. 

5,674 

5,678 

0,835 

1,376 

Vegagest Sin.Moderato 

5,318 

5,312 

-0,150 

0,283 

Vitamin Short Term 

5,514 

5,512 

0,547 

0,915 

Zenit Obbligazionar. 

7,465 

7,466 

-1,880 

-1,776 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,159 

6,158 

1,150 

2,055 

Bipiemme Risparmio 

7,780 

7,780 

1,302 

2,650 

Bnl Target Return Liquid 

9,662 

9,660 

0,572 

2,319 

CA-AM Mida Dinamic 

5,235 

5,231 

0,809 

1,690 

CAAM Liquidità Aziende 

8,623 

8,622 

0,736 

2,789 

Capitalg.Bond Total Return 

9,544 

9,543 

0,115 

1,662 

Capitana BondTotalRet 

7,289 

7,289 

0,552 

1,617 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,059 

5,067 

-1,461 

-1,557 

Consultin. High Yield 

5,353 

5,364 

-2,620 

-2,973 

Consultin. Reddito 

7,236 

7,239 

-0,985 

-0,207 

Ducato Fix Rendita A 

17,618 

17,606 

-0,435 

0,986 

Ducato Fix Rendita Y 

17,620 

17,607 

0,000 

0,000 

Euromob. Total RetBond 2 

6,185 

6,186 

0,032 

0,455 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,325 

5,326 

1,661 

2,207 

Gestielle TR Obblig. 

5,168 

5,169 

1,453 

1,993 

Ritorni Reali 

5,247 

5,247 

0,076 

0,498 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,832 

7,839 

1,267 

-1,286 

UBI Pra.Tot.Ret. BoCedA 

5,142 

5,130 

1,681 

2,369 

UBI Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,155 

5,144 

1,717 

2,546 

Ubi TotRePru 

5,206 

5,195 

2,764 

0,000 

UBI TotRetMo 

5,017 

5,026 

0,000 

0,000 

Vegagest Obb.Fess. 

5,073 

5,073 

1,056 

2,340 

Volterra TR Obblig. 

5,064 

5,065 

1,341 

1,260 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Agora Cash 5,176 

5,175 

1,054 

3,520 

Allianz Liquidità' A 

5,363 

5,362 

0,827 

3,016 

Allianz Liquidila' B 

5,436 

5,435 

0,910 

3,366 

Anima Liquidità' 

6,212 

6,211 

0,959 

3,395 

Arca BT-Breve Termine 

8,384 

8,384 

0,733 

2,821 

Arca BT-Tesoreria 

5,498 

5,497 

0,844 

3,171 

Aureo Liquidità 

5,499 

5,499 

0,881 

3,151 

Azimut Garanzia 

11,922 

11,920 

0,684 

2,546 

Bnl Cash 

21,279 

21,278 

0,667 

2,762 

CA-AM Mida Monetar. 

11,752 

11,752 

0,720 

2,727 

Capitalg.Liquidità 

6,985 

6,984 

0,794 

3,069 

Capitana Cash 

5,979 

5,979 

0,640 

2,609 

Capitana Liquidità 

5,995 

5,994 

0,773 

3,149 

Car Liquid 

5,111 

5,111 

0,829 

0,000 

Carige Liquidità Euro 

6,063 

6,062 

0,681 

2,710 

Ducato Fix Monetario A 

8,134 

8,134 

0,556 

2,573 

Ducato Fix Monetario 1 

8,164 

8,163 

0,641 

2,938 

Ducato Fix Monetario Y 

8,134 

8,133 

0,000 

0,000 

Epsilon Cash 

5,978 

5,978 

0,775 

3,069 

Euromob. Contovivo 

11,440 

11,438 

0,457 

1,870 

Euromob. Tesoreria 

10,733 

10,732 

0,337 

1,908 

Fideuram Moneta 

14,102 

14,100 

0,757 

2,799 

Fondaco Euro Cash 

107,768 

107,756 

0,939 

3,451 

Fondersel Cash 

8,737 

8,738 

0,437 

2,415 

Fondo Liquidità 

7,175 

7,173 

0,914 

3,178 

Generali Liquidità 

6,276 

6,276 

0,320 

2,016 

Gestielle Cash Euro 

6,873 

6,872 

0,851 

3,090 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,326 

5,326 

0,852 

3,077 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,521 

5,521 

0,546 

2,490 

Nextam P.Liquidita 

5,546 

5,546 

0,181 

2,099 

Nextra Tesoreria 

7,350 

7,349 

0,782 

2,927 

Nordfondo Liquidità 

5,922 

5,921 

0,834 

2,848 

Optima Money 

5,907 

5,906 

0,768 

2,856 

Sai Liquidità 1 

10,995 

10,995 

0,503 

2,412 

Sanpaolo Liq.CI B 

7,173 

7,171 

0,872 

3,031 

Sanpaolo Liquidila' 

7,048 

7,046 

0,801 

2,770 

UBI Pra.Liquidita' 

5,405 

5,404 

0,858 

3,031 

Vegagest Monetario 

5,710 

5,710 

0,794 

2,976 

VGR Coro Tesoreria 

5,323 

5,322 

0,948 

3,460 

LIQUIDITÀ AREA YEN 

Ducato Fix Yen Y 3,879 

3,890 

0,000 

0,000 

FLESSIBILI 

8a+ Latemar 

4,929 

4,938 

-1,695 

0,000 

8a+ Cerro Torre 

4,775 

4,803 

-5,688 

0,000 

Abis Flessibile 

5,625 

5,625 

-1,108 

-0,495 

AbnAmroExpertA-RTlOO 

5,090 

5,088 

-0,274 

2,127 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,087 

5,087 

-1,089 

1,113 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,025 

5,025 

-2,218 

-0,218 

Abn Amro Expert A-RT50 

16,043 

16,044 

0,918 

2,159 

ADB GI.Qua. 

4,821 

4,819 

0,000 

0,000 

Agora Risk 

4,368 

4,381 

-21,481 

-12,988 

Agora Select 

4,776 

4,791 

0,000 

0,000 

Agora Valore Protetto 95 

5,955 

5,963 

0,813 

3,999 

AgoraFlex 

6,277 

6,337 

-2,425 

1,340 

Alarico Re 

4,765 

4,788 

-18,380 

-15,168 

Allianz F100L 

4,598 

4,639 

-8,022 

-9,719 

Allianz FI 00 T 

4,538 

4,578 

-8,082 

-9,960 

Allianz F15L 

5,278 

5,287 

-0,789 

0,552 

Allianz FI 5 T 

5,234 

5,243 

-0,852 

0,287 

Allianz F30L 

5,297 

5,312 

-1,871 

-0,526 

Allianz F30T 

5,253 

5,268 

-1,941 

-0,793 

Alpi Absolute Return 

9,330 

9,319 

-0,724 

-0,987 

Anima Fondattivo 

13,974 

13,937 

-6,447 

-7,914 

Arca Rendimento Assol t3 

5,183 

5,190 

-0,918 

1,827 

Arca Rendimento Assol t5 

5,167 

5,167 

-2,417 

0,859 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,431 

5,435 

-1,666 

0,555 

Aureo Plus 

5,814 

5,815 

0,850 

2,576 

Aureo Rendim. Ass. 

6,246 

6,274 

-4,612 

-1,900 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,056 

6,076 

-2,980 

0,000 

Azimut American Trend 

9,528 

9,713 

-11,957 

-14,662 

Azimut European Trend 

16,148 

16,232 

-11,299 

-9,240 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Azimut Pacific Trend 

6,906 

6,861 

-7,302 

-12,193 

Azimut Str. Trend 

5,265 

5,291 

-7,126 

-6,133 

Azimut Trend 

21,615 

21,873 

-13,754 

-11,894 

Azimut Trend Italia 

20,960 

21,057 

-11,565 

-7,191 

Bancoposta Centopiu' 

5,156 

5,161 

-1,339 

0,999 

Bancoposta Extra 

5,073 

5,079 

-0,197 

0,000 

Bim Flessibile 

4,409 

4,415 

-8,337 

-9,670 

Bipiemme Flessibile 

2,998 

3,010 

-6,488 

-4,553 

Bipiemme Ob.Rend. 

5,169 

5,170 

0,427 

0,000 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,197 

5,194 

-0,593 

-0,019 

Bnl Target Return Cons. 

5,417 

5,435 

-2,852 

-1,955 

Bnl Target Return Dinam 

13,967 

14,032 

-6,123 

-6,569 

BNPP100% GE 

5,001 

5,015 

-0,557 

0,000 

BNPP Equipe Attacco 

4,785 

4,812 

-4,108 

0,000 

BNPP Equipe Centrocampo 

4,920 

4,934 

-1,836 

0,000 

BNPP Equipe Difesa 

5,076 

5,075 

0,854 

0,000 

BnpplOO GrAs 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

BPostal OOP07 

5,022 

5,026 

-1,471 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,108 

5,081 

-2,426 

-6,822 

CAAM Absolute 

5,150 

5,150 

-0,522 

0,763 

Caam Equipel 

5,045 

5,046 

0,438 

0,000 

Caam Equipe2 

5,015 

5,017 

-0,119 

0,000 

Caam Equipe3 

4,979 

4,985 

-1,132 

0,000 

Caam Equipe4 

4,821 

4,839 

-5,341 

0,000 

CAAM FEE013 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

CAAM For. Gar. Mer. Emer. 

5,692 

5,692 

-3,362 

0,000 

CAAM For. Priv. Div. Opp. 

4,743 

4,743 

0,594 

0,000 

Caam Formula 

4,889 

4,889 

-2,220 

0,000 

CAAM Formula Gar. 2013 

4,764 

4,764 

-4,337 

0,000 

CAAM Formula Gar2 2013 

4,864 

4,864 

-5,111 

0,000 

CAAM Formula Garan. 2012 

5,026 

5,026 

-4,973 

-1,644 

CAAM Piu' 

5,372 

5,370 

0,019 

1,339 

CAAM Private Alfa 

4,961 

4,961 

-1,762 

-0,780 

CAAM Qretum 

5,413 

5,412 

-0,533 

-0,386 

Capitalg.Flex Free 

5,135 

5,135 

-0,291 

0,548 

Capitalg.Flex Free 2 

5,075 

5,080 

-3,773 

-1,704 

Capitalg.Flex Free 4 

4,876 

4,890 

-8,398 

-6,500 

Capitalg.Reddto Più 

6,558 

6,602 

-6,754 

-6,261 

Capitalg.Risk 

6,750 

6,802 

-11,857 

-11,324 

Capitana 0biettivo2007 

5,546 

5,544 

0,653 

2,856 

Capitato 0biettivo2010 

5,687 

5,707 

-2,235 

0,744 

Capitato 0biettivo2015 

5,844 

5,884 

-4,039 

-0,764 

Capitana Total Return 

5,285 

5,288 

0,038 

0,209 

Car AbsPerf 

5,022 

5,027 

-1,161 

0,000 

Car Pratico 

5,303 

5,292 

3,899 

0,000 

Carige Flessibile 

5,137 

5,137 

-0,388 

2,843 

Carige Flessibile Piu' 

5,075 

5,075 

-0,393 

1,055 

Consultin. Alto Div. 

4,235 

4,250 

-15,079 

-15,805 

Cr.Cento Premium 

5,082 

5,086 

-4,867 

-2,978 

Ducato Etico Flex Civita A 

4,437 

4,456 

-6,786 

-4,416 

Ducato Etico Flex Civita Y 

4,438 

4,456 

0,000 

0,000 

Ducato Geo AmAltoPot. A 

14,654 

14,941 

-11,526 

-13,177 

Ducato Geo Am.AltoPot.Y 

14,656 

14,942 

0,000 

0,000 

Ducato Geo EurAtoPoten. A 

2,069 

2,080 

-8,167 

-1,099 

Ducato Geo EurAtoPoten. Y 

2,069 

2,080 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Ita AtoPoten. A 

4,955 

4,968 

-6,013 

5,426 

Ducato Geo Ita AtoPoten. Y 

4,956 

4,969 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.Cash Prem Y 

4,993 

4,992 

0,000 

0,000 

Ducato Multi.CashPrem A 

4,992 

4,992 

-2,156 

-1,363 

Ducato Multi.CashPremPI A 

4,613 

4,619 

-2,226 

-2,080 

Ducato Multi.CashPremPI Y 

4,613 

4,619 

0,000 

0,000 

EC12/12 

4,953 

4,952 

-0,960 

0,000 

Epsilon QReturn 

6,153 

6,153 

-0,517 

-0,146 

EuC T.R.A3 

4,965 

4,973 

-1,469 

0,000 

EuC T.R.A5 

4,936 

4,936 

-2,315 

0,000 

Eurizon Gar. Mar2013 

5,001 

5,000 

0,000 

0,000 

Euromob. Flex Dividend 

12,811 

12,826 

-4,850 

0,000 

Euromob. Strategie 

3,739 

3,751 

-15,674 

-20,243 

Euromob. Total Reflex 3 

4,755 

4,759 

-0,126 

0,000 

Euromob. Total Reflex 4 

7,089 

7,095 

-0,463 

-4,242 

FMS-Absolute Return 

9,800 

9,803 

-3,600 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

96,924 

96,924 

-2,488 

-3,624 

Fondersel Duemila 

101,308 

101,308 

-2,979 

-0,560 

For.Gar.ER 

4,803 

4,803 

-3,263 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,242 

7,262 

-2,438 

1,713 

Formula 1 Conservati 

6,930 

6,944 

-1,422 

2,002 

Formula 1 High Risk 

7,456 

7,495 

-5,104 

1,126 

Formula 1 Low Risk 

6,861 

6,868 

-0,291 

2,617 

Formula 1 Risk 

7,327 

7,358 

-4,397 

1,905 

Gar.Att.4T07 

5,027 

5,026 

0,540 

0,000 

Generali Medium Risk 

5,469 

5,468 

-0,292 

0,385 

Generali Risk 

5,586 

5,571 

-1,115 

-0,125 

Gestielle GA PLUS 1 

5,050 

5,050 

0,238 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

4,987 

4,987 

-2,024 

-2,750 

Gestielle GA PLUS 3 

4,864 

4,864 

-3,645 

0,000 

Gestielle TR Ato Div. 

5,271 

5,286 

-1,569 

0,304 

Gestielle TR Globale 

13,038 

13,055 

-2,366 

-1,167 

Gestnord Asset All 

5,558 

5,579 

-5,073 

-3,808 

Grifoplus 

5,179 

5,224 

-8,981 

-9,108 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,291 

5,286 

0,151 

0,993 

Intesa Bouquet Prof. Atti 

5,418 

5,422 

-3,094 

-1,901 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,319 

5,314 

0,132 

0,968 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,492 

5,499 

-4,387 

-3,071 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,385 

5,386 

-1,805 

-0,701 

Intesa Gar.Att.-l sem 06 

5,035 

5,057 

-4,495 

-1,255 

Intesa Gar.Att.-ll sem '06 

5,079 

5,077 

-1,359 

-0,548 

Intesa Gar.Att.2T07 

4,904 

4,907 

-1,526 

0,000 

Intesa GaranzAtt 3Tri07 

4,944 

4,950 

-1,749 

0,000 

Intesa GaranzAtt-ITri07 

4,961 

4,960 

-1,489 

0,000 

Intesa Premium 

5,317 

5,316 

-0,802 

0,132 

Intesa Premium Power 

5,195 

5,192 

-1,179 

0,212 

Intesa Target 2016 

4,468 

4,468 

-9,408 

-10,371 

Intesa Target 2021 

4,548 

4,548 

-12,252 

-8,711 

Intesa Target 2026 

4,659 

4,659 

-12,425 

-6,521 

Intra Assoluto 

4,902 

4,904 

-3,599 

-6,307 

Intra Flessibile 

5,062 

5,059 

-1,918 

-3,138 

Investitori Fless. 

6,340 

6,335 

-1,766 

-1,751 

Iride 

5,351 

5,351 

-0,037 

0,848 

Kairos P.lncome Fund 

6,420 

6,419 

1,262 

1,937 

Kairos Partners Fund 

7,184 

7,198 

-6,361 

-0,910 

M.Gestion Trend Global 

5,298 

5,296 

-5,071 

-3,304 

MC G.FdF Fix Low Voi A 

5,016 

5,015 

0,642 

0,240 

MC G.FdF Fix Low Voi B 

5,008 

5,007 

0,643 

0,160 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,598 

5,613 

-4,990 

-3,814 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

4,767 

4,780 

-5,229 

-4,660 

MCG.FdFFIx.Med.Vol. A 

7,084 

7,086 

-6,296 

-4,618 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 

4,717 

4,718 

-6,483 

-5,660 

Nextam Par.Flessibile 

4,549 

4,559 

-10,081 

-10,576 

Nextra Obiettivo Crescite 

3,113 

3,111 

-1,581 

-0,416 

Nextra Obiettivo Red 

7,806 

7,803 

-0,472 

0,957 

Nextra Team 1 

5,758 

5,759 

-0,156 

1,266 

Nextra Team 2 

5,362 

5,364 

-0,685 

0,450 

Nextra Team 3 

4,809 

4,819 

-3,647 

-2,236 

Nextra Team 4 

4,323 

4,336 

-6,124 

-4,485 

Paritalia Orchestra 

73,757 

73,757 

-1,127 

0,536 

Pioneer Target Controllo 

5,163 

5,169 

-0,501 

2,319 

Pioneer Target Equilibrio 

5,249 

5,258 

-0,342 

3,023 

Pioneer Target Sviluppo 

23,356 

23,600 

0,146 

3,648 

Profilo Best F. 

5,903 

5,953 

-8,679 

-5,778 

Profilo Elite Flessibile 

5,288 

5,284 

-6,556 

-8,796 

Sanpaolo High Risk 

4,409 

4,416 

-2,326 

-1,033 

Sofia Flex 

0,927 

0,930 

-6,928 

0,000 

Soprarno ORitor. Ass 6 

4,708 

4,709 

-5,405 

0,000 

Soprarno 1 Ritor. Ass 5 

4,802 

4,805 

-3,710 

0,000 

Soprarno Contrarian 

4,012 

4,026 

-16,867 

0,000 

Soprarno Global Macro 

4,532 

4,534 

-8,148 

0,000 

Soprarno Inflaz. 1,5% 

4,980 

4,977 

-0,579 

0,000 

Soprarno Relative Value 

4,606 

4,588 

-4,440 

0,000 

SPaolo G9/12 

4,883 

4,880 

-2,845 

0,000 

SPaolo Gar. 

4,874 

4,872 

-2,305 

0,000 

Tank Flessibile 

5,739 

5,750 

-5,172 

-2,580 

Total Return 

4,410 

4,433 

-11,481 

-10,110 

UBI Pra.Flessibile 

5,322 

5,342 

-2,043 

-2,617 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr B 

4,906 

4,936 

-4,404 

-6,995 

UBI Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

4,883 

4,913 

-4,480 

-7,273 

Unibanca Pluls 

5,137 

5,136 

-0,523 

0,469 

Vegagest Flessib. 

6,274 

6,263 

3,634 

1,521 

Vegagest Rendimento 

4,996 

4,995 

1,752 

0,000 

Volterra TR Glob. 

5,173 

5,179 

-1,090 

-0,039 

VRG Coro Rendimento 

5,217 

5,223 

-3,281 

-0,591 

Zenit Absolute Return 

6,311 

6,328 

-6,739 

-5,792 











































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































Le Chiavi 
del Tempo 

18 WF 

sabato 19 gennaio 2008 m 

Le Chiavi 
del Tempo 

a cura di Ruggero Taradel 

L’Accusa 
del Sangue 

iu 

LO SPORT 

a cura di Ruggero Taradel 

L’Accusa 
del Sangue 

Da lunedì 21 gennaio in edicola 
il libro con VUnità a € 7,50 in più 

Da lunedì 21 gennaio in edicola 
il libro con VUnità a € 7,50 in più 



Da n. 31 del mondo e icona di Bollywood 
a bersaglio degli estremisti musulmani e 
conservatori indiani per l’abbigliamento 
che indossa durante i match di tennis. 

È Sania Mirza, impegnata agli Australian 
Open. Vince, è stimata ed è stata costretta 
a scrivere una pubblica lettera di scuse 


cuse 




IN TV 


■ 10,00 SkySportl 

Premier League World 

■ 11,25 Rai2 

Sci, Discesa libera m. 

■ 12,00 SkySport2 

Nba, Miami-Portland 

■ 12,30 SkySportl 


Mondo Gol 

■ 13,30 Eurosport 

Salto con gli sci 

■ 13,45 SkySportl 

Calcio, Plearts-Plibernian 

■ 14,25 SkySport2 

Rugby, Treviso-L.lrish 


■ 16,00 SkySportl 

Calcio, Fulham-Arsenal 

■ 18,00 Skycalcio 

Calcio, Genoa-Atalanta 

■ 18,10 Rai3 

90° minuto Serie B 

■ 18,30 SkySport2 

Rugby, Munster-L.Wasps 

■ 20,30 SkySportl 

Calcio, Fiorentina-Torino 

■ 21,00 SkySport2 

Basket, Varese-Treviso 

■ 1,00 Eurosport 

Tennis, Australian Open 


Addìo Fischer 
giocò a scacchi 
con il mondo 

È morto il campione-contro: 
dalla sfida con Spassky all’esilio 



Bobby Fischer (a destra) contro il russo Boris Spassky durante il campionato mondiale del 1972 Foto di J. Walter Green/Ap 


M di Aldolivio Capece /Segue dalla prima 


ERA IL 1956 A13 anni batté Donald Byrne, 
allora uno dei più quotati campioni statuniten¬ 
si, letteralmente regalandogli la Regina dopo 
sole 17 mosse. Una partita entrata nelle anto- 


conto che non era facile battere i 
sovietici, che allora contavano su 
nomi come Tal, Petrosjan, Smy- 
slov, Keres, Geller. Li accusò di fa¬ 
re gioco di squadra ai suoi danni, 
cominciò le prime battaglie con 
la Federazione Internazionale per 
cambiare i regolamenti. Ma il suc¬ 
cesso lo portò anche ai primi 
scontri con il Governo America¬ 


no: nel 1965 voleva andare a gio¬ 
care un torneo a Cuba, ma all'epo¬ 
ca a nessun americano veniva da¬ 
to il visto per quell'isola. Giocò al¬ 
lora da New York mandando le 
mosse all'Avana per telescriven¬ 
te: vinse Smyslov, lui si piazzò se¬ 
condo. Tra il 1968 e il 1969 non 
giocò: si prese il tempo per studia¬ 
re e battere i sovietici. Intanto la 


logie, che anche lo 
scrittore Roberto Co- 
troneo ha immortala¬ 
to in un suo roman- 

zo. A 14 anni vinse per la prima 
volta il Campionato assoluto de¬ 
gli Stati Uniti, l'anno dopo si qua¬ 
lificò per le selezioni al campiona¬ 
to del mondo. Una camera fulmi¬ 
nea: a soli 16 anni dal gioco rica¬ 
vava onori, gloria e denaro, che 
spendeva soprattutto per acqui¬ 
stare abiti dai migliori sarti di Lon¬ 
dra e New York. Bobby pensava 
di poter diventare campione del 
mondo in poco tempo, ma si rese 

Fu il primo a battere i 
sovietici. Sfidò la sua 
America per giocare a 
Cuba, violò l’embargo 
e andò a Belgrado 



Chi era 


Uomo difficile 
geniale e venale 

Robert James Fischer 

nasce il 9 marzo 1943 a 
Chicago, città che lascia in 
tenera età dopo il divorzio 
dei genitori. Bobby resta 
con la madre e la sorella: va 
prima in Arizona e, nel 
1949, a New York. Cresce a 
Brooklyn, inizia a giocare a 
scacchi a 6 anni e dimostra 
subito un grande talento. 
Viene seguito da John W. 
Collins, il più famoso 
allenatore di scacchisti 
degli Usa. A scuola Fischer 
è un elemento difficile, ma 
sulla scacchiera le cose 
procedono alla grande: a 29 
anni sarà campione del 
mondo, dopo l’epico duello 
con Spassky. Non voleva 
ritirare il premio di 125 mila 
dollari: secondo lui era una 
posta risibile. Li farà 
raddoppiare. 


Federazione Mondiale aveva mo¬ 
dificato le regole per arrivare alla 
sfida mondiale: non più torneo a 
girone all'italiana ma sfide indivi¬ 
duali a eliminazione diretta. Nel 
primo incontro accadde una cosa 
mai successa prima: Fischer battè 
il msso Taimanov 6 a 0! Un pun¬ 
teggio tennistico che lasciò il 
mondo senza parole. Era il 1971, 
l'anno seguente Bobby si sarebbe 
battuto con Boris Spassky per il ti¬ 
tolo iridato. 

Le vicissitudini di quel campiona¬ 
to del mondo del 1972 a Reykja¬ 
vik in Islanda sono note anche ai 
più giovani, essendo state ogget¬ 
to di decine e decine di libri. Dal 
rifiuto iniziale di Bobby a giocare 
alla telefonata realmente fattagli 
dall'allora Segretario di Stato Hen¬ 
ry Kissinger; dalla sconfitta nella 
prima partita per aver voluto a tut¬ 
ti i costi forzare e poi nella secon¬ 
da, persa a forfait, perché alcune 
sue richieste sulla logistica della 
sala gioco non erano state accetta¬ 
te, al clamoroso recupero e alla 
vittoria finale, in scioltezza e pri¬ 
ma del limite (dopo 21 delle 24 
partite in programma). 

Visse in Giappone per 
non essere arrestato 
Per evitare l’estradizione 
è morto da rifugiato 
politico in Islanda 


In quell'occasione, per due mesi, 
il mondo divenne una enorme 
scacchiera, tutti giocavano a scac¬ 
chi, giovani, anziani, donne, e il 
nome di Fischer divenne univer¬ 
salmente noto. Poi ancora nuove 
richieste di modifica al Regola¬ 
mento; il rifiuto della Federazio¬ 
ne portò Bobby a rinunciare al ti¬ 
tolo (che fu assegnato senza gioca¬ 
re ad Antolj Karpov). Poi Fischer 
sparì, letteralmente, dalla faccia 
della tena, salvo qualche fugace 
apparizione, fino al 1992, quan¬ 
do, sfidando l'embargo del Gover¬ 
no Americano, giocò in Serbia il 
"match mondiale di rivincita" an¬ 
cora con Spassky. Poi eccolo di 
nuovo sparire fino al giorno della 
clamorosa notizia: anestato a To¬ 
kyo, a causa del passaporto scadu¬ 
to. In questa occasione si scoprì 
un lato inedito del campione, il Fi¬ 
scher latin-lover; d'improvviso si 
ebbe notizia di un figlio avuto 
con una ragazza filippina e di un 
amore, da molti anni, con una 
più attempata giapponese, che 
poche settimane dopo sarebbe di¬ 
ventata sua moglie. La battaglia 
legale che seguì per evitare l'estra¬ 
dizione, vide Bobby ricevere il so¬ 
stegno degli scacchisti di tutto il 
mondo: forse per questo il Gover¬ 
no Usa non insistette e Bobby po¬ 
tè rifugiarsi in Islanda, ottenendo¬ 
ne la cittadinanza. Un paio di me¬ 
si fa il ricovero in ospedale, a 
Reykjavik, per problemi polmo¬ 
nari. Sembrava una malattia da 
poco, facilmente curabile, invece 
gli è stata fatale. 


in breve 


Serie A 

• Oggi due anticipi 

Genoa-Atalanta alle 18 dà il 
«via» all’ultima giornata del 
girone d’andata. In serata, 
alle 20.30, è la volta di 
Fiorentina-Torino. 

Rugby, Nazionale 

• Parisse capitano 

Lo ha nominato il et Nick 
Mallett. Il 24enne terza linea 
dello Stade Francais, alto 
1.96 per 110 chili di peso, 
rileva i gradi dal seconda 
linea del Gloucester Marco 
Bortolami, per 37 volte alla 
guida dell’Italia. 

Sci, Kitzbuehel 

• Vince Buechel 

Nel Supergigante di 
Kitzbuehel, l’atleta del 
Liechtenstein ha preceduto 
di 16 centesimi Hermann 
Maier. Completano il podio, 
con un terzo posto 
parimerito, Mario Scheiber e 
Didier Cuche. Ottavo e nono 
posto per Christof Innerhofer 
e Peter Fili, migliori azzurri al 
traguardo 

Vela, Mondiali 

• La Sensini in testa 

Alessandra Sensini è di 
nuovo in testa ai campionati 
mondiali di windsurf RS:X, la 
classe olimpica. La 
fuoriclasse azzurra ha vinto 
la regata di ieri, 
raggiungendo in testa alla 
classifica la sua rivale 
neozelandese Barbara 
Kendall. 

Tennis, Australian Open 

• Fuori la Schiavone 

Anche l’ultima 
rappresentante italiana è 
stata eliminata dagli 
Australian Open. L’azzurra 
ha ceduto alla n.1 del 
mondo, Justine Henin, per 
7-5 6-4. 

Motori, McLaren 

• Hamilton rinnova 

Lewis Hamilton ha firmato il 
prolungamento del contratto 
con la McLaren - Mercedes 
fino alla stagione 2012. Non 
sono noti i dettagli 
dell’accordo ma il contratto 
attuale è stato 

sostanziosamente adeguato. 


LA NOVITÀ Cerimonia al Lingotto per la casa giapponese. Una battuta sul fisco: «Sto diventando commercialista». Un occhio alla Ducati, l’altro in casa, dove scalpita Lorenzo 

Valentino presenta la «sua» Yamaha in stile Fiat: «Finalmente abbiamo le gomme giuste» 



Eccolo di nuovo lì, il nostro Peter Pan a 
due mote: taglio da marine al posto dei 
boccoli biondi e - soprattutto - gommato 
Bridgestone. Non gli toglie il sorriso nem¬ 
meno un giornalista della tv greca che 
gli porge tre quesiti in inglese, costrin¬ 
gendolo ad improbabili equilibrismi nel¬ 
la lingua d'Albione. Lui, Valentino Rossi, 
asso delle moto e totem della pubblicità, 
dove lo trovi uno che ci vanno matti in 
ugual modo i bambini e la Canalis, se la 
cava all'Alberto Sordi e snocciola l'ingle¬ 
se con familiarità da americano de Ro¬ 
ma. Evidentemente non abbiamo mai 
davvero corso il rischio di perdere il no¬ 
stro fenomeno nelle nebbie di Londra, 
che a giudicare dal lessico il nostro deve 
aver visto davvero pochino. Sull'argo¬ 
mento, uno dei must di questa presenta¬ 
zione in grande stile a Torino, Valentino 
la butta sapientemente in ridere: «Il fi¬ 
sco? A forza di studiare queste cose sto di¬ 
ventando un commercialista... Stiamo 
trattando, speriamo che si risolva tutto». 


Le tasse non sono stato certo l'unica spi¬ 
na del suo annus horribilis, anzi a giudi¬ 
care dalla faraonica "ripartenza" orche¬ 
strata dalla Yamaha, al Dottore deve esse¬ 
re venuto un fegato grosso così. Tre mesi 
dopo lo sfogo di Valencia, al termine di 
un calvario lungo 18 gran premi, si ripar¬ 
te in grande stile chez Fiat. Presente il 
gran capo Lee Harris, presente l'ingegne¬ 
re giapponese che ha creato il nuovo mo¬ 
stro blu da 200 cavalli, presente soprat¬ 
tutto la mamma d'Italia, automobilistica¬ 
mente parlando. Vernice della Motogp 
che comincia il 9 marzo in Qatar nella sa¬ 
la Giovanni Agnelli del centro congressi 
Lingotto, cioè Fiat che più Fiat non si 
può. Sui cartelli e i tabelloni il marchio di 
casa è piu grande di quello Yamaha. Lo 
sponsor è così coinvolto che si profila 
più un derby italiano tra Fiat e Ducati 
che una rivincita tra Rossi e Stoner. Al 
fianco di Valentino tiene il palco la pim¬ 
pante Simona Ventura che in cinque mi¬ 
nuti pronuncia un numero imprecisato 


di volte la parola «rivincita» abbinata ad 
«orgoglio» e «simbolo». Si fa perdonare, 
si fa per dire, indossando una sgargiante 
camicetta gialla in onore - giura lei - del 
ragazzo di Tavullia. «Valentino è giallo, 


incendiario e passionale, e così tornerà a 
vincere» assicura, ma non oggi. Oggi, 
mentre i bambini delle elementari di 
Grugliasco e Collegno fanno un tifo da 
stadio in galleria, Valentino se ne sta a 


braccia conserte, sprofondato nella pol¬ 
trona rossa, a ripetere che la mano è qua¬ 
si a posto, c'è molto da lavorare, martedì 
test a Sepang, che sono stati due anni dif¬ 
ficili e che le gomme bisognava proprio 
cambiarle. «Una scelta coraggiosa, una 
scommessa, ma ce lo sentivamo» riassu¬ 
me quando gli chiedono per l'ennesima 
volta del passaggio dai francesi ai giappo¬ 
nesi, pneumaticamente parlando. 

Il Vale nazionale e il bambino prodigio 
Jorge Lorenzo avranno la stessa moto, 
ma gomme diverse. E per ciascuno, una 
squadra cucita addosso, con tanto di ca¬ 
po (Davide Brivio e Daniele Romagnoli), 
divisa Luna dall'altra da qualcosa di mol¬ 
to piu consistente di un muro di gom¬ 
ma. Un muretto vero e proprio, che nel 
box del diapason nasconderà dati (e se¬ 
greti) della MI Michelin all'altra sposata 
Bridgestone, e viceversa. E se questo sarà 
l'andazzo tra compagni di squadra, figu¬ 
riamoci con i rivali Honda e Ducati. Del 
resto, Valentino ha voluto le Bridgesto¬ 
ne per vedere se facendo calzare alla sua 
Yamaha le stesse scarpe della Ducati, il 


biondo australiano (Casey Stoner) la 
smetterà di scappargli via senza pietà e 
senza grandi differenze tra asciutto e ba¬ 
gnato, tra curva e rettilineo. Facendo i ta¬ 
rocchi a Stoner, chi temi di più, è saltato 
fuori che il campione vede solo Pedrosa 
nel suo specchietto. Ha ignorato Rossi e 
la Yamaha, e Rossi ha glissato diplomati¬ 
camente («si sarà dimenticato»), ribaden¬ 
do che a ritirarsi nemmeno ci pensa. An¬ 
che perché, a giudicare dalle apparenze 
del Lingotto, a sua volta nel suo spec¬ 
chietto potrebbe trovarsi un osso tutt'al- 
tro che morbido, il talentuoso Jorge Lo¬ 
renzo. Ha 21 anni, è di Palma di Maiorca 
e ha vinto due titoli 250. Faccia da bambi¬ 
no e occhi di ghiaccio, la generazione Ha¬ 
milton potrebbe aver trovato un clone a 
due mote. Recitava da bravo allievo, «Va¬ 
lentino è il migliore». Lo ha detto e ripe¬ 
tuto finché non gli hanno chiesto se pre¬ 
ferisce battere Dani Pedrosa, conterra¬ 
neo, quasi coetaneo e grande rivale, o il 
maestro Valentino seduto di fronte a lui. 
Jorge ci ha pensato un attimo e ha punta¬ 
to l'indice dall'altra parte del palco. 
























































Le Chiavi 
pel Tempo 

a cura di Ruggero Taradel 

L’Accusa 
del Sangue 

Da lunedì 21 gennaio in edicola 
il libro con VUnità a € 7,50 in più 


=jjj= 

IN SCENA 


_19 

sabato 19 gennaio 2008 


Le Chiavi 
del Tempo 

a cura di Ruggero Taradel 

L’Accusa 
del Sangue 

Da lunedì 21 gennaio in edicola 
il libro con VUnità a € 7,50 in più 




IL CINEMA ITALIANO? PER L’«INDEPENDENT» 
BERLUSCONI LO HA ROVINATO 

Il cinema italiano? Da Londra The Independent giudica la 
situazione disastrosa - per colpa di Berlusconi - anche se vede 
spiragli. «Sembra in bancarotta, dal punto di vista finanziario, e 
Tautostima è ridotta in rovina - scrive la testata britannica - tutto 
grazie al disastroso regno di Berlusconi. La vera catastrofe è stata 
la sua elezione nel 1994. La sua azienda Medusa, le sue 

televisioni e la Rai rimasero gli unici finanziatori 
nazionali del cinema. Anche dopo la sua 
sconfitta, le persone da lui nominate controllano 
la Rai». Il giornale suffraga Fopinione con quella 
di nuovi registi. Per Saverio Costanzo (ultimo suo 



film In memoria di me) «è molto difficile ritrarre quel che succede 
in Italia, perchè la realtà italiana è più forte della nostra 
immaginazione. Berlusconi è già un film. Berlusconi è conTè 
diventata l'Italia: cinica e superficiale». Concorda Silvio Soldini 
(suo ultimo titolo Giorni e nuvole, nella foto): «Il problema con 
Berlusconi - dice al quotidiano - è che con le sue tv è riuscito a 
cambiare la gente, ha portato tutto al minimo comune 
denominatore. Siamo tutti diventati bambini. Non c'è più 
rispetto per la cultura in Italia, non solo per i film». Per 
l' Independent però qualcosa «si muove» grazie a cambiamenti 
strutturali come i finanziamenti regionali e grazie a registi come 
Sorrentino e Soldini che parlano un linguaggio intemazionale e 
non solo nazionale. Anche se in Italia si fanno 30 film all'anno, 
come in Danimarca, contro i 130 di 10 anni fa. 


LUTTI Muore a 87 anni un gigan¬ 
te della sceneggiatura cinemato¬ 
grafica italiana. Ugo Pirro aveva 
firmato, tra gli altri, «Indagine su 
di un cittadino al di sopra di ogni 
sospetto» e «Il giardino dei Finzi 
Contini», due premi Oscar. Ma il 
suo percorso è ben più ampio... 

■ di Dario Zonta 



eri mattina, alle sette e mezza, Ugo Pirro sta¬ 
va bevendo un caffè nella sua casa di Roma, 
a due passi da Piazza del Popolo, quando una 
crisi respiratoria l'ha colto, rendendo inutile 
la corsa del 118. Questa è la triste cronaca de¬ 
gli ultimi momenti di un grande sceneggiato- 
re del cinema italiano. L'incipit di un possibi¬ 
le racconto, l'inizio a ritroso di una storia av¬ 
venturosa divisa tra scrittura, cinema e vita 
vissuta, la sua e quella dellTtalia, dal dopo¬ 
guerra a oggi. 

Ma oggi Ugo Pirro lascia senza eredi il cine- 



Florinda Bolkan e Gian Maria Volontà in «Indagine su un cittadino al di sopra di ogni sospetto», film del ‘70 sceneggiato da Ugo Pirro per la regia di Elio Petri 


REAZIONI Oggi la camera ardente 

Napolitano scrive... 
Veltroni: un grande 


■ Questa mattina si accenderà la camera ar¬ 
dente per ricordare Ugo Pirro, scomparso ieri al¬ 
l'età di 87 anni. Presso la Casa del Cinema di Ro¬ 
ma, a Villa Borghese amici e sodali lo ricorderan¬ 
no in una cerimonia laica. Il Presidente della Re¬ 
pubblica ha mandato repentino un messaggio 
ai famigliari nel quale si legge che «La scompar¬ 
sa di Ugo Pirro colpisce tutto il mondo del cine¬ 
ma italiano per il contributo che egli ha dato in 
lunghi anni all'attività creativa e produttiva, al 
dibattito culturale e civile con grande talento e 
passione. Restano legate al suo nome, opere im¬ 
portanti e particolarmente rappresentative del¬ 
l'impegno proprio del miglior cinema italiano 
di esprimere inquietudini e tensioni della no¬ 
stra società nel suo travaglio di crescita e di avan¬ 
zamento democratico. Partecipo con sentimen¬ 
ti di antica amicizia al cordoglio per la scompar¬ 
sa di Ugo». Anche il sindaco di Roma, da sem¬ 
pre vicino alle sorti del cinema italiano, s'espri¬ 
me dicendo che «Ugo Pirro è stato uno dei più 
grandi sceneggiatori della storia del cinema. Al 
suo straordinario talento narrativo, alla sua fan¬ 
tasia, alla sua capacità di saper leggere con pro¬ 
fondo impegno civile le dinamiche e le contrad¬ 
dizioni della società moderna si devono alcuni 
dei capolavori cinematografici che hanno reso 
immortale il nostro cinema nel mondo». d.z. 



ma italiano, lui temperamento burbero (ma 
affettuoso), penna abile e attenta, capace di 
cogliere il sentimento del tempo e le «cose 
che cambiano». Il suo primo apparire fu nel 
1951 con Achtung! Banditi!, esordio di Lizza¬ 
ni su storie vere di Resistenza. Pirro firmò la 
sceneggiatura, insieme a un nutrito gruppo 
di giovani colleghi (da Rodolfo Sonego a 
Massimo Mida). Come ricorda Lizzani «quel¬ 
li erano gli anni di un momento magico, di 
un fermento irripetibile in cui pittori, scritto¬ 
ri, registi, intellettuali si incontravano e scon¬ 
travano nei luoghi ormai mitici del bar Rosa¬ 
ti a Piazza del Popolo e della Trattoria Men- 
ghi in via Flaminia. Si lasciavano conti mai 
pagati e si discuteva di tutto: arte, politica, Re¬ 
sistenza... Nessuno veniva introdotto, si par¬ 
tecipava alla discussione senza nomi e cogno¬ 
mi. Lì conobbi Pirro e nacque una lunga fre¬ 
quentazione». Con Lizzani, Pirro firma sette 
sceneggiature, dando prova di grande ecletti¬ 
smo, scrivendo, tra le altre, le storie di II pro¬ 
cesso di Verona, Svegliati e uccidi e II gobbo. L'ul¬ 
tima collaborazione fu con Celluloide che na¬ 
sce da un romanzo redatto da Pirro in cui si 
racconta dell'avventurosa storia del cinema 


Esordio nel ’51 con 
«Achtung Banditi!» di 
Lizzani, assieme al 
grande Sonego e a 
Mida. La cultura della 
firma a più mani... 

italiano del Dopoguerra, quando Rossellini e 
Amidei diedero vita a Roma città aperta. Pirro, 
all'epoca poco più che ventenne, frequenta¬ 
va come garzone la corte di Rossellini, e men¬ 
tre lavorava annotava aneddoti e fatti che di¬ 
vennero storia. Il fermento di quegli anni, e 
soprattutto il ricco scambio di intelligenze 
ed esperienze, è stato raccontato da Pirro in 
un libro L'osteria dei pittori (edito da Sellerio) 
che, apprendiamo, è stato da poco opziona- 
to per fame un film, così che continui a ispi¬ 
rarci anche in sua assenza. 

Dal neorealismo di Lizzani e De Santis ( Uomi¬ 
ni e lupi), lo scrittore salernitano (nato nel 



1920) fa un salto, coglie il nuovo spirito dei 
tempi e lo adatta a un cinema diverso, quello 
impegnato e civile di Elio Petri della «trilogia 
del potere» ( Indagine di un cittadino al di sopra 
di ogni sospetto, La Classe Operaia va in Paradi¬ 
so, La proprietà non è più un furto (1973). Arri¬ 
va la fama internazionale. Due film scritti da 
Pirro vincono gli Oscar nella categoria Mi¬ 
glior film straniero: Indagine di un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto nel 1970 (ritratto spie¬ 
tato del potere di un piccolo funzionario di 
Polizia, Gian Maria Volontà) e II giardino dei 
Finzi Contini nel 1971 (di Vittorio De Sica, 
tratto dall'omonimo romanzo di Giorgio 


Bassani). Ma Pirro, fatto raro ed unico per un 
italiano, ricevette nello stesso anno, il 1971, 
due nomination all'Oscar per Indagine (nella 
categoria delle sceneggiature originali) e per 
Il giardino (nella categoria delle sceneggiature 
non originale). Entrambi i film furono distri¬ 
buiti negli Stati Uniti e per questo Pirro pote¬ 
va concorrere. Peccato che vinsero The Fren- 
ch Connection e l'anonimo The Hospital. 
Come ci ricorda Lizzani, «Pirro si trovava nel¬ 
la scrittura a suo agio sia con vicende real¬ 
mente accadute e personaggi da cronaca, sia 
con il "palazzo" di H processo di Verona, lavo¬ 
rato sui diari di Ciano e sul personaggio di Ed¬ 
da. Ma Ugo, e questa è la sua grandezza, tene¬ 
va il passo con i tempi, riuscendo a passare 
dal neorealismo ai registi della seconda gene¬ 
razione, dalla denuncia al grottesco e all'iper¬ 
bole». Prova di questo eclettismo sono le col¬ 
laborazioni inattese in film d'avventura (I 
Guappi di Pasquale Squitieri), la commedia 
(U Generale dorme in piedi di Francesco Massa¬ 
ro), il cinema in costume (L'Eredità Ferramon- 
ti di Mauro Bolognini, con cui scrisse anche 
Metello). Ne dimentichiamo tanti, ma non 
possiamo non citare l'ultimo Pontecorvo 


con Ogro. 

Pirro negli ultimi anni si concentrò sull'inse¬ 
gnamento della sceneggiatura. Aprì una 
scuola con De Santis nel '95, e poi (12 anni 
fa, quando internet ancora non era moda) 
fondò una rivista on line celluloide.it per pub¬ 
blicare soggetti e far circolare le idee. 

Il passaggio del sapere e dell'esperienza era 
per lui fondamentale. Uno dei suoi allievi, 
Daniele Di Biasio (ora documentarista in Pe¬ 
sci combattenti e Via dell'Esquilino) ci ha detto 
al telefono che «per Ugo la sceneggiatura do¬ 
veva anticipare la realtà, ma non troppo. Scri¬ 
vere una storia per il cinema, diceva, è come 
camminare in un bosco: si incontra un albe¬ 
ro, si torna indietro, si cambia strada. Non 
credeva nella sceneggiatura all'americana. 
Voleva che si mimassero le scene, credeva 
nello scontro-incontro con le idee degli al¬ 
tri». Pirro era figlio delle sceneggiature firma¬ 
te in tanti (che caratterizzarono il cinema ita¬ 
liano, fino all'introduzione delle legge d'au¬ 
tore). Cinque, sei nomi e più. Ognuno dava 
il suo e nessuno rivendicava il proprio contri¬ 
buto, visto che tutto si fondeva. E anche per 
questo il cinema italiano era bello. 


MOVIMENTI Dopo le polemiche sulla collocazione a ridosso del festival veneziano, l’accademia musicale, signora deH’Auditorium, modifica il suo programma 

Santa Cecilia fa il miracolo: la Festa di Roma si allontana dalla Mostra di Venezia 


■ di Luca Del Fra 


L a Festa del Cinema di Roma si terrà dal 22 al 
31 ottobre: dunque la kermesse capitolina 
rinuncia alle date precedentemente fissate, 
dal 2 all'll ottobre, come richiesto a gran voce da¬ 
gli organizzatori del Festival di Venezia, e con vo¬ 
ce grossa dagli amministratori del Veneto. Lo ha 
annunciato ieri Goffredo Bettini: ci tiene il presi¬ 
dente della Fondazione cinema per Roma a spie¬ 
gare che «non siamo intimoriti dalla tracotanza 
del governatore Galan, cui siamo abituati a ri¬ 
spondere in ben altro modo. Piuttosto - insiste - 
abbiamo ragionato sul piano nazionale, conside¬ 
rando il Festival veneziano una ricchezza per tut¬ 
ti. Ed è evidente che la Festa di Roma ha fatto be¬ 
ne sia a Venezia che a Torino, come dimostra l'au¬ 
mento dei biglietti venduti». Trova così una sua 
temporanea sistemazione l'annosa querelle che 


vede opposte fra di loro le kermesse cinematogra¬ 
fiche di Venezia e Roma, che si svolgono a circa 
un mese Luna dall'altra e il cui avvicinamento, an¬ 
che di pochi giorni, metterebbe in crisi gli operato¬ 
ri, i giornalisti e gli esperti del settore e soprattutto 
acuirebbe la battaglia per i titoli e le star più impor¬ 
tanti. In realtà le difficoltà nascono anche perché 
la Festa del cinema si tiene all'Auditorium e preci¬ 
samente a ottobre, mese in cui si apre la stagione 
di Santa Cecilia che occupa la sala più grande del 
complesso. «Abbiamo ragionato sollecitati dal mi¬ 
nistro Rutelli e dalle voci disinteressate di numero¬ 
si intellettuali: ma è stata una decisione sofferta - 
continua Bettini -, cui siamo giunti grazie alla col¬ 
laborazione di Musica per Roma, di Santa Cecilia, 
che voglio ringraziare particolarmente perché ha 
dovuto modificare il suo calendario, cosa resa pos¬ 
sibile solo dalla disponibilità del suo direttore mu¬ 
sicale Antonio Pappano». Per non danneggiare 



La seconda Festa del cinema di Roma, quella del 2007 Foto Ansa 


Venezia, la più antica rassegna cinematografica 
italiana, ne farà le spese la più antica istituzione 
musicale italiana, Santa Cecilia, fondata nel 1584, 
e che a febbraio festeggia il centenario della sua or¬ 
chestra. Ma la vecchia signora incassa con elegan¬ 
za: «L'Accademia - spiega il sovrintendente Bruno 
Cagli - programma con largo anticipo, noi ragio¬ 
niamo già sul 2011. Le date di apertura di stagio¬ 
ne di questi anni erano state già decise prima del¬ 
l'arrivo della Festa del cinema. Dal 2009 l'inaugu¬ 
razione sarà al 24 ottobre, perché auspico che 
non accada più che la nostra stagione si apra per 
poi fermarsi, lasciare spazio alla Festa e poi rico¬ 
minciare come è avvenuto quest'anno». Dun¬ 
que, retrodatando, la Festa dovrebbe partire dalla 
seconda settimana d'ottobre. Basterà? Conclude 
Bettini: «Ci hanno definito festa buiaccara: ma se 
anticipiamo di due settimane nasce un pandemo¬ 
nio. La verità è che siamo una grande Festa». 
























































I PROGRAMMI TV E RADIO 


20 runità _ IN SCENA 

sabato 19 gennaio 2008 



Garfìeld: il film 

Il pigro e pestifero micio Garfìeld 
è l’unico incontrastato animale 
domestico di casa Arbuckle. Il 
paradiso finisce il giorno che il suo 
padrone Jon porta a casa un 
cucciolo di cane... Tratto dal 

S onista “graffiarne” di una 
ire striscia a fumetti creata 
da Jim Davis. Nella versione 
originale del film la voce del 
gattone è di Bill Murray; in quella 
italiana è di Fiorello. 

21.10 ITALIA 1. COMMEDIA. 

Regia: Peter Hewitt 
Usa 2004 


Terzo pianeta 

Le telecamere del programma di 
Gregorio Paolini partono 
dall’Egitto, dove, nel tempio di 
Dendera un antico zodiaco 
custodisce i segreti degli astrologi, 
che sostengono di leggere nelle 
stelle il destino dell’uomo. Da qui 
parte l’indagine di Mario Tozzi e 
dei suoi collaboratori nel mondo 
dell’astrologia, che parte da due 
semplici domande: le stelle 
influiscono sulla nostra vita? 

L’astrologia ha basi scientifiche? 

21.30 RAI TRE. RUBRICA. 

con Mario Tozzi 


No Good Deed 

Jack Friar (Samuel L. Jackson), un 
agente di polizia specializzato in 
furti di automobili, viene 
contattato da una sua amica 
perché la aiuti a ritrovare la figlia 
scappata di casa. L’uomo, 
appassionato di musica e 
violoncellista dilettante, sta per 
partire per un festival musicale, ma 
accetta a malincuore di occuparsi 
della ragazza scomparsa. Tratto da 
un racconto di Dashiell Hammett. 

00.50 RAI UNO. THRILLER. 

Regia: Bob Rafelson 

Usa 2002 


Batmaii 

Il miliardario Bruce Wayne 
(Michael Keaton) ha deciso, dopo 
che da bambino ha assistito 
impotente al brutale omicidio dei 
suoi genitori, di combattere il 
crimine con ogni mezzo. Conduce 
così una doppia vita, travestendosi 
di notte nell’uomo pipistrello, 
capace di sconfìggere i malviventi 
grazie anche ai suoi tanti soldi e a 
fantasmagoriche invenzioni... 
Oscar alla scenografìa. 

13.55 ITALIA 1. FANTASTICO. 

Regia: Tim Burton 
Usa 1989 


Programmazione 


« 


RAI UNO 


06.30 SABATO & DOMENICA. 

Rubrica. 

“La Tv che fa bene alla salute” 

09.40 LADY C0P. 

Telefilm. 

“Vivere pericolosamente” 

10.20 APRIRAI. Rubrica 
10.40 QUARK ATLANTE 
IMMAGINI DAL PIANETA. 

Documentario. 

“Grotte” 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

Rubrica. “L’inchiesta”. 
Conduce Alessandro Di Pietro 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella 
Clerici. Con Beppe Bigazzi, 
Anna Moroni 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 EASY DRIVER. 

Rubrica. 

Conducono Maria Moscato, 
Marcellino Mariucci 

14.30 EFFETTO SABATO. 
Rubrica 

17.00 TG 1 

17.15 A SUA IMMAGINE. 

Rubrica 

17.45 PASSAGGIO A NORD 
OVEST. Rubrica. 

Conduce Alberto Angela 
18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

Conduce Carlo Conti 


^ RAI DUE 


(g) RETE 4 

(^ 5 ) CANALE 5 

ITALIA 1 

(§T)LA7 

06.00 TG 2 Sì, VIAGGIARE. 

07.00 BEAR NELLA GRANDE 

06.25 VITA DA STREGA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

10.15 POWER RANGERS LOST 

06.00 TG LA7 

Rubrica. A cura di Marcello Masi 

CASA BLU. Pupazzi animati 

Situation Comedy. 

Rubrica 

GALAXY. Telefilm. 

—.— METEO. 

(replica) 

—DRAGO. Pupazzi animati 

“Samantha fa la scultrice” 

—TRAFFICO. News 

“L’erede al trono” 

Previsioni del tempo 

06.20 NELLA PROFONDITÀ DI 

08.00 IL VIDE0GI0RNALE DEL 

07.20 ZI VAGO. Film Tv (Italia, 

—METEO 5. 

10.45 WILLY IL PRINCIPE DI 

—OROSCOPO. 

PSICHE. Rubrica 

FANTABOSCO. Rubrica 

2003). Con Hans Matheson, 

Previsioni del tempo 

BEL AIR. Situation Comedy. 

Rubrica di astrologia. 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

09.00 TV TALK. Talk show 

Keira Knightley 

08.00 TG 5 MATTINA 

“Vite spericolate”. Con Will 

Conduce Susanna Schimperna 

Varietà. Conducono Adriana 

10.30 ART NEWS. Rubrica 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

08.45 TG 5 INSIEME. Attualità 

Smith, James Avery 

—.— TRAFFICO. News traffico 

Volpe, Tiberio Timperi 

11.00 TGRI NOSTRI SOLDI 

—VIE D’ITALIA. News 

09.00 LOGGIONE. Musicale. 

11.15 PIÙ FORTE RAGAZZI. 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

All’interno: 07.00 TG 2 MATTINA 

11.15 TGR ESTOVEST. Rubrica 

11.40 DOC. Telefilm. “Un medico a 

Di Vittorio Testa 

Telefilm. “Morte in diretta” 

Attualità 

08.00 TG 2 MATTINA 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

New York” 2 a parte. Con Billy 

09.30 AMICI LIBRI. Rubrica. 

12.25 STUDIO APERTO 

09.20 L’INTERVISTA. Rubrica. 

09.00 TG 2 MATTINA 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

Ray Cyrus, Derek McGrath 

Conduce Aldo Busi 

13.30 PREMIUM GALLERY. Show 

A cura di Alain Elkann 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

12.00 TG 3 

12.30 UN DETECTIVE IN CORSIA. 

10.00 TRE MINUTI CON 

13.55 BATMAN. Film (USA, 1989). 

09.50 COUPLES AND DUOS. 

09.50 TG 2 MATTINA 

—RAI SPORT NOTIZIE. News 

Telefilm. “Un marito di troppo”. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Con Michael Keaton, Jack 

Documentario 

09.55 RAI SPORT. Rubrica 

12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

Con Dick Van Dyke, 

10.05 SUPERPARTES. Rubrica. 

Nicholson. Regia di Tim Burton 

10.30 GRANDI MAGAZZINI. 

AH’interno: SCI ALPINO. Coppa 

Rotocalco. 

Barry Van Dyke 

Conduce Piero Vigorelli 

AH’interno: TGCOM. News 

Film (Italia, 1939). 

del mondo. Discesa libera fem¬ 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

13.30 PREMIUM GALLERY. 

10.45 MAURIZIO COSTANZO 

16.30 1 NUOVI MINI-NINJA. 

Con Assia Noris. 

minile. Da Cortina, (dir.); 

13.20 TGR MEDITERRANEO. 

Show 

SHOW. Talk show. Conduce 

Film (USA, 1994). 

Regia di Mario Camerini 

11.25 SCI ALPINO. Coppa del 

Reportage 

13.35 TG 4 - TELEGIORNALE 

Maurizio Costanzo (replica) 

Con Sean Fox, 

12.30 TG LA7 

mondo. Discesa libera maschile. 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

14.00 SIPARIO DEL TG 4. 

13.00 TG 5 

Max Elliott Slade. 

12.55 SPORT 7. News 

Da Kitzbuehel. (dir.); 

—TG 3 PIXEL. Rubrica 

Rotocalco 

13.35 PREMIUM GALLERY. Show 

Regia di Charles T. Kanganis 

13.00 ALTRA STORIA. Rubrica. 

13.00 TG 2 GIORNO 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

15.00 SUOR THERESE. Telefilm. 

—METEO 5. 

All’interno: TGCOM. News 

(replica) 

13.25 DRIBBLING. Rubrica 

Rubrica. Regia di Mia Santanera 

“Peccato di gola”. 

Previsioni del tempo 

18.25 TRE MINUTI CON MEDIA- 

14.00 LA PATATA BOLLENTE. 

14.05 SCALO 76. 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica 

Con Dominique Lavanant, 

13.40 AMICI. Reality Show. 

SHOPPING. Televendita 

Film (Italia, 1979). Con Renato 

Musicale. 

All’interno: 15.55 PATTINAGGIO 

Martin Lamotte 

Conduce Maria De Filippi. 

18.30 STUDIO APERTO 

Pozzetto. Regia di Steno 

Con Maddalena Corvaglia, 

DI VELOCITÀ. Campionati 

16.50 DONNAVVENTURA. Rubrica 

Regia di Paolo Pietrangeli 

19.00 LA VITA SECONDO JIM. 

(Stefano Vanzina) 

Daniele Bossari 

mondiali. Da Heerenven.; 

17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 

16.00 GRANDE FRATELLO. 

Situation Comedy. 

16.00 SHILOH, UN CUCCIOLO 

17.10 SERENO VARIABILE. 

17.00 TUFFI. Coppa Pechino; 

Conduce Tessa Gelisio 

Reai Tv. “Sottovetro” 

“Fluffy, una cavia in famiglia”. 

PER AMICO. Film (USA, 1996). 

Rubrica. 

17.35 CALCIO NAZIONALE 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

16.05 VERISSIMO. 

Con James Belushi, 

Con Blake Heron. 

Conduce Osvaldo Bevilacqua 

ITALIANA. Rubrica. “Europei 

19.35 WALKER TEXAS 

Rotocalco. 

Courtney Thorne-Smith 

Regia di Dale Rosenbloom 

18.00 TG 2 

2008 Magazine” 

RANGERS: LA LEGGENDA 

Conduce Silvia Toffanin 

19.25 UNA MAMMA PER AMICA. 

18.00 HIGH SPIRITS - FANTASMI 

18.10 ALIAS. Telefilm. 

18.10 90° MINUTO SERIE B. 

DI COOPER. Film (USA, 1994). 

18.50 CHI VUOL ESSERE 

Telefilm. “Emergenza cipolline”, 

DA LEGARE. Film (USA, 1988). 

“Parità”. Con Jennifer Garner, 

Rubrica. Conduce Franco Lauro 

Con Chuck Norris, 

MILIONARIO?. Quiz. 

“Weekend dei genitori”. Con 

Con Peter O’Toole. 

Balthazar Getty 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Sheree J. Wilson 

Conduce Gerry Scotti 

Lauren Graham, Alexis Bledel 

Regia di Neil Jordan 







20.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

20.00 BLOB-VOTA ANTONIO. 

21.30 SHARK. Telefilm. “Violenza 

20.00 TG 5/METEO 5 

21.10 GARFÌELD: IL FILM. Film 

20.00 TG LA7 

Gioco 

Documenti 

di gruppo”, “Alta moda” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

commedia (USA, 2004). Con 

20.30 L’ISPETTORE BARNABY. 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. 

23.15 LAW&0RDER: UNITÀ 

LA VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Breckin Meyer, Jennifer Love 

Telefilm. “Angelo distruttore” 

21.05 COLD CASE-DELITTI IRRI¬ 

Talk show. Conduce Fabio Fazio. 

SPECIALE. Telefilm. 

Tg Satirico 

Hewitt. Regia di Peter Hewitt 

22.30 CROZZA ITALIA LIVE. Show. 

SOLTI. Telefilm. “Una tragica 

Con Filippa Lagerback 

“L’iniziazione”. Con Chris Meloni 

21.10 GABBIA DI MATTI. Varietà 

22.40 GUIDA AL CAMPIONATO. 

Conduce Maurizio Crozza. 

fatalità”. Con Kathryn Morris 

21.30 TERZO PIANETA. 

24.00 UN PIANO DIABOLICO. 

23.35 GRANDE FRATELLO. 

Rubrica di sport. 

(replica) 

21.50 SENZA TRACCIA. Telefilm. 

Rubrica di scienza. “Gli astri”. 

Film Tv (USA, 1997). Con David 

Reai Tv. “Sottovetro” 

Conduce Mino Taveri 

00.30 COGNOME & NOME. 

“Fuggiasca”, “Bambina prodigio” 

Conduce Mario Tozzi 

John James, Brad Koepenick 

23.40 SEX & LAW. Telefilm. 

24.00 POKERMANIA. Show 

Reportage 

23.30 SABATO SPRINT. Rubrica 

23.20 TG3/TG REGIONE 

01.45 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

“Una scelta difficile” 

01.15 STUDIO SPORT. News 

01.00 TG LA7 

00.15 TG 2 

23.40 UN GIORNO IN PRETURA. 

02.00 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

00.30 TG 5 

01.50 THE BOX GAME. Quiz 

01.25 M.O.D.A.. Rubrica 

00.25 TG 2 DOSSIER STORIE. 

Attualità. “Le colpe degli altri” 

Show. “Ciao Gente 1984” 

01.00 GRANDE FRATELLO. 

04.15 TALK RADIO. Show 

01.55 25 a ORA-IL CINEMA 

Attualità 

00.40 TG 3 

04.20 COSBY INDAGA. 

Reai Tv. “Sottovetro” 

04.20 THE BABE - LA LEGGENDA. 

ESPANSO. Rubrica di cinema 

01.05 TG2MIZAR. Rubrica 

00.50 TG 3 AGENDA DEL MONDO. 

Telefilm 

01.05 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

Film (USA, 1992). 

03.20 DEADWOOD. Telefilm. 

01.50 CARLO VERDONE. 

01.05 TG 3 SABATO NOTTE. 

05.05 IL SEGRETO DELLA 

VOCE DELLA PERSISTENZA. 

Con John Goodman, 

“Acque profonde” 

Documenti 

Rubrica 

NOSTRA VITA. Telenovela 

Tg Satirico (replica) 

Kelly McGillis 

04.20 CNN NEWS. Attualità 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 RAI TG SPORT. News sport 
20.35 SOLITI IGNOTI - IDENTITÀ 
NASCOSTE. Gioco. 

Conduce Fabrizio Frizzi 
21.15 I MIGLIORI ANNI. Varietà. 

Conduce Carlo Conti 
23.50 TG 1 

23.55 APPLAUSI. Rubrica 
00.25 TG 1 - NOTTE 
00.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 
00.50 NO GOOD DEED - INGANNI 
SVELATI. Film (USA, 2002). 

Con Samuel L. Jackson, 

Milla Jovovich 


Satellite 


CKY 

CINEMA 1 

16.05 RICOMINCIO DA NATALE. 

Film Tv commedia (USA, 
2006). Con Jay Mohr 

17.45 EXTRA LARGE. Rubrica 
18.10 PIRATI DEI CARAIBI: LA 
MALEDIZIONE DEL FORZIERE 
FANTASMA. Film avventura 
(USA, 2006). Con Johnny 
Depp. Regia di Gore Verbinski 
21.00 THE GUARDIAN. 

Film azione (USA, 2006). 

Con Kevin Costner 
23.25 THE DESCENT: DISCESA 
NELLE TENEBRE. Film horror 
(GB, 2005). Con MyAnna 
Buring. Regia di Neil Marshall 
01.30 BELL’EPOKÈR. Film 
drammatico (Italia, 2004). Con 
Dino Abbrescia 
03.20 SPECIALE: 
CONVERSAZIONE CON 
GABRIELE MUCCIN0. Rubrica 


ClfV 

CINEMA 3 

14.25 SIRENE. Film commedia 
(USA, 1990). Con Cher 

16.50 15 MINUTI - FOLLIA 
OMICIDA A NEW YORK. 

Film thriller (USA, 2001). 

Con Robert De Niro 

18.55 LAST EXIT. Film Tv 
drammatico (Canada, 2006). 
Con Kathleen Robertson 
21.00 AP0CALYPT0. 

Film drammatico (USA, 2006). 
Con Rudy Youngblood 

23.25 007 IL MONDO NON 
BASTA. Film spionaggio 
(GB/USA, 1999). 

Con Pierce Brosnan 
01.35 BASIC INSTINCT 2. 

Film thriller (USA, 2006). 

Con Sharon Stone 
03.35 L’ANNO PROSSIMO 
VADO A LETTO ALLE DIECI. 
Film commedia (Italia, 1995) 


SKY CINEMA 
AUTORE 

15.50 DA GRANDE. 

Film commedia (Italia, 1987). 
Con Renato Pozzetto 

17.25 SUPER NACHO. 

Film commedia (USA, 2006). 
Con Jack Black 

19.00 IL LABIRINTO DEL 
FAUNO. Film fantastico 
(Messico/Spagna/USA, 2006). 
Con Ivana Baquero 
21.05 IL FIORE DEL MIO 
SEGRETO. Film drammatico 
(Francia/Spagna, 1996). Con 
Marisa Paredes 
22.55 I NEMICI DELLA 
FELICITÀ. Film documentario 
(Danimarca/Norvegia, 2006) 
24.00 THE R0CKY HORROR 
PICTURE SHOW. 

Film musicale (USA, 1975). 
Con Tim Curry. 

Regia di Jim Sharman 


CARTOON 

NETWORK 

15.25 LE TENEBROSE AVVEN¬ 
TURE DI BILLY & MANDY. 

Cartoni 

16.00 MARATONA CARTOON. 

Cartoni 

18.50 CLASS OF 3000. Cartoni 
19.15 MY SPY FAMILY. Cartoni 

19.40 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
20.10 LE TENEBROSE 

AVVENTURE DI BILLY & 
MANDY. Cartoni 

20.40 SCH00L RUMBLE. 
Cartoni 

21.05 MY SPY FAMILY. Cartoni 

21.30 NOME IN CODICE: KND. 

Cartoni 

22.00 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

22.30 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

23.00 I FANTASTICI FRATELLI 
ADRENALINI. Cartoni 

23.30 R0B0TB0Y. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

13.20 COME È FATTO. Doc. 
14.15 I MOTORI PIÙ POTENTI. 

Documentario. 

“Razzi”, “Motociclette” 

15.10 MARCHIO DI FABBRICA. 

Documentario. “Scatole nere”, 
“Turbine a vapore”, “Auto da 
corsa”, “Reattori”, “Armi”, 
“Auto in fiamme” 

16.05 LA FEBBRE 
DELL’ORO NERO. Doc. 

17.00 BRAINIAC. Documentario 
18.00 LAVORI SPORCHI. Doc. 

“Killer di termiti” 

19.00 AMERICAN CHOPPER. 

Doc. “La Robot bike” 2 a parte 
20.00 WORLD RALLY: 
TECNOLOGIA E PASSIONE. 
Doc. “Argentina: la rimonta” 
21.00 SERIAL KILLER. Doc. 

“Il killer di Green River”, “Lo 
strangolatore di Vienna” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

ALBUM/SINGOLI. Musicale, 
(replica) 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
“Weekend” 

15.00 MONO. Rubrica (replica) 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 M0DELAND. Show. 

“Best of”. (replica) 

20.00 INBOX2.0. Musicale 
21.00 CLASSIFICA 
UFFICIALE DI.... 

Musicale, (replica) 

22.00 M2 ALL SHOCK. 
Musicale. Conduce 
Provenzano Dj 
24.00 ALL NIGHT. 

Musicale 


Sereno 

sif 

Vento: 

Debole 



Variabile 

Moderato 





Nuvoloso 

Forte 

m 


Pioggia 



Mare: 

Calmo 

un 

Temporali 


i m 

Mosso 

Nebbia 


Neve 

Agitato 







Nord: sereno o poco nuvoloso. Banchi di nebbia in Pianura 
Padana. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Foschie e banchi di 
nebbia al mattino e nottetempo. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 



Situazione: l'Anticiclone delle Azzorre si manterrà ben saldo in tutta 
l'Europa sud-occidentale, mantenendo così il cielo in prevalenza 
sereno in Spagna, Portogallo, nel Sud della Francia e nell'Italia 
centro-settentrionale. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR1: 6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.00 - 12.10 - 13.00 
15.00 - 16.49 - 18.51 - 20.00 - 21.20 
23.00 - 1.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 
5.00 

06.05 RADI0UN0MUSICA 
06.35 TAM TAM LAVORO 
07.36 SP0RTLANDIA 
08.30 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.40 INVIATO SPECIALE 
09.36 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 
11.07 IL COMUNICATTIVO. 

I LINGUAGGI DELLA 
COMUNICAZIONE 
11.38 OBIETTIVO BENESSERE 

11.48 A TAVOLA 

12.33 FANTASTICA MENTE 
13.45 MAGAZINE 

13.55 PERSONAGGI E INTERPRETI 
14.06 SABATO SPORT 

14.40 MOTO GRAND PRIX 
15.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO. “Serie B” 

17.55 CALCIO: CAMPIONATO SERIE A. 
“Genoa - Atalanta” 

20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 CALCIO: CAMPIONATO SERIE A. 
“Fiorentina - Torino” 

23.35 DEMO 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.23 STERE0N0TTE. Conduce F. Cioffi 
05.30 IL GIORNALE DEL MATTINO 
05.45 B0LMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 7.54 - 8.30 - 10.30 
12.30 - 13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 
19.52 - 20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 BLACK 0UT 
09.30 L’ALTROLATO 

10.35 NUMERO VERDE 
11.30 VASCO DE GAMA 

12.48 GR SPORT 


13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 

13.35 GIOCANDO 
15.00 HIT PARADE 

All’interno: CLASSIFICA TOP 10 
ALBUMS 

CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 SUMO. A cura di Renzo Ceresa 

18.00 LE COLONNE D’ERCOLE 
20.00 LIBRO OGGETTO 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

21.35 ROCK WAVE 

22.30 DISPENSER. Con Giorgio Bozzo 
24.00 FANS CLUB 

01.00 DUE DI NOTTE. Con Nicoletta 
Berardi. Regia di Riccardo Ballerini 
03.00 RADI02 REMIX 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
06.48 BOLLETTINO DELLA NEVE 
07.00 RADI03 MONDO 0N LINE. 

Con Anna Maria Giordano 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Valentina Lo Surdo 
09.30 UOMINI E PROFETI. 

DOMANDE 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Valentina Lo Surdo 

10.50 IL TERZO ANELLO. 

IL CAPO E LA CODA 

11.50 RITORNI DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

Con Sandro Cappelletto 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

Con Andrea Penna 
15.00 PIAZZA VERDI. 

Conduce Filippo Del Corno 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 
17.40 LA GRANDE RADIO 

19.00 IL TERZO ANELLO. LA CITTÀ 
DEGLI UOMINI 

19.50 RADI03 SUITE. Conduce Stefano 
Catucci. Regia di Stefano Roffi 
AM’interno: 20.00 

PIANISTI A CONFRONTO 

20.30 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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IN SCENA 


COMPLEANNI Oggi 
per Luciano Emmer la 
festa dei Novanta. Dal¬ 
la commedia all'Italia- 


Emmei; novantanni «girando» 


na, con film come «Le 
ragazze di piazza di 
Spagna», ai documen¬ 
tari d’arte a «Carosel¬ 
lo», è forse il nostro ci¬ 
neasta più versatile 

M di Alberto Crespi 


L 

uciano Emmer presenta stasera 
al cinema Trevi di Roma tre corto¬ 
metraggi (uno su Villa Borghese) 
per festeggiare i 90 anni: è nato a 
Milano il 19 gennaio 1918, men¬ 
tre l'Italia era attestata sul Piave. 
No, non è il regista italiano più 
anziano: Mario Monicelli e Dino 
Risi lo battono. Però è sicuramen¬ 
te quello che ha diretto più «co¬ 
se». La sua filmografìa completa 
occuperebbe numerose pagine 
di questo giornale. I suoi «film» 
propriamente detti, in realtà, so¬ 
no sì e no una dozzina, concen¬ 
trati in un periodo che va dal 
1950 (Domenica d'agosto ) al 1961 
(La ragazza in vetrina). Prima e do¬ 
po, però, Emmer ha fatto di tut¬ 
to. Ha fatto del «documentario 
d'arte» - se ci passate il bisticcio - 
un'arte a sé, con titoli come Go¬ 
ya, Leonardo da Vinci, Piero della 
Francesca, La colonna Traiana. È 
stato uno degli inventori di «Ca¬ 
rosello», il leggendario contenito¬ 
re serale che nella Rai delle origi¬ 
ni aveva l'esclusiva della pubblici¬ 
tà. Ne ha girati centinaia, giocan¬ 
dosi il primato con Alfredo Ange¬ 
li, di lui più giovane e purtroppo 
già scomparso. Per anni la genera- 



Luciano Emmer e, nella foto in alto, il teatrino della pubblicità tv «Carosello» 



zione di «Carosello» (coloro che 
erano bambini negli anni 50 e 
60) è andata a letto dopo aver vi¬ 
sto le opere di Emmer, che inclu¬ 
devano - ne era stato uno degli 
ideatori - la famosa sigla con le fi¬ 
gurine da teatrino napoletano. 
Di più: già da adolescente, prima 
di trasferirsi da Milano a Roma 
nel 1938, Emmer realizzava pic¬ 
coli film in 16 millimetri; e dopo 
aver orgogliosamente abbando¬ 
nato il cinema per le reazioni, 
sgradevoli e sgradite, alla Radazza 
in vetrina si è dato anima e corpo 
alla televisione girando anche in¬ 
chieste e miniserie (da Geminus, 
con Walter Chiari, a K2 più 1, 
con le Kessler) e ritornando sem¬ 
pre con piacere agli amati docu¬ 
mentari su pittori e scultori. Solo 
nel '90 ha nuovamente girato un 
film intitolato, con rabbiosa iro¬ 
nia, Basta! Ci faccio un film; e suc¬ 
cessivamente ha firmato altri lun¬ 
gometraggi, come Una lunga, lun¬ 


ga, lunga notte d'amore e L'acqua... 
il fuoco. 

Questo voluttuoso eclettismo è 
la vera grandezza di Emmer. Se la 
sua attività si limitasse ai film di 
successo girati negli anni '50, og¬ 
gi parleremmo di lui come di un 
esponente anomalo e appartato 
della commedia di costume. Que¬ 
sto, e non altro, sono film per al¬ 
tro deliziosi come il citato Dome¬ 
nica d'agosto; Le ragazze di piazza 
di Spagna, Parigi è sempre Parigi, 
Terza liceo. Mentre rimarrebbe 
unico nel suo genere un film stra¬ 
no e originalissimo come II mo¬ 
mento più bello, apologia della pa¬ 
ternità con un cast d'eccezione 
(Marcello Mastroianni, Giovan¬ 
na Ralli, Bice Valori, Memmo Ca¬ 
rotenuto, Marisa Merlini, Erne¬ 
sto Calindri e Giuliano Montal- 
do nell'insolita veste di attore). 
Emmer fa, diciamo così, il salto 
di qualità proprio nel momento 
in cui la commedia all'italiana, 


rimpianto di Emmer 


«Non è allegra la situazione 
attuale del cinema italiano, la 
crisi riflette l’andamento 
mediocre del Paese». Lo dice 
Luciano Emmer. Invece negli 
anni 50 «l’Italia era stimolante, 
piena di idee e prospettive. I 
tormenti erano soprattutto 
censori: il mio film La ragazza 
in vetrina - ricorda - realizzato 
in Olanda nel 1960, ha subito 
una raffica di divieti che lo 
hanno svilito. La persecuzione 
mi ha demoralizzato al punto 
che mi sono dedicato per anni 
alla pubblicità. Ma era come 
continuare a far cinema perché 
i Caroselli erano come tanti 
racconti: una bella palestra. 

Poi sono tornato al cinema. Ma 
ho un grande rammarico, i film, 
almeno 10, che non ho fatto 
per colpa dei produttori». 


Dai film alla 
pubblicità alle 
inchieste tv 
un regista 
moderno 
ed eclettico 


sul volgere del decennio, diventa 
adulta: lui decide che il cinema 
non gli basta più, lo manda al dia¬ 
volo senza molti rimpianti e si de¬ 
dica a inventare tv esattamente 
come anni prima aveva inventa¬ 
to la pubblicità. Questo fa di lui 
un cineasta modernissimo, lonta¬ 
no da ogni cliché. Il quasi 93en- 
ne Monicelli, per spirito e lucidi¬ 
tà, è sicuramente il regista italia¬ 
no più giovane: ma Emmer vie¬ 
ne subito dopo di lui. Mille - an¬ 
zi, 90mila - auguri. 


COMPLEANNI A Luciano Emmer non importa nulla del cinema, come a tutti i grandi cineasti. E nemmeno troppo dell’arte... 

Come non cadere nella trappola dell’autore di cinema 


■ di Enrico Ghezzi 


C ome a tutti i grandi cinea¬ 
sti, a Luciano Emmer 
non importa nulla del ci¬ 
nema. (Così sembra). Il cinema 
è solo l'esito inevitabile, saltua¬ 
rio e frammentario, di un'attitu¬ 
dine, di un'intensità e precisio¬ 
ne di sguardo che nessun affetto 
riesce a distogliere dal soggetto 
principale e ossessivo di essa: la 
distanza dalla vita che è la vita 
stessa, e che il cinema con auto¬ 
matismo dolce indica e ribadi¬ 
sce. Anzi, il cinema è la più defi¬ 
nitivamente malinconica di tut¬ 
te le arti, quella che illumina 
l'ombra della malinconia in 
ognuna di esse. Neanche dell'ar¬ 
te a Emmer importa troppo. An¬ 
che se, a colpo sicuro, è essa (o 
meglio sono gli affreschi i qua¬ 
dri i disegni) il suo primo sogget¬ 
to, e il primo film è il Giotto de¬ 
gli Scrovegni filmato nelle foto¬ 
grafìe Alinari (tanto poco sacrale 
è l'approccio; e il ciclo della cro¬ 


ce a Arezzo, di Piero della France¬ 
sca, anch'esso filmato scompo¬ 
sto insertato ricomposto da foto¬ 
grafìa, resterà per il regista un se¬ 
gno fotografico fino a dopo il 
2001 quando infine lo vedrà da 
vicino nel suo spazio: «difficile e 
costoso filmarlo qui», dice allora 
con gli occhi verso l'alto). 

Non cade nella trappola dell'arti¬ 
sta né in quella dell'autore di ci¬ 
nema, Emmer, pur muovendosi 
fin dall'inizio, giovanissimo, tra 
di esse. In ogni dipinto vede l'in¬ 
dizio o l'esito di un «decoupage» 
cinematografico, della scansio¬ 
ne e tessitura spaziale che vedia¬ 
mo «realtà». Quella che pare è 
un'abilità sagace da figurinista 
nel cogliere i gesti le torsioni i 
corpi gli sguardi celati a profusio¬ 
ne nell'evidenza dell'immagine 
più semplice (che sia un Bosch o 
un Picasso, un Goya o una caver¬ 
na, un acquarello o una colon¬ 
na scolpita) è un'attenzione spe¬ 


ciale e acutissima (che fa pensa¬ 
re all'atteggiamento di un Ros- 
sellini), affettuosa distaccata in¬ 
dolente, alla distrazione e all'in¬ 
differenza che c'è nella vita ver¬ 
so la vita. (.). È quasi impossi¬ 

bile risarcire Emmer della latera- 
lità e marginalità orgogliosa e 
umile del suo posto nel cinema 
e ancor peggio nello spettacolo 
e nell'ambiente del cinema ita¬ 
liano. Amico dei grandi più rico¬ 
nosciuti (Rossellini, Fellini, An- 
tonioni), e per esempio regista 
decisivo del giovane Mastroian¬ 
ni o della Bosé, resta sempre con- 

Quasi 

impossibile 
risarcirlo della 
lateralità e 
marginalità 
orgogliosa e... 


finato, dall'ottusità e pigrizia cri¬ 
tica e dall'autoindulgenza della 
tribù cinematografica italiana, 
nella definizione riduttiva di 
«neorealista rosa» (lui che con i 
suoi corti sulla pittura ha indot¬ 
to al cinema il giovane Alain Re- 
snais, il più colto e intellettuale 
dei registi francesi di zona nou- 
velle vague). Il primo e principa¬ 
le dei tanti abbagli che oggi, 19 
gennaio 2008, lo preservano e 

10 proiettano indenne oltre i no¬ 
vantanni di età, ancora salutar¬ 
mente marginale e selvaggia¬ 
mente e autarchicamente atti¬ 
vo. (....). Pensiamo ai film, i lun¬ 
gometraggi, otto dal 1950 al 
1960. I titoli: Una Domenica 
d'agosto, Parigi è sempre Parigi, 
Le ragazze di piazza di Spagna, 
Terza liceo, Camilla, Il bigamo, 

11 momento più bello, La ragaz¬ 
za in vetrina. Un cinema pretele¬ 
visivo, nel senso della capacità 
di intercettare e convogliare il 
racconto sociale e plurale, i suoi 
incroci e snodi, già sempre «di 


massa» anche quando l'obietti¬ 
vo sembra strettissimo (....). Mo¬ 
dernissimo, nell'attraversare la 
provincialità del paese con ma¬ 
linconia europea, in una distan¬ 
za incantata e cmdele di «mo¬ 
menti più belli» che culmina 
nel suo primo «ultimo film», La 
ragazza in vetrina, il capolavoro 
del più notturno e femminile 
dei cineasti italiani, attraversa¬ 
mento luminoso di tutti gli stra¬ 
ti oscuri del lavoro, del suo stri¬ 
dere con la vita, soffocato in mi¬ 
niera o nelle serre trasparenti del¬ 
la prostituzione. L'inabissamen¬ 
to forse doloroso e insieme pro¬ 
fetico nel lavoro per Carosello 
(praticamente «inventato» da 
lui, autore anche della sigla) 
compone mediante centinaia di 
pezzi e decine di serie un «ritrat¬ 
to ovale» della società italiana 
che si versa e muta in televisio¬ 
ne; di nuovo, l'unico gesto auto- 
riale biografico/teorico parago¬ 
nabile a quello di Rossellini. Il ri¬ 
torno al cinema dei film, nel 


1990 e poi nel 2000, è automati¬ 
camente il lucido scontare l'as¬ 
senza del cinema italiano (e non 
solo), il suo imprevidente e pre¬ 
vedibile esser stato inghiottito e 
digerito dalla tv, quasi defecato 
da essa. Lui, per e con la tv gira 
ancora un grande film sull'arte, 
stupendo soliloquio nella notte 
di un museo (BELLA DI NOTTE, 
a Villa Borghese), tra reminiscen¬ 
za e visione, teso tra il museo e il 
mosaico. Sa che il cinema è il 
trionfo del museo immediato e 
invisibile (e la tv di più), ma con¬ 
tinua a non distogliere lo sguar¬ 
do, a inseguire inesausto le tesse¬ 
re sfarfallanti nel vuoto della 
bomba già esplosa dello spetta¬ 
colo diffuso. Oggi, stasera, sta¬ 
notte, tra l'omaggio al Cinema 
Trevi di Roma e la lunga lunga 
lunga notte di cinema su RaiTre 
(a cura di Ciro Giorgini e di tutti 
noi di FuoriOrario, felici sempre 
di giocare con lui) si potranno 
vedere gli ultimi momenti del 
suo cinema. (....). 


È mancata 


NELLA BENCICH 
CREMASCOLI 

donna forte e generosa, riusci¬ 
ta a trasformare la tragedia del 
padre deportato e morto a 
Mauthausen in volontà di aiuto 
e solidarietà verso persone di 
altri paesi. La ricordano Leni, 
Andrea, Sonia, Nadia, Umber¬ 
to, Federico. 


L’Anac - Associazione Naziona¬ 
le Autori Cinematografici si uni¬ 
sce al dolore di tutto il cinema 
italiano per la scomparsa di 


UGO PIRRO 

tra i fondatori della nostra asso¬ 
ciazione e protagonista delle tan¬ 
te battaglie condotte dagli autori 
italiani per la libertà di espressio¬ 
ne e la circolazione delle idee. 


Il Partito Democratico esprime 
tutto il suo dolore per la scom¬ 
parsa di 


UGO PIRRO 

Artista di primo piano nella sto¬ 
ria del nostro cinema, intellet¬ 
tuale instancabile sul piano del¬ 
l’impegno civile. 

19.01.2000 19.01.2008 

A otto anni dalla scomparsa di 


REGALIA LUIGI 

la moglie, la figlia e la nipote lo 
ricordano con immutato affet¬ 
to. 


Per Necrologie Adesioni Anniversari 




Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
14.00-18.00 


solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 

06/69548238 - 011/6665258 
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Postali e coupon 


Annuale 


7gg/ Italia 296 euro 

6gg/ Italia 254 euro 

7gg/estero 1.150 euro 


Semestrale 


7gg/Italia 
6gg/Italia 
7gg/estero 


153 euro 
131 euro 
581 euro 


Postale consegna giornaliera a domicilio 

Coupon tagliando per il ritiro della copia in edicola 

Versamento sul C/C postale n° 48407035 intestato a Nuova Iniziativa 

Editoriale Spa, Via Benaglia, 25 - 00153 Roma 

Bonifico bancario sul C/C bancario 

n. Iban IT25 U010 0503 2400 0000 0022 0% della BNL, Ag. Roma-Corso 
(dall’estero Cod. Swift: BNLIITRR) 

Carta di credito Visa o MasterCard 

(seguendo le indicazioni sul nostro sito www.unita.it) 

Importante inserire nella causale se si tratta di abbonamento per 
coupon, per consegna a domicilio per posta, o internet. 


Online 


Quotidiano 


Archivio Storico 


Quotidiano 
e Archivio Storico 


6 mesi 55 euro 
12 mesi 99 euro 

6 mesi 80 euro 
12 mesi 150 euro 


6 mesi 120 euro 
12 mesi 200 euro 


Tutti i prezzi si intendono IVA inclusa 


www.unita.it 


Per informazioni sugli abbonamenti: 

Servizio clienti Sered via Carolina Romani, 56 
20091 Bresso (MI) - Tel. 02/66505065 
fax: 02/66505/12 dal lunedì al venerdì, ore 9-14 
abbonamenti@unita.it 
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Segue dalla prima 


Markette 
a Dell’Utri 

C ompreso il fatto che è 
stato condannato in 
primo grado a dieci anni 
per mafia e che ora sta 
aspettando la sentenza d'appello. 
LI braccio destro di Berlusconi è 
rimasto nello studio di 
Chiambretti per circa mezz'ora e 
per altrettanto tempo nessuno si è 
mai permesso di dire «mafia» 
oppure «boss» oppure «cosa 
nostra». Anzi, il «senatore» è 
stato presentato in modo più che 
cordiale come persona di elevata 
cultura, grande collezionista di 
libri, appassionato di sport 
giovanile; editore; sportivamente 
politico anche in questo caso 
vicino alla esuberanza dei 
ragazzi da lui collezionati nei 
suoi circoli, simpaticamente e 
lealmente in concorrenza con le 
strutture inventate; allo stesso 
scopo, dalla signora Brambilla. 
Un quadro confortante giocato 
tra rimbalzi di palline da ping 
pong e cosce scosciate. Con due 
buchi lasciati dov'erano, senza 
star tanto a sfrucugliare: tre 
settimane di detenzione e un 
conto non pagato per i bisogni di 
tremila persone di Forza Italia a 
Salerno. Chiambretti, che col 
pensiero al palco di Sanremo non 
tenta nemmeno l'avventura 
rischiosa della satira, ricorda 
l'esperienza del carcere all'amico 
ritrovato. E paresi stia parlando 
di una di quelle storie che un 
tempo, nei proverbi sottoproletari, 
venivano messe all'attivo di una 
dura formazione virile: non sarai 
mai un uomo se non ti sei 
ubriacato, sei non se andato in 
galera e a puttane. Dell'Utri è 
uomo che sa cos'e l'onore e, 
intervistato, ricorda come il 
carcere - ma dei motivi che lo 
hanno costretto dietro le sbarre si 
dice un bel niente -gli abbia 
insegnato cosa sia la libertà, 
libertà di leggere; di stare con i 
propri pensieri, di non rispondere 
al telefonino. Edificante. In un 
azzardo di vertiginosa 
spavalderia, Chiambretti gli 
chiede perché mai non sia 
rimasto lì dentro, Dell'Utri 
bofonchia. Il conto non pagato 
per la convention: ma chi l'ha 
detto? Tutto è stato saldato - 
risponde sovrano il grande 
collezionista - Piero non è 
evidentemente aggiornato perché 
sono stati versati persino gli 
interessi. Il padrone di casa - si fa 
per dire - scherza e insiste 
ridendo: suvvia, ci hanno detto, 
quelli del conto, che se vi 
trovano...Fine, il lavoro di 
«contrasto» è finito. Dell'Utri è al 
massimo un mattacchione molto 
italiano che se può scantonare al 
momento di pagare lo fa 
volentieri ma poi tutto si sistema. 
Cosa importa che a questo 
condannato per mafia ripulito da 
Chiambretti vada di sentenziare 
davanti alle telecamere di 
Markette che la Costituzione è 
vecchia e che va cambiata come 
un paio di calze bucate. Ma 
Dell'Utri fa il suo gioco, non c'è 
sorpresa; sorprende Chiambretti, 
troppo intelligente per non sapere 
che sta manovrando 
nitroglicerina con l'utile 
morbidezza del cachemire. Di 
più: dobbiamo ringraziare 
Dell'Utri per aver scoperto le carte 
di Pierino, giusto alla fine 
dell'incontro. Come noi sorpreso 
per quell'accoglienza quasi 
affettuosa - molto più del pacco 
bomba piazzato dallo stalliere di 
Berlusconia, il capomafia 
Mangano, ai cancelli di Arcore - 
di fronte a Chiambretti che gli fa 
notare penosamente che razza di 
inoffensivo spazio sia Markette, 
risponde: «Ma...mi aspettavo un 
sacco di merda...e invece...». 
Pensierino della sera: ecco come 
va affrontato il potere in tv se si 
desidera continuare a lavorare in 
tv, questa è vera satira, rispettosa 
e scodinzolante; ecco perché 
Luttazzi, non per sua volontà, 
non lavora più per la televisione e 
non salirà mai sul palco di 
Sanremo. Ma Sanremo è sempre 
Sanremo e le markette, in questa 
discarica a cielo aperto che si 
chiama Italia, non sono mai 
abbastanza. 

Toni Jop 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Riparo 

Anna e Mara vivono una relazione 
d'amore senza troppi drammi, 
nonostante le loro famiglie non 
approvino. Le due donne tornano in 
macchina da una vacanza in Marocco 
e prima di passare la frontiera 
scoprono nel bagagliaio dell'auto un 
giovane clandestino: un ragazzo 
magrebino che vuole raggiungere il 
padre in Europa. Decidono di aiutarlo 
traghettandolo in Italia e 
accogliendolo nella loro casa a Udine. 
Per tutti inizierà una nuova vita ... 

di Marco Simon Puccioni drammatico 


American gangster 

New York anni 70. La storia vera di 
un gangster di colore che riuscì ad 
imporsi nel mercato della droga, 
gestito dalla mafia con la complicità 
della polizia. Frank Lucas (Denzel 
Washington) diviene infatti il più 
importante e pericoloso spacciatore di 
eroina, con un guadagno di un 
milione di dollari al giorno, ma in 
città c'è Richie Roberts (Russel 
Crowe), un poliziotto determinato e 
incorruttibile che vuole incastrarlo a 
tutti i costi. 

di Ridley Scott drammatico 


Signorinaeffe 

Il racconto del duro scontro 
sindacale che nel 1980, alla notizia 
del licenziamento di 15.000 operai, 
bloccò per 37 giorni il più grande 
stabilimento della Fiat (Mirafiori), si 
intreccia con la vita privata di 
Emma, impiegata alla Fiat nel 
settore informatico. La ragazza, 
figlia di emigranti meridionali, sta 
per laurearsi in matematica e presto 
sposerà un dirigente dell'azienda, ma 
si invaghisce di un giovane 
militante. 

di Wilma Labate drammatico 


Lussuria 

Thriller di spionaggio ambientato a 
Shanghai negli anni ‘40 durante 
F occupazione giapponese della Cina. 
Una giovane attrice entra a far parte 
di un gruppo della Resistenza che 
vuole uccidere un uomo d’affari 
locale collaborazionista. La donna 
deve diventarne l’amante, conquistare 
la sua fiducia e intrappolare così 
l’uomo, ma tra i due la passione 
divampa realmente. Tratto da un 
racconto di Eileen Chang. Leone 
d’Oro Mostra di Venezia 2007. 

di Ang Lee thriller erotico 


Il club di Jane Austen 

"Ciascuno di noi ha dentro di sé la 
propria Jane Austen". È quello che 
pensano sei appassionati lettori della 
scrittrice inglese, vissuta a cavallo tra 
il 700 e l'800, che nella California di 
oggi hanno fondato II Club di Jane 
Austen. Incontrandosi per 
condividere le loro letture e discutere 
sulle opere scoprono che le loro vite 
somigliano molto alla versione 
moderna di uno dei romanzi della 
celebre autrice. Dal romanzo di 
Karen Joy Fowler. 

di Robin Swicord commedia 


Lars e una ragazza tutta sua 

Nelle vita del solitario e introverso 
Lars fa la sua apparizione una 
nuova fidanzata: Bianca, una 
bambola in silicone a grandezza 
naturale. Il consiglio della 
dottoressa è di assecondarlo, così il 
fratello Gus e la cognata Karin si 
comportano come se si trattasse di 
una donna in carne ed ossa. Lars, 
terrorizzato dai legami profondi e 
dalle eventuali delusioni, riuscirà a 
instaurare con la bambola una 
sincera relazione sentimentale. 

di Craig Gillespie commedia 


La promessa dell'assassino 

Dopo “History of Violence”, ancora 
una storia di violenza e inquietudine 
esistenziale per il regista canadese 
Cronenberg e l’attore Viggo 
Mortensen, qui nei panni di uno 
spietato killer. Siamo a Londra nel 
periodo di Natale. Un’ostetrica, 
(Naomi Watts) impegnata nella 
ricerca dell’identità di una giovane, 
morta nel dare alla luce una bambina, 
finisce nella pericolosa rete della 
mafia russa tra prostituzione, droga e 
riciclaggio di denaro. 

di David Cronenberg thriller 


Roma 


53 Admiral piazza Verbano, 5 Tel. 068541195 

American Gangster 16:00-19:00-22:00 (E 7) 


1 Adriano Multisala piazza Cavour, 22 Tel. 0636004988 




Alvin Superstar 

14:50-16:50-18:50-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

162 

Lussuria - Seduzione e tradimento 1 6:00-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

356 

American Gangster 

15:30-18:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

512 

lo sono leggenda 

15:30-17:50-20:30-22:50 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

319 

American Gangster 

16:00-19:30-22:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 6 

244 

Leoni per Agnelli 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 7 

258 

L'allenatore nel pallone 2 

15:15-17:40-20:20-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 8 

95 

La bussola d'oro 

15:00-17:40 (E 7,5) 



Halloween - The beginning 

20:30-22:50 (E 5) 

Sala 9 

95 

Una moglie bellissima 

14:50-16:50-18:50-21:00-23:00 (E 7,5; Rid. 5) 

Salalo 


Come d'incanto 

15:00-17:40 (E 7,5) 


Il mistero delle pagine perdute 201 5-22 45 (E 5) 


11 Alcazar via Merry Del Val, 14 Tel. 065880099 

Couscous 16:00-18:45-21:30 (E 7) 


53 Alhambra via Pier delle Vigne, 4 Tel. 0666012154 


Bianco e nero 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 5,5) 

Sala 2 

200 American Gangster 

16:00-19:00-21:50 (E 5,5) 

Sala 3 

135 Couscous 

16:00-19:00-21:45 (E 5,5) 


Alphaville via B. Bordoni, 50 Tel. 3393618216 


Riposo 


Ambassade via Acc. degli Agiati, 57/59 Tel. 065408901 



lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 

200 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

1 40 L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Andromeda via Mattia Battistini, 195 Tel. 066142649 


Salai 

195 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

Sala 2 

220 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

99 

Signorina Effe 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

119 

Come d'incanto 

16:00-18:10 (E 6,5) 



Una moglie bellissima 

20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 5 

119 

L'allenatore nel pallone 2 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 6 


Alvin Superstar 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 6,5) 


Antares viale Adriatico, 15/21 Tel. 068184388 


Salai 

400 lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

120 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Arcobaleno D'Essai via Francesco Redi, 1/A Tel. 064402719 



Riposo 

Ass.labirinto Multisala via Pompeo Magno, 27 Tel. 063216283 



Riposo 

Sala B 


Riposo 

SalaC 


Riposo 

53 Atlantic viaTuscolana, 745 Tel. 067610656 

Salai 

544 lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 

505 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

140 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

140 Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 5 

140 La bussola d'oro 

16:00-18:05 (E 7) 


Halloween - The beginning 

20:20-22:30 (E 7) 

Sala 6 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Azzurro Scipioni via degli Scipioni, 82 Tel. 0639737161 

Sala Chaplin 

100 CINERASSEGNA 

(E 6,00; Rid. 3,00) 

Sala Lumiere 50 CINERASSEGNA 

(E 5,00; Rid. 3,00) 


SI Barberini piazza Barberini, 24/25/26 Tel. 064827707 


Salai 

580 

Bianco e nero 10:30-12:40-14:45-16:45-18:50-20:45-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 2 

350 

American Gangster 11:00-14:20-17:15-20:00-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 3 

150 

lo sono leggenda 11:30-13:30-15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 4 

150 

IO sono leggendal 0:30-12:30-14:30-16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7,5; Rid. 5) 

Sala 5 

83 

L'amore ai tempi del colera 


10:30-14:45-17:30-20:15-22:45 (E 7,5; Rid. 5) 


Broadway via dei Narcisi, 36 Tel. 062303408 

Salai 

174 lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6) 

Sala 2 

288 American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 6) 

Sala 3 

1 98 L'allenatore nel pallone 2 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6) 

Caravaggio D'Essai via Paisieiio, 24 /B Tel. 06855421 0 


Lezioni di cioccolato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 3) 

Ciak via Cassia, 692 Tel. 0633251607 


lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

95 Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

53 Cineclub Detour via Urbania, 47/A Tel. 064872368 


Gli Arcangeli 

21:00 (E 5,00) 

Cineclub Grauco via Perugia, 34 Tel. 067824167 


CINERASSEGNA 17:30-18:15-19:00-21:00 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Cineland Multiplex viale dei Romagnoli, 515 Tel. 06561841 


lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

Salai 

144 Leoni per Agnelli 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 

lo sono leggenda 

16:30-18:45-21:00-22:55 (E 7) 

Sala 3 

41 6 L'allenatore nel pallone 2 

16:05-18:15-20:25-22:35 (E 7) 

Sala 4 

171 lo sono leggenda 

15:30-17:45-20:00-22:15 (E 7) 

Sala 5 

171 Alvin Superstar 

15:00-17:00-19:00-21:00-22:45 (E 7) 

Sala 6 

446 American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 7 

1 47 L'incubo di Joanna Mills 

16:10-18:15-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 8 

154 Bee Movie 

16:00-18:00 (E 7) 


Una moglie bellissima 

20:15-22:30 (E 7) 

Sala 9 

154 Alvin Superstar 

15:30-17:30 (E 7) 


Natale in crociera 

20:10-22:35 (E 7) 

Salalo 

157 Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 12 

1 67 L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:45-21:00-22:50 (E 7) 

Sala 13 

156 Signorina Effe 

16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7) 

Sala 14 

152 American Gangster 

15:30-18:30-21:30 (E 7) 

53 Cinema Trevi - Cineteca Nazionale 

0672294260 

vicolo del Puttarello, 25 Tel. 


CINERASSEGNA 

(E 4,00; Rid. 3,00) 

Cineplex Gulliver via della Lucchina, 90 Tel. 0630819887 



N.P. 

Sala 2 


N.P. 

Sala 3 


N.P. 

Sala 4 


N.P. 

Sala 5 


N.P. 

Sala 6 


N.P. 

Sala 7 


N.P. 

Sala 8 


N.P. 

Sala 9 


N.P. 

Salalo 


N.P. 

SI Cinestar Cassia - Ex Delle Mimose via Vibio Mariano, 20 Tel. 063326071 0 

Salai 

267 American Gangster 

16:30-19:20-22:10 (E 7) 

Sala 2 

1 67 L'incubo di Joanna Mills 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

150 Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 

90 L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

53 Dei Piccoli viale della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Bee Movie 

15:20-17:00-18:40 (E 5) 


53 Dei Piccoli Sera via della Pineta, 15 Tel. 068553485 


Nella valle di Elah 


20:20-22:30 (E 5) 

Delle Provincie D'Essai Viale delle Provincie, 41 Tel. 0644236021 

1 Viceré 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 3) 

Don BOSCO D'Essai via Publio Valerio, 63 Tel. 0671588058 

Diario di una tata 


16:00-18:00-21:00 (E 3) 

Doria via Andrea Doria, 52/60 Tel. 0639721446 

American Gangster 


16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 lo sono leggenda 


16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 L'allenatore nel pallone 2 


16:00-18:00-20:00 (E 7) 

Lussuria - Seduzione e tradimento 

22:10 (E 7) 

Eden piazza Cola di Rienzo, 74 Tel. 063612449 

Sala 1 Cous cous 


16:00-18:45-21:30 (E 7) 

Sala 2 Caramel 

15:40-17:20-19:10-21:00-22:40 (E 7) 

Sala 3 ParanoidPark 

15:50-17:20-19:00-20:50-22:40 (E 7) 

Sala 4 L'età barbarica 


15:30-17:30-19:30-21:30 (E 7) 

Embassy via Antonio Stoppani, 7 Tel. 068070245 

Lussuria - Seduzione e tradimento 

15:50-18:55-22:00 (E 7) 

Empire viale Regina Margherita, 29 Tel. 068417719 

lo sono leggenda 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Eurcine via Liszt, 32 Tel. 065910986 

Bianco e nero 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 Lussuria - Seduzione e tradimento 

15:15-18:15-21:15 (E 7,5) 

Sala 3 Couscous 


15:30-18:30-21:30 (E 7,5) 

Sala 4 Leoni per Agnelli 


16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Europa corsodi Italia, 107/A Tel. 0644249760 

lo sono leggenda 


16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7) 

Farnese piazza Campo de 1 Fiori, 56 Tel. 066864395 

Nella valle di Elah 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Fiamma via Leonida Bissolati, 47 Tel. 064827100 

Caramel 


16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 Irina Palm 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 Leoni per Agnelli 


16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

FilmstudiO via degli Orti D'Alibert, 165 Tel. 0670450394 

Salai CINERASSEGNA 


16:15-18:20-20:25-22:30 (E 5) 

Sala 2 CINERASSEGNA 


16:00-18:15-20:30-22:30 (E 5) 

Galaxy via Pietro Maffi, 10 Tel. 0661662413 

Sala Giove American Gangster 


16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

Sala Marte lo sono leggenda 


16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Mercurio Natale in crociera 


16:00-18:10 (E 6,5) 

L'incubo di Joanna Mills 


20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Saturno Alvin Superstar 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Venere L'allenatore nel pallone 2 


16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5) 

Giulio Cesare viale Giulio Cesare, 229 Tel. 0639720795 

Sala 1 Bianco e nero 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 Signorina Effe 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 La promessa dell'assassino 


15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Greenwich via G.B. Bodoni, 53 Tel. 065745825 

Sala 1 Signorina Effe 

15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7) 

Sala 2 Caramel 

15:45-17:25-19:05-20:55-22:40 (E 7) 

Sala 3 Riparo - Anis tra di noi 


16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7) 

Gregory via Gregorio VII, 180 Tel. 066380600 

lo sono leggenda 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Holiday largo Benedetto Marcello, 1 Tel. 068548326 

Leoni per Agnelli 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


53 Intrastevere vicolo Moroni, 3/ATel. 065884230 



Lussuria - Seduzione e tradimento 

16:15-19:15-22:15 (E 7) 

Sala 2 

33 Leoni per Agnelli 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7) 

Sala 3 

114 ParanoidPark 

16:30-18:30-20:30-22:40 (E 7) 

Jolly via Giano della Bella, 4/6 Tel. 0644232190 

Salai 

lo sono leggenda 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Una moglie bellissima 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 

L'allenatore nel pallone 2 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

King Multisala via Fogliano, 37 Tel. 0686206732 

Salai 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

La promessa dell'assassino 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,5) 

Lux Eleven Massaciuccoli, 31 Tel. 0636298171 

Salai 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Bee Movie 

16:30 (E 7,5) 


Una moglie bellissima 

18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

L'incubo di Joanna Mills 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 4 

Il club di Jane Austen 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 5 

Alvin Superstar 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 6 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 7 

La bussola d'oro 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5) 

Sala 8 


Riposo 

Sala 9 


Riposo 

Madison via Gabriello Chiabrera, 121 Tel. 065417926 

Salai 

La promessa dell'assassino 16:00-18:30-20:45-23:00 (E 7; Rid. 5) 

Sala 2 

American Gangster 

15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Leoni per Agnelli 

16:25-18:30-20:50-22:50 (E 7,00) 

Sala 4 

L'amore ai tempi del colera 

15:40-18:00-20:30 (E 7; Rid. 5) 


Lars e una ragazza tutta sua 

22:50 (E 7; Rid. 5) 

Sala 5 

Ratatouille 

16:00 (E 7) 


Lascia perdere Johnny 

18:30-20:50-22:50 (E 7) 

Sala 6 

Lussuria - Seduzione e tradimento 

15:15-17:50-20:30 (E 7) 


Paranoid Park 

23:00 (E 7) 

Sala 7 

Come d'incanto 

16:00 (E 7) 


Across thè Universe 

18:00-20:30-22:50 (E 7) 

Sala 8 

La bussola d'oro 

16:00 (E 7) 


L'età barbarica 

18:20-20:40-22:50 (E 7) 

Maestoso via Appia Nuova, 416/418 Tel. 06786086 

Salai 

Bianco e nero 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 

Cous cous 

15:30-18:30-21:30 (E 7) 

Sala 3 

Lussuria - Seduzione e tradimento 

15:15-18:15-21:15 (E 7) 

Sala 4 

L'amore ai tempi del colera 

16:15-19:10-22:00 (E 7) 

Metropolitan via del Corso, 7 Tel. 063200933 

Salai 

1 47 lo sono leggenda (V.0) (Sottotitoli) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 2 

1 48 American Gangster (V.0) (Sottotitoli) 1 5:30-18:45-22:00 (E 7) 

Sala 3 

94 La promessa dell'assassino (V.0) (Sottotitoli) 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

Sala 4 

148 Irina Palm 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7) 

53 Mignon via Viterbo, 11 Tel. 068559493 

Salai 

105 Couscous 

15:30-18:30-21:30 (E 7) 

Sala 2 

320 L'età barbarica 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

53 Nuovo Olimpia via in Lucina, 16/B-16/G Tel. 066861068 

Sala A 

260 Cous cous (V.0) (Sottotitoli) 

17:30-20:30 (E 7) 

SalaB 

93 Caramel (V. 0) (Sottotitoli) 

16:30-20:30 (E 7) 


Leoni per Agnelli (V.0) (Sottotitoli) 

18:30-22:30 (E 7) 

Nuovo Sacher Largo Ascianghi, 1 Tel. 065818116 


Irina Palm 

16:30-18:30-20:30 (E 7) 


Teatri 


Roma 
AGORÀ-SALA A 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

RIPOSO 

AGORÀ-SALA B 

via della Penitenza, 33 - Tel. 066874167 

Oggi ore 21.00 Delitto in crociera Regia di A. Lotron- 

to e S. Rossomando. 

AMBRA JOVINELLI 

via Guglielmo Pepe, 41 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.00 L'istruttoria Di C. Fava. Regia di N. 

Bruschettà. 

ANFITEATRO DEL TASSO 

Passeggiata del Gianicolo, 1 - Tel. 065750827 

RIPOSO 

ANFITRIONE 

via San Saba, 24 - Tel. 065750827 

Oggi ore 21.00 La scena delle beffe Regia di S. 

Ammirata. 

ARCILIUTO - SALA ANFITEATRO 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 20.30 Enzo Samaritani in Spagna e Sud Ame¬ 
rica Con E. Samaritani. 

ARCOBALENO 

via Francesco Redi, 1/a - Tel. 064402719 

RIPOSO 

ARGENTINA TEATRO 

largo Argentina, 52 - Tel. 0668804601 

Oggi ore 21.00 II ventaglio Di C. Goldoni. Regia di L. 

Ronconi. 


ARGILLATEATRI 

via dell'Argilla, 18-Tel. 066381058 

RIPOSO 

ARGOT STUDIO 

via Natale del Grande, 27 - Tel. 065898111 
Oggi ore 21.00 13419 la necessità del ritorno Scritto 
e diretto da R. Attias. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE ACCADEMIA D'OPERA 
ITALIANA 

Chiesa Anglicana All Saints - via del Babuino, 153 - 
Tel. 067842702 

RIPOSO 

BRANCACCINO 

via Merulana, 244 - Tel. 0647824893 

RIPOSO 

BRANCACCIO POLITEAMA 

via Merulana, 244 - Tel. 0698264500 
Oggi ore 17.00 e 21.00 II Conte di Montecristo Re¬ 
gia di Gino Landi. Presentato da New Backstage 
Productions. 

CASA DELLE CULTURE 

via San Crisogono, 45 - Tel. 0658333253 

Oggi ore 21.30 Cherry Docs Regia di A. Serrano. 

Con A. Bonanotte e A. Gruttadauria. 

COMETA OFF 

via Luca della Robbia, 47 - Tel. 0657284637 
Oggi ore 20.45 II sentiero dei passi pericolosi Di M. 
M. Bouchard. Regia di T. Tuzzoli.; 

Oggi ore 22.30 Fobofobia Di e con S. lorli. Regia di P. 
Orlandelli. 

CORTILE BASILICA SANT'ALESSIO ALL'AVENTINO 


piazza Sant'Alessio, 23 - Tel. 066620982 

riposo 

DE' SERVI 

via del Mortaro, 22 - Tel. 066795130 

Oggi ore 21.00 Non lo dico a nessuno Regia di Luca 

Monti. 

DEI SATIRI - SALA GIANNI AGUS 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 Nudo sono più intelligente Con W. 

Nanni. 

DEI SATIRI - SALA GRANDE 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

riposo 

DEI SATIRI SALA A 

via di Grottapinta, 19 - Tel. 066871639 

Oggi ore 21.00 Finché mamma non ci separi Con D. 

Ruiz, F. Nunzi, P. P. Bucchi, L. Frazzetto. Regia di A. 

Giuliani. 

DELL'ANGELO 

via Simone de Saint Bon, 17-19-21 - Tel. 
0637513571 

Oggi ore 17.00 e 21.00 Pallottole sul vomero Di C. 
Taranto e A. Avallone. Con F. Tuppo, W. Caputi, F. 
Fegarotti, S. Meglio e N. Musicò. 

DELL'OROLOGIO SALA ARTAUD 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 La supplente Regia di C. Boccaccini. 
DELL'OROLOGIO - SALA ORFEO 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
riposo 

DELL'OROLOGIO SALA GASSMAN 


via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 
Oggi ore 21.30 Èva Di e con A. Kellermann. 

DELL'OROLOGIO SALA GRANDE 

via dei Filippini, 17/a - Tel. 066875550 

Oggi ore 21.00 Tre sorelle tre Di Mario Moretti da 

Cechov. Regia di C. Bocaccini. 

DELLA COMETA 

via del Teatro di Marcello, 4 - Tel. 066784380 
Oggi ore 17.00 e 21.00 Un banale incidente Di R. 
Lerici. Regia di M. De Rossi. 

DELLE MUSE 

via Forlì 43, 43 - Tel. 0644233649 

Oggi ore 17.00 e 21.00 II gobbo delle nostre dame Di 

G. Di Stasio, G. Meloni e M. Perrella. 

DUSE 

via Crema, 8 - Tel. 067013522 

Oggi ore 21.15 Borderline Con Anna Dalton. Regia 

di F. Massa. 

ELISEO 

via Nazionale, 183 E - Tel. 064882114 

Oggi ore 16.30 e 20.45 La vedova scaltra Di C. 

Goldoni. Regia di L. Wertmuller.; 

Oggi ore 10.30 Le mille e una note Di Gigi Palla. 

ESPLOR/AZIONI 

presso Terrazze dei Mercati di Traiano, Via IV Novem¬ 
bre, 94 - Tel. 

RIPOSO 

ETI TEATRO QUIRINO 

via Delle Vergini, 7 - Tel. 066794585 

Oggi ore 20.45 II compleanno Di H. Pinter. regia di F. 

Paravidino. 


ETI TEATRO VALLE 

via del Teatro Valle, 21 - Tel. 0668803794 
Oggi ore 20.45 Molly Sweeney Regia di A. De Rosa. 

EUCLIDE 

piazza Euclide, 34/a - Tel. 068082511 

Oggi ore 17.00 e 21.00 La Walkiria e l'Uomo ragno 

Regia di G. Lacava. 

FLAIANO (SALA GRANDE) 

via Santo Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 
Oggi ore 20.00 Tosca Regia: R. Siclari. Direttore 
Orchestra Piccola Lirica: E. Del Buono 
FLAIANO (SALETTA MARLENE) 

via Stefano del Cacco, 15 - Tel. 066796496 

RIPOSO 

FONTANONESTATE 

via Garibaldi, - Tel. 068183579 

RIPOSO 

FURIO CAMILLO 

via Camilla, 44 - Tel. 067804476 

Oggi ore 21.00 Olà Medea Diretto da G. Bottoni. Con 

L. Daianis, C. Tébar, M. A. Arcaroli. 

GHIONE 

via delle Fornaci, 37 - Tel. 066372294 

Oggi ore 17.00 II gatto in tasca Di G. Feydeau. Regia 

di F. Macedonio. 

GIARDINO DEGLI ARANCI 

piazza Pietro D'Illiria, - Tel. 0657287321 

riposo 

GLOBE THEATRE SILVANO TOTI 

largo Aqua Felix, - Tel. 0682059127 

riposo 


GRAN TEATRO 

viale Tor di Quinto, - Tel. 0633220917 

Oggi ore 21.00 Di nuovo buonasera Con Gigi Proietti. 

GRECO 

via Leoncavallo, 10 - Tel. 068607513 

Oggi ore 21.00 Te lo do io Pasquino Regia di W. 

Croce. 

IL PUFF 

via Giggi Zanazzo, 4 - Tel. 065810721 

Oggi ore 22.30 La risata fa... 4 o Regia L. Fiorini. Con 

L. Fiorini, C. Toscano, L. Rossi Stuart, C. Noci. 

IL SISTINA 

via Sistina, 129 - Tel. 064200711 

Oggi ore 21.00 Se stasera sono qui... Di R. Cassini, L. 

Goggi. Regia di G. Brezza. 

IL VASCELLO 

via Giacinto Carini, 72 78 - Tel. 065881021 
Oggi ore 21.30 Marx a Roma Regia di G. Nanni. Con 
G. Piazza e F. Fava.; 

Oggi ore 21.00 L'amore mio non può Adattamento e 
regia di M. Kustermann.; 

Oggi ore 22.30 Simbolo & Analogia Dal Faust di Pes- 
soa. Regia del Aqua-Micans Group. Con Sara Borsa- 
relli.; 

Oggi ore 17.00 Gallo Cristallo e altri racconti Di G. 
Silano. Con F. Manno e G. Silano. 

INDIA 

Lungotevere dei Papareschi, 1 - Tel. 0668400061 

RIPOSO 

INSTABILE DELL’HUMOUR MOULIN ROUGE 

via Taro, 14 - Tel. 068416057 

RIPOSO 
























































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 


sabato 19 gennaio 2008 


Odeon Multiscreen piazza Stefano Jacini, 22 Tel. 0636298171 


American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 2 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,5) 

Sala 3 

Lussuria - Seduzione e tradimento 

16:00-19:00-22:00 (E 7,5) 

Sala 4 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,5) 

Politecnico via G.B. Tiepolo, 13/A Tel. 063227559 


Lascia perdere Johnny 

18:30-20:30-22:30 (E 5,5; Rid. 4,5) 

Quattro Fontane via delle Quattro Fontane, 23 Tel. 064741515 


Lussuria - Seduzione e tradimento 

15:30-18:20-21:15 (E 7,5) 

Sala 2 

Signorina Effe 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 3 

La promessa dell'assassino 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7,5) 

Sala 4 

Across thè Universe 

15:15-17:35-20:00-22:30 (E 7) 

Reale piazza Sonnino Sidney, 7 Tel. 065810234 

Salai 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Roma piazza Sidney Sonnino, 37 Tel. 065812884 


Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Roxy Multisala via Luciani, 52 Tel. 0636005606 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Smeraldo 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10 (E 7) 


Alvin Superstar 

20:00-22:00 (E 7) 

Topazio 

Come d'incanto 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7) 

Zaffiro 

Alvin Superstar 

16:00-18:00 (E 7) 


L'allenatore nel pallone 2 

20:20-22:30 (E 7) 

Royal via Emanuele Filiberto, 175 Tel. 0670474549 

Salai 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 2 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Traisi (ex Induno) via Girolamo Induno, 1 Tel. 065812495 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6) 


Savoy via Bergamo, 25 Tel. 0685300948 




American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 


L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 


Lezioni di cioccolato 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 


Lars e una ragazza tutta sua 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7) 

1 Stardust Village Eur via Di Decima, 72 Tel. 0652244119 

Stari 

135 

Una moglie bellissima 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 



American Gangster 

15:50-19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 2 

409 

Alvin Superstar 

15:30-19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 



lo sono leggenda 

16:15-18.30-20.45-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 3 

181 

Il mistero delle pagine perdute 

15:30-18.00-20:30-23:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 4 


Natale in crociera 

15:45-18:05-20.25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 5 

219 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:20-20:40-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 6 

119 

Come d'incanto 

17:30-21:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Bee Movie 

15:30-19:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 7 

198 

Halloween - The beginning 

16:10-18:25-20:40-22:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Star 8 

90 

Uibu' - Fantasmino fifone 

17:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 



Lars e una ragazza tutta sua 

19:15-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Tibur D'Essai via degli Etruschi, 40 Tel. 064957762 

Sala 1 Cous cous 

16:00-18:50-21:45 (E 7) 

Sala 2 Signorina Effe 

16:15-18:20-20:30-22:40 (E 7) 

Tiziano D'Essai via Guido Reni, 2 Tel. 063236588 

La bussola d'oro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4) 


Trianon via Muzio Scevola, 99 Tel. 067858158 




American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 


L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 


lo sono leggenda 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 4 


Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 5 


Bee Movie 

16:30-18:30 (E 7) 



Natale in crociera 

20:20-22:40 (E 7) 

Tristar Multiplex via Grotta di Gregna, 5 Tel. 0640801484 

Sala Blu 


L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7) 

Sala Rossa 


American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala Verde 


Alvin Superstar 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7) 

SI Uci Cinemas Marconi via Enrico Fermi, 161 Tel. 065565902 

Salai 

320 

lo sono leggenda 

15:30-17:50-20:15-22:40 (E 7,50) 

Sala 2 

133 

Alvin Superstar 

15:30-17.40-20:00-22:20 (E 7,50) 

Sala 3 

133 

American Gangster 

15:10-18:30-22:00 (E 7,50) 

Sala 4 

133 

Bee Movie 

15:10-17:30 (E 7,50) 



Il mistero delle pagine perdute 

20:10-22:45 (E 7,50) 

Sala 5 

135 

Bianco e nero 

15:00-17:20-20:00-22:30 (E 7,50) 

Sala 6 

135 

L'allenatore nel pallone 2 

15:00-17:40-20:10-22:40 (E 7,50) 

Sala 7 

133 

Halloween - The beginning 

22:50 (E 7,50) 



La bussola d'oro 

15:00-17:30-20.10 (E 7,50) 

1 Ugc Cine Gite' Porta Di Roma Tel. 899788678 

Salai 


Bianco e nero 11:05-13:20-15:35-17:50-20:05-22:15-00:30 (E 7,5) 

Sala 2 


Signorina Effe 11:05-13:15-15:20-17:35-19:50-21:55-00:05 (E 7,5) 

Sala 3 


L'incubo di Joanna Mills 

11:00-12:55-14:55-16:50-18:45-20:45-22:40-00:35 (E 7,5) 

Sala 4 


American Gangster 11:10-14:40-17:45-20:50-23:55 (E 7,5) 

Sala 5 


IO sono leggenda 12:00-14:05-16:10-18:15-20:20-22:30-00:40 (E 7,5) 

Sala 6 


La bussola d'oro 

11:20-15:00-17:25-19:50 (E 7,5) 



Halloween - The beginning 

22:35-00:50 (E 7,5) 

Sala 7 


L'allenatore nel pallone 2 11:30-14:20-16:40-18:50-21:00-23:15 (E 7,5) 


Sala 8 

American Gangster 

13:15-16:15-19:15-22:20 (E 7,5) 

Sala 9 

Alvin Superstar 11:15-14:00-16:00-18:00-20:00-22:00-00:05 (E 7,5) 

Salalo 

Bee Movie 

12:05-14:00-16:20-18:15 (E 7,5) 


Leoni per Agnelli 

20:20-22:25-00:25 (E 7,5) 

Salali 

Uibu' - Fantasmino fifone 

11:05 (E 3,9) 


L'allenatore nel pallone 2 13:20-15:30-17:40-20:00-22:10-00:20 (E 7,5) 

Sala 12 

Una moglie bellissima 

12:45-17:10-19:20-21:25-23:35 (E 7,5) 


Natale in crociera 

15:00 (E 7,5) 

Sala 13 

Come d'incanto 

11:00-14:50-17:05 (E 7,5) 


Il mistero delle pagine perdute 

19:20-21:50-00:25 (E 7,5) 

Sala 14 

lo sono leggenda 11:00-13:15-15:20-17:25-19:30-21:35-23:40 (E 7,5) 


SI Warner Village Moderno piazza della Repubblica, 45 Tel. 0647779202 


Sala 2-Peugeot Blaster 217 

American Gangster 15:15-18.50-22:00-01 :i o (E 7,50) 


Provincia di Roma 


Anzio 


Moderno Multisala piazza della Pace, 11 Tel. 069846141 


Sala Magnum 600 

American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Medium 300 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 1 80 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala Minimum 2 80 

Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Multisala Astoria Tel. 069831587 

Salai 

300 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

90 

Leoni per Agnelli 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

SI Multisala Cinema Lido Tei. 0698981006 

Salai 

292 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 6,5) 

Sala 2 

147 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

147 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

143 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


• Bracciano 


SI Virgilio via San Negretti, 50 Tel. 069987996 

Salai 584 lo sono leggenda _ 17:20-20:00-22:30 

Sala 2 170 L'allenatore nel pallone 2 17:30-20:10-22:30 

• Campagnano Di Roma 
S plendor 

Riposo 

• Civitavecchia 


Royal piazza Regina Margherita, 7 Tel. 076622391 



lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,5) 

• COLLEFERRO 

Ariston Tel. 069700588 


Bianco e nero 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

De Sica 

Una moglie bellissima 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Fellini 

L'incubo di Joanna Mills 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Mastroianni 

La bussola d'oro 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Rossellini 

L'amore ai tempi del colera 17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Sergio Leone 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Tognazzi 

American Gangster 

16:00-19:00-22:30 (E 7) 

Traisi 

Halloween - The beginning 16:00-18:10-20:15-22 30 (E 7) 

Visconti 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

• Fiano Romano 

SI Cineplex Feronia via Milano, 15 Tel. 0765451249 

Salai 

American Gangster 

14:45-18:00-22:00-01:00 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

15:15-17:35-19.55-22:15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

16:25-18:45-21:05-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 4 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:30-21.00-00:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 5 

L'incubo di Joanna Mills 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 6 

Bee Movie 

15:00-17:15 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Halloween - The beginning 19.50-22:15-00:35 (E 7,5; Rid 5,5) 

Sala 7 

Alvin Superstar 

16:00-18:10-20:20-22:30-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 8 

L'allenatore nel pallone 2 14:45-17.15-19:45-22:15-00:40 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Sala 9 

Natale in crociera 

15:25-20:05 (E 7,5; Rid. 5,5) 


Una moglie bellissima 

17:50-22:30-00:35 (E 7,5; Rid. 5,5) 

Salalo 

lo sono leggenda 

15:15-17:35-19:55-22.15-00:30 (E 7,5; Rid. 5,5) 

• Fiumicino 

SI Ugc Cine Gite' Parco Leonardo via Portuense, 2000 Tel. 899788678 


lo sono leggenda 

13:30-15:40-17:45-20:00-22:15-00:20 (E 7,5) 


Bianco e nero 

13:40-15:50-18:00-20:10-22:20-00:35 (E 7,5) 


Come d'incanto 

14:05-16:30-18:50-21:15-23:30 (E 7,5) 


Halloween - The beginning 13:35-15:50-18:10-20:25-22:40-00:50 (E 7,5) 


Signorina Effe 

14:00-16:10-18:15-20:20-22:25-00:30 (E 7,5) 


Uibu' - Fantasmino fifone 

15:30 (E 7,5) 


Lussuria - Seduzione e tradimento 17:45-20:50-23 55 (E 7,5) 


Il mistero delle pagine perdute 14:35-17:10-19:45-22:25 (E 7,5) 


Cous cous 

15:00-18:00-21:00-23:55 (E 7,5) 


L'allenatore nel pallone 2 

13:45-16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 7,5) 


Alvin Superstar 

14:25-16:25-18:20-20:15-22:15-00:15 (E 7,5) 


American Gangster 

14:35-17:40-20:45-23:50 (E 7,5) 


lo sono leggenda 

14:05-16:15-18:25-20:30-22:40-00:45 (E 7,5) 


Leoni per Agnelli 

14:15-16:20-18:20-20:20-22:20-00:20 (E 7,5) 


L'allenatore nel pallone 2 

14:30-16:45-19:05-21:15-23:25 (E 7,5) 


Salai 

147 lo sono leggenda 

15:10-17:30-19:50-22:10-00:25 (E 7,50) 

Sala 3 

446 lo sono leggenda 

15:40-18:00-20:15-22:30-00:45 (E 7,50) 

Sala 4 

130 L'allenatore nel pallone 2 

15:30-17:50-20:10-22:35-00:55 (E 7,50) 

Sala 5 

194 Alvin Superstar 

15:20-17:40-19:45-22:15-00:30 (E 7,50) 

Warner Village Parco De' Medici Tel. 06658551 

Salai 

lo sono leggenda 

15:50-18:10-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

American Gangster 

13:50-17:10-20:30-23:50 (E 7,50) 

Sala 3 

La promessa dell'assassino 

20:20-22:40-01:00 (E 7,50) 


Natale in crociera 

15:30-17:50 (E 7,50) 

Sala 4 

Una moglie bellissima 

14.30-16:50-19:10-21:40-00.00 (E 7,50) 

Sala 5 

Alvin Superstar 

15:20-17:40-19:50-22:10-00:20 (E 7,50) 

Sala 6 

Bee Movie 

15:40 (E 7,50) 


Leoni per Agnelli 

17:50-20:10-22:20-00:30 (E 7,50) 

Sala 7 

American Gangster 

14:40-18:00-21:30-00:50 (E 7,50) 


Natale in crociera 

14:10-21:55-00:10 (E 7,5) 

L'amore ai tempi del colera 

16:25-19:10 (E 7,5) 

Bee Movie 

14:00-16:00-18:00 (E 7,5) 

Lars e una ragazza tutta sua 

20:10-22:30-00:45 (E 7,5) 

La bussola d'oro 

15:20-17:40-20:00-22:25-00:45 (E 7,5) 

Il club di Jane Austen 

15:30-17:45-20:00-22:10-00:20 (E 7,5) 

Una moglie bellissima 

15:10-17:25-19:30-21:35-23:40 (E 7,5) 

L'incubo di Joanna Mills 

14:45-16:40-18:40-22:40-00:35 (E 7,5) 

L'allenatore nel pallone 2 

15:15-17:30-19:55-22:10-00:20 (E 7,5) 

American Gangster 

13:15-16:15-19:15-22:15 (E 7,5) 

lo sono leggenda 

14:55-17:05-19:15-21:25-23:35 (E 7,5) 


• Frascati 


Politeama largo Augusto Panizza, 5 Tel. 069420479 



American Gangster 

15:45-18:50-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Bianco e nero 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Alvin Superstar 

15:30-17:15-19:00-20:45-22:30 (E 7) 

Sala 4 

Bee Movie 

16:30-18:30 (E 7) 


Leoni per Agnelli 

20:30-22:30 (E 7) 

Sala 5 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 6 

Lussuria - Seduzione e tradimento 16:00-19 00-22 00 (E 7) 

Supercinema piazza del Gesù, 18 Tel. 069420193 

Salai 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 


Sala 2 Halloween - The beginning 16:00-1810-20:20-22:30 (E 7) 

• Genzano Di Roma 


SI Cynthianum viale Mazzini, 9 Tel. 069364484 


Blu 

L'allenatore nel pallone 2 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

Verde 

lo sono leggenda 

17:30-20:00-22:30 (E 7) 

SI Modernissimo via Cesare Battisti, 10/12 Tel. 069364484 


American Gangster 

17:30-21:30 (E 7) 


• Grottaferrata 


Alfellini viale I maggio, 88 Tel. 069411664 


lo sono leggenda _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 


Sala 2 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala 3 

Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

• Guidonia Montecelio 

SI Planet Multisala Tel 07743061 

Sala Al 

Bianco e nero 

15:30-18:00-20:40-22:50 (E 7) 

Sala A3 

lo sono leggenda 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 7) 

Sala A5 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:50-22:50 (E 7) 

SalaA7 

Una moglie bellissima 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7) 

Sala A9 

American Gangster 

15:00-18:00-21:00 (E 7) 

Sala B2 

Bee Movie 

15:00-16:50-18:40 (E 7) 


Natale in crociera 

20:30-22:40 (E 7) 

Sala B4 

Alvin Superstar 

15:00-16:50-18:40-20:30-22:30 (E 7) 

Sala B6 

L'allenatore nel pallone 2 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala B8 

American Gangster 

16:00-19:00-22:30 (E 7) 

Sala B10 

lo sono leggenda 

15:00-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7) 


• Ladispoli 

Lucciola Tel. 099222698 

L'allenatore nel pallone 2 17:30-19:45-22 00 (E 6,5; Rid. 5,5) 

• Manziana 

Quantestorie Tel. 0669962946 

Bianco e nero 19:30-21:30 (E 6) 

• Monterotondo 

Mancini via Giacomo Matteotti, 53 Tel. 069061888 


L'allenatore nel pallone 2 _ 16:00-18:00-20:00-22:00 (E 5,2) 


Sala 2 L'amore ai tempi del colera 

17:00-19:30-22:00 (E 5,2) 

• Palombara Sabina 


Multiscreen via Isonzo, 44 Tel. 0774637305 

Teatro 1 Lezioni di cioccolato 

20:00-22:00 (E 6) 

Teatro 2 Lascia perdere Johnny 

20:00-22:00 (E 6) 

• POMEZIA 



Multiplex La Galleria via della Motomeccanica, 4/D Tel. 069122893 


Sala 1 IO sono leggenda _ 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 2 Bee Movie 16:30 (E 7) 


Sala 8 

lo sono leggenda 

15:20-17:40-20:00-22:30-01:00 (E 7,50) 

Sala 9 

lo sono leggenda 

14:50-17:10-19:30-22:00-00:20 (E 7,50) 

Salalo 

Halloween - The beginning 

17:10-19:45-22:15-00:40 (E 7,50) 


Uibu' - Fantasmino fifone 

14:50 (E 7,50) 

Salali 

lo sono leggenda 

14:25-16:45-19.05-21:35-23:55 (E 7,50) 

Sala 12 

American Gangster 

15:45-19:05-22:35 (E 7,50) 

Sala 13 

Il mistero delle pagine perdute 

17:05-20:05-22:55 (E 7,50) 


Come d'incanto 

14:40 (E 7,50) 

Sala 14 

L'allenatore nel pallone 2 

15:25-17.55-20:25-22:55-01:15 (E 7,50) 

Sala 15 

L'allenatore nel pallone 2 

14.25-16:55-19:25-21.55-00:25 (E 7,50) 

Sala 16 

Lussuria - Seduzione e tradimento 21:25-00:45 (E 7,50) 


La bussola d'oro 

16:05-18.45 (E 7,50) 

Sala 17 

Bianco e nero 

15:15-17:45-20:15-22:45-01.10 (E 7,50) 

Sala 18 

L'allenatore nel pallone 2 

14:55-17.25-19:55-22:25-00:55 (E 7,50) 





Una moglie bellissima 

18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 4 

Alvin Superstar 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 5 

Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 6 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

• Tivoli 

Giuseppetti piazza Nicodemi, 5 Tel. 0774335087 

Sala Adriana 

L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:30-21:00 (E 6) 

Sala Vesta 

Alvin Superstar 

16:00-17:40-19:20-21:00 (E 6) 

• Trevignano Romano 

Palma Tel. 069999796 

Sala A 

Caramel 

17:30-19:30-21:30 (E 4,5) 

Sala B 

Il mistero delle pagine perdute 

17:20-19:30-21:40 (E 4,5) 

• Velletri 

Augustus Multisala 

Sala Fabrizi 

Halloween - The beginning 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 


L'allenatore nel pallone 2 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Gassmann 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

Bianco e nero 

16:00-18:10-20:15-22:30 (E 7) 

Sala Volonte 1 

American Gangster 

16:00-19:00-22:30 (E 7) 


Corso corso della Repubblica, 148 Tel. 0773693183 

Salai 

L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

Bianco e nero 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

Bee Movie 

16:30 (E 6,5) 


Una moglie bellissima 

18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

L'incubo di Joanna Mills 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Giacomini via Umberto 1,6 Tel. 0773662665 

Salai 

American Gangster 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 

Sala 2 

Natale in crociera 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7) 

Sala 3 

La bussola d'oro 

16:30-18:30 (E 7) 


Leoni per Agnelli 

20:30-22:30 (E 7) 


Provincia di Latina 


• Formia 


Multisala Del Mare Tel 0771770427 


Sala Antonioni 

lo sono leggenda 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Fellini 


Riposo 

Sala Gassman 

American Gangster 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 

Sala Mandova 


Riposo 

Sala Monicelli 

L'amore ai tempi del colera 

16:00 (E 7) 


Halloween - The beginning 

20:20-22:30 (E 7) 

Sala Risi 

Bianco e nero 

16:00-18:10 (E 7) 


L'allenatore nel pallone 2 

20:20-22:30 (E 7) 

Sala Sordi 

Cous cous 

16:00-19:00-22:00 (E 7) 


Sala Volontà 


L'incubo di Joanna Mills 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7) 


Gaeta 


Ariston piazza della Libertà, 19 Tel. 0771460214 


American Gangster 


16:30-19:15-22:00 (E 6) 


Sabaudia 


Augustus piazza del Comune, 10 Tel. 0773518570 

Alvin Superstar _ 17:00-18:30-20:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 2 L'allenatore nel pallone 2 _ 18:00-19:45-21:30 (E 6,5) 

Sala 3 Bianco e nero _ 19:00-21:30 (E 6,5) 

Sala 4 Paranoid Park 19:00-21:30 (E 6,5) 

• Sperlonga 

Augusto Tel. 0771548644 

L'allenatore nel pallone 2 19:30-21 30 (E 5) 

• Terracina 

E3 Cinema Teatro Traiano via Traiano, 16 Tel. 0773701733 

Alvin Superstar 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7; Rid. 6,00) 


Rio Multisala via del Rio, 19 Tel. 0773700653 



L'allenatore nel pallone 2 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 2 

American Gangster 

16:30-19:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 3 

lo sono leggenda 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 

Sala 4 

Bianco e nero 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,5) 


Teatri 


LA COMUNITÀ 

via Zanazzo, 1 - Tel. 065817413 

RIPOSO 

LE MASCHERE 

via Aurelio Saliceti, 1 -3 - Tel. 0658330817 

RIPOSO 

MANZONI 

via Montezebio, 14 - Tel. 063223634 

Oggi ore 17.00 e 21.00 Adorabile Giulia Regia di S. 

Giordani. Con Paola Quattrini e Pietro Longhi. 

NAZIONALE 

via del Viminale, 51 - Tel. 064870610 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO RIDOTTO 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

RIPOSO 

NUOVO COLOSSEO SALA GRANDE 

via Capo d'Africa, 5/a - Tel. 067004932 

Oggi ore 20.45 Rita: Rita! Di W. Russell. Regia di M. 

Zeuli.; 

Oggi ore 21.00 Hinkemann Regia di A. luorio. 

OLIMPICO 

piazza Gentile Da Fabriano, 17 - Tel. 063265991 
Oggi ore 21.00 Onesto ma non troppo Di Dado. Regia 
di A. Fornari. 

PARIOLI 

via Giosuè Borsi, 20 - Tel. 068022329 

Oggi ore 21.30 E... Regia di A. lauritano. Con gli ex 

detenuti della casa circondariale di Rebibbia. 

PASSAGGI SEGRETI 

via Aurelia Antica, 183 - Tel. 066795130 


RIPOSO 

PEGASO 

Viale dei Promontori, 131 - Tel. 065665208 
Oggi ore 21.00 Non si sa come Di L. Pirandello. Regia 
di a. Di Francesco. 

PICCOLO ELISEO PATRONI GRIFFI 

via Nazionale, 183 - Tel. 064882114 

Oggi ore 1 6.30 e 20.45 Roma ore 11 Di E. Petri. Regia 

di Miti pretese. 

PICCOLO JOVINELLI 

via Giolitti, 287 - Tel. 0644340262 

Oggi ore 21.30 Him. If thè wizard is a wizard yuo will 

see Regia di Luigi de Angelis. Con M. Cavalcoli. 

POLITECNICO 

via Tiepolo, 13/a - Tel. 063219891 

RIPOSO 

PRATI 

via Degli Scipioni, 98 - Tel. 0639740503 
Oggi ore 17.30 e 21.00 II medico dei pazzi Di E. 
Scarpetta. Regia di F. Gravina. Con F.Gravina, D.Ga- 
gliarde, Aiubrano, R.Pensa, P.Perinelli. 

ROSSINI - RENATO RASCEL 

piazza Santa Chiara, 14 - Tel. 066832281 

RIPOSO 

SALA UMBERTO 

via della Mercede, 50 - Tel. 066794753 

Oggi ore 21.00 Faccio tutto da solo Di e con M. 

Battista. 

SALA UNO 

piazza San Giovanni in Laterano, 10 - Tel. 
067009329 


Oggi ore 21.00 L-Infra del dragone Regia di A. Mucci. 
Con F. Maione, M. Gualtieri, M. Enrico. 

SALONE MARGHERITA 

via Due Macelli, 75 - Tel. 066791439 
Oggi ore 21.00 Gabbia di matti Di P. F. Pingitore. Con 
0. Lionello, Martufello, M. Zamma e Aida Yespica. 
SPAZIO UNO 

vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 065896974 

RIPOSO 

STANZE SEGRETE 

via della Penitenza, 3 - Tel. 066872690 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA A 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

STUDIOUNO STABILE DEL COMICO - SALA B 

via Carlo della Rocca, 6 - Tel. 0624406952 

RIPOSO 

TEATRO BELLI 

piazza S. Apollonia, 11/a - Tel. 065894875 
Oggi ore n.d. Tutto precario Scritto e diretto da N. 
Serracini. Con G. Fradeani. 

TEATRO DEL UDO 

via delle Sirene, 22 - Tel. 0656339753 
Oggi ore 21.00 Officina Zoè 
TEATRO DUE SALA ALDO NICOLAJ 

vicolo Due Macelli, 37 - Tel. 066788259 
Oggi ore 21.00 Le Noni bianche Regia e drammatur¬ 
gia di Nicola Zucchi. 

TEATRO FRANCESE DI ROMA 

largo Toniolo, 20 - Tel. 066802632 


RIPOSO 

TEATRO MOLIÈRE 

via Podgora, 1 - Tel. 063223432 

RIPOSO 

TEATRO NINO MANFREDI 

Via Dei Pallottini, - Tel. 0656324849 
Oggi ore 21.00 Grisù, Giuseppe e Maria Regia di Nico¬ 
la Pistoia.; 

Oggi ore 16.00 La spada nella roccia Regia di S. 
Fioravanti. 

TEATRO PETROLINI 

via Rubattino, 5 - Tel. 065757488 

Oggi ore n.d. I due all'opera Di e con G. M. Bruno e 

D. Zappala. 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTICA 

via dei Romagnoli, 717 - Tel. 063200376 

RIPOSO 

TEATRO SETTE 

via Benevento, 23 - Tel. 0644236382 

Oggi ore 21.00 Zadriskie Poin Bis; Regia di M. Zadra. 

TEATRO TENDASTRISCE 

via Giorgio Perlasca, 69 - Tel. 0625209633 

RIPOSO 

TEATRO TOR BELLA MONACA 

Via D. Cambellotti, 11 - Tel. 062010579 

RIPOSO 

TEATRO ULPIANO 

via L. Calamatta, 38 - Tel. 063218258 

RIPOSO 

TESTACCIO 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 


Oggi ore 21.15 Come se fosse Di e con Pablo & 
Pedro. 

TESTACCIO SALETTA COMICI 

via Romolo Gessi, 8 - Tel. 065755482 

RIPOSO 

TORDINONA 

via degli Acquasparta, 16 - Tel. 0668805890 
Oggi ore 21.00 il primo bacio (non si ricorda mai) 
Regia di R. Giordano.; 

Oggi ore 21.00 Piantando chiodi sul pavimento con la 
fronte Regia di S. Reali. 

VERDE 

circonvallazione Gianicolense, 10 - Tel. 065882034 
Oggi ore 17.00 Scope, stregoni e magiche pozioni Di 
Calabretta e Volpicelli. Regia di M. Zaccaria. 

VILLA BORIA PAMPHILJ 

via di San Pancrazio, 10 - Tel. 06-21707618 

RIPOSO 

VITTORIA 

piazza Santa Maria Liberatrice, 8 - Tel. 065740170 
Oggi ore 21.00 Le invasioni barbariche Di D. Arcand. 
Regia di A. Corsini. 


musica 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

via Flaminia, 118 - Tel. 063201752 

RIPOSO 

ARCI LIUTO - SALOTTO MUSICALE 

piazza Montevecchio 5, 5 - Tel. 066879419 
Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 
Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker.; 

Oggi ore 22.00 Mille anni di poesia e musica Con E. 

Samaritani, M. Cavaceppi, D. Romacker. 


AUDITORIO DI VIA DELLA CONCILIAZIONE 

via Conciliazione, 4 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680693444 

RIPOSO 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA - SALA SANTA 
CECILIA 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 068082058 
Oggi ore 17.00 Parsifal Orchestra e coro dell'Acca¬ 
demia di Santa Cecilia. Direttore D. Gatti. 

AUDITORIUM PARCO DELLA MUSICA SALA SINOPOLI 

viale De Coubertin, 15 - Tel. 0680241281 

RIPOSO 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ CATTOLICA DI ROMA 

Largo Francesco Vito, 1 - Tel. 0630155715 

RIPOSO 

AULA MAGNA UNIVERSITÀ LA SAPIENZA 

piazzale Aldo Moro, 5 - Tel. 063610051 

Oggi ore 17.30 Omaggio a Elliott Carter Direttore V. 

Parisi. Soprano A. Caiello. 

CONSERVATORIO DI S. CECILIA 

via Del Greci, 18 - Tel. 0668801044 

RIPOSO 

INTERNATIONAL CHAMBER ENSEMBLE 

corso Rinascimento, 40 - Tel. 0686800125 

RIPOSO 

TEATRO DELL'OPERA 

piazza Beniamino Gigli, 1 - Tel. 0648160255 

Oggi ore 1 8.00 Tosca Scene e regia di Franco Zeffi- 

relli. 

























































































































































































































































































































































sabato 19 gennaio 2008 


ÌU 


IDEE LIBRI DIBATTITO 


ORIZZONTI 

«Accusa del sangue»: 

il prologo della Shoah 



«Ebreo tedesco torturato e ucciso con il fuoco» in una miniatura tratta dal codice ebraico 37 della Biblioteca di Stato e Universitaria di Amburgo 


LUNEDÌ CON «L’UNITÀ» la 

storia politica del mito occiden¬ 
tale che ha preceduto e giustifi¬ 
cato duemila anni di antisemiti¬ 
smo. Un grande atlante illumini¬ 
sta a firma di Ruggero Taradel 
che ne segue passo passo ge¬ 
nesi e sviluppo fino ad oggi 

M di David Bidussa / Segue dalla prima 



angmuir - uno degli studiosi più accreditati 
che hanno indagato il tema delT«accusa del 
sangue» - così la propone: «Possiamo defini¬ 
re Fomicidio rituale come Fatto di uccidere 
un essere umano, non semplicemente per 
motivi di odio religioso, ma in un modo tale 
che la forma delFuccisione sia in qualche mo¬ 
do determinata dalle idee presuntamene o ef¬ 
fettivamente importanti nella religione degli 
uccisori o delle vittime». 

In questo libro(«Chiavi del tempo», Editori 
Riuniti, pp. 399, Euro 7,90) ripercorre con pa¬ 
zienza la storia di un falso, di un atto che ha 
molte e diverse trame dalFantichità a oggi 
ma che si nutre poi di una sequenza molto 
stretta: Fuccisione per scopi terapeutici, ma¬ 
gici o liturgici di un non ebreo da parte di 
ebrei i quali poi utilizzerebbero il sangue 
estratto dal suo corpo per produrre pane azzi¬ 
mo per la celebrazione della loro pasqua. Un 
racconto e un mito che rimangono a lungo 
«in sonno», ma che poi periodicamente si ri¬ 
presentano e agiscono. Quel mito, infatti, si 
presenta una prima volta in Egitto tolemaico 
e tocca allo storico Giuseppe Flavio dimo¬ 
strarne Finfondatezza con il suo Contro Apio- 
ne. Siamo intorno alla fine del I secolo del- 
FE.v. e nel corso del primo millennio la sto¬ 
ria dellFuccisione di vittime cristiane toma a 
circolare in varie occasioni ma non accende 
né rimette in moto l'idea di una colpa collet¬ 
tiva. È solo a metà del XII secolo intorno a 
Norwich che inizia a prendere forma quella 
che si configura come l'accusa del sangue. È 
il 25 marzo 1144 e un ragazzo viene trovato 
ucciso e sepolto in un territorio sconsacrato. 
Un mese dopo un sacerdote accusa gli ebrei 
delFuccisione del ragazzo. Chiamati in di¬ 
scolpa gli ebrei vengono invitati dallo scerif¬ 
fo di Norwich - e dunque dall'attività secola¬ 
re - a non presentarsi al vescovo che aveva 
chiesto loro di discolparsi. Allo stesso tempo 
il corpo del ragazzo viene dissepolto e seppel¬ 
lito nell'abbazia per essere oggetto di «venera¬ 
zione e adorazione». 

Tre anni dopo, Thomas di Monmouth, giun¬ 
to a Norwich, riconsidera tutta la vicenda e 
scrive una storia di quello che dice essere ac¬ 
caduto: è lo scenario di quello che passa poi 
come scena del delitto rituale: l'accoglimen¬ 
to con l'inganno da parte degli ebrei del fan¬ 
ciullo in una delle loro case, il suo essere lega- 

Un’ossessione 
lunghissima 
dall’Egitto tolemaico 
ai nostri giorni 
e al centro l’omicidio 
consumato dagli ebrei 

to per poi essere punto e trafitto in modo da 
raccoglierne il sangue, il suo corpo successi¬ 
vamente lavato e bollito e crocefisso accom¬ 
pagnato da questa formula: «...come abbia¬ 
mo condannato Cristo ad una morte vergo¬ 
gnosa, così condanniamo anche il cristiano, 
cosicché unendo il signore e il suo servo nel¬ 
la stessa punizione, noi possiamo ritorcere 
su di loro la pena di quel rifiuto che essi ci im¬ 
putano». Infine il corpo viene disperso. 

E la formula che dà stabilità e fortuna al rac¬ 
conto dell'omicidio rituale che si arricchisce 
nel tempo di molte varianti come ricostrui¬ 
sce Taradel in questo suo libro, ma che ha in 
questa versione la sua immagine principe. 
Non che i molti casi di accusa ripetano sem¬ 
pre lo stesso copione, anzi nel tempo, e ma¬ 
no a mano che si espande in Europa, il copio¬ 
ne dell'accusa si arricchisce sempre di nuovi 
particolari fino a strutturarsi in una sequen¬ 
za che ha i suoi momenti topici in 8 compo¬ 
nenti base: 

1) la vittima: di solito è un bambino; 2) il rapi¬ 
mento: avviene dietro compenso; è indiffe¬ 
rente che il rapitore sia cristiano o ebreo; i 
bambini non sono rapiti con gesti violenti; 
3) il periodo: tutti i casi si collocano o vengo¬ 
no identificati nel periodo della Pasqua ebrai- 


G iomo della memoria, 27 gennaio. Per 
non dimenticare l'unicità di Auschwitz. 
Con qualche giorno di anticipo l'Unità 
sceglie di aprire le celebrazioni proponendo per 
le «Chiavi del tempo» un testo di grande rivelan- 
za storiografica e morale: Ruggero Taradel, L'accu¬ 
sa del sangue. Storia politica di un mito antisemita. 
Una scelta meditata e non casuale: andare al cuo¬ 
re di un ossessione bimillenaria. Che sta nell'inti¬ 
mo dell'occidente cristiano, nella sua Origine 
stessa. E che ne invade l'identità costitutiva. Cioè 
l'idea di una connaturale distruttività e perversi¬ 
tà dell'ebraismo, in quanto popolo e in quanto re¬ 
ligione «falsa e bugiarda». Che minaccia in radice 
la Veritas proclamata dal cristianesimo e del suo 
annuncio. E che addirittura la rovescia, facendo¬ 
sene forza. Con la caricatura infernale di un «rito 
di sangue». Tale è infatti l'accusa del sangue così 
come Taradel, docente dell'University of 
Washington of Seattle, la racconta. E come l'arti¬ 
colo di David Bidussa, storico ed esperto di cose 
ebraiche, la reintepreta. Secondo l'invenzione de¬ 
lirante di quel rito, era tipico degli ebrei canniba¬ 
lizzare e uccidere innocenti cristiani, specie fan¬ 
ciulli. Al fine di tesaurizzare la ricchezza spiritua¬ 
le del loro sangue, per farsene magicamente for¬ 
za. O anche semplicemente per uccidere i rivali 


ca; 4) la modalità: non c'è un rito né una nor¬ 
ma che stabilisca il luogo dell'omicidio; 5) gli 
esecutori: sono sempre maschi adulti; 6) il ti¬ 
po di morte e le fasi dell'omicidio: cambiano 
alcune sequenze preliminari, ma Fatto decisi¬ 
vo è costituito dalla posizione eretta della vit¬ 
tima con piedi bloccati e braccia aperte, men¬ 
tre tutto il gruppo dei suoi torturatori lo pun¬ 
ge con spilli in varie parti del corpo fino a 
che non sopraggiunga la morte; 7) il sangue: 
raccolta del sangue e il suo utilizzo (per impa¬ 
stare il pane azzimo e per celebrare i riti della 
cena pasquale); 8) il cadavere: suo occulta¬ 
mento. 

L'elemento più importante è determinato dal 
punto 6, ovvero dalle modalità della morte. 
L'omicidio rituale, più che un'accusa legata al¬ 
l'infanticidio, si definisce come una forma attra¬ 
verso la quale riversare e reiterare l'accusa di dei¬ 
cidio. La vittima è un bambino, dunque un in¬ 
nocente. La sua è una morte per martirio, la for¬ 
ma suprema di imitatio Christi; il fatto che av¬ 
venga in occasione della Pasqua indica il carat¬ 
tere ciclico - e dunque rituale - di quella pratica. 
Quello che è importante è la confessione del 
delitto, e soprattutto l'esternazione della con¬ 
vinzione. In questo atto estorto sta la vera os¬ 
sessione dell'accusa di omicidio rituale. Tut- 


IL LIBRO Perché di una scelta 

Il fantasma 
della «purezza» 
smascherato 

M di Bruno Gravagnuolo 


cristiani e vendicarsi del loro potere. Ricelebran¬ 
do il sacrificio di Cristo negli stessi termini, o ad¬ 
dirittura a contrario a fini esoterici. Taradel dimo¬ 
stra nel suo «atlante» la falsità sistematica dell'ac¬ 
cusa, che purtroppo un bravo studioso come 
Ariel Toaff nel suo Pasque di sangue ha finito per ri¬ 
lanciare. Una cosa infatti sono le accuse estorte 
con la tortura, come nel caso di San Simonino a 
Trento nel 1475. Oppure le accuse introiettate co¬ 
me «sindrome di Stoccolma» ante-litteram dagli 
accusati di stregoneria o di omicidio rituale. Altro 


ta la narrazione dell'omicidio rituale non è 
che una trasposizione in forma simbolica del 
rifiuto ebraico di riconoscere la verità di Cri¬ 
sto, ovvero di negarlo. Colpire Fatto dell'omi¬ 
cidio rituale, non è che la replica di una nuo¬ 
va verità che ha vinto nel passato e che non 
può che confermare ogni volta la sua vitto¬ 
ria. 

Nella pratica persecutoria e il modo con cui 
si persegue (si costmisce e si condannano 
ebrei su molte piazze d'Europa), come rico¬ 
struisce Taradel in questo suo libro, sta un 
meccanismo persecutorio tipico di tutte le 
maggioranze che si sentono messe in discus¬ 
sione dalla persistenza delle minoranze che 
non cedono e che perciò hanno la necessità 
di ribadire e di confermare periodicamente il 
proprio dominio. È un meccanismo che non 
è vero solo nel Medio Evo o nella prima Età 
moderna, ma si ripresenta costantemente. 
Negli ebrei non si perseguitano i deboli, ma 
si uccide in effige dei presunti potenti a cui si 
attribuisce il disegno del dominio del mon¬ 
do. 

Da questo punto di vista Fomicidio rituale 
non è la storia di un crimine, ma quella del¬ 
l'ossessione di chi teme di perdere il proprio 
dominio. A ben vedere è la logica profonda 


la verità dei fatti, la per¬ 
secuzione allucinato¬ 
ria e infondata. Che 
Tradei ha il merito di 
smontare volta per 
volta in una cavalcata 
di secoli liberatoria e il¬ 
luministica. E tuttavia 
c'è un punto, che va 
fissato, più di quanto 
Taradel non faccia. 
Perché quell'ossessio¬ 
ne si ripete? Che nes¬ 
so c'è tra l'accusa del 
sangue e il fantasma di purezza del sangue, alla ba¬ 
se della distruttività antisemita e della stessa Sho¬ 
ah? È questo il punto su cui dobbiamo interrogar- 
ci, senza timore di ricadere nella «psicostoria» o 
in «elucubrazioni psicoanalitiche». E una prima 
risposta è: ebrei capro espiatorio di tutte le ango¬ 
sce di contaminazione dell'occidente cristiano. 
Ebrei come nazione cosmopolita e indocile a far¬ 
si assimilare. Come altro, differenza. Scandalo di 
una condizione umana che non sa convivere col 
conflitto e deve sopprimerlo. Anche per questo è 
«unica» la Shoah. Simbolo di tutti gli onori che 
vengono dal quel problema irrisolto. 


di tutta la mentalità complottarda. 

Perché questo elemento che a lungo sta in 
sonno emerge a partire dal XIII secolo? Per¬ 
ché, spiega Taradel, intorno a quella fase gli 
elmenti di magismo inducono a rafforzare la 
figura della «transustantazione», nuovo dog¬ 
ma cristiano sulla trasformazione dell'Ostia 
nel corpo di Cristo. Il dato allora di pratica an- 
ticristica, spiega Taradel, si rafforza proprio 
nel momento in cui preoccupazione costan¬ 
te della Chiesa diviene il problema della sal¬ 
vaguardia dell'ostia e dell'eucarestia. Alme¬ 
no nel Trecento. Poi diviene la forza della sua 
capacità di fede, questo nella Spagna del Tre¬ 
cento, poi dei conflitti interni, nell'alta Italia 
del Quattrocento, e dell'affermazione del¬ 
l'istituzione e del controllo dei monti di pie¬ 
tà con la predicazione di Bernardino da Fel- 
tre. Una diversa dinamica si ha con l'inizio 
della riforma protestante. Almeno all'inizio, 
ma poi con Lutero e soprattutto con il suo te¬ 
sto Degli ebrei e dello loro menzogne, l'accusa ri¬ 
prende forza e spazio. Poi lentamente, a parti¬ 
re dal Settecento, l'accusa tende a cadere per 
riprendere invece nell'Ottocento in una fase 
in cui di nuovo la dimensione del complotto 
ebraico riprende quota. Alla fine sono i Proto¬ 
colli dei sei anziani di Sion a fare il loro ingresso 


EX LIBRIS 


Quando la gente 
è libera di fare 
come gli pare, 
di solito 
imita gli altri. 


Eric Hoffer 


nella storia. 

Perché è importante questa filiera e perché è 
importante la ricostruzione proposta a Tara- 
dei in questo libro? Perché è importante leg¬ 
gerla? Per vari motivi. Uno mi sembra preva¬ 
lere sugli altri, perché ci riguarda da vicino e 
riguarda la nostra attualità. 

Probabilmente, fino a un anno fa - ovvero al- 
l'8 febbraio 2007 - l'espressione «accusa del 
sangue» e la sua messa in circolazione avreb¬ 
be richiesto delle spiegazioni, comunque del¬ 
le indicazioni precise, o al più sarebbe stata 
guardata ed evocata come la memoria vaga 
di un evento che si perdeva nel tempo delle 
credenze e delle superstizioni. Non è stato co¬ 
sì. Nel momento in cui il libro di Ariel Toaff 
(Pasque di Sangue. Ebrei d'Europa e omicidi ri¬ 
tuali, il Mulino) è stato andato in libreria, pur 
al di là delle intenzioni dell'autore, il baga¬ 
glio di credenze, di diffidenze, di malessere, 
di antigiudaismo latente che rimane nel pro¬ 
fondo delle nostre società, è tornato e ha 
chiesto uno spazio pubblico; ed è tornato per¬ 
ché proprio quegli elementi che fanno parte 
del mito del complotto sono quelli su cui in¬ 
siste il libro di Toaff, lavorando su documen¬ 
ti che non hanno alcun valore probatorio 
perché sono quegli stessi su cui si costruiro¬ 
no quei processi, poi dimostratisi falsi. 

Il libro di Ruggero Taradel L'accusa del san¬ 
gue. Storia politica di un mito antisemita (pub¬ 
blicato per la prima volta nel 2002), proprio 
per l'accuratezza e la precisione con cui rico¬ 
struisce questo lungo percorso (compreso il 
processo di Trecento al centro del libro di To¬ 
aff), è un atlante storico di questa ripetuta ca¬ 
tastrofe, ed è un modo per raccontare da un 
punto di vista saliente, ancorché imbarazzan¬ 
te, sia una storia dell'Europa, sia un'idea di 
Europa con cui dobbiamo ancora profonda¬ 
mente fare i conti. L'accusa del sangue è l'in¬ 
dicatore di un sentimento consistente tanto 
nelle campagne come nelle metropoli, e che 
ha il suo luogo culturale creativo tra la fine 
dell'800 e l'inizio del '900 soprattutto nelle 
pagine della Civiltà cattolica, a cui fanno se¬ 
guito le pubblicazioni del nazionalismo - in 
Francia, come in Germania, come in Italia - 
nonché quelle di alcune correnti del sociali¬ 
smo in cui ateismo e anticlericalismo si in¬ 
contrano in nome di una rivendicazione di 
identità nazionale che incrementa l'odio per 
lo straniero, e che al tempo stesso esalta 
l'idea del mondo del lavoro come comunità 
nazionale da salvaguardare. 

Elemento essenziale di una cultura politica 
che ha fortuna nel Novecento di cui i fascismi 
nazionali si nutrono abbondantemente, che 
ha nell'antisemitismo razzista una ideologia 

In tutte le grandi 
crisi europee, tra 
pestilenze, carestie 
e nazionalismi, una 
accusa che risorge con 
quella del complotto 

che consente di eleggere un nemico, di raffigu¬ 
rarselo nella sua «doppiezza» e nella sua «perfi¬ 
dia», di indicarlo come il vero virus da cui libe¬ 
rarsi. Una convinzione e una retorica, tutta¬ 
via, che hanno cittadinanza anche a sinistra 
nelle esperienze politiche dei totalitarismi co¬ 
munisti. A quel repertorio d'immagini attinge¬ 
ranno nel 1951 sia Stalin, quando scatenerà 
una persecuzione inventandosi un complotto 
di medici ebrei in Unione Sovietica; sia la dire¬ 
zione del Pc cecoslovacco scatenando la perse¬ 
cuzione nei confronti di una parte consistente 
del quadro dirigente del partito di origine 
ebraica. Lo stesso fenomeno si ripeterà in Polo¬ 
nia dopo il 1967, quando sarà aperta la perse¬ 
cuzione antiebraica come lotta al cosmopoliti¬ 
smo antinazionale degli ebrei sionisti. 

Una propaganda che in qualsiasi luogo ab¬ 
bia avuto corso e modo di diffondersi e di cir¬ 
colare, ha i suoi presupposti e i suoi riferimen¬ 
ti nelle parole, nella retorica, nelle raffigura¬ 
zioni iconografiche, con cui l'accusa del san¬ 
gue e, più in generale, le molte forme di anti¬ 
giudaismo tradizionale, hanno accompagna¬ 
to nel secondo millennio la lenta formazio¬ 
ne di un'idea di Europa con cui dobbiamo 
ancora laicamente confrontarci e di cui dob¬ 
biamo essere criticamente consapevoli. 
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sarà verde» 


BRUCESTERLING, 

lo scrittore america¬ 
no e teorico del movi¬ 
mento culturale che 
ha avuto in William Gi¬ 
bson il suo esponen¬ 
te di punta, ne profe¬ 
tizza gli sviluppi: «Sa¬ 
rà una rivoluzione digi¬ 
tale sostenibile» 

■ di Renato Pallavicini 



a come, Bmce Sterling, guru del 
movimento cyberpunk, quello 
del Giro di vite contro gli hacker ? 
Sentite un po' che dice: «Non 
scarico musica da internet, non 
sono un cliente di iTunes, non 
pirato musica né video e difen¬ 
do i diritti della proprietà intel¬ 
lettuale»; e aggiunge: «La com¬ 
pattazione della musica nei file 
digitali ci ha fatto perdere la 
qualità delFascolto: meglio il cd 
o il vecchio vinile». Insomma, 
non è più tempo di Mozart con 
gli occhiali a specchio, come suc¬ 
cedeva nell'omonimo racconto 
di Bmce Sterling e Lewis Shiner. 
Gli occhiali a specchio (che na¬ 



scondono gli occhi e «impedi¬ 
scono alle forze della normaliz¬ 
zazione di accorgersi se uno è 
impazzito, se uno è potenzial¬ 
mente pericoloso») erano il «fe¬ 
ticcio» indossato da rocker, poli¬ 
ziotti e fuorilegge, hacker e 
cowboy della rete che popolava¬ 
no i libri di un gruppo di scritto¬ 
ri, diventato movimento cultu¬ 
rale, che prese il nome di cyber¬ 
punk e che condensò il suo 
«manifesto» in un'antologia di 
racconti dal titolo Mirrorshades 
(ovvero occhiali a specchio), 
uscita nel 1986, ma in Italia tra¬ 
dotta soltanto nel 1994 da Bom¬ 
piani per la cura di Daniele Brol- 
li e Antonio Caronia. QuelFan- 


A Bologna 
per il Future 
Film Festival 
confessa: «Agli 
mp3 preferisco 
il vinile» 


tologia portava la firma proprio 
di Bmce Sterling che, assieme a 
William Gibson (e a Rudy Ruc- 
ker, John Shirley, Tom Maddox 
e tanti altri), era stato Finiziato- 
re di quel movimento. 

Sterling è in questi giorni a Bolo¬ 
gna, ospite del Future Film Festi¬ 
val, dove è stato chiamato a par¬ 
lare del futuro, di come ce lo 
possiamo immaginare, di come 
se lo immagina lui e in parte ha 
anticipato in Tomorrow now. Co¬ 
me vivremo nei prossimi cin¬ 
quantanni (Mondadori, 2004). 
«Tra FU settembre e il 2007 - ci 
dice in un'intervista con la 
stampa alla vigilia delFincontro 
di oggi con il pubblico (ore 17, 


Palazzo di Re Enzo) - c'è stato 
un arresto, una sorta di stupore 
intellettuale che ha preso tutti, 
e si è diffuso tra i più un senso di 
perdita della possibilità del futu¬ 
ro, del movimento in avanti. Le 
intuizioni del cyberpunk, negli 
anni 90, erano diventate realtà 
quotidiana e sembrava di stare 
in uno stato di continua evolu¬ 
zione. L'atomo era stato sostitui¬ 
to dai pixel, tutto sembrava rag¬ 
giungibile, persino il mondo, 
da tondo, era diventato piatto, 
a portata di mano. Anche se - ag¬ 
giunge - quelle "visioni" prove¬ 
nivano da sacche di eccellenza, 
come la Silicon Valley o, qui da 
voi, dalle zone più avanzate del 
Nord». 

E poi che cosa è successo 
Mr. Sterling? 

«Tutto è stato interrotto dalla 
guerra del terrore. Però, agli ini¬ 
zi del 2008, vedo segni di ripre¬ 
sa del movimento, di una nuo¬ 
va consapevolezza per il nuo¬ 
vo. L'hanno già definita consen- 
se of future: una rivoluzione di¬ 
gitale sostenibile, "verde", un 
po' come accade per Fambien- 


te. Ma anche in questo caso - 
sottolinea - a condurre il gioco 
c'è la parte più ricca della socie¬ 
tà, la parte che ha il potere». 

Si delinea dunque un nuovo 
paesaggio futuro: ma 
funzionerà? 

«Certo che funzionerà ma, co¬ 
me sempre, dovremo pagare 
un prezzo con la perdita di qual¬ 
cosa, come è avvenuto per la 
musica. La musica che io ho co¬ 
nosciuto e che era uno dei riferi¬ 
menti del cyberpunk aveva una 
valenza rivoluzionaria. Allora 
propugnavamo un'etica del fai 
da te nel senso di appropriarsi 
del controllo delle strutture di 
produzione musicale. Poi la ri¬ 
voluzione si è decostmita nel- 
Fanarchia punk della copia ad 
oltranza, della pirateria, del pear 
to pear (software per scaricare fi¬ 
le illegalmente, ndr). Del resto il 
mio amico William Gibson usa 
ripetere che il business musica¬ 
le ha attraversato una finestra 
di appena 70 anni, periodo nel 
quale la musica è stata indu¬ 
stria, commodity, bene di consu¬ 
mo. Fino alla fine con la sua tra- 


«Dopo i’11 
settembre 
si è diffuso 
tra i più un 
senso di perdita 
del futuro» 

sformazione in una rete in cui 
si parla di prodotto e non di og¬ 
getto da scambiare». 

Nel suo libro «Tomorrow 
now» il primo capitolo è 
dedicato alle biotecnologie e 
alla ricerca genetica e 
proprio oggi (ieri per chi 
legge, ndr) i giornali 
riportano con evidenza la 
notizia della creazione di 5 
embrioni umani fatti 
sviluppare partendo da una 
cellula della pelle. Che cosa 
ne pensa? 

«Penso che questi esperimenti 
siano una sorta di reazione, di ri¬ 
bellione, quasi di vendetta al- 
Finvasione della politica nel 


LO SCRITTORE 

Dagli occhiali 
a specchio alle viti 

■ Bmce Sterling è nato nel 1954 
a Brownsville nel Texas. Scrittore, 
giornalista e critico è noto soprat¬ 
tutto per i suoi romanzi e raccon¬ 
ti di fantascienza. Con lo scrittore 
William Gibson, autore di Neuro¬ 
mante (1984) - che è considerato il 
romanzo in cui sono state gettate le 
basi del cyberpunk - è uno dei nomi 
di punta del gruppo di scrittori che 
hanno dato vita al filone letterario 
che ha innovato la fantascienza e 
generato un vero e proprio movi¬ 
mento culturale ricco di implicazio¬ 
ni politiche e sociali. Al centro ci so¬ 
no le tematiche legate all'espansio¬ 
ne della rete informatica, al suo con¬ 
trollo, a quello dei dati e dei diritti 
d'autore. Tra le sue opere narrative: 
l'antologia-manifesto Mirrorshades, 
i romanzi La matrice spezzata, Isole 
nella rete e La macchina della realtà 
(con William Gibson). Oltre a colla¬ 
borare con importanti riviste come 
Wired e Make, è autore di numerosi 
saggi tra i quali segnaliamo Giro di 
vite contro gli Hacker: legge e disordine 
sulla frontiera elettronica (1992) e To¬ 
morrow now: come vivremo nei prossi¬ 
mi cinquantanni (2003). 


mondo della scienza. Da quan¬ 
do Bush si è autonominato con¬ 
trollore delle ricerche sulle sta¬ 
minali c'è stato un aumento di 
questi exploit: un po' come face¬ 
vano gli hacker contro la Ibm. 
Ora io non metto in discussio¬ 
ne il fatto che ci debba essere 
un controllo responsabile da 
parte della politica su ricerche 
così delicate, ma non sopporto 
che una politica incapace, mio¬ 
pe, priva di un punto di vista 
scientificamente corretto si in¬ 
gerisca pesantemente con stupi¬ 
de affermazioni e decisioni ex 
cathedra». 

In Italia, oltre alla politica, 
abbiamo a che fare con 
l’ingerenza della Chiesa e 
reazioni e contraccolpi non 
sono mancati, come la 
protesta di professori e 
studenti della Sapienza. 

Qual è la sua opinione? 

«Io non sono cattolico e non 
ho una buona conoscenza del¬ 
la situazione italiana per 
"ingerirmi" in questi fatti. Pen¬ 
so però che il requisito essenzia¬ 
le di una buona politica sia sape- 


LA CORRENTE 

Dalla Rete libera 
a «Alien» e «Matrix» 

■ Il Cyberpunk è una corrente let¬ 
teraria e artistica nata nella prima 
metà degli anni ottanta, prevalente¬ 
mente nell'ambito della fantascien¬ 
za. Suoi fondatori vengono conside¬ 
rati William Gibson, per i racconti e 
romanzi fortemente innovativi e ca¬ 
ratteristici dal punto di vista stilisti¬ 
co e delle tematiche, e Bmce Ster¬ 
ling, per averne scritto il manifesto 
poetico-politico Manifesto della nuo¬ 
va fantascienza. Sterling definì il cy¬ 
berpunk come «l'integrazione del 
mondo high tech e della cultura pop, 
specialmente nel suo aspetto under¬ 
ground». Anticipato per certi aspet¬ 
ti nelle opere di Philip K. Dick, ag¬ 
giunge all'attenzione per la tecnolo¬ 
gia della fantascienza una forte con¬ 
notazione politica e sociale. I ro¬ 
manzi sono ambientati in un futu¬ 
ro prossimo, in un mondo decaden¬ 
te e ipertecnologico dominato dalle 
grandi multinazionali commerciali. 
Il movimento ha influenzato il fu¬ 
metto e, largamente, il cinema, che 
si è nutrito del suo immaginario. 
Numerosissime le pellicole, tra le 
più celebri il ciclo di Alien, BladeRun- 
ner, 1997Fuga da New York, Videodro- 
me, Terminator, StrangeDays; Matrix. 


re ascoltare le posizioni altrui 
ed essere capaci di allacciare rap¬ 
porti di reciproco rispetto. Ag¬ 
giungo che il Papa, paragonato 
a certa destra cristiana america¬ 
na, è il massimo della sofistica- 
tezza intellettuale: da noi ci so¬ 
no soltanto bigotti». 

Nel futuro degli Stati Uniti 
vede come presidente una 
donna, un nero o un altro 
repubblicano? 

«I repubblicani devono molla¬ 
re, hanno combinato troppi 
guai e Bush è un principe, una 
sorta di monarca. I Clinton, pe¬ 
rò, non mi convincono: in fon¬ 
do anche loro sono una dina¬ 
stia. Obama? Penso che non sia 
all'altezza di controllare il Paese 
e di affrontare la sua gravissima 
crisi». 

Sta davvero così male il suo 
Paese? 

«Negli Usa è in atto una vera e 
propria guerra fredda civile tra 
varie parti della società, tra po¬ 
vertà e ricchezze, tra passato e 
futuro. Di questo ci si dovrebbe 
occupare e non pensare a espor¬ 
tare la democrazia». 


re.p. 


CAPOLAVORI Dopo aver chiuso la querelle giudiziaria con il Ministero dei Beni Culturali, il Metropolitan restituisce il prezioso cratere trafugato da una tomba di Cerveteri 

Dopo tonfarmi il vaso di Eufionio torna a casa. In Italia 


■ di Stefano Miliani / Roma 


R acconta di guerra, eroi e 
morte, raffigura Sardepon- 
te figlio di Zeus mentre 
muore e i compagni dai cimieri 
piumati lo aiutano ad accasciar¬ 
si, illustra giovani pronti a com¬ 
battere a Troia e forse non torna¬ 
re mai più con una sintesi e un'ef¬ 
ficacia a cui avrebbero fatto bene 
a guardare per il film Troy. Il «va¬ 
so di Eufionio», cratere attico a fi¬ 
gure rosse su fondo nero del 
520-510 a.C., fu trafugato da una 
tomba a Greppe Sant'Angelo 
presso Cerveteri nel Lazio nel 
1971. Trasvolò senza passaporto 
l'Atlantico, Fanno dopo lo com¬ 
prò per un milione di dollari il 
Metropolitan Museum di New 
York che oltre un anno fa, sotto 
pressione dai legali italiani, ave¬ 
va accettato di restituirlo. Così il 
cratere ha volato un'altra volta 
sull'Atlantico, ieri era nel palazzo 
dell'Avvocatura di Stato e da og¬ 
gi entra nella mostra in corso al 
Quirinale fino al 2 marzo «No- 
stoi-capolavori ritrovati». 

Quella nel palazzo presidenziale 
è l'esposizione con 39 reperti ar¬ 
cheologici riconsegnati dal Get- 
ty Museum di Los Angeles e con 
un'altra ventina di pezzi restitui¬ 
ti da altri istituti. E nella vicenda 
delle opere trafugate il calice rap¬ 


presenta un capitolo simbolica- 
mente (oltre che giuridicamen¬ 
te) essenziale. Ad accoglierlo ieri 
c'erano tra i tanti l'ex ministro 
dei beni culturali Buttiglione, 
che avviò la battaglia per i recupe¬ 
ri d'arte mbata, e il ministro Ru¬ 
telli che questa battaglia interna¬ 
zionale l'ha rafforzata e continua 
a combatterla su altri fronti. Co¬ 
me anticipato ieri al New York Ti¬ 
mes dal responsabile dei beni cul¬ 
turali, rientreranno a breve 10 
importanti pezzi greci (tra cui un 
altro vaso attribuito ad Eufionio) 
ed estmschi che la collezionista 


Nel 1972 arrivò 
a New York 
Il museo 
lo acquistò 
per un milione 
di dollari 


newyorkese Shelby White. Poi 
martedì Rutelli incontrerà le au¬ 
torità egiziane per spingerle a far 
fronte comune nella lotta inter¬ 
nazionale al traffico illegale, en¬ 
tro la fine del mese l'Italia riavrà 



un pezzo importante, Danimar¬ 
ca, Giappone, seguiti da Germa¬ 
nia, Olanda, sono i Paesi interes¬ 


sati a breve scadenza. 

Il clamore intorno al vaso di Eu- 
fronio infatti non è tanto, o non 


solo, la sua bellezza o il suo pre¬ 
sunto valore economico (non è 
in vendita, non si può stimare, 


per i carabinieri valere tra i 10 e i 
50 milioni di euro ma sono cifre 
senza possibile riscontro). «Il ri¬ 
torno è un simbolo della rinno¬ 
vata acquisizione di consapevo¬ 
lezza nella comunità intemazio¬ 
nale degli studiosi», commenta 
il segretario generale dei Beni cul¬ 
turali e archeologo Giuseppe Pro¬ 
ietti. «Abbiamo provato 30 anni 
a riavere il vaso». E se per lungo 
tempo ricorda una generale «di¬ 
sattenzione» (di studiosi, istitu¬ 
zioni, Stati Italia inclusa, stam¬ 
pa), secondo Proietti l'aria è cam¬ 
biata. Anche perché il traffico 
clandestino di reperti non è an¬ 
dato a finanziare solo la elimina- 

Ora sarà 
esposto a Roma 
nella mostra 
«Nostoi» insieme 
ad altri pezzi 
restituiti 


lità organizzata come mafia e Sa¬ 
cra corona unita, in Italia, ma pu¬ 
re «attività terroristiche, come 
Fbi e Interpol hanno fatto emer¬ 
gere. Mohamed Atta, il capo de¬ 
gli attentatori dell'11 settembre, 


vendette reperti afhgani in Ger¬ 
mania per pagarsi un corso di vo¬ 
lo negli Usa». 

Dopo il Quirinale, Proietti ipotiz¬ 
za un'esposizione del cratere nel 
palazzo della grafica (è vicino al¬ 
la Fontana di Trevi, a Roma). Sul 
luogo definitivo due le ipotesi: o 
Cerveteri o il museo di Villa Giu¬ 
lia, nella capitale, il più ricco di 
cose etmsche. «Una delle ragioni 
di fondo per riavere le opere tra¬ 
fugate e il vaso di Eufionio - sug¬ 
gerisce l'archeologo - è proprio il 
riportarle nel loro contesto stori¬ 
co e ambientale». Per quanto per 
il cratere l'Italia ha messo ben al¬ 
tro, oltre al giustissimo principio 
scientifico e culturale. Lo indica 
Maurizio Fiorilli dell'avvocatura 
dello Stato: «La prova principe è 
stato il ritrovamento di un me¬ 
moriale con tanto di polaroid 
per dimostrarne il valore offerto 
dal signor Medici al mercante He- 
cht». Due nomi coinvolti nel pro¬ 
cesso in corso a Roma all'ex cura¬ 
trice del Getty Marion Tme, accu¬ 
sata di aver comprato consape¬ 
volmente opere trafugate. Proces¬ 
so nel quale, puntualizza l'avvo¬ 
cato riguardo a voci circolate, 
l'Italia si è ritirata dal costituirsi 
come parte civile «solo sui 39 pez¬ 
zi restituiti e sulla Venere di Mor- 
gantina che tornerà da noi nel 
2010, non sul resto». 
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Dimissioni di Mastella: 

segnale estremo 

per il governo del Paese 

Cara Unità, 

vedo le dimissioni di Mastella come un definiti¬ 
vo campanello d'allarme sulla capacità della no¬ 
stra coalizione di governare stabilmente. Una li¬ 
mitata e ancora poco chiara vicenda personal-fa- 
miliare è stata trasformata in motivo di ritiro di 
una delle formazioni che facevano parte del mi¬ 
nistero, abbandono già carico di promesse di se¬ 
parazione e di critica a dar retta alle dichiarazio¬ 
ni del dimissionario. Si arrangiano rimedi, ma 
non è utile se non temporaneamente una dire¬ 
zione del governo che deve incessantemente 
rattoppare gli strappi regalando ora una mancia 
a una delle numerose e prepotenti piccole for¬ 
mazioni e ora una mancia all'altra, avvilendo le 
forze maggiori, ieri Ds e DI oggi Pd, in un conti¬ 
nuo slabbramento e logoramento dell'asse poli¬ 
tico centrale che è il faro per i cittadini. Viene a 
mancare così la fiducia. È stato compiuto un se¬ 
rio risanamento economico. Vero, ed è molto 
bene. Ma non si può ignorare il prezzo pagato 
con una seria compromissione delle alleanze so¬ 
ciali e politiche del centrosinistra. Né i molti cal¬ 
coli sbagliati se poi ci si è accorti che si è andati 


oltre il segno e che si poteva essere meno rapidi 
e incisivi, meno duri con vari strati di popolazio¬ 
ne e di forze economiche essenziali. Non si sa¬ 
rebbe potuto concedere quel minimo di larghez¬ 
za per sostenere una crescita economica più ro¬ 
busta ed equilibrata? Ciò rende anche più seri i 
nostri problemi, specialmente alla soglia di una 
nuova fase economica intemazionale non più 
favorevole. A parte i rimedi immediati, occorre 
adesso quella grande campagna culturale e poli¬ 
tica, che era stata avviata con la nascita del Pd e 
le iniziative dei suoi dirigenti (ostacolate, pare, 
all'interno stesso del governo per favorire i pic¬ 
coli partiti), per richiamare tutto il Paese alla ne¬ 
cessità di cambiare il sistema politico, ciò che 
rappresenterebbe la più efficace riforma demo¬ 
cratica, anzi il modo per salvare la democrazia 
in Italia. Andrea Pirandello, Roma 

La vergogna secondo 
Confindustria... e secondo me 

Cara Unità, 

leggo oggi la seguente dichiarazione del Diretto¬ 
re Generale di Confindustria: «Bisogna trovare 
il coraggio di dire che è vergognoso che si bloc¬ 
chino strade e autostrade per un rinnovo con¬ 
trattuale». Ebbene, il Direttore Generale di Con¬ 
findustria il coraggio l'ha trovato: complimenti. 
Il Direttore Generale deve però sapere che: 1) 
Scioperare è un sacrificio economico che lavora¬ 
tori il più delle volte in difficoltà proprio per gli 
stipendi vergognosi che percepiscono, si sobbar¬ 
cano per vedersi riconosciuti una paga un poco 
meno vergognosa e diritti un poco meno vergo¬ 
gnosi; 2) è vergognoso che nel 2008 donne e uo¬ 
mini siano costretti ancora a intraprendere simi¬ 
li iniziative: sfilare in corteo, fare chilometri al 
freddo, sotto la pioggia non è affatto un'espe¬ 
rienza piacevole; 3) si informi il Direttore Gene¬ 


rale! Quando i lavoratori manifestano, lo fanno 
sempre accordandosi con le autorità preposte al¬ 
la sicurezza, cercando per altro di creare il minor 
disagio possibile a chi ha un reale bisogno: am¬ 
bulanze, cittadini con permessi handicap, mez¬ 
zi pubblici, ecc. Il motivo è semplice: le nostre 
sono solo dimostrazioni. Non sono infatti i citta¬ 
dini che devono accettare le nostre richieste, 
ma voi! E il più delle volte i cittadini solidarizza¬ 
no con i lavoratori! 4) è vergognoso che in Italia 
si parli di emergenza salari e che Federmeccani- 
ca ci proponga 96 euro lordi al 5° Livello; 5) è 
vergognoso che in Italia vi sia il più alto dislivel¬ 
lo retributivo d'Europa, fra dirigenti da una par¬ 
te e impiegati, ingegneri e operai dall'altra. 

Gianni Bortolini, operaio metalmeccanico. 

Caso ThyssenKrupp 
noi del Pro 

abbiamo versato 15mila euro 

Caro Direttore, 

in relazione ai sette omicidi degli operai della 
ThyssenKrupp, il Partito - già a dicembre 2007 - 
ha dato indicazione ai propri gmppi Parlamen¬ 
tari, di contribuire a solidarietà delle famiglie sul 
conto corrente appositamente aperto dalla Firn, 
Fiom e Uilm di Torino. Ad oggi sono stati versa¬ 
ti oltre 15.000 euro. Ci auguriamo che tutti i par¬ 
lamentari diano un segno di solidarietà verso 
quei familiari che continuano a subire le conse¬ 
guenze di un dramma causato dalle responsabi¬ 
lità della ThyssenKrupp, responsabilità che - ci 
auguriamo - vengano individuate e perseguite 
dalla magistratura. Per sabato 9 febbraio 2008 Ri¬ 
fondazione comunista ha convocato a Torino 
un'Assemblea nazionale per discutere delle con¬ 
dizioni del lavoro operaio in Italia. 

Sergio Boccadutri 
tesoriere Pro 


Berlusconi, i giudici 
e quella lettera 
di Craxi... 

Cara Unità, 

unica, inarrivabile, esclusiva la faccia di bronzo 
di Silvio Berlusconi. Sparge veleni a raggiera - «le 
toghe rosse...», »si cerca di interrompere il dialo¬ 
go sulla legge elettorale...», «parlamentari inti¬ 
miditi», eccetera - ma non entra nel merito. È ve¬ 
ro o non è vero, ad esempio, che offrì un sottose¬ 
gretariato agli Esteri, nientedimeno che per 
l'Oceania, ad un senatore affinché contribuisse 
alla caduta del governo? Macché, solo frasi ad ef¬ 
fetto che la tv di Stato e quelle private si affretta¬ 
no a propagandare senza alcun riscontro. Tutto 
ciò mi ricorda un episodio di oltre 20 anni fa 
quando presidente del Consiglio era il suo (di 
Berlusconi) grande amico nonché sodale (qual¬ 
cuno ipotizza anche socio) Bettino Craxi, lo stes¬ 
so, si ricorderà che fece riilluminare di forza le tv 
berlusconiane oscurate per inosservanze varie, 
minacciando la crisi di governo, e che varò la 
legge Mammì, invisa a tutti, tanto che i ministri 
della sinistra de si dimisero in blocco, tranne 
che al caro amico Silvio. 

Dunque, in una data che non ricordo esatta¬ 
mente, forse tra il 1985 e il 1986, Craxi scrive 
una lettera su carta intestata del suo alto ufficio 
ai giudici federali svizzeri. In quella lettera pren¬ 
de le appassionate difese di un affarista siroliba- 
nese, Albert Shammah, alle prese con la giusti¬ 
zia italiana che ne aveva chiesto l'estradizione 
per riciclaggio di denaro sporco. Il presidente 
del Consiglio, italiano, sottolineiamo, nel garan¬ 
tire l'onorabilità di quel tale, in quella specie di 
affidavit, dice ai magistrati stranieri che i loro 
colleghi del nostro Paese (anch'essi toghe ros¬ 
se?) sono completamente inaffidabili. Inutile 
sottolineare l'enorme gravità dell'episodio. An¬ 


dai a Berna, ebbi conferma di ciò che mi era sta¬ 
to accennato e scrissi un articolo per «L'espres¬ 
so», allora ben saldo nel rifiutare padri e madri, 
raccontando tutta la storia. A mota su «Repub¬ 
blica» uscì una lettera dello stesso Craxi che tuo¬ 
nava fulmini, non ricordo se anche saette, sulle 
ignote gole profonde che avevano dato l'imbec¬ 
cata al giornalista, cioè a me. Non una parola, 
un cenno, una virgola sulla questione in sé. Ci 
furono anche un paio di code. Al mio ritorno in 
Italia dalla Turchia, dove avrebbe dovuto esser¬ 
ci, ma non ci fu, un'ulteriore puntata della vi¬ 
cenda, fu ventilata l'ipotesi di incriminarmi. Fui 
interrogato, essendo allora procuratore genera¬ 
le di Milano, il socialista Beria d'Argentine, ami¬ 
co di Craxi, ma tutto finì nel nulla nel giro di po¬ 
che ore. 

Credo che qualche minimo fastidio lo ebbero 
anche giudici che avevo incrociato ad Istanbul, 
e cioè Ilda Bocassini e Mario Vaudano... Ma al 
Csm, malgrado i tentativi di alcuni volenterosi, 
non fu possibile mettere all'ordine del giorno 
l'incredibile vicenda di un presidente del Consi¬ 
glio che, a parte altre considerazioni, scrivendo 
all'estero diffamava i magistrati del suo paese. 
Ora Berlusconi, nel tentativo di imbrogliare le 
carte difende persino la Forleo e De Magistris... 
Certo è che siamo arrivati, o meglio, alcuni so¬ 
no arrivati assai in basso. Ma c'è, tutto somma¬ 
to, da consolarsi: a chi dipinge con tinte fosche 
l'Italia di oggi, si può sempre dimostrare che 
non è assai dissimile da quella di ieri. 

P.S. Viva le intercettazioni telefoniche. Solo così 
si scoprono le varie magagne del nostro Paese. 

Franco Giustolisi 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) 
vanno indirizzate a Cara Unità, 
via Francesco Benaglia 25,00153 Roma 
o alla casella e-mail lettere@unita.it 


Mala Tempora 


Moni Ovadia 

Il tallone d’Achille 
delPd 


L a vicenda del Papa 
maldestramente e poco 
opportunamente respinto 
dall'Università, come ha 
acutamente osservato 
Edmondo Berselli sull'Espresso, 
finirà per rivolgersi contro il Pd 
e l'individuazione della sua 
identità. Fino a quando non 
sarà risolto a monte il nodo 
della laicità e di come 
intenderla, il nuovo soggetto 
politico sarà irrisolto. Si 
trascinerà penosamente dietro 
un vizio congenito che gli 
impedirà di conquistare 
autorevolezza nei confronti del 
suo elettorato laico e cattolico, 
ma anche di affrontare le 
competizioni politiche in 
generale ed elettorali in 
particolare. A me pare che il 
tema della laicità sia il vero 
tallone di Achille del Pd che ha 
differenza di quello del pelide 
ha una superficie vulnerabile 
enorme. Anche "tiratori" con 
una mira scarsa e grossolana 
possono colpire quel punto 
debole e creare in ogni 
momento patologie gravi e 
persino letali all'instabile 
neonato. Per risolvere questa 
patologia "genetica" non 
servono palliativi, trucchi o 
farmaci lenitivi. È molto 
pericoloso cercare di ignorare il 
problema continuando a tirare 
avanti all'italiana come si è 
fatto nel caso della spazzatura, 
non serve il solito 
cerchiobottismo. Prima o poi 
l'Italia dovrà rispondere 
all'Europa anche su questioni 
inerenti alla laicità. Già 
dimenticato il miserabile 
episodio che vide rifiutato il 
filosofo super cattolico e super 
poliglotta Buttigliene per le sue 
penose esternazioni sugli 
omosessuali? Quell'episodio 
ebbe l'effetto doppiamente 
nefasto di vedere umiliato un 
politico italiano e 
simultaneamente divedere 
umiliata in Buttiglione l'Italia. 
La laicità è il problema del 
nostro paese più di ogni altra 
questione. Solo in un quadro 
politico autenticamente laico è 
possibile uscire dai residui di 
quel marasma ideologico e 
demagogico in cui Silvio 
Berlusconi ha potuto costruire 
la sua ascesa e corrompere il 
tessuto civile della nostra 


politica. Il Partito Democratico 
nasce con la promessa di 
sgombrare la politica nazionale 
dai cascami delle vecchie 
pratiche ideologiche, anche da 
quei residui viziati di un 
consunto schematismo e 
immobilismo di una sinistra 
arcaica incapace di misurarsi 
con le trasformazioni 
strutturali e le innovazioni 
tecnologiche, una sinistra 
"reazionaria" perché incapace 
di mettersi alla guida dei 
cambiamenti per interpretarli 
con spregiudicatezza ed 
originiltà a favore dei ceti 
deboli e sfruttati, di indicare la 
via del futuro invece di 
rimpiangere nostalgicamente 
un passato glorioso ma figlio di 
un'altra epoca. Il PD pretende 
di incarnare una nuova sinistra 
o un nuovo centro-sinistra 
proiettato in avanti, come può 
farlo se non si emancipa dai 
ricatti, se cerca benedizioni e 
assoluzioni dall'alto invece di 
affermare la piena e 
responsabile autonomia delle 
proprie scelte. Sarebbe bello 
riuscire a far convivere il 
"diavolo" con l'acqua santa, 
nell'arte talvolta ci si riesce ma 
in politica l'impresa rischia di 
fallire miserevolmente con il 
risultato di scontentare sia il 
"diavolo" che l'acqua santa. 
Ritengo che in un momento 
così difficile, in cui l'Italia 
mostra già i segni di un declino 
irreversibile, i disorientati e 
sgomenti cittadini italiani 
abbiano bisogno di chiarezza, 
di leadership portatrici di 
orizzonti definiti, orgogliosi e 
coraggiosi. Gli elettori che 
hanno scelto la leadership di 
Walter Veltroni confidano in 
questo, in un leader che 
traghetti l'Italia fuori dal 
marasma, dalle acque torbide 
del populismo mediatico. 
Vogliono un leader pacato, ma 
coerente e fermo, che non si 
faccia condizionare dai ricatti. 
Non da quelli dei piccoli 
partiti, ma neppure da quelli 
del confessionale. Questa 
fermezza può venire solo da 
una netta scelta di laicità e gli 
alleati migliori in questa scelta 
sono proprio quei cattolici laici 
e autenticamente democratici 
che abitano ancora oggi nella 
parte migliore di questo Paese. 


Un Paese che sa di tappo 


Maramotti 
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e avessi ventanni oggi, non ver¬ 
rei particolarmente impressiona¬ 
to dall'ultima uscita domenicale 
di Berlusconi a difesa delle sue 
tv, contro ogni accordo sulla leg¬ 
ge elettorale, né dalla rettifica al¬ 
la moviola seguita in qualche 
modo il lunedì («...e comunque 
la Gentiioni è un'aggressione 
nei miei confronti!»). Magari se 
fossi di Forza Italia penserei, arti¬ 
colando alla perfezione la lussu¬ 
reggiante grammatica mentale 
di quei paraggi: «Quanto è figo il 
Cavaliere, sa come gestire le dan¬ 
ze della comunicazione, stop 
and go, e vai...!». Oppure se fossi 
del Partito Democratico osserve¬ 
rei guardingo: «Vediamo come 
va a finire, speriamo che il no¬ 
stro Cavaliere in lizza nel tor¬ 
neo, Veltroni, sia più furbo di 
lui». Se fossi della Cosa Rossa pro¬ 
babilmente e senza speciale crea¬ 
tività lamenterei il solito 
"chiagne e fotte" berlusconiano, 
con una macchinalità pseudoe¬ 
motiva sub specie politicante 
neppure così lontana dal disinte¬ 
resse palese di un ventenne che 
invece se ne ritraesse inorridito. 
E senza commenti. 

Se avessi avuto vent'anni il 20 
novembre del 2002, quando 
una sentenza della Corte Costi¬ 
tuzionale aveva obbligato Me- 
diaset a spedire Rete 4 sul satelli¬ 
te entro il 31 dicembre del 2003 
per liberare la concessione delle 
frequenze occupate da Rete 4, 
avrei opportunamente pensato 
che Berlusconi non fosse Presi¬ 
dente del Consiglio per la secon¬ 
da volta per caso. Se invece aves¬ 
si avuto vent'anni (non c'entra 
nell'iterazione né Paul Nizan né 
Gerry Scotti...) nel '99, quando a 
Francesco Di Stefano per Europa 
7 era stata assegnata la concessio¬ 
ne di cui sopra, da osservatore 
non direttamente coinvolto da¬ 
gli affari della politica ma solo at¬ 
tento alle libertà costituzionali e 
alle loro implicazioni sul piano 
delicatissimo e decisivo dell'in¬ 
formazione mi sarei immagina¬ 
to finalmente una svolta nel si¬ 
stema mediatico nazionale. 
Come pure, se avessi avuto 
vent'anni un quinquennio pri¬ 
ma, quando nel '94 una senten¬ 
za sempre della Corte Costituzio¬ 


nale ordinava di spegnere la ter¬ 
za rete berlusconiana nell'ambi¬ 
to della legge di settore detta 
Maccanico, avrei credo ragiona¬ 
to sui cambiamenti epocali che 
il neonato maggioritario sia pu¬ 
re leggermente straccione, dicia¬ 
mo il Mattarellum, si apprestava 
a comportare in Italia nell'habi- 
tat televisivo. 

Ma bypassando all'indietro i fa¬ 
sti dell'altra legge storica, la 
Mammì, un ventenne quale sa¬ 
rei potuto essere il 20 ottobre 
1984, venendo a conoscenza 
che il presidente del Consiglio di 
allora, Bettino Craxi, dall'aereo 
presidenziale sul quale stava tor¬ 
nando da Londra telefonava al 
suo consiglio dei Ministri un pre¬ 
allarme per un istantaneo prov¬ 
vedimento a favore di Silvio Ber¬ 
lusconi cui il 16 ottobre, dunque 
solo quattro giorni prima - il de¬ 
cisionismo si vede nei frangenti 
più importanti, altro che i mol¬ 
laccioni di ora...- i pretori aveva¬ 
no oscurato le reti, se (pur così 
giovane) avvertito nel ramo si sa¬ 
rebbe detto forse per la prima 
volta: «Toh, ma tu dimmi come 
sono avvinte le edere della politi¬ 
ca e della televisione!». Anche se 
poi la Camera aveva bocciato il 
decreto il 28 novembre successi¬ 
vo. Anche se sotto Natale, subito 
dopo, un nuovo decreto nel me¬ 


rito aveva prorogato la possibili¬ 
tà di trasmettere per l'allora (allo¬ 
ra?) Sua Emittenza con tre reti in¬ 
tanto fino al 31 dicembre 
1985,decreto convertito in legge 
grazie al voto decisivo di Almi- 
rante (pro-memoria per i venten¬ 
ni odierni: trattasi della preisto¬ 
ria di Fini e di alcuni baldi sessan¬ 
tenni di questo gennaio, della 
Rai, tra gli altri...). 

Per maggiori informazioni con¬ 
sultare il libro di Elio Veltri «Da 
Craxi a Craxi», ed. Laterza, 
1993, da cui si può utilmente 
estrarre anche l'intervento sulla 
questione da parte di Ugo Intini, 
su\YAvanti che dirigeva,che sui 
pretori citati scrisse parole di fuo¬ 
co contro il "protagonismo" e la 
politicizzazione di alcuni magi¬ 


strati. Tu guarda. Dov'è oggi? 

E non vorrei qui dover considera¬ 
re l'aneddoto, eccellente per uno 
che i vent'anni se li stesse scro¬ 
stando alla fine degli anni 70, di 
quando un Berlusconi ancora 
piacente e capelluto chiese e ot¬ 
tenne un incontro con Enrico 
Berlinguer, al Bottegone, per pro¬ 
strarsi mettendo a disposizione 
del Pei il suo imberbe impero tv 
di allora. Il testimone ancora vi¬ 
vo di quella prostrazione raccon¬ 
ta che il segretario comunista, 
che oggi nel pantheon democra¬ 
tico viene sostituito sembra da 
Craxi (cfr. il Fassino pre-birma- 
no) lo mise alla porta con sempli¬ 
cità: «Scusi, ma qui non faccia¬ 
mo di queste cose». Silvio imboc¬ 
cò prontamente l'uscio non lon¬ 
tano di Craxi. E chissà che oggi 
nel Pd (il cui Pantheon dunque 
ha compiuto la medesima opera¬ 
zione) non pensino che Berlin¬ 
guer fosse solo un ingenuo senza 
prospettive... 

Detto questo e non essendo ahi¬ 
mè ventenne, oggi dopo le ulti¬ 
me ripetitive esternazioni del Ca¬ 
valiere sono costretto ad alcune 
conclusioni destinate ovviamen¬ 
te al silenzio, oppure, nella remo¬ 
ta ipotesi che se ne voglia parla¬ 
re, alla discussione di chiunque 
mediti di occuparsene con one¬ 
stà intellettuale anche solo lilli¬ 


puziana. 

1) La questione politico-televisi¬ 
va condiziona il Paese da quasi 
trent'anni. C'è un tappo alla bot- 
tiglia/Italia, ed è naturalmente 
Berlusconi, per cui questo Paese 
sa di tappo in tutte le cose che lo 
riguardano. Un odoraccio e un 
saporaccio. Chi osservi la faccen¬ 
da da fuori, all'estero, se ne ren¬ 
de conto meglio, ma anche da 
dentro la cosa è chiarissima. Di¬ 
resti: se stappi l'Italia, puoi rico¬ 
minciare a coltivare e poi bere vi¬ 
no accettabile o addirittura sele¬ 
zionato, quello che ci sentiamo 
sventolare sotto il naso da tem¬ 
po a partire da chi, come Furio 
Colombo, ne ha fatto una meri¬ 
toria e ininterrotta campagna (a 
proposito di campagna, cfr. la 


sua formula "deformazione del 
paesaggio"). Già, ma la ricostru¬ 
zione politico-televisiva di que¬ 
sti trent'anni ci dice che solo Ber¬ 
linguer, e tanto tempo fa, ha 
messo alla porta Berlusconi. 
Quindi, che il tappo prima televi- 
sivo-imprenditoriale, poi da qua¬ 
si tre lustri politico-televisivo-im- 
prenditoriale, viene mantenuto 
a forza a chiudere la bottiglia dal¬ 
l'intiera classe politica del Paese 
nelle sue varie evoluzioni. 
Anche qui, potrei fare il giochet¬ 
to della memoria a ritroso, par¬ 
tendo dall'ultima Finanziaria 
che procrastina astutamente, do¬ 
po giochetti da "tre noci/dov'è il 
pisello?" spuntati dai più strani 
emendamenti, addirittura al 
2012 la traduzione di tutto il si¬ 
stema televisivo sul digitale terre¬ 
stre. Fregando quindi in primis 
chi come il già citato Di Stefano 
di Europa 7 ha anche a suo favo¬ 
re una sentenza del 18 luglio 
2005 del Consiglio di Stato che 
bollava la legge Gasparri come il¬ 
legittima nella giurisdizione eu¬ 
ropea. All'epoca si parlava di 
"tutto sul digitale" entro il 
2006,poi il termine con i soliti si¬ 
stemi fu fatto slittare in extremis 
da una proroga-Landolfi al 2008 
prima delle ultime elezioni vinte 
da Prodi (sì,da Prodi). 

Va tutto nella stessa direzione di 
ciò che ho riassunto. Perché? 

2) Non c'è dunque alcun ragio¬ 
nevole motivo per pensare che 
tale questione venga affrontata 
seriamente per risolverla e non 
per accroccarla in scambi, barat¬ 
ti, cessioni come fatto finora. In 
una palude navigata da finte po¬ 
lemiche mediatiche sulla 
"punitività" di una legge che ap¬ 


plica sentenze costituzionali, da 
reali e a volte addirittura dichia¬ 
rati urbi et orbi intenti del centro- 
sinistra di non toccare nulla, dal¬ 
la stanchezza di una pubblica 
opinione che a forza di decenni 
vanamente e superfetalmente 
spesi sulla questione e sulla suc¬ 
cessiva e collegata dizione 
"conflitto di interessi" (per Berlu¬ 
sconi come per l'intiera classe di¬ 
rigente o addirittura l'intiero Pae¬ 
se) non ha più un'opinione, né 
pubblica né privata. Anzi, solo a 
sentir evocare il pasticcio per 
non essere tediata e raggirata 
mette mano alla pistola, specie 
se è davanti o dietro una monta¬ 
gna di "mondezza". 

3) Il problema del tappo non è 
quindi solo Berlusconi, magari 
lo fosse. Sono un po' tutti. Al 
punto di far pensare con racca¬ 
priccio politico e letterario sollie¬ 
vo a che cosa accadrà quando 
prima o poi il tappo salterà mal¬ 
grado tutte le indicazioni ultra¬ 
mondane del sindaco di Cata¬ 
nia, Scapagnini. Che farà quella 
parte della politica che a parole 
detesta Berlusconi e nei fatti pa¬ 
re non poterne o volerne fare a 
meno? Se avessi vent'anni oggi 
sarei davvero preoccupato, mol¬ 
to preoccupato per questa inelut¬ 
tabile eventualità. Come faremo 
con l'Italia stappata e con una si¬ 
nistra che non l'ha saputa/volu¬ 
ta stappare fino alle estreme con¬ 
seguenze che abbiamo sotto gli 
occhi? 

Ma non ho vent'anni, e quindi 
temo "soltanto" per figli e nipo¬ 
ti: che volete che sia, come dice¬ 
va Totò, quisquillie e pinzillac- 
chere. 

www. olivierobeha. it 


La questione politico-televisiva 
condiziona questo Paese 
da trent’anni. C’è un tappo 
sulla bottiglia/ltalia ed è 
naturalmente Berlusconi 
Ma il problema non è solo lui 
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La legge sono loro 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 

A 

quanto si è capito, secondo i giu¬ 
dici, favorire un mafioso non si¬ 
gnifica favorire la mafia. Siamo 
o no la patria del diritto? La con¬ 
danna resta comunque grave, 
una macchia pesante per un uo¬ 
mo politico che dovrebbe difen¬ 
dere la propria immagine di 
onestà sopra ogni altra cosa. 
Non certo per "vasa vasa", abi¬ 
tuato a baciare sulle guance tan¬ 
ta di quella gente, ovviamente 


senza mai chiedergli la fedina 
penale. Lo abbiamo visto, rag¬ 
giante, raccogliere il meritato 
successo a palazzo di giustizia. 
Dicono che nelle chiese paler¬ 
mitane i suoi fedeli abbiano pre¬ 
gato per l'assoluzione, e se an¬ 
che il miracolo non c'è stato a 
Totò va benone lo stesso. Alle- 
luja. Tra sconti di pena e indul¬ 
to di quei cinque anni ne reste¬ 
rà ben poco. E quanto all'inter¬ 
dizione dei pubblici uffici, scat¬ 
ta a sentenza definitiva. Totò 
sorride e vasa e vasa. Immacola¬ 
to è. 

È un arroganza che lascia senza 
parole, ma scandalizzarsi serve 
poco. I tanti Cuffaro dissemina¬ 
ti nel nostro bel paese della leg¬ 
ge se ne fottono allegramente 


perché "loro" si considerano la 
legge. E quanto alle sentenze, di¬ 
pende dal punto di vista. Infat¬ 
ti, Cuffaro festeggia la condan¬ 
na che considera un'assoluzio¬ 
ne e subito si crea una festosa 
processione di solidarietà guida¬ 
ta da Pierferdinando Casini. Il 
quale dimentico di aver ricoper¬ 
to il molo di terza carica dello 
Stato, con una certa dignità, si 
congratula e approva con que¬ 
sto stravagante sillogismo: Totò 
non è colluso e quindi è giusto 
che resti presidente. Con questa 
logica potevano anche dargli 
dieci anni o venti e il leader Udc 
avrebbe ugualmente stappato 
lo spumante. Bravo Totò sei tut¬ 
ti loro, ma occhio alla prossima 
soffiata... 


In questo venerdì di ordinaria 
giustizia spicca pure il rinvio a 
giudizio di Berlusconi chiesto 
dalla Procura di Napoli per cor¬ 
ruzione. La storia è quella della 
famosa telefonata al prono Sac- 
cà con le aspiranti attrici tv 
"segnalate" in cambio di favori. 
Qui la tecnica è collaudatissi- 
ma. Se Totò minimizza, Silvio 
s'indigna. E giù insulti contro il 
partito delle procure che i bravi 
berluscones rincarano in pieno 
delirio mistico accusando i ma¬ 
gistrati di barbarie e altre nefan¬ 
dezze. Poi i due si congratulano 
vicendevolmente solidarizzan¬ 
do con Mastella. Il quale da Cep¬ 
paioni nel pieno rispetto dell'au¬ 
tonomia della magistratura defi¬ 
nisce una «macchietta» il procu¬ 


ratore di Santa Maria Capua Ve- 
tere che lo ha inquisito con mo¬ 
glie e parenti. Vendetta tremen¬ 
da vendetta: il leader dell'Udeur 
pretende da tutta la maggioran¬ 
za un voto di solidarietà, altri¬ 
menti addio governo. Probabil¬ 
mente lo avrà. 

Alla fine l'unico, vero colpevole 
della giornata sarà il pm di Ca¬ 
tanzaro De Magistris. Duramen¬ 
te sanzionato dal Csm viene tra¬ 
sferito da Catanzaro e non sarà 
più pm. Così impara a indagare 
sui politici. 

P.S. L'altra sera in tv il sondaggi- 
sta Renato Mannheimer calcola¬ 
va in 7 su 100 gli italiani che nu¬ 
trono ancora fiducia nella politi¬ 
ca. Coraggio, lo zero è vicino. 

apadellaro@unita. it 


Scuola, la commedia dell’obbligo 


Marina Boscaino 

U na forza inerziale sta tra¬ 
sformando un'operazione 
importante e civilmente si¬ 
gnificativa (che aveva connotato 
la campagna elettorale del centro 
sinistra), l'innalzamento dell'ob- 
bligo scolastico a 16 anni, in una 
sorta di commedia all'italiana, 
con tanto di equivoci, ambiguità, 
colpi di scena, risate amare sui vizi 
e le virtù del nostro Paese. Partia¬ 
mo da una constatazione: nessu¬ 
no, nemmeno alcuni insegnanti, 
si è realmente reso conto di cosa si¬ 
gnifichino due anni di istruzione 
in più per tutti. Aggiungiamone 
un'altra; taluni vedono l'operazio¬ 
ne con sospetto: lavoro in più, gat¬ 
te da pelare, programmi rallentati, 
sforzo per il potenziamento della 
relazione educativa. Aggiungiamo 
gli insegnanti dei bienni del liceo, 
convinti di essere esenti dall'impe¬ 
gno. È questo il risultato di un'ope¬ 
razione condotta politicamente in 
modo pedestre. Di cui nessuno si è 
impegnato a preparare i docenti (e 
la società) sulle ricadute in termini 
di civiltà che avrebbe potuto ave¬ 
re. Non è semplicemente la neces¬ 
sità di omologazione ai parametri 
europei (quasi tutti i Paesi hanno 
l'obbligo a 16, se non a 18 anni); 
ma innalzare mediamente gli stan¬ 
dard di coscienza critica, di senso 
di cittadinanza, di autonomia ed 
emancipazione nei futuri cittadi¬ 
ni; potrebbe inoltre significare libe¬ 
rare la scuola media dal molo di fa¬ 
se terminale dell'obbligo, che ne 
ha compresso didattica, funzione, 
efficacia. 

Davanti a tale cambiamento una 
stupefacente sordina. Nonostante 
la legge del 27 dicembre 2006 (la Fi¬ 
nanziaria precedente) ai commi 
622 e 624 prevedesse l'innalza¬ 
mento dell'obbligo di istruzione fi¬ 
no a 16 anni, solo all'inizio di que¬ 
st'anno scolastico dal ministero si 
sono ricordati di divulgare la novi¬ 
tà: 3 giorni di fanfare mediatiche, 
di annunci che non hanno spiega¬ 
to nulla, se non dato la notizia, pe¬ 
raltro parziale. Uno dei motivi del¬ 
la resistenza e della reticenza a di¬ 


vulgare in maniera diffusa e capil¬ 
lare la notizia è stato l'enorme dis¬ 
senso su una parte non irrilevante 
della legge: si parla di obbligo di 
istruzione e non scolastico perché 
quell'obbligo può essere assolto 
anche nei percorsi sperimentali di 
istruzione e formazione professio¬ 
nale previsti dalla Moratti; in via 
transitoria e "per prevenire" il fe¬ 
nomeno della dispersione. E que¬ 
sta "soluzione", da sola, parla chia¬ 
ramente di quanto l'emergenza 
della dispersione sia sottostimata. 
Chiunque è in grado di capire la 
differenza tra l'andare a scuola e 
andare ad imparare un mestiere. Il 
dissenso - all'interno della stessa 
maggioranza - è stato grande, ma 
non tale da bloccare il progetto. 
Non c'è stato modo di considerare 
una possibile riconversione dei la¬ 
voratori, soprattutto perché sul 
mantenimento di quei percorsi 
hanno precisi interessi partiti stes¬ 
si e sindacati, anche all'interno del¬ 
la maggioranza. Il braccio di ferro 
si è concluso con un nulla di fatto: 
il decreto sull'innalzamento del¬ 
l'obbligo prevede che (art.5, «ai fi¬ 
ni di quanto previsto dal regola¬ 
mento (...) possono essere realizza¬ 
ti, per gli anni 2007-8 e 2008-9 per¬ 
corsi e progetti sperimentali per 
prevenire e contrastare la dispersio¬ 
ne scolastica, nonché per favorire 
il successo formativo dei giovani 
(...)». Insomma, come nel caso del 
recupero, la scuola alzi le mani e si 
arrenda: non è quello il luogo de¬ 
putato a provvedere al recupero 
delle criticità di apprendimento, 
comportamento, relazione ecc; 
un vero e proprio paradosso. Se si 
dà un'occhiata all'art. 2 del decre¬ 
to stesso, si scopre poi che - tra le 
strutture formative abilitate even¬ 
tualmente dalle regioni a farsi cari¬ 
co di queste problematiche - si pre¬ 
vede (punto d) addirittura «perso¬ 
nale in possesso di un diploma di 
laurea inerente l'area di competen¬ 
ze e di un'esperienza triennale o, 
almeno, di un diploma di scuola 
secondaria superiore e di un'espe¬ 
rienza quinquennale». Il proble¬ 
ma è - ancora una volta - intender¬ 
ci sui termini: l'innalzamento del¬ 


l'obbligo è finalizzato a riorientare 
o a emarginare definitivamente? 
Nel primo caso, affidare un ragaz¬ 
zo in difficoltà a figure professiona¬ 
li così caratterizzate non sembra la 
strada più corretta da imboccare. 
Anche in termini economici a lun¬ 
go termine sarebbe più vantaggio¬ 
so per la società riconquistare alla 
scuola il 3% degli studenti italiani 
destinati a quell'alternativa, senza 
strumentalizzare un dramma co¬ 
me quello della dispersione, scardi¬ 
nando un sistema presumibilmen¬ 
te basato su clientele ed equilibri 
di potere. 

In questo panorama durante tutto 
lo scorso anno non sono stati atti¬ 
vati corsi di formazione per inse¬ 
gnanti per prendere le misure ri¬ 
spetto alla nuova legge. In questo 


panorama piove dall'Ufficio Scola¬ 
stico Regionale del Lazio, in data 
22 ottobre, la comunicazione che 
è stato «istituito un nucleo regio¬ 
nale di supporto per l'introduzio¬ 
ne dell'obbligo (...); che si invitano 
i Dirigenti a predispone opportu¬ 
ne strutture organizzative e a indi¬ 
viduare un referente che curi i rap¬ 
porti della scuola con il Nucleo re¬ 
gionale (...). Si richiama l'esigenza 
di avvalersi di reti di scuole al fine 
di ottimizzare l'organizzazione de¬ 
gli interventi sul territorio, per dif¬ 
fondere le esperienze più significa¬ 
tive, per affrontare e discutere i te¬ 
mi generali e specifici connessi al¬ 
le innovazioni prima indicate». La 
data, 22 ottobre, e i tempi tecnici 
di comunicazione, suggeriscono - 
a chi conosca le procedure scolasti¬ 


che - che a quell'epoca è stato già 
definito il piano di lavoro e il relati¬ 
vo stanziamento di danaro per le 
attività della scuola. E in quel do¬ 
cumento non si fa menzione di 
fondi investiti. La richiesta è in no¬ 
me della "autonomia": un conte¬ 
nitore che finora è servito ad ali¬ 
mentare una visione soprattutto 
mercantile della scuola, snaturan¬ 
do la vocazione reale di quella leg¬ 
ge, che prevedeva, soprattutto, 
l'autonomia di ricerca, sviluppo e 
sperimentazione, cioè la sottoline¬ 
atura marcata di una dimensione 
intellettuale dell'insegnante. Un 
contenitore che però, oggi, serve a 
rimandare la patata bollente agli 
insegnanti: dei quali, improvvisa¬ 
mente, si riscopre capacità di ela¬ 
borazione, competenze professio¬ 
nali, dimensione intellettuale. Sa¬ 
ranno gli insegnanti a dover lavo¬ 
rare sul biennio unitario: un bien¬ 
nio che individui gli obiettivi di 
apprendimento e le competenze 
finali dei primi due anni delle 
scuole superiori, che saranno ob¬ 
bligatori. Un biennio la cui artico¬ 
lazione delle competenze in usci¬ 
ta dei ragazzi preveda la revisione 
dei programmi vigenti - quelli or¬ 
dinari e quelli delle sperimentazio¬ 
ni - l'individuazione dei nuclei 
fondamentali, la definizione di 
gruppi interdisciplinari intorno ai 
quali far ruotare le varie discipline 
che forniranno ai ragazzi strumen¬ 
ti adeguati a un adeguato esercizio 
della cittadinanza attiva. Per non 
parlare della valutazione del rendi¬ 
mento che - in virtù dei nuovi assi 
culturali e delle nuove competen¬ 
ze - dovrà naturalmente mutare. E 
a chi sarà assegnato il compito di 
sperimentare sistemi alternativi? 
Ai collegi dei docenti. Che si occu¬ 
peranno pure dei sistemi di certifi¬ 
cazione da stilare, per rendere uffi¬ 
ciale a livello nazionale il titolo 
conseguito dopo la scuola dell'ob¬ 
bligo. Si parla di corsi di formazio¬ 
ne in via di attivazione: ma per il 
momento non ce n'è traccia. Co¬ 
me non c'è traccia concreta di fi¬ 
nanziamenti per portare avanti 
un'operazione così articolata e im¬ 
pegnativa. 



D destino degli operai 


Rinaldo Gianola 

Segue dalla Prima 

A Marghera pare che la bom¬ 
bola di ossigeno che poteva 
salvare i due portuali fosse 
vuota. Come gli estintori difettosi 
della ThyssenKrupp a Torino. 
Non cambia nulla. Tra pochi gior¬ 
ni i morti saranno solo un nume¬ 
ro e basta. 

Gli operai sono sui giornali e in tv. 
Muoiono, scioperano, qualcuno 
pure s'anabbia e blocca stazioni e 
autostrade perché magari gli im¬ 
prenditori, che sono pure loro dei 
"lavoratori" anche se diversi dai 
poveri Ferrara e Zanon che certo 
non godevano di stock option o be¬ 
nefit di varia natura, non vogliono 
rinnovare il contratto e concedere 
117 miserabili euro. Certe catego¬ 
rie di lavoratori devono stare atten¬ 
te: chi muore nel periodo di vacan¬ 
za contrattuale non incassa nè gli 


aumenti a regime, nè le una tan¬ 
tum o le altre mance che gli indu¬ 
striali potrebbero garantire in futu¬ 
ro. E' davvero un peccato. 

Ma, d'altra parte, gli operai sono 
dei rompiballe: continuano a mo¬ 
rire nei momenti meno opportu¬ 
ni. I sette della ThyssenKrupp so¬ 
no arsi vivi proprio prima di Nata¬ 
le, quasi a volerci rovinare le feste. 
I portuali di Marghera sono asfis¬ 
siati mentre si prepara il Carnevale 
veneziano. Se almeno morissero 
in silenzio e i loro colleghi non fa¬ 
cessero tutta quella baraonda di 
scioperi, cortei, proteste, vuoi met¬ 
tere come il Paese sarebbe più mo¬ 
derno, più tranquillo, più sereno, 
più collaborativo. Sarebbe tutto 
più facile anche per il Partito de¬ 
mocratico che ha bisogno di smus¬ 
sare gli angoli, evitare conflitti, usa¬ 
re toni soft che fa anche rima col 
mitico loft. 

Lo sappiamo: a questo punto qual¬ 
cuno potrebbe alzare il ditino in se¬ 


gno di protesta e chiederci che co¬ 
sa c'entrano gli «omicidi bianchi» 
con i rinnovi dei contratti. Perché 
fare della facile demagogia e mi¬ 
schiare la tragedia della morte con 
quattro soldi in busta paga, perché 
legare la sicurezza sui luoghi di la¬ 
voro con i metalmeccanici che 
bloccano le autostrade. Perché, ca¬ 
ri signori e cari professori, tutto si 
tiene. La rabbia e le lacrime che 
avete visto ai funerali di Torino so¬ 
no le stesse che trovate oggi a Mar¬ 
ghera e nei porti italiani. I proble¬ 
mi di chi non arriva alla fine del 
mese perché deve pagare il mu¬ 
tuo, le bollette, la scuola sono gli 
stessi di milioni di famiglie, ed è 
per questo che vedete gli operai in¬ 
cavolati e offesi per la morte dei lo¬ 
ro colleghi e frustrati e rabbiosi per¬ 
ché non gli rinnovano il contrat¬ 
to. È tutto uguale. È un sentimen¬ 
to che si vive dentro, bisogna co¬ 
noscerlo, ma ha una concretezza 
palpabile. Basta guardarli, basta 


parlare con quei lavoratori, ai fune¬ 
rali o alle manifestazioni. Sono te¬ 
stimoni della difficoltà di vivere, 
di tirare avanti, di emanciparsi, di 
alzarsi in piedi e camminare spedi¬ 
ti, di dare un futuro di speranza ai 
propri figli senza costringerli a do¬ 
ver elemosinare poche decine di 
euro per campare al padrone di tur¬ 
no. 

La storia è sempre la stessa: ogni 
volta che uno cerca di andare 
avanti, di fare un balzo, una forza 
oscura agisce per tirarti indietro, ti 
obbliga a restare lì, a non muover¬ 
ti. La sicurezza sul luogo di lavoro, 
il salario dignitoso, la possibilità di 
veder riconosciuti i propri diritti 
anche economici non sono obiet¬ 
tivi scindibili, sono la stessa cosa. 
Gli operai di Torino e di Marghera 
chiedono dignità e rispetto, rispet¬ 
to per le loro vite e dignità per i lo¬ 
ro salari, le loro famiglie, il loro fu¬ 
turo. Rispetto e dignità vuol dire 
anche che non si possono prende¬ 


re gli operai per fame, ritardando i 
rinnovi contrattuali per mesi e per 
anni, fino alla beffa di leggere sui 
giornali di lorsignori che i sindaca¬ 
ti hanno rifiutato una proposta di 
aumento superiore alle stesse ri¬ 
chieste dei lavoratori. Ma non vi 
vergognate a raccontare queste 
balle? Così come ci sarebbe da 
chiedere a Montezemolo se è dav¬ 
vero moderno minacciare elargi¬ 
zioni unilaterali ai propri dipen¬ 
denti per tirare uno schiaffo ai sin¬ 
dacati, per fregarsene di mediazio¬ 
ni ministeriali, contratti e firme. 
Ma, alla fine di una giornata triste, 
quello che rimane non è nemme¬ 
no la voglia di polemizzare e di liti¬ 
gare, anche se ne vale la pena e 
non abbiamo alcun timore a farlo. 
Quello che resta, in verità, è solo il 
lutto, il dolore, il silenzio per quel¬ 
li che non ci sono più e una gran¬ 
de, profonda solidarietà per le loro 
famiglie e per gli operai di Marghe¬ 
ra. 


Paura 
di volare 


Nicola Zingaretti 

Segue dalla Prima 

M eritano, soprattutto, che 
il loro lavoro avvenga nel¬ 
la chiarezza più assoluta 
di progetti e prospettive. Alcuni pa¬ 
letti sono stati fissati. Il primo ri¬ 
guarda la forma partito. Sono an¬ 
che io tra coloro che, dopo l'assise 
di Milano, si sono espressi chiara¬ 
mente contro l'idea che pure si era 
affacciata di un partito "leggero", 
adoperandosi affinché si scegliesse 
la strada di un partito "vero", popo¬ 
lare e diffuso e con la continua par¬ 
tecipazione attiva di iscritti e ade¬ 
renti. Questo dibattito ha prodotto 
frutti positivi e, a leggere lo statuto 
che sta prendendo forma in questi 
giorni, si marcia verso un'organizza¬ 
zione capillare e radicata, forte di 
un consenso vastissimo. Sgombria¬ 
mo allora il campo dai falsi proble¬ 
mi: non vogliamo costmire e non 
stiamo costmendo un partito legge¬ 
ro, fluido o liquido. Goffredo Betti- 
ni, come coordinatore della fase co¬ 
stituente, ha più volte scritto su que¬ 
sto pagine pregevoli. Credo con tut¬ 
ta franchezza che continuare ad agi¬ 
tare questo spettro sia un errore. Si 
rischia di ripropone un metodo 
abusato della politica: agitare paure 
per poi candidarsi a rappresentarle. 
Questo non va bene, se non altro 
perché distrae l'attenzione da temi 
ben più complessi e seri che, a mio 
giudizio, abbiamo di fronte: come 
riuscire a intrecciare questo lavoro 
di organizzazione del partito a 
un'indispensabile iniziativa politi¬ 
ca diffusa e radicata nel territorio 
che innervi la nuova struttura di 
nuovi contenuti; come evitare il pa¬ 
radosso che, prolungando all'infini¬ 
to una discussione sul come, si ot¬ 
tengano solo ritardi rispetto alla rea¬ 
le urgenza di fare, e fare bene. 
L'altro tema su cui agire riguarda la 
qualità della vita democratica. Non 
c'è dubbio che vada chiusa una fa¬ 
se, seguita all'assemblea di Milano, 
nella quale è stato adottato il meto¬ 
do delle nomine degli organismi 
esecutivi. Si è diffusa a torto o a ra¬ 
gione la percezione di assenza di 
luoghi certi del dibattito e della de¬ 
cisione, e questo ha generato in 
molti una sensazione di smarri¬ 
mento e timore che li spinge verso 
la ricerca di certezze e a rinchiuder¬ 
si in gruppi o sottogruppi. Questa 
esigenza va ascoltata e vanno date 
risposte. Se ho ben compreso, all'in¬ 
domani dell'approvazione dello 
statuto, i nuovi organismi verran- 
no legittimati da una votazione. 
Credo che in occasione del congres¬ 
so, quando venà convocato, si do¬ 
vrà organizzare un confronto plura¬ 
le fra diverse posizioni politiche in¬ 
torno a documenti e candidature. 
Ed aggiungo che reputo molto giu¬ 
sto valorizzare il molo che possono 
avere fondazioni, centri studi, scuo¬ 
le per offrire al partito strumenti di 
analisi e proposta affinché alla poli¬ 
tica sia garantita piena autonomia. 
Dunque nella forma ci siamo; do¬ 
vremo vivere questi passaggi con ri¬ 
gore, coerenza e impegno. Non 
posso tacere, però, la preoccupazio¬ 
ne rispetto una pratica che è sotto 
gli occhi di tutti: la spinta a riorga¬ 
nizzare fin d'ora le appartenenze a 
prescindere dai contenuti. Anzi, 
spesso, nei tenitori, è proprio la de¬ 


bolezza di essi che costringe a infi¬ 
nite mediazioni sui posti e incari¬ 
chi, usati come merce di scambio 
per restare uniti. Appare, troppo 
spesso, di essere passati da un plura¬ 
lismo organizzato intorno a due 
grandi anime come i Ds e la Mar¬ 
gherita ad una miriade di gmppi e 
gruppetti dall'identità incerta ma 
sempre rivolta al passato. Voleva¬ 
mo questo? Non credo. Il proble¬ 
ma è riorganizzare i Ds o un pezzo 
di essi, o i popolari o i coraggiosi? 
Forse dovremmo essere più ambi¬ 
ziosi. Scommettere sulla vera novi¬ 
tà del Pd, ricordarci che abbiamo 
voluto un partito nuovo anche per¬ 
ché avvertivamo come inadeguate 
le identità che si erano organizzate 
in questi anni nei soggetti politici 
del passato. La tendenza, poi, torna¬ 
ta in voga, di identificarsi, di costm¬ 
ire la propria soggettività politica 
intorno al nome di un leader, è fi¬ 
glia di una debolezza, di un'incapa¬ 
cità culturale a comprendere il nuo¬ 
vo che ci accade intorno, e di una 
paura. È la ricerca di un rifugio, di 
qualcuno che ci rappresenti e ci 
protegga. Utile forse ad occupare 
qualche posto, non produce nulla 
in termini di cultura politica e inno¬ 
vazione. E soprattutto, offre all'Ita¬ 
lia qualcosa di spaventosamente 
già visto: i Veltroniani, i Dalemia- 
ni, i Fassiniani, i Rutelliani, i Mari- 
niani, i Bersaniani ecc. Io non cre¬ 
do sia conetto assuefarci a questa 
degenerazione giornalistica. Non è 
vero che sia normale. Quest'idea di 
pluralismo non va bene. Nessuna 
di queste sensibilità, così come si so¬ 
no organizzate negli ultimi venti 
anni, ha dentro di sé le risposte da 
offrire ai problemi di oggi. In que¬ 
sto schema, lo confesso, non saprei 
proprio dove collocarmi e credo 
che come me la pensino in molti. Il 
Pd ha bisogno di un gruppo diri¬ 
gente e questi leader uniti in un im¬ 
pegno solidale e in una ricerca collet¬ 
tiva rappresenterebbero una straor¬ 
dinaria e unica ricchezza, un patri¬ 
monio che non ha eguali in nessu- 
n'altra forza politica. Dobbiamo 
scommettere e credere di più nella 
sfida scaturita dalla scelta della fon¬ 
dazione del Pd come nuovo partito 
della nazione, forte, come ha scritto 
Alfredo Reichlin, di una propria ba¬ 
se culturale e morale. Dobbiamo co¬ 
stmire una forza che seleziona la sua 
classe dirigente a partire dal merito 
e dalle capacità e non dalla fedeltà al 
capo di turno: abbiamo bisogno di 
una nuova generazione di dirigenti, 
non di vassalli dei vecchi capi. Ab¬ 
biamo dunque bisogno di sviluppa¬ 
re un confronto libero, e di merito, 
in luoghi plurali e aperti. Dobbiamo 
evitare, almeno in questa fase, di li¬ 
mitare i luoghi dell'elaborazione al 
ritrovo dei "simili", avere il coraggio 
della contaminazione, perché, se vo¬ 
gliamo essere onesti, anche dietro 
questa esigenza di "ritrovarsi" tra si¬ 
mili si nasconde la paura del con¬ 
fronto. I livelli regionali hanno mil¬ 
le e più motivi di essere protagonisti 
della nuova fase che abbiamo da¬ 
vanti. Hanno il dovere di offrire luo¬ 
ghi unitari e certi che favoriscano la 
mescolanza: luoghi di discussione, 
elaborazione e decisione ma anche, 
io credo, il diritto di rivendicare 
un'autonomia politica utile ad af¬ 
frontare al meglio la complessità di 
un processo che avrà bisogno di co¬ 
raggio, apertura, idee. 
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L'acqua più leggera d'Europa 


COHAUjUata/ 

fa chi si i/woUs bet te 


L'acqua Lauretana sgorga da una sorgente 
naturale ad oltre 1000 m slm; ha un residuo fisso 
di soli 14 mg/l, che, associato al suo bassissimo 
contenuto di sodio, favorisce la diuresi e il 
ricambio idrico. 

L'acqua Lauretana con il suo pH leggermente 
acido di 5.8 (pH neutro = 7) facilita i processi 
digestivi. 


Nelle classifiche delle principali acque minerali 
in commercio solo Lauretana 
conquista il 1 ° posto per leggerezza. 


tabeHa 
comparativa 
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resi [tuo 
fitta mg/| 



LAURETANA 

14 

1.1 

5.8 

S. BERNARDO 

35.8 

0.65 

6.9 

SANT'ANNA divinadio 

39.2 

0.9 

7,4 

LEVISSIMA 

76.3 

1.3 

7.8 

FIUGGI 

123 

7.05 

11 

PANNA 


6.4 

8.1 

SANTA CROCE 

170,4 

1,23 

7,84 

ROCCHETTA 

179 

4.66 

DI 

VITASNELLA 

382 

3 

7.4 
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Morti sul lavoro, emergenza rifiuti 
mafia, intolleranza: i 60 anni 
della nostra Carta cadono in 
uno dei momenti più difficili 
della storia recente del Paese 
Eppure è proprio in quegli articoli 
che si nasconde la soluzione 
per uscire da una crisi che è sociale 
e politica ma anche morale. Rileggiamoli 


Il richiamo ai valori della Costituzione trae forza dalla loro vitalità, che 
resiste, intatta, a ogni controversia. Parlo - ed è giusto farlo anche nel ce¬ 
lebrare il sessantesimo anniversario dell'elezione dell'Assemblea Costi¬ 
tuente - di quei «princìpi fondamentali» che scolpirono nei primi artico¬ 
li della Carta Costituzionale il volto della Repubblica. Princìpi, valori, in¬ 
dirizzi che scritti ieri sono aperti a raccogliere oggi nuove realtà e nuove 
istanze. 

Così, il valore del lavoro, come base della Repubblica democratica, chia¬ 
ma più che mai al riconoscimento concreto del diritto al lavoro, ancora 
lontano dal realizzarsi per tutti, e alla tutela del lavoro «in tutte le sue for¬ 
me e applicazioni», e dunque anche nelle forme ora esposte alla preca¬ 
rietà e alla mancanza di garanzie. 

I diritti inviolabili dell'uomo e il principio di uguaglianza, «senza distin¬ 
zione di sesso, di razza, di lingua, di religione», si integrano e completano 
nella Carta europea, aperta ai nuovi diritti civili e sociali. Essi non posso¬ 
no non riconoscersi a uomini e donne che entrano a far parte, da immi- 


Giorgio N a politano 

II senso 

della nostra unità 

grati, della nostra comunità nazionale contribuendo alla sua prosperità. 
Il valore della centralità della persona umana viene a misurarsi con le 
nuove frontiere della bioetica. 

L'unità e indivisibilità della Repubblica si è via via intrecciata col più am¬ 
pio riconoscimento dell'autonomia e del molo dei poteri regionali e lo¬ 
cali. 

Si rivela lungimirante come fattore di ricchezza e apertura della nostra 
comunità nazionale la tutela delle minoranze linguistiche. 


Essenziale appare tuttora il laico disegno dei rapporti tra Stato e Chiesa, 
concepiti come, ciascuno nel proprio ordine, indipendenti e sovrani. 
La libertà e il pluralismo delle confessioni religiose sono state via via san¬ 
cite, e ancora dovranno esserlo, attraverso intese promosse dallo Stato. 
Presentano poi una pregnanza e urgenza senza precedenti, tanto lo svi¬ 
luppo della cultura e della ricerca scientifica e tecnica, quanto la tutela 
del paesaggio e del patrimonio storico e artistico della Nazione. 

Infine, i valori, tra loro inscindibili, del ripudio della guerra e della corre¬ 
sponsabilità intemazionale per assicurare la pace e la giustizia nel mon¬ 
do, si confrontano con nuove, complesse e dure prove. 

Ebbene chi può mettere in dubbio la straordinaria sapienza, e rispon¬ 
denza al bene comune, dei princìpi e valori costituzionali che ho volu¬ 
to puntualmente ripercorrere? In questo senso, è giusto parlare di unità 
costituzionale come sostrato dell'unità nazionale. 

dal messaggio al Parlamento, 15 maggio 2006 
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l’Unità 

sabato 19 gennaio 2008 


IL DO 


Art. 1 

Art. 2 

Art. 3 

Art. 4 

Art. 5 

Art. 6 


L'Italia è una Repubblica democratica, 
fondata sul lavoro. 

La sovranità appartiene al popolo, che la 
esercita nelle forme e nei limiti della Co¬ 
stituzione. 

La Repubblica riconosce e garantisce i 
diritti inviolabili dell’uomo, sia come sin¬ 
golo sia nelle formazioni sociali ove si 
svolge la sua personalità, e richiede 
l’adempimento dei doveri inderogabili 
di solidarietà politica, economica e socia¬ 
le. 

Tutti i cittadini hanno pari dignità socia¬ 
le e sono eguali davanti alla legge, senza 
distinzione di sesso, di razza, di lingua, 
di religione, di opinioni politiche, di con¬ 
dizioni personali e sociali. 

E compito della Repubblica rimuovere 
gli ostacoli di ordine economico e socia¬ 
le, che, limitando di fatto la libertà e 
l'eguaglianza dei cittadini, impediscono 
il pieno sviluppo della persona umana e 
l'effettiva partecipazione di tutti i lavora¬ 
tori all'organizzazione politica, economi¬ 
ca e sociale del Paese. 

La Repubblica riconosce a tutti i cittadi¬ 
ni il diritto al lavoro e promuove le condi¬ 
zioni che rendano effettivo questo dirit¬ 
to. 

Ogni cittadino ha il dovere di svolgere, 
secondo le proprie possibilità e la pro¬ 
pria scelta, un’attività o una funzione 
che concorra al progresso materiale o 
spirituale della società. 

La Repubblica, una e indivisibile, ricono¬ 
sce e promuove le autonomie locali; at¬ 
tua nei servizi che dipendono dallo Stato 
il più ampio decentramento amministra¬ 
tivo; adegua i principi ed i metodi della 
sua legislazione alle esigenze dell'autono¬ 
mia e del decentramento. 

La Repubblica tutela con apposite nor¬ 
me le minoranze linguistiche. 

Guglielmo Epifani 

# * 1 # 

Dada Maraini 

A A 

Silvia Ballestra 

A a 

Andrea Bajani 

Michele Ainis 

A A 

Moni Ovadia 

A A 

Alla base 
di tutto 

• • 

Ma oggi ci sono 
nuovi diritti 

• • 

Noi che siamo 
tutti uguali 

% 9 

Diritto al lavoro: 
la strada è lunga 

• • 

Unità 

e autonomia 

• • 

Più lingue 
più cultura 

Abbiamo sempre considerato la 
prima parte della Costituzione un 

Una questione importante è sta¬ 
bilire quali siano i diritti e i dove- 

Sentite come suonano cristalli¬ 
ne certe parole dell'articolo 3, 

Da un po' di tempo a questa par¬ 
te mi rendo conto che mi viene 

In questa disposizione riecheg¬ 
gia il principale tratto distintivo 

Il filosofo Emil Cioran in uno dei 
suoi celebri aforismi dice: «Si abi- 



patrimonio ideale insostituibile 
della Repubblica. 

Proprio in ragione di questo ci sia¬ 
mo opposti e continuiamo ad op¬ 
porci ad una sua modifica. Di quel¬ 
la parte il primo articolo assume 
per noi, naturalmente, un valore 
particolare. 

Tutte le critiche rivolte a quel pri¬ 
mo articolo hanno, in realtà, Puni¬ 
co obiettivo di spezzare il legame 
storico e ideale fra la rinascita de¬ 
mocratica dell'Italia e la sua ritrova¬ 
ta libertà del Paese, e il lavoro. 

Quel primo articolo nasce, e non 
potrebbe essere altrimenti, dal rico¬ 
noscimento del contributo dato 
dai lavoratori alla Resistenza, alla 
sconfitta del nazifascismo e alla ri¬ 
nascita del Paese. 
Un contributo 
fatto di lotte, sa¬ 
crificio e corag¬ 
gio, pagato con 
deportazioni, uc¬ 
cisioni, rappresa¬ 
glie, intimidazio¬ 
ni di ogni genere. 
Gli scioperi del 
1942, del '43, del 
'44, la difesa delle 
fabbriche che si 
sarebbe voluto 
smantellare per 
trasferirle in Ger¬ 
mania, la rinasci¬ 
ta del sindacato 
democratico nei 
luoghi di lavoro 
sono fra le pagi¬ 
ne più belle della 
storia della Resi¬ 
stenza. Anche at¬ 
traverso tutto 
questo il lavoro e i lavoratori italia¬ 
ni hanno contribuito a riscattare il 
Paese di fronte al mondo. 

I lavoratori hanno contribuito a fa¬ 
re della Liberazione non solo un 
processo vissuto passivamente ben¬ 
sì un impegno attivo di tanta parte 
del Paese: quelParticolo della Costi¬ 
tuzione è suggello e riconoscimen¬ 
to di questa storia. Rimuoverlo dal¬ 
la Carta, metterlo in discussione, 
attaccarlo vuol dire negare o confi¬ 
nare nelPirrilevanza quest'anello 
fondamentale della storia che ha 
portato alla nascita della Repubbli¬ 
ca. Finirebbe non solo per rovescia¬ 
re la verità storica ma per togliere 
fondamento etico alla nostra Costi¬ 
tuzione. 

Tanto più in una fase della vita del 
Paese come quella si oggi, quando 
sembrano appannarsi i grandi valo¬ 
ri e prevalere la logica del giorno 
per giorno, degli interessi particola¬ 
ri. 

Difendere quel fondamento costi¬ 
tuzionale vuol dire dare il senso di 
una rinnovata etica pubblica e di 
un processo di riforma politica ed 
istituzionale di cui il Paese ha pro¬ 
fondamente bisogno. 


Dal 2002 Gugliel¬ 
mo Epifani è se¬ 
gretario generale 
della Cgil. Dal 
1994 al 2002 è sta¬ 
to vicesegretario 
generale sotto Ser¬ 
gio Cofferati 


ri evocati da questo articolo del¬ 
la Costituzione. Ogni epoca, 
ogni generazione, infatti, deve 
ricostruire i propri valori e, dun¬ 
que, anche diritti e doveri dei 
cittadini. L'emancipazione del¬ 
le donne e dei lavoratori, così 
come la tecnologia, l'immigra¬ 
zione, la globalizzazione, la di¬ 
versa durata della vita hanno 
cambiato lo scenario di questa 
nostra epoca. Su diritti e doveri, 
cioè sui limiti tra i propri diritti 
e quelli degli altri, tutti, in prin¬ 
cipio, sono d'accordo. Ma, ap¬ 
punto, di quali diritti e doveri 
parliamo? Stabilirlo, non si può 
con un'operazione ideologica, 
dogmatica, non può essere, que¬ 
sta, una decisio¬ 
ne calata dall'al¬ 
to. Solo una gran¬ 
de discussione 
pubblica può far¬ 
lo. È necessaria 
un'operazione 
culturale a livello 
alto, cui devono 
partecipare tutti. 
Che cos'è oggi la 
famiglia, per 
esempio? Prima, 
le donne aveva¬ 
no, per legge, più 
doveri che dirit¬ 
ti, oggi hanno 
conquistato la 
parità. La sensibi¬ 
lità comune cam¬ 
bia: c'è stato un 
tempo in cui la 
pena di morte 
era considerata 
un «diritto dello 
Stato», la stessa pena di morte 
che oggi ripugna alle nostre co¬ 
scienze. Nella sensibilità comu¬ 
ne, ora, ci sono atteggiamenti 
nuovi rispetto a realtà di oggi, 
come la fecondazione assistita, 
l'eutanasia, le coppie di fatto. 
Definire quali siano, oggi, i «di¬ 
ritti» e i «doveri» di cui parla l'ar¬ 
ticolo 2 della nostra Costituzio¬ 
ne è un grande compito cultura¬ 
le. 



Autrice di roman¬ 
zi, saggi e poesie 
è la scrittrice italia¬ 
na più tradotta al¬ 
l'estero. Tra i molti 
libri, La lunga vita 
di Marianna Ucrìa, 
Bagheria, Buio. 



che dicono «pari dignità socia¬ 
le» e anche «eguali davanti alla 
legge», e anche quella prima pa¬ 
rola senza se e senza ma che di¬ 
ce: "Tutti". Tutti i cittadini. Egua¬ 
li, eguaglianza, sono concetti 
spariti dalla vita pubblica, addi¬ 
rittura esecrati: tutti uguali? 
Non scherziamo. È davvero un 
sollievo trovarle scritte in chia¬ 
ro nell'articolo 3. Sesso, razza, 
lingua, divisioni politiche, con¬ 
dizioni personali o sociali: nien¬ 
te di tutto questo può cambiare 
il fatto che siamo uguali. È uno 
straordinario punto di parten¬ 
za: il bambino clandestino a Mi¬ 
lano a cui vengono chiuse le 
porte della scuola materna ha 
«pari dignità», è 
«eguale» anche 
lui. Il rom nella 
baracca e il capi¬ 
tano d'industria. 
Le donne sotto 
attacco, il giova¬ 
ne precario ag¬ 
grappato ai suoi 
contrattini. Tut¬ 
ti. Uguali. 

E se non basta - 
perché non ba¬ 
sta quasi mai scri¬ 
verlo chiaro e 
tondo - c'è di 
più, sempre lì nel¬ 
l'articolo 3. Se 
qualcosa limita 
la libertà e l'egua¬ 
glianza (di chi? 
di tutti!), è com¬ 
pito della Repub¬ 
blica rimuovere 
l'ostacolo. Siamo 
uguali. E se non lo siamo, lo Sta¬ 
to, la Repubblica, questo mac¬ 
chinone immenso che è il Pae¬ 
se, deve lavorare, e agire^ e fare 
perché lo diventiamo. «E com¬ 
pito della Repubblica», non è fa¬ 
coltativo, è come dire che la Re¬ 
pubblica c'è per quello, anche 
per garantire a «tutti i lavorato¬ 
ri» di partecipare «all'organizza¬ 
zione politica, economica e so¬ 
ciale». Insomma, noi - noi tutti, 
noi che siamo uguali - dobbia¬ 
mo organizzare questo posto 
perbene. Tutti insieme. Bambi¬ 
ni senza scuola, operai della 
ThyssenKrupp, coppie di fatto 
senza distinzione di sesso, citta¬ 
dini e cittadine senza distinzio¬ 
ni di reddito. 


Silvia Ballestra è 
scrittrice e giorna¬ 
lista. Tra i suoi li¬ 
bri, La guerra degli 
Antò, Gli orsi e 
Joyce L, dedicato a 
Joyce Lussu. Colla- 
bora con l'Unità 


da leggere la Costituzione come 
se fosse un test di abilitazione. 
Istintivamente, ci metto dei 
punti interrogativi, mi sembra 
di dover dare una risposta, di 
dover partecipare. E allora io 
l'art. 4 lo leggo così: la Repubbli¬ 
ca riconosce a tutti i cittadini il 
diritto al lavoro e promuove le 
condizioni che rendano effetti¬ 
vo questo diritto? Ecco, quan¬ 
do mi faccio questa domanda, 
metto la matita tra le labbra, e 
poi penso silenzioso guardan¬ 
do verso l'alto. Allora mi vengo¬ 
no in mente tutti i giovani che 
vivono nell'incertezza - per me¬ 
tà ansiosa, per l'altra metà apati¬ 
ca - di un impiego. E le famiglie 
che vivono nel 
terrore di non far¬ 
cela, a sovvenzio¬ 
nare i percorsi 
formativi dei lo¬ 
ro figli. E le don¬ 
ne che un figlio 
oggi no, domani 
nemmeno, do¬ 
podomani è trop¬ 
po tardi. Emi vie- 
ne in mente lo 
stato che consi¬ 
dera "clienti" i 
suoi abitan¬ 
ti-aspiranti-lavo¬ 
ratori perché 
chiamarli cittadi¬ 
ni è diventato 
fuori moda. E mi 
viene in mente 
una legge, di que¬ 
sto stesso Stato, 
che dice che 
"lavoratore" è 
"qualsiasi persona che lavora, o 
che è in cerca di un lavoro", che 
quindi a rigore può considerarsi 
lavoratore anche un disoccupa¬ 
to. Ecco, se leggo l'art. 4 come 
fosse un test di abilitazione pen¬ 
so a queste cose. La Repubblica 
riconosce a tutti i cittadini il di¬ 
ritto al lavoro e promuove le 
condizioni che rendano effetti¬ 
vo questo diritto? Mi faccio que¬ 
sta domanda, ci penso su, con 
la matita tra le labbra. Poi mi 
viene da rispondere No. 



Scrittore e autore 
di testi teatrali, 
nel 2006 ha pub¬ 
blicato Mi spezzo 
ma non m'impie¬ 
go - guida di viag¬ 
gio al lavoro flessi¬ 
bile (Einaudi) 



della Carta del 1947, che a sua 
volta esprime un elemento di 
cesura, di discontinuità rispetto 
all'esperienza monarchica e fa¬ 
scista. E il principio di decentra¬ 
mento dell'apparato pubblico, 
coniugato all'autonomia rico¬ 
nosciuta per la prima volta alle 
comunità locali, per l'appunto 
apre una pagina inedita della 
nostra storia, infrangendo una 
secolare tradizione centralista. 
Da qui un disegno costituziona¬ 
le il cui fine ultimo è quello d'av¬ 
vicinare governati e governan¬ 
ti, spostando verso il basso la se¬ 
de delle decisioni di governo. 
Da qui il valore dell'autonomia, 
che innerva il pluralismo garan¬ 
tito dai Costi¬ 
tuenti. Da qui, in¬ 
fine, la vocazio¬ 
ne antiautorita¬ 
ria della Repub¬ 
blica italiana 
(nel senso a suo 
tempo indicato 
da Carlo Catta¬ 
neo), di cui l'art. 
5 rappresenta la 
norma-manife¬ 
sto. 

Sennonché la 
norma in que¬ 
stione non si li¬ 
mita a pone le ba¬ 
si dell'ordina¬ 
mento regiona¬ 
le. Essa dichiara 
inoltre che l'Ita¬ 
lia è «una e indi- 
visibile», e dun¬ 
que pone al tem¬ 
po stesso un limi¬ 
te al suo decentramento. Non a 
caso i Consigli regionali posso¬ 
no venire sciolti d'autorità se 
compiano atti contrari alla Co¬ 
stituzione, per esempio caval¬ 
cando istanze separatiste. Unità 
e autonomia sono insomma le 
due facce della medesima meda¬ 
glia, ma sono anche principi in 
reciproca tensione. Ecco perché 
è indispensabile operare, volta 
per volta, un bilanciamento fra 
questi due principi, come del re¬ 
sto accade quando entrano in 
conflitto i valori d'eguaglianza 
e libertà cui s'impronta la Carta 
del 1947. Tale esigenza deriva 
dal compromesso di cui la no¬ 
stra Costituzione è figlia, ma in 
ultimo discende dal pluralismo 
di valori e di principi che ne co¬ 
stituisce l'essenza più profonda. 


Insegna Istituzio¬ 
ni di diritto pub¬ 
blico all'Universi¬ 
tà di Teramo. Lo 
scorso anno ha 
pubblicato per La- 
terza «Dizionario 
costituzionale» 



ta una lingua non una patria». 
Cioran esprime una verità profon¬ 
da. La lingua è una delle forme 
più intime e fondanti della nostra 
identità. Essa non corrisponde ne¬ 
cessariamente ad un confine rigi¬ 
do come quelli tracciati dal nazio¬ 
nalismo e dai suoi furori. La lin¬ 
gua contiene e trasporta cultura, 
arte, conoscenza, racconto. Ci vie¬ 
ne trasmessa dalla madre quando 
ancora non siamo a questo mon¬ 
do. Prima di essere aggregazione 
di significati, è un canto intimo 
ricco di un senso pieno ancorché 
inespresso nella sua articolazione 
e ogni canto è unico ed irripetibi¬ 
le. 

La nostra straordinaria Costituzio¬ 
ne fra i suoi pri¬ 
missimi articoli 
garantisce la tute¬ 
la delle minoran¬ 
ze linguistiche. 
Fu grande la lun¬ 
gimiranza dei pa¬ 
dri costituenti 
nell'aver intuito 
che la tutela delle 
minoranze dove¬ 
va avere uno dei 
suoi pilastri nella 
tutela delle loro 
lingue. Noi abbia¬ 
mo la consapevo¬ 
lezza che nel cor¬ 
so della storia re¬ 
pubblicana, la po¬ 
litica spesso non 
è stata all'altezza 
dei dettati costi¬ 
tuzionali, per 
questa ragione è 
bene sottolinea¬ 
re con enfasi quale ne sia valore. 
Molte minoranze linguistiche, so¬ 
prattutto quelle più deboli, han¬ 
no visto frustrati i loro diritti fra i 
quali la tutela e valorizzazione del¬ 
le loro lingue, mentre un Paese ric¬ 
co di più lingue è un Paese cultu¬ 
ralmente e umanamente più ric¬ 
co, più bello, più poetico. 

Oggi l'Italia con l'emigrazione si 
anicchisce di nuove minoranze 
linguistiche. 

Rispettarne i diritti e la dignità è 
una sfida che può fare del nostro 
Paese un Paese migliore, più inte¬ 
ressante, culturalmente più ferti¬ 
le. Se sosterremo il diritto alla di¬ 
versità linguistica, usciremo dalla 
lugubre eredità fascista che vole¬ 
va ridicolmente omologare all'ita¬ 
liano littorio le lingue di minoran¬ 
za ma anche cancellare la sconvol¬ 
gente varietà dei nostri dialetti. 
L'omologazione rischia di appiat¬ 
tire la molteplicità delle espressio¬ 
ni umane e di provocare rigurgiti 
isterici di nazionalismo e locali¬ 
smo. Per contrapporsi a queste de¬ 
rive è importante uscire dalla logi¬ 
ca deWaut-autper imboccare quel¬ 
la de\Yet-et. 


Attore e cantante, 
Moni Ovadia si è 
dedicato al recu¬ 
pero del patrimo¬ 
nio culturale de¬ 
gli ebrei dell'Euro¬ 
pa orientale. Col- 
labora con l'Unità 


PARTEI 

DIRITTI E DOVERI 
DEI CITTADINI 

TITOLO I - RAPPORTI CIVILI 

Art. 13. 

La libertà personale è inviolabile. 
Non è ammessa forma alcuna di 
detenzione, di ispezione o perqui¬ 
sizione personale, né qualsiasi al¬ 
tra restrizione della libertà perso¬ 
nale, se non per atto motivato 
dell'autorità giudiziaria e nei soli 
casi e modi previsti dalla legge. 

In casi eccezionali di necessità ed 
urgenza, indicati tassativamente 
dalla legge, l'autorità di pubblica 


sicurezza può adottare provvedi¬ 
menti provvisori, che devono es¬ 
sere comunicati entro quarantot¬ 
to ore all'autorità giudiziaria e, se 
questa non li convalida nelle suc¬ 
cessive quarantotto ore, si inten¬ 
dono revocati e restano privi di 
ogni effetto. 

È punita ogni violenza fisica e mo¬ 
rale sulle persone comunque sot¬ 
toposte a restrizioni di libertà. 

La legge stabilisce i limiti massi¬ 
mi della carcerazione preventiva. 

Art. 14. 

Il domicilio è inviolabile. 

Non vi si possono eseguire ispe¬ 
zioni o perquisizioni o sequestri, 


se non nei casi e modi stabiliti 
dalla legge secondo le garanzie 
prescritte per la tutela della liber¬ 
tà personale. 

Gli accertamenti e le ispezioni 
per motivi di sanità e di incolu¬ 
mità pubblica o a fini economici 
e fiscali sono regolati da leggi 
speciali. 

Art. 15. 

La libertà e la segretezza della cor¬ 
rispondenza e di ogni altra forma 
di comunicazione sono inviolabi¬ 
li. 

La loro limitazione può avvenire 
soltanto per atto motivato del¬ 
l'autorità giudiziaria con le garan¬ 


zie stabilite dalla legge. 

Art. 16. 

Ogni cittadino può circolare e sog¬ 
giornare liberamente in qualsiasi 
parte del territorio nazionale, sal¬ 
vo le limitazioni che la legge stabili¬ 
sce in via generale per motivi di sa¬ 
nità o di sicurezza. Nessuna restri¬ 
zione può essere determinata da ra¬ 
gioni politiche. 

Ogni cittadino è libero di uscire 
dal territorio della Repubblica e di 
rientrarvi, salvo gli obblighi di leg¬ 
ge. 

Art. 17. 

I cittadini hanno diritto di riunirsi 
pacificamente e senz'armi. 


Per le riunioni, anche in luogo 
aperto al pubblico, non è richiesto 
preavviso. 

Delle riunioni in luogo pubblico 
deve essere dato preavviso alle au¬ 
torità, che possono vietarle soltan¬ 
to per comprovati motivi di sicu¬ 
rezza o di incolumità pubblica. 

Art. 18. 

I cittadini hanno diritto di associarsi 
liberamente, senza autorizzazione, 
per fini che non sono vietati ai sin¬ 
goli dalla legge penale. 

Sono proibite le associazioni segrete 
e quelle che perseguono, anche indi¬ 
rettamente, scopi politici mediante 
organizzazioni di carattere militare. 


Art. 19. 

Tutti hanno diritto di professare li¬ 
beramente la propria fede religiosa 
in qualsiasi forma, individuale o as¬ 
sociata, di farne propaganda e di 
esercitarne in privato o in pubbli¬ 
co il culto, purché non si tratti di ri¬ 
ti contrari al buon costume. 

Art. 20. 

Il carattere ecclesiastico e il fine di 
religione o di culto d'una associa¬ 
zione od istituzione non possono 
essere causa di speciali limitazioni 
legislative, né di speciali gravami fi¬ 
scali per la sua costituzione, capaci¬ 
tà giuridica e ogni forma di attività. 

Art. 21. 


Tutti hanno diritto di manifesta¬ 
re liberamente il proprio pensie¬ 
ro con la parola, lo scritto e ogni 
altro mezzo di diffusione. 

La stampa non può essere sogget¬ 
ta ad autorizzazioni o censure. 

Si può procedere a sequestro sol¬ 
tanto per atto motivato dell'auto¬ 
rità giudiziaria nel caso di delitti, 
per i quali la legge sulla stampa 
espressamente lo autorizzi, o nel 
caso di violazione delle norme 
che la legge stessa prescriva per 
l'indicazione dei responsabili. 

In tali casi, quando vi sia assoluta 
urgenza e non sia possibile il tem¬ 
pestivo intervento dell'autorità 
giudiziaria, il sequestro della 
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Carta 

ione della Re- 
aliana è la 
amentale e 
elio Stato ita¬ 
le approvata 
'nlea Costi- 
} 2 dicembre 
mulgata dal 
dsiorio dello 
) De Nicola il 
e 1947. È en- 
ire il 1 ° gon¬ 
fione è com- 
139 articoli 
? sono stati 
115 , 124, 
130) ed è di- 
tro sezioni. 

' dedicata ai 
damentali e 
i primi dodi- 
fi seconda sc¬ 
ita Parte Pri- 
"ostituzione, 
iritti e i dove¬ 
ini (dallarti- 
articolo 54). 
efinita Parte 
dia Costitu- 
rda Vordina- 
i Repubblica 
o 55 alVarti- 
Uultima se¬ 
me infine le 
<disposizioni 
? finali»: so- 
wrme che ri- 
ituazioni re¬ 
scisso dal vec- 
)vo regime e 
non ripresen- 


iniziativa 

e dei suoi 60 
h à ripropone, 
ni, il testo in- 
i Costituzio- 
i ultima ver- 
n aggiornata 
nstituziona- 
iggio 2003 
loltre chiesto 
rsonaggi del- 
lella scienza, 
ì cornine rita¬ 
rdici articoli 
ili. Buona 


Art. 7 Art. 8 Art. 9 Art 10 Art. 11 Art. 12 


Lo Stato e la Chiesa cattolica sono, cia¬ 
scuno nel proprio ordine, indipendenti e 
sovrani. 

I loro rapporti sono regolati dai Patti La- 
teranensi. Le modificazioni dei Patti ac¬ 
cettate dalle due parti, non richiedono 
procedimento di revisione costituziona¬ 
le. 


Gian Enrico Rusconi 

•- -• 

Stato e Chiesa: 
quei confini incerti 


Tutte le confessioni religiose sono egual¬ 
mente libere davanti alla legge. 

Le confessioni religiose diverse dalla cat¬ 
tolica hanno diritto di organizzarsi secon¬ 
do i propri statuti, in quanto non contra¬ 
stino con l'ordinamento giuridico italia¬ 
no. 

I loro rapporti con lo Stato sono regolati 
per legge sulla base di intese con le relati¬ 
ve rappresentanze. 


Maria Bonafede 


Le voci libere 
delle religioni 


La Repubblica promuove lo sviluppo del¬ 
la cultura e la ricerca scientifica e tecni¬ 
ca. 

Tutela il paesaggio e il patrimonio stori¬ 
co e artistico della Nazione. 


Umberto Veronesi 


La scienza 
dimenticata 


L’ordinamento giuridico italiano si con¬ 
forma alle norme del diritto internazio¬ 
nale generalmente riconosciute. 

La condizione giuridica dello straniero è 
regolata dalla legge in conformità delle 
norme e dei trattati internazionali. 

Lo straniero, al quale sia impedito nel 
suo paese l’effettivo esercizio delle liber¬ 
tà democratiche garantite dalla Costitu¬ 
zione itabana, ha diritto d’asilo nel terri¬ 
torio della Repubbbca secondo le condi¬ 
zioni stabilite dalla legge. 

Non è ammessa l’estradizione dello stra¬ 
niero per reati politici. 

Claudio Fava 


Dalla parte 
degli immigrati 


L'Itaba ripudia la guerra come strumen¬ 
to di offesa alla libertà degli altri popoli e 
come mezzo di risoluzione delle contro¬ 
versie internazionali; consente, in condi¬ 
zioni di parità con gb altri Stati, alle limi¬ 
tazioni di sovranità necessarie ad un ordi¬ 
namento che assicuri la pace e la giusti¬ 
zia fra le Nazioni; promuove e favorisce 
le organizzazioni internazionali rivolte a 
tale scopo. 


Pietro Ingrao 


E ora parliamo 
di disarmo 


La bandiera della Repubblica è il 
tricolore italiano: verde, bianco e 
rosso, a tre bande verticali di egua¬ 
li dimensioni. 


Josef a Idem 


Qualcosa 
da sventolare 


Art. 7: «Lo Stato e la Chiesa cat¬ 
tolica sono, ciascuno del pro¬ 
prio ordine, indipendenti e so¬ 
vrani. I loro rapporti sono rego¬ 
lati dai patti Lateranensi». È que¬ 
sta la formulazione italiana del 
principio di laicità, del ricono¬ 
scimento solenne delle separa¬ 
zione tra due istituzioni 
"sovrane", Chiesa e Stato? Op¬ 
pure queste parole dissimulano 
un vincolo per l'autonomia civi¬ 
le e spirituale dello Stato italia¬ 
no? Sono il segreto della pace re¬ 
ligiosa del Paese? Oppure - se¬ 
condo le parole del laico libera¬ 
le Benedetto Croce - contengo¬ 
no «uno stridente errore logico 
e uno scandalo giuridico» che 
rappresenta un «illusorio riparo 
verso Fawenire»? 

Sino ad un paio 
d'anni fa, non 
avrei esitato a di¬ 
re che Croce si 
sbagliava, per¬ 
ché quella for¬ 
mula ha svolto 
storicamente la 
sua funzione di 
contenimento 
di un potenziale 
conflitto religio¬ 
so. Ma oggi sen¬ 
tiamo tutto il pe¬ 
so anacronistico 
di una concezio¬ 
ne che delega a 
strutture forti (o 
che si credono ta¬ 
li) quello che in¬ 
vece dovrebbe il 
"patto tra cittadi¬ 
ni", credenti, 
non credenti e di¬ 
versamente cre¬ 
denti, di rispettare e dare libera 
espressione alle proprie creden¬ 
ze, convinzioni, stili morali di 
vita. Senza prevaricazioni. Citta¬ 
dini uguali davanti alla legge 
«senza distinzioni di sesso, raz¬ 
za, lingua e religione» - come re¬ 
cita l'articolo 3. Non è sbagliata 
l'idea del patto tra i cittadini an¬ 
che se molti di questi delegano 
la loro autonomia all'istituzio- 
ne-Chiesa. Ma è sbagliata la pre¬ 
sunzione che questa sia l'inter¬ 
prete privilegiata, se non addirit¬ 
tura esclusiva dell'ethos colletti¬ 
vo, e ne detti le regole. Ma - si ba¬ 
di - se oggi il vincolo pattizio del 
1948 rischia di diventare un 
ostacolo per l'autonomia dei cit¬ 
tadini, la responsabilità non ri¬ 
cade primariamente sulla istitu- 
zione-Chiesa, ma su chi gesti¬ 
sce lo Stato democratico. 


L'articolo 8 della Costituzione ha un pec¬ 
cato originale che ne ha lungamente con¬ 
dizionato la piena applicazione. Le crona¬ 
che parlamentari dell'Assemblea Costi¬ 
tuente ci raccontano che esso nacque da 
un'iniziativa estemporanea tesa a 
"bilanciare" l'articolo 7 che confermava il 
Concordato e quindi i rapporti privilegiati 
tra lo Stato italiano e la Chiesa cattolica. 
Come è noto, l'articolo 8 prevedeva che i 
rapporti tra lo Stato e le «confessioni diver¬ 
se dalla cattolica» fossero regolati sulla ba¬ 
se di "intese" con le relative rappresentan¬ 
ze. Lo stmmento delle intese costituiva 
una assoluta novità: la Costituente infatti 
non precisò che cosa queste intese doves¬ 
sero esattamente normare né definì le pro¬ 
cedure attraverso le quali potessero essere 
concluse. Ne seguì una lunghissima fase 
in cui il "contrappeso" all'articolo 8 non 
trovò alcuna applicazione ed anzi fu asso¬ 
lutamente dimenti¬ 
cato dalle diverse 
maggioranze che si 
alternarono alla 
guida del Paese. So¬ 
lo alla fine degli an¬ 
ni 70, per iniziati¬ 
va di alcune mino¬ 
ranze politiche e re¬ 
ligiose, si tornò a di¬ 
scutere dell'artico¬ 
lo "dimenticato". 
Il Paese del resto si 
era fortemente lai¬ 
cizzato, come ave¬ 
vano dimostrato i 
referendum sul di¬ 
vorzio e sull'abor¬ 
to. E così, solo nel 
1984 furono appro¬ 
vate le prime inte¬ 
se. Il "primato" toc¬ 
cò alle chiese Meto¬ 
diste e Valdesi, che 
in quegli anni ave¬ 
vano condotto vivaci battaglie culturali e 
politiche per l'applicazione dell'articolo 8 
da una parte e per la promozione dei valo¬ 
ri di laicità e di libertà religiosa dall'altra. 
Da allora altre intese sono seguite ed altre, 
almeno questo speriamo, potranno segui¬ 
re a breve. Negli anni lo stmmento dell'ar¬ 
ticolo 8 ha dato una risposta a quella istan¬ 
za di pluralismo religioso che si esprime 
con forza sempre maggiore anche all'inter¬ 
no della società italiana. Le "Intese" non ri¬ 
solvono affatto il problema della libertà re¬ 
ligiosa nel suo complesso che ancora oggi 
attende di essere normato con una legge 
organica che superi le norme fasciste del 
1929 e del '30. Tuttavia hanno contribui¬ 
to a dare visibilità a quell'Italia "delle reli¬ 
gioni", ricca di valori culturali e spirituali 
diverse, che ci avvicina sempre di più al¬ 
l'Europa. Il fatto che grazie alle "Intese" un 
pastore evangelico oggi, e speriamo doma¬ 
ni un imam della comunità islamica, pos¬ 
sano liberamente avere accesso a un ospe¬ 
dale o a un carcere; il fatto che lo Stato ita¬ 
liano riconosca la specificità delle tradizio¬ 
ni, della comunità ebraica o delle chiese 
avventate, ha costituito un elemento di¬ 
namizzante nel quadro religioso italiano. 
Tutto questo lo dobbiamo, tra le altre co¬ 
se, a quell'articolo numero 8. Un articolo 
nato quasi per caso. 


Credo che nella sua prima parte l'articolo 
9 sia uno dei più disattesi della Costituzio¬ 
ne. Fra i Paesi del G8, l'Italia destina alla ri¬ 
cerca scientifica lo 0,53% del Pii, contro il 
2,12 % del Giappone, FI,97% degli Usa e 
FI,19% della media europea. Dieci anni fa 
l'Italia spendeva il 3,4%. In dieci anni i fon¬ 
di per la ricerca si sono ridotti a un quinto 
del loro valore. Questo significa che il pro¬ 
blema non è solo economico (il Paese non 
disponeva di fondi cinque volte maggiori 
negli anni '90) ma culturale. Nel nostro Pa¬ 
ese la scienza non fa parte delle priorità cul¬ 
turali a partire dalla scuola dell'obbligo, 
per arrivare fino all'università. La situazio¬ 
ne peggiora a livello di sbocchi professio¬ 
nali per i ricercatori, costretti ad andare al¬ 
l'estero per avviare una camera. I nostri ra¬ 
gazzi migliori vanno dunque a sviluppare 
le loro idee negli altri paesi e, quel che è 
peggio, non ritornano qui con la loro espe¬ 
rienza perché man¬ 
ca in Italia una co¬ 
munità scientifica 
intemazionale che 
li accolga. Non c'è 
da stupirsi poi che 
la politica si mostri 
indifferente. E non 
c'è da stupirsi nep¬ 
pure del fatto che 
la popolazione stes¬ 
sa dimostri un at¬ 
teggiamento di per¬ 
plessità nei con¬ 
fronti della scien¬ 
za. È ormai innega¬ 
bile che è tramon¬ 
tato quel sentimen¬ 
to di fiducia nel 
cammino della ri¬ 
cerca scientifica 
che ha caratterizza¬ 
to la prima metà 
del secolo scorso. 
Tuttavia un legitti¬ 
mo atteggiamento critico non deve trasfor¬ 
marsi in ostilità. Per questo è urgente un di¬ 
verso approccio culturale alla scienza. An¬ 
che l'utilizzo stessa nell'articolo 9 della pa¬ 
rola "tecnica" indica una visione parziale 
della ricerca scientifica. La tecnica nasce 
come servizio, come stmmento della 
scienza, che ha invece una visione del pen¬ 
siero umano fortemente legata alla ricerca 
della "verità", perché risponde alla necessi¬ 
tà interiore dell'uomo di conoscere. Se la 
tecnica è un fare senza scopi, è solo un fare 
prodotti, la scienza è invece il pensiero ide- 
ativo. Più che di tecnica, oggi poi bisogne¬ 
rebbe parlare di tecnologia, che implica la 
produzione industriale dei prodotti della 
tecnica. A differenza della tecnologia, sem¬ 
pre più vincolata alla produttività, la cultu¬ 
ra della scienza non si è evoluta di pari pas¬ 
so, tanto che oggi assistiamo a un distacco 
e a un superamento della tecnologia rispet¬ 
to alla scienza, per cui volte ci troviamo tra 
le mani strumenti tecnologici che non sap¬ 
piamo governare. Fa specie, infine, che il 
riferimento alla tutela del patrimonio arti¬ 
stico faccia parte dello stesso articolo ed è 
difficile trovare un legame logico stretto 
fra la conservazione di un patrimonio del 
passato e lo sviluppo del patrimonio del fu¬ 
turo. Probabilmente in un nuovo testo i 
due temi andrebbero separati. 


Dice cose semplici, l'articolo 
10. Quasi prevedibili. Parla de¬ 
gli immigrati e della necessità 
di trattarli da esseri umani, sen¬ 
za gerarchie sociali o culturali. 
Di applicare nei loro confronti 
le norme dei trattati che i gover¬ 
ni del mondo amano celebrare 
e presto dimenticare. Parla di 
immigrati che, nella loro patria, 
sono perseguitati, braccati, in 
fuga: e del dovere di dar loro as¬ 
sistenza e conforto. Chi ha com¬ 
posto nello spirito e nelle paro¬ 
le questa norma difficilmente 
avrebbe immaginato che, ses¬ 
santanni dopo, la parola immi¬ 
grato si sarebbe trasformata in 
un suono sinistro, portatore di 
paure antichissime e di nuove 
diffidenze, e che dentro quella 
parola non vi sa¬ 
rebbe stato più 
l'istinto ad acco¬ 
gliere ma anzitut¬ 
to quello ad 
escludere, a circo¬ 
scrivere, a separa¬ 
re. 

È un tempo di 
millenarismi, il 
nostro. E di me¬ 
morie brevi, bre¬ 
vissime. Breve la 
memoria su quel 
popolo di emi¬ 
grati, di dispera¬ 
ti, di uomini in 
fuga che è stata 
la nostra gente. 
Breve, esile, qua¬ 
si inconsistente 
la memoria di 
ciò da cui i padri 
dei nostri padri 
fuggivano: che 
in una sola parola allora e oggi 
si chiama fame. Oggi, chi per fa¬ 
me sceglie la via del mare, del¬ 
l'ostinata intmsione, della spe¬ 
ranza ad ogni costo può anche 
ritrovarsi a galleggiare nel Medi- 
terraneo, appeso a una rete per 
tonni per due giorni e due not¬ 
ti, l'unico approdo loro consen¬ 
tito perché di essere tirati a bor¬ 
do del peschereccio non se ne 
parla nemmeno, non c'è spazio 
sufficiente per uomini e tonni. 
Su quella fame oggi non s'affac¬ 
cia più un articolo della nostra 
Costituzione ma un repertorio 
di vincoli, paure, obblighi, fo¬ 
bie, divieti... Peccato. Per loro, 
gli affamati del mondo. E per 
noi, figli dei figli degli affamati, 
che quella fame abbiamo civil¬ 
mente ricordata nell'articolo 10 
della nostra Carta. Per dimenti¬ 
carcene subito dopo. 


È un articolo chiave della Costituzione. Le 
sue fonti sono chiare e amarissime. Nel cor¬ 
so di circa mezzo secolo l'Italia è stata coin¬ 
volta in guerre terribili che hanno assunto 
una dimensione mondiale. La prima di es¬ 
se fu quella del '15 -'18, e la seconda scattò 
nel '39 ed ebbe fine nei primi giorni del 
maggio del 1945. Dopo i morti nel fango 
delle trincee che perirono nella prima guer¬ 
ra mondiale, il massacro scatenato dai nazi¬ 
sti con l'attacco alla Polonia, presto si allar¬ 
gò al mondo intero. Le aggressioni hitleria¬ 
ne insanguinarono più continenti e si dila¬ 
tarono in terra e in cielo e in mare: dall'Eu¬ 
ropa, all'Asia e all'Africa. Furono inventate 
armi nuove, rase al suolo città intere. Sorse¬ 
ro campi ad hoc per lo sterminio 
"scientifico" di esseri umani completamen¬ 
te disarmati. 

L'Italia fu traversata e squassata dallo scon¬ 
tro con i nazi dalla punta estrema della Sici¬ 
lia sino alle Alpi. Vi¬ 
de suoi Paesi interi 
annullati, e brani 
dei suoi eserciti 
frantumati dall'in¬ 
verno msso o sulle 
costed'Africa.Epiù 
infami di tutto furo¬ 
no i massacri dei 
prigionieri inermi 
nei lager nazisti. 

Da queste tragedie 
mondiali nacque 
l'articolo 11 della 
Costituzione. La de¬ 
cisione sovrana 
che esso esprime, il 
vincolo che fissa è 
il rifiuto della guer¬ 
ra d'aggressione: e 
cioè dell'iniziativa 
con cui uno Stato 
scatena l'attacco ar¬ 
mato contro un al¬ 
tro Stato. È un arti¬ 
colo che rompe con una pratica mondiale 
che ha visto per millenni le aggressioni ar¬ 
mate e ne ha fatto un atto normale della 
pratica di governo. 

Ora invece il Costituente italiano compiva 
una straordinaria riforma umana (come 
chiamarla se non così?): riconosceva legitti¬ 
mità solo alla guerra di difesa. 

È singolare che nella battaglia politica cor¬ 
rente e - più ancora - nella vita della nazione 
non si ponga al posto più alto questa rivolu¬ 
zionaria innovazione sancita dal Legislatore 
italiano; e di essa non si faccia un insegna¬ 
mento cardine nelle nostre scuole; e infine 
che questa straordinaria innovazione politi¬ 
ca venga oggi violata da chi governa: senza 
scandalo, senza che si alzi una ribellione. In 
questi giorni un uomo politico italiano, 
Massimo D'Alema, ha chiesto che tomi alla 
luce una parola: disarmo. È bene che riappa¬ 
ia in campo questo termine, così alto e così 
ambizioso. Ma se evochiamo speranze e fini 
così ambiziosi e nobili, come appare logico 
e naturale nettare dalla polvere Fari. 11 del¬ 
la nostra Costituzione. E avere bene in men¬ 
te che prima di un avvio al disarmo c'è da 
mettere fine alle turpi guerre di aggressione 
che insanguinano ancora oggi fasce intermi¬ 
nate del globo: senza che si versino lagrime, 
ne scattino proteste di popoli, su questa no¬ 
stra cara e tormentata terra. 


Sorrido. È la mia prima rea¬ 
zione quando penso o vedo 
il tricolore. Non tanto per 
questioni patriottiche, quelli 
sono argomenti sui quali pre¬ 
ferisco assumere un atteggia¬ 
mento disincantato; piutto¬ 
sto per il sentimento che mi 
lega all'Italia da molti anni 
(Josefa è nata a Goch e dal 
1990 gareggia per l'Italia). 
Un Paese nel quale sono cre¬ 
sciuta umanamente e profes¬ 
sionalmente e nel quale mi 
sento finalmente completa. 
Io, classica donna teutonica, 
determinata e ligia al dovere, 
ambiziosa più d'ogni altra, 
nello Stivale ho trovato il ca¬ 
lore umano che mi manca¬ 
va. E il giusto connubio tra 
professionalità 
e gioia di vive¬ 
re. 

Insomma, no¬ 
nostante la mia 
indole, ho tro¬ 
vato la famiglia 
e un posto do¬ 
ve mi sento fi¬ 
nalmente a ca¬ 
sa. E per la tua 
casa devi spen¬ 
derti, devi com¬ 
muoverti. Lo 
faccio in acqua, 
dentro la mia 
canoa, ma ho 
provato a farlo 
anche fuori, te¬ 
stimoniando 
un impegno 
che non si esau¬ 
risce quando ri¬ 
tiro le medaglie 
e davanti a me 
sale e sventola il tricolore: 
per questo ho scelto di impe¬ 
gnarmi nella politica, facen¬ 
do l'assessore allo sport del 
comune di Ravenna. 

Poi quando salgo sul podio 
(con l'Italia e per l'Italia ho 
vinto 3 medaglie olimpiche 
e 19 mondiali), mi tornano 
alla mente tutte i sacrifici pas¬ 
sati, tutti i momenti condivi¬ 
si con le persone che mi stan¬ 
no attorno e mi seguono; 
penso ai miei tifosi presenti e 
tutti quelli che stanno a casa. 
Tutti uniti nel momento in 
cui viene issata la bandiera tri¬ 
colore e l'inno di Mameli si 
perde nell'aria. Bellissimo. At¬ 
timi che non andrebbero per¬ 
si, che andrebbero coltivati 
ogni giorno, nella vita quoti¬ 
diana, nei mestieri, tutti, con 
passione. 

E in quel preciso momento 
anche io sento dentro di me 
un brivido di sicurezza, «giu¬ 
stificato» dalla consapevolez¬ 
za di far parte di qualcosa; e 
di aver contribuito nell'accre- 
scere quel «qualcosa». 



Gian Enrico Ru¬ 
sconi insegna 
Scienza Politica al¬ 
l'Università di To¬ 
rino. È editoriali¬ 
sta della Stampa e 
collabora alla rivi¬ 
sta Il Mulino 



Maria Bonafede, 
presidente della 
Tavola Valdese, è 
la prima donna al 
vertice dell'orga¬ 
no esecutivo delle 
chiese valdesi e 
metodiste italiane 



Oncologo di fa¬ 
ma intemaziona¬ 
le, Umberto Ve¬ 
ronesi è stato mi¬ 
nistro della Sani¬ 
tà nell'ultimo go¬ 
verno Amato 
( 2000 - 2001 ) 



Eurodeputato, 
scrittore e giorna¬ 
lista. È stato rela¬ 
tore della Com¬ 
missione d'in¬ 
chiesta del Parla¬ 
mento europeo 
sui sequestri Cia 



Pietro Ingrao è 
uno dei leader 
storici della sini¬ 
stra italiana. È sta¬ 
to direttore de 
l'Unità, deputa¬ 
to del Pei dal '48 
al '94 e presiden- 



Josefa Idem è la 
prima ed unica 
donna nella sto¬ 
ria della Canoa 
Italiana a vincere 
un Campionato 
mondiale ed 
un'Olimpiade. 


stampa periodica può essere ese¬ 
guito da ufficiali di polizia giudi¬ 
ziaria, che devono immediata¬ 
mente, e non mai oltre venti- 
quattro ore, fare denunzia all'au¬ 
torità giudiziaria. Se questa non 
lo convalida nelle ventiquattro 
ore successive, il sequestro s'in¬ 
tende revocato e privo di ogni ef¬ 
fetto. 

La legge può stabilire, con norme 
di carattere generale, che siano re¬ 
si noti i mezzi di finanziamento 
della stampa periodica. 

Sono vietate le pubblicazioni a 
stampa, gli spettacoli e tutte le al¬ 
tre manifestazioni contrarie al 
buon costume. La lesse stabili¬ 


sce provvedimenti adeguati a pre¬ 
venire e a reprimere le violazioni. 

Art. 22. 

Nessuno può essere privato, per 
motivi politici, della capacità giu¬ 
ridica, della cittadinanza, del no¬ 
me. 

Art. 23. 

Nessuna prestazione personale o 
patrimoniale può essere imposta 
se non in base alla legge. 

Art. 24. 

Tutti possono agire in giudizio 
per la tutela dei propri diritti e in¬ 
teressi lesittimi. 


La difesa è diritto inviolabile in 
ogni stato e grado del procedi¬ 
mento. 

Sono assicurati ai non abbienti, 
con appositi istituti, i mezzi per 
agire e difendersi davanti ad ogni 
giurisdizione. 

La legge determina le condizioni 
e i modi per la riparazione degli 
errori giudiziari. 

Art. 25. 

Nessuno può essere distolto dal 
giudice naturale precostituito 
per legge. 

Nessuno può essere punito se 
non in forza di una legge che sia 
entrata in visore nrima del fatto 


commesso. 

Nessuno può essere sottoposto a 
misure di sicurezza se non nei ca¬ 
si previsti dalla legge. 

Art. 26. 

L'estradizione del cittadino può 
essere consentita soltanto ove sia 
espressamente prevista dalle con¬ 
venzioni internazionali. 

Non può in alcun caso essere am¬ 
messa per reati politici. 

Art. 27. 

La responsabilità penale è personale. 

L'imputato non è considerato 
colnevole sino alla condanna de¬ 


finitiva. 

Le pene non possono consistere 
in trattamenti contrari al senso 
di umanità e devono tendere alla 
rieducazione del condannato. 
Non è ammessa la pena di mor¬ 
te. 

Art. 28. 

I funzionari e i dipendenti dello 
Stato e degli enti pubblici sono di¬ 
rettamente responsabili, secon¬ 
do le leggi penali, civili e ammini¬ 
strative, degli atti compiuti in vio¬ 
lazione di diritti. In tali casi la re¬ 
sponsabilità civile si estende allo 
Stato e agli enti pubblici. 
TITOLO II 


RAPPORTI ETICO-SOCIALI 

Art. 29. 

La Repubblica riconosce i diritti del¬ 
la famiglia come società naturale 
fondata sul matrimonio. 

Il matrimonio è ordinato sull'egua¬ 
glianza morale e giuridica dei coniu¬ 
gi, con i limiti stabiliti dalla legge a 
garanzia dell'unità familiare. 

Art. 30. 

È dovere e diritto dei genitori mante¬ 
nere, istruire ed educare i figli, an¬ 
che se nati fuori del matrimonio. 
Nei casi di incapacità dei genitori, la 
legge provvede a che siano assolti i 
loro comniti. 


La legge assicura ai figli nati fuori 
del matrimonio ogni tutela giuridi¬ 
ca e sociale, compatibile con i diritti 
dei membri della famiglia legittima. 
La legge detta le norme e i limiti per 
la ricerca della paternità. 

Art. 31. 

La Repubblica agevola con misure 
economiche e altre provvidenze la 
formazione della famiglia e l'adem¬ 
pimento dei compiti relativi, con 
particolare riguardo alle famiglie nu¬ 
merose. 

Protegge la maternità, l'infanzia e la 
gioventù, favorendo gli istituti ne¬ 
cessari a tale scopo. 

1/continua 















































60° ANNIVERSARIO DELLA COSTITUZIONE ITALIANA 


Il 27 dicembre 1947 è nata la nostra Costituzione e, con lei, la nostra identità di popolo. 
In 139 articoli la Costituzione racconta chi siamo, da dove vengono i nostri valori e dove ci 
porteranno i nostri ideali. Nel sessantesimo anniversario, facciamoci un regalo: leggiamola. 

La Costituzione. Noi, nero su bianco. 



Presidenza del Consiglio dei Ministri 


Dipartimento per i Rapporti 
con il Parlamento e Riforme istituzionali 



ANNIVERSARIO 

COSTITUZIONE ITALIANA 


www.governo.it 


Dipartimento per l’informazione e l’editoria. 










